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CLAMOROSI SVILUPPI DA UN BLITZ DEI CARABINIERI 


Giornale di Trieste 


Anche in aziende italiane 


MANICA 
Collisione 
fra due navi 


LONDRA — Grave peri- 
colo di inquinamento per 
le coste inglesi del De- 
Von dopo che una colli- 
Sione tra due navi nel ca- 
Nale della Manica ha 
Causato ‘una fuoriuscita 
di greggio da una petro- 
liera liberiana. La «Ro- 
Sebay», di 250 mila ton- 
Nellate di stazza, naviga- 
Va a pieno carico quando 
La enuta la collisione. 
cato ie che aveva cari- 
era dire l'olio in Iran e 

gr: retta a Rotterdam, 

Ande quattro volte la 


Orre, 
A ‘y.Canyon; la petro- 
liera responsabile “di 


gravissimi danni am- 
bientali quando si spez- 
zò non lontano dall’e- 
strema punta della Cor- 
novaglia, Land's. End, 
nel 1967. La collisione è 
avvenuta con la «Dionne 
Marie» rimasta grave- 
mente danneggiata: 

Fino a questo momento 
Un migliaio di tonnellate 
di petrolio sono fuorusci- 
te da una falla apertasi 
Su un fianco della petro- 
liera. 


I SUP 


DOPO PIU’ DI MEZZO SECOLO 


Rinasce il Consiglio del Baltico 
Fronte comune contro Mosca 


TALLINN — A cinquantasei 
anni di distanza rinasce. il 
«consiglio del Baltico», l’al- 
leanza fra Lituania, Estonia e 
Lettonia. La decisione, lar- 
gamente scontata, formaliz- 
za l'esistenza di un fronte 
unito per piegare la resisten- 
za di Mosca al processo indi- 
pendentista delle tre repub- 
bliche. 

La firma dell'alleanza è stata 
posta al summit baltico di 
Tallinn dai presidenti lituano 
Vytautas Landsbergis, esto- 
ne Arnold Ruutel e lettone 
Anatoly Gorbunov. | tre han- 
no contemporaneamente ri- 
volto un appello al Presiden- 
te sovietico Gorbacev e a 
quello americano Bush per- 
ché sostengano le loro ri- 
chieste nell'imminente verti- 
ce di Washington. 
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Sequestrate oltre 90 tonnellate 


di materiale alla Terni e a Brescia. 


L’intervento dei servizi segreti. 


Componenti per un’intera batteria 


ROMA — Clamorosi e im- 
previsti sviluppi nella vicen- 
da irachena per la costruzio- 
ne di un supercannone che 
cominciata in Gran Bretagna 
ha avuto sviluppi in Grecia e 
Turchia. L'Italia entra ora 
nella vicenda con le sue 
strutture industriali e un blitz 
dei carabinieri attuato su di- 
sposizione della magistratu- 
ra e in seguito alle indagini 
degli stessi servizi segreti 
provoca il sequestro di oltre 
90 tonnellate di materiale. A 
quanto si è appreso gli ordi- 


FRANCIA, TENSIONE NEI PORTI MEDITERRANEI 


Assaltati motopesca italiani 


Secondo la versione fornita dai comandanti di due motope- 
scherecci, il «Rondine» e l'«Angelo Padre», oltre 50 quintali di 
acciughe appena pescate sarebbero state cosparse di benzi- 
na da un centinaio di pescatori francesi. | due pescherecci 
italiani sarebbero stati assaliti a colpi di pietre e bastoni dai 
pescatori francesi che avrebbero poi tagliato i cavi di ormeg: 


VIAREGGIO — Un numero imprecisato di pescherecci italiani 
stanno rientrando, in direzione del porto di Sanremo, dopo 
uno scontro con i pescatori francesi avvenuto nel porto di Port 
de Bouc, vitino'a Marsiglia. La vicenda è stata riferita dall'ar- 
matore viareggino Ettore Cammarata che ha detto di essersi 
messo in contatto via radio con i pescatori italiani. Secondo il 
loro racconto i francesi avrebbero aggredito gli equipaggi di 
quattro «lampare», lanciando bottiglie incendiarie e piene di 
acido, per impedire loro di sbarcare il pesce. Vi sarebbe stato 
un ferito. | pescatori avrebbero anche riferito che, due giorni 
prima, le autorità del porto di Tolone avevano opposto lo stes- 
so rifiuto ad alcune «lampare» italiane. 

«| nostri pescatori minacciano di bloccare i Tir francesi carichi 
di pesce alla frontiera di Ventimiglia — ha detto l'armatore — 
è incredibile che accadano fatti del genere e che la nostra 
flotta non sia tutelata», L'armatore ha spiegato che le barche 
italiane, partite una decina di giorni fa, sono andate a pescare 
ad una cinquantina di miglia dal porto di Marsiglia «ben oltre il 
limite delle acque territoriali» alla ricerca del pesce azzurro 
che nelle acque del Tirreno non si trova più. 


IN SEDE CEE 


Roma prepara la difesa 
del «pacchetto Trieste» 


ROMA — Il ministero dell’In- 
dustria e quello degli Esteri 
assumeranno direttamente 
tutte le iniziative atte a svi- 
luppare una concreta azione 
Ui difesa delle norme impu- 
Qnate dalla Cee.e relative al 
«Pacchetto Trieste-Gorizia». 
E’ questo il risultato princi- 
pale dell'incontro avuto ieri 
nella capitale dall'assessore 
regionale agli affari comuni- 
tari Carbone affiancato dal 
Sottosegretario Rebulla, dal- 
l'onorevole Coloni, dal sena- 
tore Agnelli e dai presidenti 
Selle Camere di commercio 
Si Trieste e Gorizia, Tombesi 
Bevilacqua con il sottose- 
Ietario all'industria Forna- 
dell e il direttore generale 
ello stesso dicastero Am- 
lassari. Per affinare la tec- 
Nica difensiva già domani lo 
esso Ammassari volerà a 
lUxelles. 
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gio. 


Un camionista savonese, Marino Padovani, sempre secondo i 
due comandanti, sarebbe stato ferito dal lancio di una bottiglia 


piena di acido. 


«L'inabituale affluenza di motopescherecci nel porto di Sanre- 
mo è comunque un segnale che qualcosa sta accadendo in 
Francia; sull'esatta dimensione dei fatti occorre comunque 
effettuare delle verifiche», ha detto il comandante della capi- 


taneria. 


«La gravità dell'episodio, ha aggiunto, non è tanto determina- 
ta dal danno economico — in tutto sono state distrutte 400 
cassette di acciughe pari a un valore di 20 milioni di lire — 
quanto alla reazione dei francesi e dalla tensione creatasi». 


il Parla- 
mento europeo di- 
scuterà le risoluzioni 
presentate dai Verdi, 
dal gruppo della Sj- 
nistra unita, dai libe- 
ral-democratici e dai 
conservatori in meri- 
to alla proposta di 
assegnare a Venezia 
l'Expo 2000. La de- 
cisione finale sarà 
presa il 14 giugno 
dal Bureau Interna- 
tional des Exposi- 
tion che dovrà sce- 
gliere fra Venezia, 
Hannover e Toron- 
to. 


«LA VOCE DELLA COSCIENZA» NON VA IN ONDA, UN TRUCCO PROVOCATORIO 


Ma la televisione-spiona era solo un bluff 


Servizio di 
Elena Polidori 


ROMA — Gi ha ripensato, 
Oppure la sua «La voce della 
Soscienza» era fin dall'inizio 
Un bluff-provocazione? Il 
dubbio è lecito, visto che il 
"n troppo annunciato pro- 
framma-choc di Gianni Ippo- 
iti per Italia Uno — che ha 
prato scalpore tra gli addet- 
‘ai lavori ‘e proteste tra i cit- 
È dini, invitati a fare la spia 
‘d Pubblico — è tutt'altra co- 
n: Martedì sera, alle 22.30, i 
elespettatori assisteranno 
{o obabilmente ‘ad un dibatti- 

a cui dovrebbero parteci- 


pare gli anchor-men più get- 
tonati del teleschermo: da 
Maurizio Costanzo ad An- 
drea Barbato, da Bagnasco 
ad Abruzzese, più un gruppo 
di esperti di comunicazione 
e di opinionisti. Il tema? La 
tv-verità e l'uso, a volte indi- 
scriminato, del mezzo televi- 
sivo. Niente choc quindi, 
nessuna pubblica delazione 
anche se da tempo si sospet- 
tava che dietro tanto clamo- 
re ci fosse poi un fuoco di pa- 
glia. 

Per capire dove si trovava 
l'inghippo è bastata una tele- 


, fonata ai centralini della Fi- 


Ninvest e chiedere di parlare 


con la redazione della «Voce 
della coscienza» per denun- 
ciare, con nome e cognome, 


Gianni Ippoliti cosa pensa di 
essere riuscito a fare con 
questa. provocazione? «Ho 


lettere, migliaia di telefonate 
e anche qualche minaccia di 
querela. La provocazione te- 


« none ma di un'intera batteria 


nativi partiti da Bagdad era- 
no «mimetizzati» sotto la ri- 
chiesta di componenti per at- 
trezzature petrolifere. In 
realtà le parti sequestrate 
dovevano consentire, secon- 
do gli inquirenti, alla realiz- 
zazione non di un supercan- 


dell'eccezionale sistema 
d'arma. Nell'inchiesta sono 
coinvolte l'acciaieria di Terni 
e due aziende bresciane. Fi- 
nora nessun arresto. 
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UN’INIZIATIVA DEL PICCOLO 


’Quel giorno 


1942, El Alamein, in Africa settentrionale: geniere 
guastatore nell'ultima battaglia. 


Cinquant'anni fa, 10 giugno 
1940, l’Italia compiva il salto 
nel buio entrando nel secon- 
do conflitto mondiale. In que- 
sto mezzo secolo le dram- 
matiche vicende di allora so- 
no state filtrate da ampie do- 
cumentazioni, da ripetute 
rievocazioni, da testimo- 
nianze e rivelazioni. L'ap- 
puntamento. cinquantenario 
non mancherà di scavare nel 
passato per ulteriori ricogni- 
zioni e rievocazioni. Anzi si è 
già cominciato a farlo. Ognu- 
no sceglie la sua strada e il 
suo modo. 

Anche il «Piccolo» presenta 
una sua iniziativa e la offre al 
contributo e alla collabora- 
zione di tutti: i combattenti di 
allora, in prima fila, ma an- 
che quanti di quelle espe- 
rienze sono stati piccoli o 
grandi partecipi, senza in- 
dossare la divisa. A donne, 
uomini e ragazzi di allora. 
La partecipazione prevede 
l'inoltro di un racconto, di 
una testimonianza persona- 
le che dovrà essere limitata 
a un'esperienza vissuta di 
un'ora, di un giorno, di un at- 
timo, sui vari fronti o su quel- 
lo di casa che veniva detto il 
«fronte interno». Tante brevi 
storie individuali legate a un 
episodio accaduto entro l’ar- 
co del conflitto da raccontare 
in non più di due cartelle, o 
‘anche meno, possibilmente 
dattiloscritte. Il racconto po- 
trà essere accompagnato da 
fotografie o altri documenti 
che verranno restituiti ai par- 
tecipanti. E' necessario che 
gli interessati specifichino, 
con le generalità, la zona 
operativa, il reparto di ap- 
partenenza e, per i non com- 
battenti, la località in cui è 
avvenuto l'episodio di cui si 
narra. ll materiale raccolto 
verrà quindi pubblicato sul 
«Piccolo» a partire dal 10 
giugno prossimo. 

Le testimonianze vanno re- 
capitate o indirizzate al «Pic- 
colo» - Segreteria di Reda- 
zione - 34123 Trieste, via 
Guido Reni 1. 

Un particolare invito viene ri- 
volto alle associazioni d'ar- 
ma e combattentistiche de- 
positarie dei sacrifici di una 
generazione e a quanti vo- 
gliono cogliere l'occasione 
affinchè la loro esperienza 
ristretta nella memoria, ma 
anche nel cuore, possa ritro- 
vare luce. 


L'INTOLLERANZA IN BUROPA 


Carpentras, l'orrore svela 
le ’aree’ di antisemitismo 


Fermo e interrogatorio in Francia 


di tre filonazisti. Sospettata 


una strategia aggressiva e non 


un caso di barbarie isolato 


PARIGI — Riserbo sulle in- 
dagini per la profanazione 
delle tombe nel cimitero 
ebraico di Carpentras. Quat- 
tro «skinheads», le teste ra- 
pate note per le simpatie filo- 
naziste, sono stati fermati. 
Solo uno e stato finora rila- 
sciato. Su di loro si addensa- 
no i sospetti ma c'è la sensa- 
zione che ci si trovi di fronte 
a' una vera e propria strate- 
gia dell’antisemitismo. 


un presidente di seggio che, 
alle ultime elezioni, «aveva 
fatto degli strani giochetti 
con le schede». La signorina, 
con voce stupita, ha detto: 
«Guardi, non so che dirle, 
non esiste una redazione di 
questa trasmissione. Ma ac- 
cetti un consiglio: vada alla 
polizia e dica tutto. Lei sta 
parlando con una società di 
produzione televisiva, non 
con il commissariato di zo- 
nal». La telefonata si è poi in- 
terrotta bruscamente. 

Sì, era tutto un gioco. Ma 


semplicemente inventato un 
nuovo modo di comunicare: 
con i messaggi che lancio at- 
traverso il teleschermo, rie- 
sco a far parlare la gente». 
Già, ma come sarà questa 
«Voce della coscienza», vi- 
sto che abbiamo la riprova 
che dietro non c'è niente? 
«E' proprio qui l’errore — 
spiega Ippoliti — cioè pensa- 
re che sia solo uno scherzo 
di cattivo gusto. Gli spot che 
sono andati in onda durante 
tutta la settimana ci hanno 
fatto giungere centinaia di 


levisiva della pubblicità, che 
chiedeva apertamente di de- 
nunciare "crimini. e misfatti” 
di amici e Conoscenti, ha 
portato i telespettatori a ri- 
ilettere sulla potenza del 
mezzo televisivo e della tv- 
verità, a ragionare su cosa si 
cela dietro l'apparenza che 
ci mostra la telecamera». 
Con questo tipo di messag- 
gio, cosa vuol far capire alla 
gente? Forse che la televi- 
sione può essere pericolo- 
sissima se non si sa gestire? 
«In pratica sì». 


Commenti indignati per 
quanto e accaduto in Fran- 
cia. Tutta l'Europa sembra 
preda di un'ondata antisemi- 
ta denuncia la presidente 
dell’Unione delle comunita 
ebraiche italiane. Clamorosi 
esempi giungono dalla Ger- 
mania e dall’Est, soprattutto 
dall'Urss. 
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toi 
ie la 44.a della sua 
s‘arriera) nel Gran premio 
i San Marino valido per il 
sampionato mondiale di. 
‘formula 1. La McLaren. 
{brasiliano ha ottenuto. 
tempo di 1°23"220 alla 


COLPITI 2000 VILLAGGI 
Disastroso ciclone in India: 
almeno 300 le vittime 


HYDEARABAD — Almeno trecento i morti per un ciclo- 
ne che ha investito gli stati indiani di Adrnà Pradesh e 
Tamil Nadu. Il ciclone ha ‘colpito duemila villaggi con 
una popolazione complessiva di oltre tre milioni di per- 
sone, e ha gravemente danneggiato i raccolti di riso, 
mango e banane. 

Il governo indiano tia lanciato un appello alla popolazio- 
ne perchè collabori ai soccorsi con indumenti, medicine 
e viveri. 

Placatosi il vento, decine di elicotteri hanno dato inizio 
alle operazioni provvedendo a lanciare rifornimenti di 
viveri e acqua. Ma molte persone sembrano destinate a 
morire proprio per mancanza di acqua e cibo. 

Quanto ai danni subiti dai raccolti e dagli allevamenti, 
un'agenzia di stampa indiana ha fornito cifre impressio- 
nanti: si parla di raccolti distrutti per l'equivalente di 


Binieno 400 miliardi. Più di novantamila animali sono 
morti. 


Oggi vi consigliamo di fare quat- 
tro passi in più per assaggiare un 
eccellente espresso illycaffè 
al BAR PINETA in Viale Mirama- 
re 233, a Trieste ............. illycaffè, 
per i Maestri dell'Espresso. 
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POO Lire 


Ritaglia questo buono e presentalo in edicola. 
Potrai avere uno sconto speciale del 50% 
sul prezzo di copertina (L. 1000) 
di MAGAZINE ITALIANO TV n. 4, riservato ai lettori de 


importo di questo buono sarà rimborsato al rivenditore di giornali dal distributore locale. al 
[cementi intimi i 


MAGGIORANZA : 2 So 
Tutti argomenti buoni per litigare 
Immigrati, riforme, emittenza e altri ancora 


ROMA — Ecco alcuni dei temi sui quali al referendum, mentre i socialisti sono 
nella maggioranza c'è stato contrasto nel contrari. Inoltre Dc e Psi hanno idee diver- 
corso della campagna elettorale, ai quali sesule riforme da fare. 

si è riferito implicitamente Andreotti per LEGGE MAMMI?. La polemica tra sinistra 
lamentare il non esaltante risultato com- ‘ Dc e Psi sulla legge per l'emittenza televi- 
plessivo del pentapartito. siva ha preceduto la campagna elettorale. 
IMMIGRATI.La sanatoria per l'immigra- Ma il tema resta ancora oggetto di contra- 
zione è stato il momento di maggiore ten- sti. 

sione all’interno della maggioranza . Il Pri ORDINE PUBBLICO. Anche se l’attacco‘a 
ha contestato la legge del governo. Ne è Gava è stato portato dal Pci non sono man- 
nata una battaglia senza esclusione di col- cati contrasti anche all’interno della coali- 
pi soprattutto tra Martelli, fautore della zione, da parte di Psi e Pri. 

legge, e La Malfa. LEGGE PICCOLE IMPRESE. La polemica è 
REFERENDUM E RIFORME ISTITUZIONA- di oggi: la legge sui licenziamenti nelle 
LI. Qui la polemica è vecchia, ma si è riac- piccole imprese per evitare il referendum 
cesa in conseguenza della raccolta di fir- ha nuovamente diviso la maggioranza. 
me per il referendum su tutta la materia. Sono contrari liberali e repubblicani. 
Alcuni esponenti della Dc sono favorevoli [g.sa.] 


TNEORNAZIONE COMMERCIALE 


NTERVIS 
Le ricerche più mi 


avanzate vengono sini: nelle giunte local 
dagli USA vogliamo sindaci dc 


Giovani | © governi di pentapartito 


| ù L’esponente della 
direzione (nella foto) 

illustra le strategie 

a ungo di Piazza del Gesù 


Genetica e dermatologia |'  dopolerecenti 
alleate contro le rughe elezioni. I rapporti 


con Leghe e il Pci. 
NEW YORK - Le nuove 
scoperte per allungare la 


È d E in.tard ROMA — La De vuole riconquistare la guida di alcune grandi 
vita ed arrivare în tarda | — città. Una intenzione che si è manifestata anche nella riunio= 
età lucidi e in forma ‘ap- | ne della direzione dell'altro ieri che non ha concluso il'dibat: 
partengono al campo tito sul dopo voto e sui possibili sviluppi. Emergono, però, già 
della genetica. Preserva- alcune indicazioni precise. La Dc, che aveva lanciato all'ini- 
re la pelle dai segni del zio della campagna elettorale la vertenza sindaci, è intenzio- 
tempo e dall’invecchia- nata a rivendicare un ruolo di primo piano nelle giunte che si 
mento è invece compito aandanno a formare, con la richiesta del sindaco, a partire da 
dei laboratori di ricerca EURZE, Ne parliamo Son onorerolo Pier Ferdinando Casini 

lella direzione democristiana. 

i dermatologica. In}:valli || ‘Archiviato Il risultato elettorale adesso è Il momento di pen- 

| Paesi europei, ma soprat- sare alle giunte. Avete già rivendicato il sindaco in alcune 

tutto in America, numero- grandi città? 

| | si ricercatori hanno por- «Una vera e propria rivendicazione dovrà emergere nel con- 

tato avanti test e speri. fronto tra gli organi centrali e quelli periferici del partito. Fac- 
mentazioni nel tentativo ciamo solo rilevare che la Dc è il primo partito nella maggio- 
di attenuare i segni degli ranza dei comuni capoluogo. In alcune città del nord, pur in, 
anni sulla pelle. presenza di una flessione, torna il primo partito;a danno del 
= Rin, A ci». 

1 successi più straordi- Pensate che il pentapartito possa essere l’unica formula pra- 

nari sono stati ottenuti ticabile? 
da Harry Elden ed Eliza: | «La nostra linea nazionale è per il pentapartito. Inoltre non 
beth Sweitzer allo Xienta vediamo che tipo di rapporto potremmo avere con altre forze 

i Institute for Skin Re- come le leghe. Diverso potrebbe essere, invece, con i verdi, 

; search, in Pennsylvania. | con cui è necessario avviare un dialogo più intenso». 
loro test condotti sulla Potranno intensificarsi i rapporti con il Pci? In passato, d’al- 

{ pomata allo 0,102% di re- tronde, avete fatto parte dì giunte anomale. 

til tinolo hanno evidenziato «La nostra linea non include governi con il Pci che, come è 
le proprietà di questa so- noto, é peraltro indisponibile. Questo non significa che non ci 

i siamaniconfemmandone sia una certa flessibilità, ma si tratta di casi che si pongono 

È nia i ate fuori dalla logica centrale e saranno comunque motivati dalla 

1 l'efficacia nel ridurre VISI- mancanza di alternative numeriche». 

| bilmente la profondità ed | Torniamo al problema delle leghe, con le quali non potrete 

| il numero delle rughe. non fare i conti. 

La notizia ha provoca» «Noi facciamo i conti con le motivazioni che hanno portato 
to l'immediato interesse tanti elettori a votare per le leghe. Vogliamo andare fino in 

di un vasto pubblico che fondo nella diagnosi e nella terapia. Diverso è l'atteggiamen- 


è andato alla ricerca del- to verso i loro gruppi dirigenti». 

la pomata Anti Age Re- Dopo aver analizzato a fondo i risultati elettorali è convinto 

tard, distribuita dalla ancora die la Dc abbia avuto un buon risultato alle ammini- 
bi Sue) strative? 

Korff, multinazionale con «Mi sembra che in presenza di un voto «libero», come aveva 

sede a New York. La «po- detto Altissimo, della litigiosità nella coalizione e nei partiti di 


mata della giovinezza», governo, e del boom delle leghe, non si possa che dare un 
distribuita nelle farmacie giudizio positivo dei risultati finali». 
‘americane ed europee, si Forse anche perchè le regioni rosse oggi sono un po’ meno 
trova anche in alcune far- rosse? — 4 
macie italiane, formulata «Il dato interessante di “queste elezioni è il calo omogeneo 
per pelli di 35, 45 e 55 an- del Pci, senza eccezioni, a differenza di quanto avveniva in 
; ì } nt fi 
ni. È possibile trovarla passato. Il Pci perde anche in Emilia, Toscana e Umbria. 
CAaRan hili Questo apre sviluppi nuovi. C'è la possibilità di ampliare l'a- 
> per pelli maschili, rea di alternativa al Pci. Per questo la Dc fa appello agli allea- 
perchè gli uomini hanno ti di governo e ritiene grave che in Umbria, dove si potrebbe 
la pelle diversa dalle fare un pentapartito, si pensi invece di privilegiare un'ipotesi 
donne. continuista. 
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Unanimità nella direzione dc sull’«aggiornamento istituzionale» 


(] o] SE: 
Politica Domenica 18 maggio È MU 


IL RICHIAMO DI ANDREOTTI AI CINQUE PROTES 
T i [o Bruxelles M 
discut 
«Troppe polemiche» [i 
di Venezi 


Servizio di all'intemna della. Do sia tutto Li due anni di legislatura. sposte adeguate. Signorile, VENEZIA — La battagli 
Giuseppe Sanzotta ———1oseefiori. Anzi, alcune po- Spingere verso una rifor- poi, rileva che questa legi- contro l'Expo Duemila® 
Giuseppe Sanzotta lemiche, ha rilevato Forlani, ma, secondo la lotti, sono gli  slatura avrà un'senso se nel- iGiSi fafincandesc- al 
ROMA — Il richiamo di An- presentate all'esterno come otto milioni di cittadini che la sua fase conclusiva avvie- Solod pressimoli PEA 
dreotti ai partiti della coali- fatti di rottura e di divisione hanno manifestato la loro. rà il cambiamento del siste- MORSO. MES. 
zione per una maggiore soli- hanno creato alla Dc delle protesta con l'astensione o. ma, «altrimenti essa è già in “Sinistra unitavi(Pci 
darietà è finalizzato a rende- difficoltà aggiuntive. annullando il voto. Per arri- ordinaria amministrazione: ral democratici, dai c 


re più agevole il percorso Per l'ex segretario De Mita il. Vare ad una decisione, Nilde - , in tempi straordinari, que- 
delle riforme istituzionali voto del 6 maggio dimostra lotti suggerisce l'istituzione sto può soltanto far aumenta. 
che tutti sollecitano. Questo che «l'elettorato vuole giudi: di «una tavola rotonda dei ‘re il distacco tra politica e 
sarà uno dei temi all'ordine care su fatti concreti che ab- Partiti, di maggioranza e di | passe». Il ministro Formica 
del giorno della verifica, do- | biano inciso sulla realtà del  OPPOSIZIone» dove esprime- ha riproposto uno sbarra- 
po che da tempo lo è nei di- Paese, e vuole giudicare la "2 tutte le posizioni. Questo mentoselettorale che, per es- 
scorsi e nelle discussioni tra effettiva solidarietà tra i par- ONSEntirà. di. mettere SUI sere accettato dai partiti più 
| partiti. Ma senza un rinno- _titi della coalizione». De Mita ‘APPeto le proposte. Pol, in. biccoli dovrebbe consentire 
vato spirito di collaborazione . chiede che si riformino le !"° Momento successivo, si però, un «apparentamento».. 
sarà ben difficile comporre i istituzioni, ma dovrà andare all’elaborazio- “ injati "Pa 
À $ 3 non accetta Ù Intanto, per iniziativa dei de- 
contrasti che sull'argomento ..una riforma qualsiasi e me- "° di proposte che non deb- putati democristiani Fiori e 
hi Pi re ni a, 
Dl orme Mi distuoso labe NO e mai le proposte PIOSIS so ni de feet G GELO iieanicto 
Rein È È denzialiste avanzate dal Psi. di : contro i referendum istituzio- 
che ha chiuso la propria di- Per De Mita la De d for- Scano un disegno organico ii d o I 
rezione, nel corso della qua- I AICORvO di riforma. Tutto il progetto, ali. | due deputati, in pole- 
le c'erano stati giudizi diver-  MUlare una proposta concre- secondo la lotti, dovrebbe Mica con colleghi dello stes- 


si sull'andamento del voto, ta che salvaguardi «il meto- essere sottoposto «ad unre- 59 Partito, hanno invitato 
in modo unitario. Alla fine si-  d0 proporzionale al momen- ferendum approvativo obbli: Parlamentari e opinione 
nistra e forlaniani hanno ap- to della raccolta del voto». gatorio». pubblica a boicottare questi 
provato un documento che,a Nilde lotti ha avanzato UNa Di riforme parlano da tempo Teferendum perché finireb- 
parte il rituale ringraziamen- SUA proposta. per cercare di anche i socialisti. Fabbri, ca- ‘ bero per peggiorare la situa- 
to agli elettori, sollecita un ‘Non perdere ulteriormente pogruppo al Senate, ha an- zione. ; 
aggiornamento del sistema tempo e per favorire il con-. nunciato che nei prossimi La discussione sulle riforme 
istituzionale. fronto tra le.forze politiche. giorni il suo partito promuo- da fare non ha del tutto esau- 
La Dc, inoltre, riprendendo Secondo il presidente della verà incontri bilaterali e an- — rito il dibattito sulla recente 
le preoccupazioni del presi- Camera, ci dovrebbe essere che una riunione di maggio- . consultazione elettorale. Il 
dente del Consiglio invita ‘i una concorde azione di tuttii ranza perla riforma del bica- Vicesegretario socialista Di 
partiti della coalizione a ga- partiti per elaborare la rifor- meralismo. Per Fabbri è arri- Donato ritiene che la scontfit- 
rantire una «più sicura soli- ma dello Stato, da sottoporre vato il momento di fare una ta del Pci potrebbe avvicina- 
darietà» per una efficace poi a referendum. Tutto que- riforma del Parlamento che re la prospettiva di una sini- 
azione di governo. Non che sto dovrebbe avvenire negli non è piùin grado di dare ri- stra di governo. 


tori e da un democristié 
giudica, sia pure con 
re diverse, «una cdl 
ecologica» la. propos! 
segnare a Venezia la 
manifestazione. 
«AI Parlamento di Strà 
si delinea una. stril 
maggioranza contrari 
proposta di De Miché 
dichiarato ieri ‘ai. gi 
l'eurodeputato verde 
Bettini, intervenuto a 
ferenza stampa assi@f 
presidente nazionale 04 
ga Ambiente Ermete Ref 
agli ambientalisti velà 
Cristiano Gasparetto 
Cogo (questo ultimo &! 
nome del comitato «NO 
po»), alsindaco di Venéi 
tonio Caseliati e all'ass 
all'urbanistica Stefano 
«leader dei Verdi in col 
comunale. 
In vista del 14 giugno, dl 
il Bie (Bureau interi 
des Exposition) di Parig 
glierà la sede di Expo! 
(sono in ballo Venezià 
ver e Toronto) gli ambi 
hanno deciso di aumel x 
pressione». Tra le fi@ygtd® è inoltre 
zioni è previsto un sff\prii è Amer 
che si svolgerà nél® ug Parole 
x settimana di giugno” licord: 
GLI SPERPERI NELLA SANITA? italici angie 
n x Intanto, durante la con 
stampa veneziana, soN0 


Usi: De Lorenzo farà inomi do 


tore della proposta. 


ù Ù à . da SAR . lo ha definito «ignorant® 

Disposta un’indagine a tappeto alla ricerca di irregolarità pre-elettorali 20» quendo afferma 
chelis) che bisogna P 

Servizio di Chiaravalle gli ispettori del ministero dovranno . «Ho detto ai funzionari di mandarmi questi rappor- | progetti attuativi per s8P%î 


Stef verificare se è vero che, come riportava una de- ti entro due settimane cosicché entro metà giugno | l'Expo sarà in linea 50 
totana:Cecchi nuncia (smentita però dal presidente Francesco io possa diffondere i dati. Qua bisogna finirla Sh rettive ambientali deli 
ROMA — «Guardi: io sono abituato a dare nomi e _ Squillace, democristiano), alla vigilia delle elezio- | questo stato dicose che penalizza i malati, mortifi- | Poisel'è presa Cona pal 
cognomi. Anche stavolta li farò puntualmente fra. ni alcuni candidati abbiano alterato le graduatorie ca le strutture sanitarie distraendo risorse impor- | liane e straniere «cl jon 
poco, pochissimo tempo. Anzi, annoti: entro metà | per la guardia medica. All’ospedale «Loreto», in- tanti che vengono sprecate invece di essere inve- | PaN0 all SI GAnIZera 
giugno darò tutti i dati dell'inchiesta che ho avviato . vece, al ministero risulta che, nonostante l’organi-. stite in attività utili». LExpozrisohianoJajo 
Sulle Usl e, sulla base del rapporto che avrò, farò | co carente, i concorsi non vengano espletati. «Pro- Dopo il suo sfogo lei ha già messo nel mirino due | gine di fronte a gran pi 
una dettagliata denuncia al Parlamento e alla ma- — prio recentemente — ha spiegato il ministro — qui Usi del Sud. Situazioni di irregolarità esistono sol- | l'opinione pubblica di 
gistratura», : è morta una paziente perché non è stato riaperto il tanto nel Meridione oppure il fenomeno investe | — © Sontro di esse atti 
Francesco De Lorenzo, 52 anni, liberale, già pro- centro di rianimazione. Ma in questo ospedale, tutta l’Italia? Una campagna: interna 
fessore di chimica biologica all’Università di Na- . ‘che serve tutta la zona Nord della città, non c'è | «Soltanto fra qualche giorno, quando mi arriveran- di sabotaggio». 
poli prima di divenire ministro della Sanità nel se- nemmeno una Tac, mancano le strutture radiolo- no i dati completi, potrò dare delle risposte preci- | Gasparetto, Boato e 
sto governo Andreotti, non torna indietro neppure. giche quando l'ospedale ha-dei;fondi per'l'acqui+* 86. Intanto posso dire che da una'prima valutazio-  |u hanno parlato di «167. 
di un millimetro. Fedele al suo cliché di gentiluo- | sto di attrezzature che non vengono utilizzati». he dei rendiconti le irregolarità. sono diffuse in.tut- | Sitatori al giornoperfî 
mo intransigente, il giorno dopo la suaiclamorosa. .leri, dopo le prime denunce, il ministro della Sani= ‘‘talItalia». i ) durante l'Expo con f 
denuncia sullo stato delle Usl («Stanno diventando | tà ha lasciato Roma per passare il weekend a Na- | Lei ha anche ‘accusato i presidenti delle Us! di | 450 mila», assicurand 


veri e propri centri di malaffare, in questa campa- .. poli. Al telefono, nonsi nega sull'argomento. svolgere la loro attività tenendo d’occhio più gli | tratta di dati proveniefiti 
gna elettorale è successo di tutto») alle parole ha. Signor ministro, lei ha già un quadro abbozzato . interessi del loro partiti che non quelli dei cittadi. | ‘esperti consultati in 
già fatto seguire i fatti. Da ieri, incurante delle criti- delle Usl in cui si sarebbero verificate situazioni di. _ni. giorni da De Michelis. 
che, partendo da due strutture sanitarie del Meri- irregolarità? «Guardi: ci sono zone in cui si continuano a fare E Gasparetto ha AC 
dione, la Usl di Chiaravalle in Calabria e quella «In Questo periodo, girando l’Italia, ho raccolto. assunzioni senza concorsi quando questo è reato | Ministro degli Esteri i 


dell'ospedale «Loreto» di Napoli, ha preso il via. UNa serie di denunce che adesso devo verificare. penale e zone in cui ci troviamo in condizione di | fatto lievitare con la wr] 
Un'indagine a tappeto che porterà i funzionari del | Per questo ho avviato un'indagine a livello mini- | avere medici disoccupati e organici non coperti. | Posta del 20-30% i pre 
Ministero in tutta Italia per verificare spese e irre-  steriale per avere, ad esempio, dai funzionari che Siccome c'è l'abitudine da parte dei dirigenti Us! | abitazioni. Se il Bie i gi 
golarità delle unità sanitarie locali in concomitan- SONO stati designati a far parte delle commissioni. di regolare lo svolgimento dei concorsi infunzione | Venezia e se De Miché 
za con le elezioni. Un vero e proprio monitoraggio . di Concorso a primario, un rapporto dettagliato di interessi loro e dei loro partiti, io, sullabase che sterà con l’Expo:— hall 
Sulle distorsioni delle Usl che potrebbe condurre a SUll'andamento dei concorsi, per sapere quanti del rapporto che mi verrà consegnato, farò una | chiarato all'unisono —P4 


risultati clamorosi. concorsi sono stati avviati, quanti non si sono an- dettagliata. denuncia al Parlamento e da lì non nezia si profilano 10 9° 
Si parte, dunque, da due Usl del Sud. Qui, secondo Cora conclusi e le ragioni del ritardo». escludo che venga fuori una iniziativa della magi- | spaccature e di ingov@ 
il ministro, è fortissimo il sospetto di irregolarità. A. Ha già indicato dei tempi per le risposte? stratura». tà». 


UN DECRETO DEFINIRA’ LA «DOSE MEDIA GIORNALIERA» 
La legge antidroga è quasi operativa 
ma per applicarla non tutto è pronto. 


Servizio di alla valutazione Rea La fissazione rt È 
7 PINI] dia» (sia per droghe pesanti che per le leggere) ris&lta 
Lucio ambi SL il dia di volta di tutto l'impianto della legge JerY®! i 
ROMA — L’antidroga approvata dalla Camera va all'esame Vassalli: uno «spinello» trovato in tasca potrebbe som 
di palazzo Madama ed è già attesa al banco di prova della agli altri due 0 tre SCovati in casa del sospettato (il tossii i 
sua applicazione pratica. Prevenzione, cura, informazione è solito accaparrarsi tutto quello che può e quando pu 
sono senza dubbio i punti qualificanti della nuova legge, sui trasformare il consumatore in spacciatore. 
quali, oppositori e non, si trovano d'accordo tutti. Al potenzia- C'è poi il problema delle strutture indispensabili alle 
mento delle strutture, pubbliche e private, che hanno il com- ture per gli interventi nelle prime due occasioni. Perchi 
pito di recuperare i tossicodipendenti, sono stati destinati non si risolva nella compilazione pura e semplice di ml 
dieci miliardi in un anno, oltre a parte dei 1103 previsti nella CON le generalità del drogato e con sanzioni «automati@i 
Finanziaria fino al '92. Campagne di informazione e «sportelli Saranno necessarie équipes di specialisti e analisi spec! 
antidroga» nelle scuole, interventi nelle caserme, finanzia- dei singoli casi. Per non parlare dei controlli a tappeto (f 
menti alle comunità terapeutiche assorbiranno gran parte discoteche, per esempio, quando il prefetto ne ha vietat( 
degli stanziamenti. E il fenomeno droga sarà seguito attenta- gresso al «prevenuto») che rendano effettive le sanzidli 
mente dal governo anche attraverso un comitato di esperti. della vigilanza assidua che dovrà essere disposta per 
Solo «a posteriori», dai risultati praticamente ottenuti. Pottà re operante la norma che vieta di gettare siringhe us4 
Valutarsi l'efficacia della legge su questo versante. | — luoghi pubblici. ; 
Sul fronte, invece, della repressione. e dei meccanismi intro- E i compiti che attendono il pretore quando si ricade p° 
dotti per scoraggiare il consumo di droge (leggere © pesanti) terza volta? La nostra «giustizia malata» di arretrati es 
qualche nube sembra già addensarsi all'orizzonte. Innanzi certamente interventi particolari per snellire pratiche @ 
tutto nella determinazione della «dose media giornaliera», la © cessi (che scatteranno sempre In caso di violazione*S 
soglia che discriminerà il consumatore e. lo spacciatore, fa- prescrizioni). Anche la Cassazione, competente a del 
cendo scattare sanzioni amministrative per il primo e lema- sui ricorsi contro le decisioni del pretore, dovrà essere 
nette per il secondo, Sarà fissata con un decreto del ministe-  bustita» per evitare ingorghi. | 
ro della Sanità (in relazione al singolo soggetto, grado di Uno sforzo enorme, insomma, Oggi le carceri sono straf 
tossicodipendenza, situazione particolare attraversata al di tossicodipendenti (almeno il 70 per cento dei recl 
momento dell’accertamento), con l'assistenza di esperti. punto che il direttore degli istituti di prevenzione e pen 
Soppianta la «modica quantità» che la vecchia legge lasciava . colò Amato, parla di «lebbrosari»). 


# maggio: fesra della mamma... 
PERI 


FRAMURADSA 


* INSERZIONE A PAGAMENTO. 1 | 


E' stata finalmente approvata la legge 


Gli uffici e le strutture della CGIL sono a disposizione dei lavoratori per la 


TUTELA DEI DIRITTI che /a nuova Legge prevede. 


Trieste, via Pondares n. 8 Orario: dalle ore 8.30 alle ore 12.30 
tel. n. 750431 - 762954 I e dalle ore 16.00 alle ore 19.00 


da lunedì a venerdì 


È, fi Domenica 13 maggio 1990 


sti — RMNNCI I U-INN  | ANTISEMITISMO/LE ABERRANTI PROFANAZIONI DI CARPENTRAS 


esì Ma quel gerundio 
._\ trucida sul nascere 
°° un illecito amore 


VLuciano Satta 


« Certo, non siamo riusciti, fra 
{.Utti, ag aiutare il lettore cui 
NOn veniva in mente la terza 
Parola italiana con la doppia q, 
“Gf dobbiamo avere rimorsi. 
| MULINI ha scritto cercando 
Sta o quest'altra soluzione 
a ‘ee ne sono ben poche— 
anch Latitudine mia e, penso, 
c e del lettore che non ri- 
perda. Il quale deve mettersi 
ANimo in pace; non ci sono 
. Parole in doppia q oltre il paio 
. She sappiamo, e già io tirando 
, [uori il calciatore treqquartista 
ho fatto più di quello che era 
1 legittimo; perché fra l'altro, mi 
i pare di averlo detto, il raddop- 
| piamento non piace a tutti, e i 
“fautori di trequartista saranno 
la maggioranza, così come si 
chiama trequarti, e anzi spes- 
so si scompone in tre quarti, 
— mentre il derivato sportivo ha 
«da stare appiccicato. Capisco 
# inoltre il fastidio del linguista 
MW \Amerindo Camilii dinanzi a 
il  parole.del genere, come mi ha 
Ticordato il lettore, che mi se- 
Anala il vecchio soqquadrare 
{del quale so bene l'esistenza, 
= Ma non era la voce braccata 
«dall'altro lettore). E se qualcu- 
— Ro vuole raddoppiare, non può 
i «'arlo davero proponendo bec- 
f Quadro e socquadro; meglio la 
a Scempia sì, come forse prefe- 
"iva Camilli, ma per soqqua- 
«dro è tardi; stiamo fermi così, 
Giacché è una delle parole su 
Sui non inciampa quasi nessu- 
No, nemmeno alle elementari. 
_ Ma forse non mi fermo qui. 
! continua a inciampare inve- 
Se in altre faccende, meno ug- 
fesso per l'occhio, ma per il 
‘ iero gi Sopportabili. Ora par- 
HE autentica sintassi, quel- 
a Me non va, e se non 


“and IE I 
dEi ; tri Si giù nemmeno agli al- 
ornan” » re Con a ODe parlare di erro- 

Scole ei lettere tutte maiu- 


Seguite 
L iceman SEO UUTtO 
‘ liccato nel sacro Suolo della 
" lingua. State calmi perché pri- 
Ma di tutto non dirò i peccatori, | 
..€ poi non potrete fare ricerche. 
da voi perché sarebbero inuti- 
li.io non parlo mai di pubblica- 
.Zioni recentissime, chissà da 
dove ho tratto le tre cosiddette 
_ Perle. Mentre scrivo impazza 
“la festa del lavoro, siete tutti a 
| divertirvi o a riposare e io no; 
dunque avete il dovere di sop- 
| Portarmi. Buoni. Professores- 
‘Sa Maria Corti, autrice della 
"Più recente e della più bella 
Yrammatica di scuola che mai 


Sue colleghe? 


w 


| Tutte così? 


_ | ROMA— Labrasiliana Adriana Oliveira, 27 

.| anni, è una delle 2.300 hostess selezionate per 
dare assistenza ai giocatori e ai giornalisti 
accreditati al campionato mondiale di calcio. 
«Italia 90». Saranno altrettanto belle anche le 


Attualità 


Coscienze sconvolte 


Il linguista Luciano 
Satta (nella foto) 
spende ancora qualche 
spicciolo perla 

doppia «q» e poi 
esamina tre casi di 
autentica sintassi 


abbia sfogliato, dica lei se ho, 
ragione; è importante, perché 
forse nella grammatica i tre 
casi che dirò non sono consi- 
derati, e allora significa che 
sono sottintesi, che ho ragione 
fin troppo facilmente; o che 
non se ne deve parlare perché 
«la grammatica non deve parla- 
re delle cose che vanno fin 
troppo bene, e che come lecite 
sono sottintese anche queste. 

Primo caso. Scrittore di vaglia, 
e non alla fiorentina essendo 
Vaglia un comune vicino a ia 
renze: Gito: «E in seguito sei 
stato sempre per lei un bam- 
bolo incomprensibile, pur sti- 
mando oltre misura la tua fi- 
nezza di modi e le tue doti in- 
tellettuali. Ma come amante, 
non ti ci vedeva proprio», lo 
non devo vedere amanti, ma 
soltanto il mittente e il destina- 
tario dì quel gerundio stiman- 
do: sei stato... stimando per 
me vale sei stato... e stimavi, e 
allora questo gerundio. è 
scoordinato, e trucida sul na- 
scere un illecito amore. O no, 
come si usa dire con frequen- 
za. 

Secondo caso. Critico eccelso: 
«Il mio giudizio vorrebbe esse- 
re equanime. Eco ha troppo .in- 
gegno per sbarazzarsi di lui ri- 
petendo...». ll guazzetto sintat- 
tico. è simile a quello del ge- 
rundio. Qui sì voleva significa- 
re perché ci si possa sbaraz- 
zare di lui; ma con il dire «Eco 
ha troppo ingegno per sbaraz- 
zarsi» chi si vuol sbarazzare è 
l’Eco medesimo di Alessan- 
dria. Con questa terrificante 
postilla: se rileggete, e pensa- 
te all’equivalenza fra lui ed es- 
so che si va diffondendo sem- 
pre più anche nella prosa 
d'autore (lui vale per l'uomo 
ma anche per un albero, lei va- 
le per la donna ma anche per 
una bicicletta) sono padrone di 
capire che Eco vuole vendere 
o.svendere il proprio cervello. 
Terzo caso. Ancora un critico, 
manon:so quanto eccelso per- 
ché si fa rappresentare da un 
pallino; esso (il pallino) è sor- 
montato da questa frase, che 
quindi chiude l'articolo: «E, 
pare, abbia fatto una grande 
risata». Davanti a codeste vir- 
gole, freno, bavaglio, muse- 
ruola del breve periodo, io che 
mi sono rovinato la salute a 
predicare che così non va, sto 
per mettermi a piangere. Pro- 
fessoressa Corti, mi dica che 
ci devo fare una grande risata 
anch'io, e mi basterà, avrò ca- 
pito tuito. 


L’oltraggio a quei poveri corpi dissepolti può 


essere considerato opera di un gruppetto di folli 


nostalgici dell’hitlerismo o è il primo atto di una 


«strategia di guerra» ideata dall’ultradestra? 


na 
Dall’inviato così MAE AU EA 1 non lontano da Versail- 

î i ini Garpentras invece — la poli- les) sono stati compiuti nella 
dior seri zia ne è certa — è stato at- notte tra mercoledì e giovedì 
CARPENTRAS — C'è un tuato un piano preciso, cal-  obbrobri simili a quello di 


«piano» a livello nazionale, 
una barbara «esibizione di 
forza» delle formazioni neo- 
naziste francesi, dietro la 
profanazione delle tombe 
nel cimitero ebraico di Car- 
pentras? Gli aberranti episo- 
di che hanno sconvolto mi- 
lioni di cittadini, l’oltraggio a 
quei poveri corpi dissepolti, 
I atroce messinscena che 
non si è fermata neppure da- 
Vanti ai dettagli più racca- 
priccianti, possono essere 
considerati l'opera di un 
gruppetto di skinheads, di 
Sbandati, di teppisti, di folli 
nostalgici dell’hitlerismo? O 
sono invece il primo atto di 
Una «strategia di guerra», 
ideata dall'ultradestra? 

E' la domanda cui gli inqui- 
renti stanno cercando di ri- 
spondere. || riserbo più as- 
soluto, un black out totale, è 
calato sulle indagini. Non 
parla il giudice istruttore 
Francoise Mothes. Rigide di- 
Sposizioni sono venute da 
Parigi: il ministro degli Inter- 
ni, il socialista Pierre Joxe, 
ha chiesto ai poliziotti di te- 
nere la bocca ben chiusa. 
Quattro skinheads sono stati 
arrestati ieri all'alba. Sono 
tuiti originari di Avignone. 
Uno è stato subito rilasciato. 
Gli altritre sono ancora sotto 
interrogatorio nella sede 
della polizia giudiziaria di 
Montpellier. Rilasciato an- 
che il giovane che era stato 
fermato giovedì scorso: l’an- 
no scorso aveva organizzato 
una commemorazione per il 
centenario di Hitler, con ac- 
compagnamento di croci un- 
cinate e slogans nazisti inun 
liceo. di. Avignone. Nulla a 
che vedere con il macabro 
raid del cimitero di Carpen- 
tras. 

E’ chiaro comunque che i pri- 
mi sospetti si addensano su- 
gli skinheads: le «teste rasa- 
te», questi giovanissimi ri- 
belli (a volte di buona fami- 
glia) che professano l’ideo- 
logia della violenza e che si 
identificano con tutti gli og- 
getti-simbolo del. nazismo, 
sono antisemiti per definizio- 
ne. Ma fino ad ora non ave- 
vano mai organizzato una 


colato minuziosamente. Gli 
esecutori materiali, i profa- 
natori delle tombe, doveva- 
no essere almeno quattro: 
sono state rilevate altrettan- 
te impronte diverse di scar- 
pe. Hanno agito in tre punti 
distanti tra loro del cimitero. 
Disponevano anche di un ar- 
gano per sollevare e-sposta- 
re le pietretombali. 

Skinheads della regione? 
«No, li conosciamo tutti», di- 
cono a Carpentras: «Sono 
una ventina, non sarebbero 
mai capaci di arrivare a tan- 
ta abbiezione». Si pensa a 
gente venuta da fuori, da al- 
tre regioni. L'ipotesi viene 
presa molto sul serio, tanto 
più che anche in altre locali- 
tà della Francia (a Limetz Vil- 


Garpentras. 

«Vi è qualcosa di malsano 
nella società francese», ha 
detto il premio Nobel Elia 
Wiesel: quel «qualcosa» è il 
razzismo in tutte le sue for- 
me. Un pericolo troppo a lun- 
go sottovalutato: Le Pen, ca- 
po supremo dell’ultradestra 
di Francia, ha potuto farne il 
suo cavallo di battaglia e co- 
struirne la sua fortuna eletto- 
rale. Ma sarebbe: assurdo 
confondere causa ed effetto: 
se Le Pen esiste, se esistono 
fatti come quelli che oggi 
riempiono di orrore la mag- 
gioranza dei francesi, è per- 
ché il virus ha già attaccato 
in profondità una parte della 
società. Quella stessa che 
ha fatto proprie le tesi «revi- 
sioniste» dello storico Fau- 
risson (secondo cui le came- 
re a gas sarebbero un'inven- 
zione) e che ha applaudito 
nell’ascoltare Le Pen procla- 
mare che il genocidio degli 
ebrei non è altro che un «det- 
taglio della storia». 

leri a Carpentras, dopo l’in- 
dignazione è venuto il silen- 
zio. Un migliaio di persone 
sono sfilate nelle vie per una 
manifestazione organizzata 
dal Mrap (Movimento contro 
il razzismo e per l’amicizia 
dei popoli). Oggi la cittadina 
si fermerà per un quarto d'o- 
ra: «Resteremo tutti immobi- 
li, in silenzio, affinché i nostri 
morti possano ritrovare la 
pace», ha detto il gran rabbi- 
no di Francia, Joseph Sitruk. 
A Parigi è stata anticipata a 
domani (anziché mercoledì) 
la manifestazione annuncia- 
ta dalle comunità ebraiche. Il 
prefetto della..capitale, infi- 
ne, ha Vietato i cortei già 
convocati per oggi da mo- 
narchici ed estrema destra 
in onore di Giovanna D'Arco, 
la patrona dì Francia che Le 
Pen ha eletto a sua eroina 
personale. | fatti di Carpen- 
tras avranno un. ulteriore 
strascico giudiziario: il 
Mrap, che era stato definito 
ieri dale Pen «cinghia ditra- 
smissione dei comunisti», ha 
sporto denuncia contro ilca- 
po del Fronte nazionale. 


ANTISEMITISMO /IL NUOVO RAZZISMO 


Europa minacciata 


Il commento della professoressa Tullia Zevi 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA— «Il pericolo è molto 
più grave del solo oltraggio 
perpetrato al cimitero ebrai- 
co di Carpentras perché mi 
sembra che tutta l'Europa 
sia minacciata dall'insorge- 
re dell'antisemitismo e del 
razzismo». 

Così Tullia Zevi, presidente 
dell’Unione delle comunità 
ebraiche italiane, commenta 
perl nostro giornale i recen- 
tissimi episodi di vandalismo 
sacrilego avvenuti nella 
Francia: meridionale. E' ap-$ 
pena tornata da una riunione 
a Berlino il cui argomento 
principale è stato proprio la 
minaccia costituita dalla ri- 
nascita dell’antisemitismo. 
«Il risorgere di ideologie che 
tentano. di minimizzare le 
atrocità del nazismo — dice 
la professoressa Zevi — pro- 
voca anche fenomeni come 
Questo. lo non voglio certo 
Pensare che siano gli stessi 
dirigenti di queste organiz- 


25 


Crede che le polemiche sul 
comportamento di Israele 
contribuiscano anche a riat- 
tizzare l'antisemitismo? 

«La linea divisoria fra antise- 
mitismo e antisionismo è mi- 
nima: l'esempio più lampan- 
te lo abbiamo avuto Proprio 
a Roma con l'attacco terrori- 
stico alla Sinagoga nel 1982 
in cui sono stati colpiti bam- 
bini che uscivano dal tempio 
con i loro genitori. Nessuno 
poteva certo vedere in quei 
bambini dei sionisti militanti 
eppure il commando che get: 
tò le bombe era di palestine- 
Si», 

Il risorgere del sentimento 
nazionale dei Paesi dell’Eu- 
ropa dell'Est che hanno una 
tradizione storica di antise- 
mitismo, come Germania 
Est, Polonia e Unione Sovie- 
tica in primo luogo, può co- 
stituire una minaccia per gli 
ebrei di quelle nazioni? 

«Io ero a Berlino proprio nei 
giorni in cui c'è stata la pro- 
fanazione della tomba di 
Brecht e di sua moglie, che 


Due giovani osservano i danni provocati nel cimitero israelita di Carpentras (Provenza) dove nella notte fra il9 e 
il 10 maggio 34 tombe sono state profanate da un gruppo di vandali. 


ANTISEMITISMO /BRIVIDO ALL’EST 
Riemergono le antiche intolleranze 
L’ebraismo? E’ colpa di Gorbacev 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN—A Lipsia, la Helden- 
stadt della rivoluzione d'Ot- 
tobre, la città eroica della 
Germania Est, ho cercato in- 
vano di trovare il rappresen- 
tante della Comunità-Ebrai- 
ca. ll telefono suonava senza 
che nessuno rispondesse. 
Sono andato alla sede, un 
palazzo in rovina, e nono- 
stante tutto ‘affascinante, so- 
pravvissuto alla guerra, dal- 
le parti dello. zoo. C'era .an- 
cora il nome alla porta, al se- 
condo: piano, il campanello 
funzionava, ma nessuno è 
venuto ad aprire. «Credo che 
sia partito», mi ha spiegato il 
pastore evangelico Fuehrer 
della Nikolaikirche. 

O forse fuggito. Veniva mi- 
nacciato di continuo dai neo- 
nazi sorti come dal nulla do- 
po la «Wende», il cambia- 
mento. La sua Comunità alla 
fine veniva frequentata da 
non più di venti persone. E in 
tutta la Germania Est gli 
ebrei. sono appena 500, poco 
più di 32 mila nella Repubbli- 
ca federale. Erano 575 mila 
prima dell'avvento di Hitler. 
Il responsabile di Lipsia non 
se n'è andato in Germania 
Ovest, neanche lì si sentiva 
sicuro, sembra che sia parti- 
to direttamente per gli Stati 
Uniti. A Bonn, l’ultimo anno, 
su 300 milioni di marchi a di- 
sposizione per le vittime del 
nazismo, sono stati pagati 
solo 4.400 mila marchi. Le 
domande di risarcimento, 
soprattutto da parte degli 
zingari, vengono respinte: su 
358 casi, solo 72 hanno avuto 
esito positivo. «E* un.bilancio 
scandaloso»; protesta la de- 
putata verde Antje Vollmer. 
A Berlino Est hanno vietato 
ai «republiKaner» della ex 
SS Franz Schonhuber di par- 
tecipare alle elezioni, dove 
erano sicuri di ottenere al- 
meno il 10 per cento. Forse è 
stato uno sbaglio: almeno 
sarebbe stato possibile con- 
tarli. Oggi, ufficialmente con- 
tinuano a non esistere, ma 
alla vigilia del voto alle co- 
munali, il 5 maggio, hanno 
coperto con scritte oscene la 
tomba di Bertolt Brecht e di 
sua moglie. La data del 5non 
è stata scelta a caso: è San 
Giorgio, il giorno in cui per 
secoli si sono scatenati i po- 
grom nel cuore d'Europa. Il 


chov capo del movimento 
monarchico: «Uccidete i giu- 
dei» è il suo slogan. Vorrei 
non essere frainteso. Non in- 
sinuo che i sostenitori di Jelt- 
sin siano reazionari e antise- 
miti, ma che neonazi e razzi- 
sti dall’Elba al Volga si mi- 
schiano a ogni manifestazio- 
ne di protesta, di qualsiasi 
segno, sfruttano ogni ragio- 
ne di malcontento. 
Il'gruppo monarchico fian» 
cheggia il gruppo neonazi 
«Pamjat», che vuol dire me- 
moria, attivo in tutta l'Unione 
Sovietica, l'associazione più 
misteriosa del Paese. La lo- 
ro attività è ufficialmente vie- 
tata, ma nessuno dei suoi 
‘membri è in galera. Leonid 
Scheinemann è stato mal 
menato ed è finito all’ospe- 


| dale. Josef Peresovski ha 


avuto la casa incendiata «co- 
me ‘avvertimento»: voleva 
organizzare giri turistici nel- 
la capitale riservati agli 
ebrei. 
Il capo del Pamjat a Mosca, 
Kostantin Smirnov spiega: 
. «Ai tempi dello zar il livello 
di vita della Russia era al se- 
sto posto nel mondo, oggi 
siamo al sessantacinquesi- 
mo». La colpa ovviamente è 
degli ebrei, Marx in testa, e 
sempre gli ebrei hanno pro- 
* vocato la seconda guerra 
mondiale. Ed oggi sarebbero 
gli ebrei ad aver organizzato 
un complotto internazionale 


che. ha portato Gorbacev al 
potere: glasnost e perestroi- 
ka stanno rovinando il Paese 
per consegnare la Sacra 
Russia nelle mani degli ame- 
ricani. Chi sono i seguaci di 
Pamjat? A fianco a fianco si 
trovano vecchi stalinisti e 
anticomunisti, nazionalisti e 
piccoli cittadini che non san- 
no come arrivare alla fine 
del mese, affamati dalla cor- 
ruzione e dal malgoverno. 
«Ci sono anche molti reduci 
dell’Afganistan, rivela Smir- 
nov, ma non facciamo troppo 
affidamento su di loro. Bevo- 
noesidrogano». 

Quanti sono? Difficile rispon- 
dere. All’ultima elezione per 
il soviet della capitale il 
gruppo Otschisna (patria) di 
estrema destra è riuscito a 
far eleggere 11 rappresen- 
tanti. Peter Surski, capo di un 
altro gruppo di destra, il Mo- 
vimento nazionale russo or- 
todosso, dichiara: «| giudei 
hanno tramutato Mosca in 
una nuova Babilonia», Ale- 
xander Kulakov, un ingegne- 
re di 28 anni, capo dell’Unio- 
ne cristiano ortodossa per la 
libertà della Patria, annun- 
cia: «Insieme con Le Pen, 
con i repubblicani tedeschi e 
l’Ira, domineremo l'Europa. 
Noi siamo per la Germania 
unita, isionisti non riusciran- 
no a spingerci in una terza 
guerra mondiale contro il po- 
polo tedesco». Franz Schon- 
huber lo ha già invitato a 


Torna a generare most 
sonno della ragione 


ppia porre fine al sonno 


generare mostri». 
Levi Montalcinì, premio Nobel 


la medicina, non vi 
iguata a fatti come 
lei frustrati che. 
i ILE ebraici è 


suole fare commenti. «L'unica rea- 


‘quello di Carpentras — dice 
i definiscono nazisti hanno. 
quella di ignorarli. Parlarne 


Bonn. 

Dmitri Vassiljev è il rivale di 
Smirnov in seno al Pamjat; 
«E' un agente provocatore 
del Kgb, sostiene, quando 
saremo al potere lo impic- 
cheremo all’albero più vici- 
no». Nella Comunità ebraica 
della capitale si temono po- 
grom per la prossima estate. 
Nella Ordynka - Bolschaia, 
una bella strada nella vec- 
chia Mosca dietro il Cremli- 
no, doye si distribuiscono i 


visti. per Israele, ci sono cen- . 


tinaia.;di ebrei in coda. «Noi 
vorremmo solo vivere in pa- 
de», dice la dottoressa Lju- 
bov Kreiderman, «Ma a Mo- 
sca c'è un'atmosfera come 
ai tempi di Hitler». 

«E come a Weimar, le dà ra- 
gione Anatoli Sergejevitsch 
Makarov, giornalista del set- 
timanale ‘“Sovjetskaja Kultu- 
ra'', l'Unione Sovietica ha 
vinto il conflitto mondiale ma 
ha perso la guerra fredda e 
la gente delusa, frustrata, 
depressa, i demoni del na- 
zionalismo finoga rimasti na- 
scosti possondo tornare fuo- 
ri». 

«Quando tedeschi e russi 
torneranno fratelli, insiste 
Vassiljev, gli americani co- 
minceranno a battere i denti. 
Russia e Germania insieme 
sono la base del mondo. Sia- 
mo i migliori combattenti del 
mondo». Colpa della riunifi- 
cazione della Germania l'on- 
data di antisemitismo che 
percorre il centro dell'Euro- 
pa? Piuttosto sono due effetti 
di un'altra causa. Parados- 
salmente la «colpa» è del 
nuovo corso di Gorbacev che 
ha lasciato ogni Paese libero 
di decidere del proprio desti- 
no e, inevitabilmente, ha da- 
to via libera ai movimenti na- 
zionalistici, dal Baltico al 
Mar Nero. Armeni e uzbeki si 
uccidono tra loro come ro- 
meni e magiari. Sì torna al- 
l'Europa buia del passato. 
Ognuno ha paura del vicino, 
e tutti insieme ritrovano l’an- 
tico. colpevole di ogni male, 
lo straniero, l'ebreo. 

A Varsavia hanno dipinto 
con vernice rossa sulle mura 
delteatro ebraico: «Ebrei nei 
forni, ebrei buoni per il sapo- 
ne». Il rabbino Tamas Raj di 
Budapest riceve centinaia di 
lettere decorate con svasti- 
che: «Vi abbiamo mancato la 
prima volta, adesso faremo 
meglio», gli scrivono. 


zazioni o Le Pen i pi DE T n e 
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semitismo, ma costituiscono 
delle minacce per tutta la vi- 
ta democratica di un paese» 
«Si sta fabbricando una sal: 
datura — continua la profes- 
soressa Zevi — fra l’antise- 
mitismo tradizionale e nuove 
spinte di intolleranza che na- 
scono da fatti contempora- 
nei. Ricordo che il Concilio 
Vaticano II, con la dichiara- 


deicidio: ciò ha creato radici 
profonde che perdurano nel- 
I inconscio collettivo dei po- 
poli. Sono radici che hanno 
poco a che fare con la xeno- 
fobia nei confronti.degli im- 
migrati stranieri, anche se 
c'è una saldatura fra l’anti- 
semitismo ed il nuovo razzi- 
smo. Circola fra i razzisti, in- 


vo ed in negativo. Nasce, 
cioè, un grande desiderio di 
democrazia, Ma riemergono 
anche antichi sentimenti ul- 
tranazionalisti e tribali di cui 
anche l'antisemitismo è una 
componente tradizionale.» 
Dunque, è Pessimista per 
l'avvenire dell'ebraismo nel- 
l'Europa dell'Est? 

«Bisogna agire insieme in 


L'anno scorso, a marzo, 
vidi campeggiare al centri 
della croce azzurra su fond 
bianco, le bandiere del 
zar, che sventolavano a Mo- 
sca al comizio di Jeltsin. 
Centinaia di bandiere bian- 
che e una sola rossa con la 
falce e il martello. Il mio ac- 
compagnatore sovietico 
spiegò che mi sbagliavo, le 
bandiere zariste non erano 


ooo 


esta Europa il comune 


lazione det 
denominatori 


la, oggi sono 4.400. In Roma- . 


nia erano 850 mila ed oggi 
sono 21 mila. In Cecoslovac- 
chia erano 315 mila, oggi so- 
no ridotti a poco più di 8 mila. 
Nella Repubblica federale fi- 
no a pochi anni fa il passato 
veniva. risolto con la condanz 
na del solo Hitler e della sua 
banda. All’Est, da Varsavia, 
a Budapest, a Praga, a Buca- 


zione «Nostra aetate», ha fatti, lo slogan «Via gli "° modo concorde e coordinato { 0 | {risorgere dell'antisemitismo rappres 7 
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della chiesa nei confronti de- 
gli ebrei condannando l’anti- 
semitismo e negando la re- 
sponsabilità perenne degli 
ebrei per la morte di Gesù 
Cristo. Però per troppi secoli 
il nostro popolo era stato in- 
dicato come colpevole di 


pa deve vigilare sulla transi- 
zione fra una società sostan- 
zialmente omogenea ed 
un'altra società multietnica. 
Non deve essere consentito 
ai demagoghi di speculare 
su questo: difficile momen- 
to». 


populismmo e di intolleran- 
za, combinandosi con le gra- 
vi difficoltà economiche, non 
determinino. una miscela 
esplosiva pericolosa per tut- 
ta. l'Europa. Ricordiamoci 
che di intolleranza si muo- 
re», ; 


rito reazionario ma, alla loro 
maniera, una prova d'amore 
per il Paese, un ritorno alle 
radici, alla natura, e nel pas- 
sato c'era lo zar. 

Bello ma poco convincente. 


‘La croce di San Giorgio è 


sventolata oggi da Igor Sy- 


| dicata «orribile, 


nale, la colpa è stata addos- . 


sata unicamente agli invaso- 
ri teutonici. 

Oggi si riparla di rinascita 
della Mitteleuropa, ma sen- 
za la cultura ebraica essa 
non può tornare a esistere. 


Pur ac A RI 


LITUANIA, ESTONIA E LETTONIA 


«Triplice intesa» di Tallinn 


Landsbergis esorta i suoi a «tirare la cinghia» - Appello a Gorbacev, Bush e De Cuellar 


Sorrisi a Tallinn, dopo la storica firma dell’intesa baltica. Da sinistra: Vytautas Landsbergis, Presidente della 
Lituania; Arnold Ruutel, capo del Soviet supremo estone; Anatoly Gorbunov, presidente del Soviet della 


Lettonia. 


RAMIZ ALIA A PEREZ DE CUELLAR 


sti dopo il primo scambio di 
battute con il segretario ge- 
nerale dell'Onu nel palazzo 
che ospita il presidium del- 
l'assemblea del popolo. 

| colloqui tra Alia e Perez 
De Cuellar non hanno ag- 
giunto nuovi temi a quelli 
discussi ieri e oggi dal se- 
gretario generale dell'Onu 
con il primo ‘ministro Adil 
Carcani e il ministro degli 
esteri Reis Malile. La visita 
di Perez De Cuellar sembra 
sempre più un evento-sim- 
bolo degli sforzi cheîsi stan- 
no compiendo in Albania 
per attenuare l'isolamento 
che ha circondato fino a ieri 


TIRANA — Il léader albane- 
se Ramiz Alia ha affermato 
che i cambiamenti in atto 
nel Paese sono «inarresta- 
bili». Conversando infor- 
malmente a Tirana con i 
giornalisti stranieri prima 
dei colloqui con il segreta- 
rio generale dell'Onu Ja- 
vier Perez De Cuellar — un 
avvenimento senza prece- 
denti in Albania — il suc- 
cessore di Henver Hoxha 
ha spiegato che «tutti i pro- 
cessi di sviluppo sono inar- - 
testabili, tutti gli albanesi 
sono inarrestabili e l’Alba- 
nia non può essere fermata 
sulla sua strada: libertà, in- 
dipendenza, socialismo». 
«Non ci sono forze in grado 
di bloccarla: l'Albania mar- 
cerà sulal via che lei stessa 
ha scelto», ha proseguito 
Alia che ha confermato nel- 
lo stesso tempo il desiderio 
del suo Paese di aprirsi 
verso l'esterno, di avere 


buoni rapporti con le altre 
‘nazioni. Stabilire relazioni 
con gli Stati Uniti, ha detto 
tra l'altro, «è una buona co- 
sa» e spetterà ai diplomati- 
ci decidere quando.‘ 
Anche se gli albanesi rifiu- 
tano di parlare di «Pere- 
stroika», che anzi è una pa- 
rola proibita nel loro voca- 
bolario politico, il «numero 
uno» di Tirana è sembrato 
voler imitare lo stile di Gor- 
bacev in questo suo primo 
contatto con la stampa stra- 
niera. Sorridente, disteso, il 
primo segretario del partito 
comunista e presidente del 
presidium dell’assemblea 
del popolo ha ripetuto più questa roccaforte del mar- 
volte agli inviati stranieri  xismo-leninismo nei Balca- 
che «L'Albania è aperta per ni. pi 
Voi se voi avete interesse Sia Alia che Carcani e Mali- 
per l'Albania». le hanno elogiato il ruolo 
«Apprezzo il vostro lavoro, delle Nazioni Unite nella 
vorrei che rimaneste ma la soluzione delle controver- 
sala è piccola», ha detto il sie internazionali e hanno 
leader albanese ai giornali- garantito che l'Albania con- 


Tirana, riforme inarrestabili 


tinuerà a essere «membro 
attivo» delle Nazioni Unite. 
De Cuellar ha accettato di 
dare la sua «benedizione» 
agli sforzi di rinnovamento 
dell'Albania incampo inter- 
no e internazionale — sfor- 
zi che devono costituire, ha 
detto, un «processo conti- 
nuo» — ma non ha dimenti- 
cato di ricordare che «uno 
dei principali compiti del- 
l'Onu, alla base della.sua fi- 
losofia, e quello di proteg- 
gere i diritti umani, di ga- 
rantire il rispetto degli indi- 
vidui». - 

Il segretario generale del- 
l'Onu ha dichiarato di esse- 
re stato ascoltato «con 
grande attenzione». Tutto 
ciò lascia sperare che que- 
sta visita-simbolo possa 
dare dei risultati positivi sia 
nel breve periodo che in 
una prospettiva meno vici- 
na. 


Esteri 


MOSCA — I Presidenti delle 
tre Repubbliche baltiche del- 
l'Urss, Lituania, Estonia e 
Lettonia, hanno firmato una 
dichiarazione che ristabili- 
sce il «Consiglio Baltico», un 
organo consultivo. formato 
dai tre Stati nel 1934, e un ap- 
pello al Presidente sovietico 
Mikhail Gorbacev, a quello 
statunitense George Bush e 
al segretario delle Nazioni 
Unite Javier Perez De Cuel- 
lar, cui chiedono sostegno 
per riconquistare l'indipen- 
defiza persa nel 1940, con 
l'annessione. forzata al- 
l'Urss, I tre leader del Baltico 
hanno inoltre approvato un 
comunicato congiunto, con il 
quale chiedono di partecipa- 
re al vertice della Csce pre- 
visto per il prossimo autun- 
no, in modo da sollevare in 
quella sede il problema Bal- 
tico. 

Nella «dichiarazione sull’u- 
nanimità e la cooperazione», 
inoltre, i Presidenti lituano 
Vytautas Landsbergis, letto- 
ne Anatoly Gorbunov ed 
estone Arnold Ruutel, hanno 
affermato che le tre Repub- 
bliche, «ex membri della Le- 
ga delle nazioni, sono pronte 
a occupare i propri legittimi 
posti nell’organizzazione 
delle Nazioni Unite». «C'è un 
proverbio che dice che la 
goccia può rompere la pietra 
— ha detto nella conferenza 
stampa seguita alla firma dei 
documenti Landsbergis — 
questa goccia comune è dav- 
Vero importante». «Il proble- 
ma baltico va affrontato co- 
me un processo globale», ha 
detto Ruutel, secondo cui le 


‘. tre Repubbliche avvieranno 


ora negoziati comuni, e non 
separati, con Gorbacev. 

| tre Presidenti non hanno 
voluto’ rivelare il contenuto 
delle lettere inviate a Gorba- 
cev, Bush e De Cuellarma — 
secondo quanto riferito da 
Leivi Sher, portavoce del 
Presidente Ruutel — nel 
messaggio i tre leader «ri- 
volgono l'attenzione al fatto 
che degli Stati occupati du- 
rante la Seconda guerra 
mondiale, solo i tre Stati bal- 
tici non hanno avuto la possi- 
bilità di ristabilire la propria 
indipendenza», e «chiedono 
ai Presidenti sovietico e sta- 
tunitense di sostenere i loro 
sforzi. diretti a riacquisire 
l'indipendenza» perduta. a 
seguito. del patto, Molotov- 
Ribbentrop, firmato tra Urss 
staliniana e Germania nazi- 
sta nel 1939. c 

Nella dichiarazione, i tre 
Presidenti del Baltico hanno 
deciso di ristabilire l’accor- 
do firmato tra le tre Repub- 
bliche (allora indipendenti) il 
12 settembre del 1934 a Gi- 
nevra, e l'organo consultivo 
«Consiglio Baltico», che do- 
vrà «riunirsi periodicamen- 
te». Nel comunicato congiun- 
to, invece, le tre Repubbliche 
chiedono di partecipare con 


è 


GERMANIA /IN VISTA DELLA RIUNIFICAZIONE 


Mosca prepara il trattato di pace 


Con l’impegno a rinunciare ad arsenali nucleari, armi chimiche e guerre offensive 


GERMANIA /ELEZIONI AD OVEST 
Una sfida tra Kohl e Lafontaine 


Prova generale della consultazione di dicembre 


Dal nostro inviato 
Roberto Giardina 


-DUESSELDORF — Duesseldorf ha la fama 
meritata di avere le boutiques più eleganti 
della Germania, più sofisticate e più care 
di Amburgo e di Monaco. Ma è nel cuore 
della Ruhr, che evoca miniere; carbone, 
sudore, acciaio e altiforni, cieli inquinati e 
acque puzzolenti. Eppure le fabbriche so- 
no nascoste tra macchie d’alberi e gli alti 
fumaioli svettano contro un azzurro terso. 
La Nord Renania-Westfalia è il Land che 
forse più ha fatto per risanare l’ambiente: 
nel carbone e nell'acciaio lavorano in 126 
mila, e centomila sono gli occupati dai 
programmi ecologici. Contraddizioni tede- 
sche. E qui si vota oggi per il rinnovo del 
Parlamento regionale, il test più importan- 
te prima delle elezioni nazionali previste 
per il due dicembre, e nello stesso giorno 
si vota anche nel vicino Land della Bassa 
Sassonia. Complessivamente sono chia- 
mati alle urne 24 milioni di tedeschi, due 
quinti della popolazione nazionale. Più 
che un test è una prova generale, per il 
cancelliere Kohl e il suo sfidante Oskar 
Lafontaine, prontamente ristabilitosi dalla 
coltellata di un'infermiera folle, che quasi 
gli è costata la vita lo scorso 25 aprile. 
Un’'appuntamento elettorale che non pote- 
va giungere in un momento più opportuno, 
o più scomodo, a seconda dei punti di vi- 
sta. A meno di due mesi dal trionfo mesi 
dal trionfo dei partiti cristiano democratici 
nella Gemania Est, e a sei settimane dal- 
l’entrata in vigore dell'unione valutaria. 
Che cosa prevarrà: l'auforia per la riunifi- 
cazione delle Germanie promessa da 
Kohl, come se fosse tutto merito suo, o la 
paura per il suo prezzo che sarà elevato? 
Senza dimenticare i problemi interni dei 
due Laender, che presentano una situa- 
zione rovesciata. 

Nella Nord Renania-Vestfalia, che ospita 
anche la capitale federale Bonn, e le cui 
città si sono sviluppate come un’ameba 
unendosi nella concentrazione più grande 
del continente, un solo centro urbano dai 
nomi, sindaci, amministrazioni, Squadre 
di calci, diversi e concorrenti, pur con gli 


stessi problemi, i socialisti sono al potere 
da ben dodici anni. Nel 1986, alla vigilia 
della sfida che l’oppose a Kohl, il primo 
Ministro regionale Johannes Rau, 59 anni, 
ottenne ben il 52,1 per cento, ma non riuscì 
a ripetere il successo su scala nazionale. 
Il cancelliere gli ha mandato contro il suo 
uomo più piccolo (per statura), più com- 
battivo, e più discusso, il ministro per il 
Lavoro norbert Bluem. «Il socialismo se 
ne va, arriviamo noi», e il suo slogan, con 
riferimento a quanto è avvenuto nell’Est 
d'Europa, ma ha poche speranze di mi- 
gliorare in modo considerevole il 36,5 di 
quattro anni fa. Secondo le previsioni del- 
la vigilia, la Cdu dovrebbe rimanere inva- 
riata. L'Spd di Rau perdere qualche punto 
pur mantenendo la maggioranza assoluta, 
grazie forse alle immagini di Lafontaine 
insanguinato, mentre i liberali otterrebbe- 
ro il 7 e i Verdi il 4, rimanendo quindi fuori 
dal Parlamento (occoire almeno il 5 per 
cento). Le perdite socialiste sono spiega- 
bili con il lungo periodo di potere e con la 
crisi economica più sensibile nel Land che 
altrove: la Nord Renania-Vestfalia con 17 
con 17 milioni di abitanti e più popolata 
dell'intera Germania Est, con un prodotto 
lordo di 584 miliardi di marchi, la supera di 
buon terzo, è il Land più vasto della Re- 
pubblica federale, il più produttivo e labo- 
rioso, ma anche il più alto numero di di- 
soccupati (il 9,5 per cento contro il 7,7 di 
media nazionale, con punte del 12 0 del 14 
in alcuni centri della Ruhr). g S 
Più a Nord, in bassa Sassonia, il primo mi- 
nistro Albrecht, coetaneo di Rau, sembra 
prossimo alla perdita del potere dopo 14 
anni. Nell’'86, allo sfidante Schroedere 
mancarono appena 25 mila voti per la vit- 
toria (Spd al 42,1 e i Verdi loro possibili 
alleati al 7, contro il 44,3 dei cristiano de- 
mocratici e il 6 dei liberali). Ma il governo 
regionale e stato coinvolto in uno scanda- 
lo di case da gioco, e le previsioni della 
Vigilia vedono gli schieramenti sulla parità 
assoluta: Cdu e Spd al 42 e verdi e liberali 
al 7. Una battaglia che si deciderà sul filo 


fonde‘a Bonn. 


di pochi voti e che avrà ripercussioni pro- + 


AMBURGO — In vista dell’u- 
Nificazione tedesca, i diri- 
genti del Cremlino stanno la- 
vorando alla bozza di un trat- 
tato di pace in base al quale 
la Germania dovrebbe rinun- 
ciare agli arsenali nucleari, 
alle armi chimiche e biologi- 
che e impegnarsi a non intra- 
prendere azioni militari of- 
fensive. Lo ha rivelato il set- 
timanale di. Amburgo «Der 
Spiegel» citando fonti di Mo- 
sca. 

L'elaborazione della bozza 
sarebbe già a buon punto e 
non si esclude che possa es- 
sere discussa con il segreta- 
rio di Stato americano Ja- 
mes Baker durante la sua 
imminente visita a Mosca e 
presentata dal Presidente 
Gorbacev a George Bush du- 
rante il vertice che inizierà il 
30 maggio. «L'obiettivo è 
quello di premere per .dei 
mutamenti in modo che, 
mantenendo inalterata la 
dottrina della sicurezza, la 
Nato perda interesse per la 
Germania», ha affermato un 
esperto del comitato centra- 


- le del Pcus citato dal settima- 


nale tedesco-occidentale. 

La fonte ha aggiunto che Mo- 
sca rimarrà ferma nelle sue 
posizioni, anche se questo 
comporterà dei ritardi nel 
negoziato per il trattato di 
pace. ll Cremlino ritiene inol- 
tre che a tale negoziato do- 
Vrebbero prendere parte tut- 
te le nazioni che hanno, di- 
rettamente o indirettamente, 
sofferto l'occupazione tede- 
sca durante la guerra. 
Intanto sono ripresi ieri mat- 
tina alla cancelleria di Bonn i 
lavori degli esperti delle due 
Germanie per la definizione 
del meccanismo applicativo 
dell'unione monetaria, eco- 
nomica e sociale tedesca an- 
nunciata per il primo luglio 
prossimo. La conclusione 
dei lavori, prevista per que- 
sto fine settimana, ora sem- 


- bra richiedere tempi più lun- 


ghi. Il ministro alla cancelle- 
ria di Bonn, Rudolf Seiters, 
infatti, in una intervista ha 


fatto capire che la conclusio- 
ne non è prossima. Seiters 
ha ricordato che martedì ci 
sarà un incontro tra i ministri 
regionali delle finanze tede- 
schi federali. | punti ancora 
in discussione — ha detto — 
sono le questioni relative al- 
la' struttura della proprietà 
privata, l'unificazione della 
sicurezza sociale e i modi 
per impedire. speculazioni 
sul cambio della moneta. 
Seiters ha assicurato che sa- 
rà comunque rispettato il 
piano di lavoro che prevede 
per il 16 maggio la comuni- 
cazione dei risultati delle 
trattative ai presidenti dei 
governi regionali (lo farà 
Kohl prima di partire per gli. 
Stati Uniti) e per il 18 maggio 
le. consultazioni nel Consi- 
glio dei ministri (dopo il ritor- 
no di Kohl da Washington). 
Una manifestazione. dell’e- 
strema sinistra contro l’unifi- 
cazione tedesca, inscenata 
ieri a Francoforte, si è con- 
clusa con leggeri incidenti 
tra manifestanti e polizia, 

Un gruppo di circa 150 dimo- 
stranti, verso la fine della 
manifestazione — indetta a 
livello nazionale — ha lan- 
ciato sassi e bottiglie contro 
la polizia che per tutta la 
giornata aveva tenuto sotto 
stretto controllo tutti gli ac- 
cessi e il centro di Francofor- 
te. Si sono avuti alcuni feriti, 
la polizia è intervenuta con 
autoidranti. Movimenti alter- 
nativi, autonomi, verdi, 
spontaneisti hanno portato 
in piazza settemila persone 
che per tutta la mattinata al 
grido di «no alla ripresa del- 
l'estremismo di destra» han- 
no bloccato il centro di Fran- 
coforte, e poi nel pomeriggio 
lo hanno attraversato in cor- 
teo pertre ore, dando voce al 
malessere provocato nella 
sinistra estrema dalle pro- 
spettive dell’unificazione. 
«La patria unica non èsiste» 
era un altro degli slogan del 
corteo, con «siamo per que- 
sto stato, non ne vogliamo 
uno più grande». Ù 


‘ sca persisterà nel boicotag- 


Domenica 13 maggio È 


VIENNA, ARMAMENTI | 
Negoziato bloccato 
come distruggere 

fanti carri armati? ‘ 


propri rappresentanti al ver- 


_— 


CR 


tice della Csce (conferenze 
per la sicurezza e la coope- 
razione in Europa, vi aderi- 
scono tutti gli Stati europei, 
Albania esclusa, più Usa e 
Canada), previsto per l’au- 
tunno prossimo. «| governi 
baltici cercano di partecipa- 
re alla vita internazionale, e 
si pongono come obiettivo 
l'opportunità di essere mem- 
bri a pieno titolo nelle Nazio- 
ni Unite e delle altre organiz- 
zazioni internazionali». 

l tre Presidenti hanno inoltre 
discusso le possibilità per 
far fronte alla crisi lituana e 
per adottare una linea comu- 
ne in vista del vertice Gorba- 
cev-Bush, previsto per il 30 
maggio prossimo a Was- 
hington. Dai documenti ap- 
provati e dalle dichiarazioni 
rese alla stampa, tuttavia, 
non è chiaro come le tre Re- 
pubbliche intendano far fron- 
te al blocco economico at- 
tuato da Mosca nei confronti 
della Lituania, e a eventuali 
simili misure contro Lettonia 
ed Estonia. 

Il telegiornale centrale so- 
vietico «Vremia» ha riferito 
sui risultati del vertice balti- 
co, mostrando il luogo del- 
l’incontro: il castello di 
Toompea, a Tallinn, sulla 
facciata del quale sventola- 
no le bandiere nazionali del- 
le tre Repubbliche baltiche. 
Parlando della crisi lituana, 
Ruutel ha affermato che le 
‘Repubbliche baltiche devo- 
no «avanzare una proposta 
che apra una via d'uscita e 
che dia a Mosca la possibili- 
tà di esprimere la propria 
opinione su come risolvere 
la situazione». 

Da parte sua, il Presidente li- 
tuano Landsbergis ha con- 
fermato che «noi procedia- 
mo senza indietreggiare sul- 
la strada intrapresa due anni 
fa», e ha aggiunto che il ver- 
tice, in quanto manifestazio- 
ne di solidarietà, aiuterà ad 
«allentare lo stress psicolo- 
gico» cui i lituani sono sotto- 
posti a causa del blocco eco- 
nomico. | colloqui tra i tre 
Presidenti proseguono co- 
munque questa sera e, se- 
condo Ruutel, un nuovo ver- 
tice del Baltico si terrà «tra 
una settimana e mezzo-due 
settimane». 

Fino ‘a trecentomila lituani; 
su'un totale di 3 milioni :800 
mila ‘abitanti, resteranno 
presto senza lavoro, se Mo- 


Vietico Gorbacev. Ci sono molti 
«Washington Post». 
Ecco di che si tratta. I sedici 


come? Eliminare — su questo 
distruggere, non ritirare. 
| carri armati possono essere 


ma il procedimento è lungo e 


chia sono più ra 


occidentali suggeriscono altre 


ferto di acquistarne 10 mila, li 


«Non è facile distruggere macc! 


soluzione a metà strada: far si 


riprenderà domani, forse con 
Nessuno immaginava che il dis: 
plicazioni. 


menti che il segretario di Stato 


alcuni mutamenti provocati da 


Camp David, i problemi sul tal 
concordanza sono. seguenti; a 


gio economico contro la Re- 
Pubblica ribelle: è quanto ha 
riferito Radio Vilnius ripor- 
tando le. dichiarazioni del 
Presidente Vytautas Lands- 
bergis, secondo il quale nel 
Medio. periodo l’economia 
della Lituania risulterà «gra- 
vemente compromessa». 
Landsbergis. ha esortato i 
connazionali a stringere le 
Cinonla @e.a praticare l'autar- 
chia. 


zioni e il modo di considerare 


Leoni marini in panciolle sui moli 


respinti da habitat sempre più inquinati, ormai non ha più limite. 


CONTESTATA TESI DI UN ARCHEOLOGO ISRAELIANO 


Ebrei più «vecchi» di duemila anni 


GERUSALEMME — Reperti 
archeologici del periodo cal- 
colitico rinvenuti nel Nord del 
deserto del Negev e un suc- 
cessivo riesame dei testi bibli- 
ci hanno portato | ‘archeologo 
israeliano David Allon alla 
conclusione che i patriarchi 
Abramo, Isacco e Giacobbe 
vissero. nel quarto millennio 
A.C., e non nel secondo come 
generalmente. ritenuto. «Pro- 
lungando» la storia del popolo 
ebraico da 4.000 a 6.000 anni 
questa ipotesi lo rende forse 
l'unico ad aver preservato la 
sua indentità per un così lungo 
lasso di tempo. | colleghi 
israeliani di Allon hanno ac- 
colto le sue tesi con molto 


scetticismo. In un articolo 
comparso sulla rivista scienti- 
fica «Alpaim», Allon nota che 
la zona principale in cui opera- 
rono i «padri» dell'ebraismo fu 
quella del Nord del Negev. Gli 
scavi archeologici hanno sta- 
bilito che in due sole epoche 
questa zona fu relativamente 
popolata e fiorente: nel perio- 
do calcolitico, fra il 3.500 e il 
4.000 A.C., e fra l'ottavo e ilse- 
sto secolo A.C. «non sembra 
che nel secondo e nel terzo 
millennio A.C. tale zona fosse 
molto abitata» sostiene David 
Allon. L'archeologo vive in un 
«Kibbutz» del Negeve da bam- 
bino ricevette un'educazione 


rigorosamente ortodossa. 
«Nel Nord del Negev— ha det- 
to Allon al quotidiano 'Davar' 
— abbiamo scoperto almeno 
duecento insediamenti del cal- 
colitico; riterigo che altrettanti 
siano ancora sotterrati». 
Un'altro interrogativo che Al- 
lon ha voluto affrontare riguar- 
da lo «strano silenzio» della 
Bibbia sull'occupazione egi- 
ziana della zona limitrofa du- 
rante gran parte del secondo 
millennio A.C. «Se essa fosse 
avvenuta all'epoca dei patriar- 
chi — nota l'archeologo — ne 
avremmo notato l'eco nel rac- 
conto biblico. Esso si sofferma 
sure e tribù di Gerusalemme e 
della Samaria e ignora invece 


questi, il più curioso, formava ieri Oggetto di un’inchiesif 


sono ingenti. Un gruppo industriale nippo-britannico s 


per costruire utilitarie. Uno degli ex satelliti di Mosca hafi 
posto di riempire i carri di cemento'e di sistemarli comeli 
ghe davanti ai porti. Il generale Oleg Grinevsky, capo 98 
delegazione sovietica, ha avuto un'altra idea: «Abbiam9S 
sogno di macchinari per l'edilizia, come bulldozer, gli 
coli antincendio da impiegare nei boschi. Possiamo riti 
a questo scopo fra 8 e 10 mila carri armati». Gli occidé 
dicono di no. «Convertire i carri per uso pacifico è ris 
perché in caso di necessità possono essere riconvei 
uso militare», ha detto una fonte della Nato. 


tibili», sintetizza la fonte atlantica. Qualcuno propon@ 


parte superiore dei carri, salvando radio e apparecchi 
elettroniche. Qualcun altro replica: sarebbe un errore: 
glio far saltare la parte inferiore, la chassis. La discus 


Ma vediamo quali sono gli altri problemi aperti sugli 2! 


sarà a Mosca per una visita di tre giorni, discuterà con 
collega sovietico Eduard Shevardnadze per cercare dim! 
re a punto un. accordo sugli armamenti da far sottoscet! 
da George Bush e Mikhail Gorbacev durante il vertice @ 
maggio-3 giugno prossimi. | due ministri si erano inconti 
scorso aprile a Washington per discutere gli stessi argolli ; 
ti, ma i colloqui non avevano prodotto nulla di sostanziale 


nione Sovietica. Tra gli aspetti di questi sviluppi ven? 
indicati la crisi causata dalla dichiarazione di indipend 

della Lituania e un'ripensamento sovietico sulla | 
delle forze convenzionali. A due settimane dal've 


sia un accordo di massima per una riduzione del 50 per 
dei missili a lungo raggio restano da risolvere molti as 

carattere tecnico che riguardano le procedure di control! 
missili «Cruise». Forze convenzionali: vi e un acc 
massima per ridurre le truppe Usa in Europa a 195 mil 
ma restano da risolvere le procedure di controllo delle 


vorrebbero anche parlare degli armamenti navali, ment 
americani — almeno per ora — non vogliono trattare 4! dl 
questo settore. Armi chimiche: c'è convergenza di vedutef 
una loro sostanziale distruzione, ma restano ancora ins0 
soliti problemi di verifica delle eliminazioni. 


SAN FRANCISCO — Sono arrivati alcuni mesi fa nel porto di San Francisco, sembrava una sosta 
passeggera e invece no. La colonia di leoni marini ha invaso i pontili del molo 39 e non li ha più mollati.. | 
Supernutriti da marittimi e turisti, se la spassano un mondo. Il fenomeno dell’inurbamento degli animali, | 


; PRAG, 

Dal corrispondente hanno 
Cesare De Carlo confed 
Y Rolitici 


WASHINGTON — Domani a Vienna riprenderanno i neg@î San Vi 
sulla riduzione delle forze convenzionali in Europa. Né! 

si attende che si concludano in tempo per il summit dll 
maggio a Washington, fra i Presidenti americano Bush 


i problemi da risolvere. UN la per 
dei cri 

3 denti. 

Paesi della Nato e i setti sro 


Patto di Varsavia sono già d'accordo per eliminare dal RI 
europeo 40 mila carri armati, due terzi dei quali sovieti Aperte 
non ci sono dubbi — sigl Ni cor 

K Siano 
tagliati a pezzi con la fi fe h 

Oossidrica. E' quello che stanno facendo nella Germani rata 
costoso, In un. mese se Derso 
Struggono una quindicina, impiegando almeno 500 ted tivi po] 
con un costo singolo di circa 25 mila dollari. In Cecoslî. ki az 
!U rapidi: tre carrîal giorno. «Ancora troppo ta Sti; 

ci ha detto il colonnello Milos Cech della delegazione N ln 
ziale — a questo ritmo l'Urss avrebbe bisogno di 55 ann! il per Ì 
Ù opzioni: ammassare i © Partito 
farli saltare con l'esplosivo. Protesterebbero però gli edi ra di 
gisti. Oppure: affondarli nell'oceano. Ma i costi del trasP®) Presig 


fonderà e utilizzerà l’acd 


gno. | 
scredi 
Munisi 


hine fatte per essere indi sr 


altare con l’esplosivo Si 


qualche più fresca proP È 
armo comportasse tante 04 


americano James Bakeli 


sviluppi politici interni d 


ppeto su cui non vi è 
rmi strategiche: nonosi 


i veicoli corazzati. | soVl 


Ì T Tieste 


ì Si asso 
NULL 
BROS! 


TT rieste 


l'titola 
to BIO 
dell’amr 
Sita de 
Trieste 


Riposa 

lo 

Oglie 

NERIN 

MU IONVA 

lepri 

4 MIRIA 

SCHIA 

Mente | 

on tu 

ULLI. 

intne 

la presenza di quella ©! oi Tea 
una grande potenza rod'ua ù 

le». Egli peraltro rivel& Teste, 

patriarchi non. conos® S=- 

l'uso militare di cavalli ci Ri 
‘ghe, che era invece di î 

secondo millennio A. Amiliz 


ste contraddizioni scolli 
no se anticipiamo di roll 
anni l'epoca in cui viss9! 
triarchi». TA i 
Avraham Melmet, uno ng Tingrazi 
archeologi che resP' ra O han 

Ò in ADIÈ dolo, 
questa teoria vede i: re 


Isacco e Giacobbe «fl! 
riche che'forse non COM { 
ro in questo ordine 2.0 di 
presentano un period? 
anni», 


PRAGA — Centomila persone 
anno raccolto l'invito della 
confederazione dei prigionieri 
Rolitici dando vita in piazza 
an Venceslao, a Praga, alla 
Più importante manifestazione 
anticomunista dalla rivoluzio- 
Ne pacifica del novembre scor- 
d La protesta era stata indet- 
per sollecitare la punizione 
®Ì crimini commessi dai diri- 
Yenti comunisti in 40 anni di 
Potere, «Vogliamo che il popo- 
© Sappia la verità sul comuni- 
0, chiediamo che siano 
APerte inchieste su tutti i crimi- 
Ni comunisti e che i colpevoli 
lano puniti secondo giusti- 
», ha dichiarato Rudolf Per- 
Nicky, presidente della confe- 
gione ‘che raccoglie 8.000 
ione imprigionate per mo- 
\Mrolitici. 
iN Azza c'erano anche i 20 at- 
fantiche da domenica scorsa 
DE lo sciopero della fame 
Per @Ppoggio alla campagna 
pai la ‘confisca dei beni del 
tito comunista e per l'aper- 
Ta degli archivi del partito. Il 
Presidente Vaclav Havel ve- 
Nerdì sera si era recato sul po- 
Sto per esprimere personal. 
Mente il proprio sostegno ai 
Militanti 
La manifestazione di ieri era 
l'ultima di una lunga serie di 
proteste popolari organizzate 
da diversi gruppi politici in vi- 
\sta delle elezioni dell’8 giu- 
gno. L'obiettivo è quello di 
screditare il più possibile i co- 
munisti prima della consulta- 
zione. Secondo i sondaggi, il 


PAPA 
Marijuana 
Nei ritratti 
CITTA’ DEL MESSICO — 
qgbrofittando del gran- 
Î Niteresse e dell’atten- 
fa iS Che Ja visita di Pa- 
‘Ovanni Paolo Il sta 


Suscì F i 
un lando, in Messico, 
gruppo di narcottaffi- 


chilogrammi di' marijua- 
na dentro un pacco con- 
tenente ritratti del Papa 
per spedire lo stupefa- 
cente della città di Gua- 
dalajara. La marijuana, 
trasportata su un auto- 
bus, è stata fatta prose- 
guire fino alla destina- 
zione per cercare di cat- 
turare le persone che si 
fossero presentate a riti- 
farlo, ma è rimasto ab- 
bandonato nel deposito. 


IDA, 


È mancato al nostro affetto 


i Giuseppe Cvecich 


| Qisolatissimi Ja moglie GIU- 
È co PINA, i figli ADRIANA 
di Gil SERGIO, ENRICO con 
ULIANA, î nipoti ALES- 
SANDRA, MASSIMILIANO, 
Fe SIMONETTA e MONICA né 
| Sanno la dolorosa notizia a 
Quanti lo conobbero. 
Unerali seguiranno lunedì alle 
Si 10 dalla Cappella di via Pie- 
là, 


i Trieste, 13 maggio 1990 


; Si associano al lutto i consuoce- 
li ULIANO e NERINA DAM- 
BROSI. î 

rieste, 13 maggio 1990 


Bi 


l titolari e colleghi della Fotoli- 
lo BIONDI partecipano al lutto 
dell'amico ENRICO per la per- 
Sita del padre. 

Trieste, 13 maggio 1990 


=——__ 


| i 


È Riposa in pace lo spirito eletto 


Egidio Paronit 


Sa finnunciano costernati la 
NERS MARCELLA, la sorella 
tor UNA, il fratello ALBINO 
È ALERIA, i cognati, nipo- 
MIRI ipoti. 
IAM e PAOLO CE- 
me; ringraziano sentita- 
Nte la cara TERESA DOSE 


Mon in 
LILLI. i familiari e: l'amica 


lufnerali seguiranno domani 


, chi edi alle ore 12 dalla via Pietà 

reg! Imitero di Servola. 

gla Teste, 13 i 

o so maggio 1990 
RINGRAZIAMENTO 

È ai familiari di 

; GUI Ti 

e. Rosa Umari 

6. Pai Blasoni 

spin do paziano Quanti in vario mo- 

ADI LISTS partecipato al loro 

qu i ; 


7 Tri 
IT] "icste, 13 maggio 1990 


Domenica 13 maggio 1990 


CRESCE AD EST LA TENSIONE PRE-ELETTORALE 


Praga: ’Via i comunisti’ 


In centomila chiedono la messa al bando dei membri del partito 


Canti aveva’ nascosto’78 | 


partito comunista rimarrebb 

il terzo partito del Paese con il 
10-12 per cento dei voti. La vit- 
toria andrebbe  indiscutibil- 
mente a Forum Givico, l'orga- 
nizzazione di Havel che ha 
giocato un ruolo di primo pia- 
no nella rivoluzione dell'au- 
tunno scorso. Le previsioni la 
accreditano del 22 per cento. 
L'alleanza cristiano democra- 
tica otterrebbe invece il 15 per 
cento. La grossa incognita è 
costituita da quel 36 per cento 
dell'elettorato che è ancora in- 
certo, ma a quanto pare pro- 
pende per le nuove formazioni 
democratiche. Intanto nel go- 
verno cecoslovacco si è pro- 
dotto un nuovo avvicendamen- 
to. Dopo le dimissioni del mini- 
stro senza portafoglio Vladi- 
mir Prikasky, ieri Havel ha'ac- 
cettato quelle del ministro del- 
l'Agricoltura Oldrich  Bursky, 
che è stato sostituito da un al- 
tro esponente socialista, Ru- 
dolf Kutnar. Secondo quanto 


CITTA' DEL MESSICO — Il 
partito popolare socialista 
(Pps) messicano ha informato 
che, se la visita di Giovanni 
Paolo Il in Messico non fosse 
già al termine verrebbe chie- 
sta esplicitamente la sua espl- 
sione dal Paese, sotto l'accusa 
di ‘aver violato' ripetutamente 
la costituzione messicana. Il 
presidente del partito della ri- 
voluzione democratica (Prd), 
Cuahutemoc Cardenas, candi- 
dato alla presidenza nelle ulti- 
me.elezioni, da parte sua, ha 
commentato che «sono una 
Vergogna e una provocazione 
gli sprechi fatti nell’organizza- 
zione di questa visita in un 
Paese che patisce una profon- 
da miseria». Cardenas ha det- 
to che la visita del Papa ha 
avuto un carattere eminente- 
mente politico, d'accordo con 
il regime messicano «che la 
ha patrocinata e che con que- 
sta iniziativa vuole cancellare, 
passando sopra alle istituzio- 
ni, le norme costituzionali che 
regolano i rapporti con la 
Chiesa». Francisco Ortiz Men- 


EE TI RNA 


o 


E’ mancata all’affetto dei suoi , 


cari 


Ada Benedetti 
ved. Pierattini 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio CLAUDIO, la nuora RO- 
SI, la nipote CAROLA e paren- 
sti tutti. D 
in ringraziamento particolare 
alla dottoressa ZOLLIA e a tut- 
to il personale della Casa di cu- 
ra Pineta del Carso. 
I funerali seguiranno domani 14 
corr. alle ore 9,30 dalle porte del 
cimitero di S. Anna, 


Trieste, 13 maggio 1990 


Vi siamo vicine: 
MENO Vicine: LUISA e RO- 


Trieste, 13 maggio 1990 


Ricorderanno sempre la cara 


«santolina» famioli; 
TEDONAGGIOLE PEZZAN- 


Trieste, 13 maggio 1990 
TTI E I A 


Il giorno 11 corrente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Beatrice Bellich 
ved. Vidulich 


da Chiusi Lussignano 

idolorati lo annunciano 
SILMA OLIVO, don MARIO 
GCOSULICH ei congiunti. È 
I funerali avranno luogo lunedì 
14 alle ore 9 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore per la chie- 
sa di San Giacomo. 


Trieste, 13 maggio 1990 


free] 
RINGRAZIAMENTO 


Aurelia Passalacqua 
ved. Bombi 


Il figlio MARIO, i fratelli FE- 
LICE e VITTORIO, unitamen- 
te alle famiglie MREULE e CE- 
CHET ringraziano quanti han- 
no preso parte alloro dolore. 


Monfalcone-Gradisca d’Isonzo 
13 maggio 1990 
EEE TA NIRO RITI 


Continuano le proteste in Romania contro 

il Fronte Nazionale. Ieri è saltato l’incontro 
coni rappresentanti del governo nazionale 

che doveva tenersi in Parlamento: il Presidente 
Ton Hiescu (nella foto) ha atteso inutilmente 
per tre quarti d’ora i rappresentanti della 
piazza. Dimissioni del viceministro Petrescu. 


riferito dall'agenzia ufficiale 
Ctk, Bursky è stato costretto 
alle dimissioni per la sua inca- 
pacità ad attuare la riforma 
agraria. Comunisti nel mirino 
‘anche in Romania, dove conti: 
nua la contestazione della 
piazza agli uomini del Fronte 
Nazionale. Ma ancora una vol- 
ta il dialogo fra il Consiglio 
provvisorio di unione naziona- 
le romeno (Cpun) e i rappre- 
sentanti delle organizzazioni 
che. coordinano le dimostra- 
zioni di piazza è stato rinviato. 
Doveva aver luogo ieri mattina 
alle dieci in parlamento, ma la 
delegazione del  Cpun ha 
aspettato invano tre quarti d’o- 
ra. Stavolta, non si trattava del 
solo lon Iliescu, presidente del 
consiglio provvisorio, ma di 


fappresentanti di partiti e di - 


deputati indipendenti. Oltre a 
Iliescu, componevano la dele- 
gazione del Cpun i vice presi- 
denti di questo organismo Ra- 
du Campeanu (che è anche il 
leader del Partito nazionale li- 


IL PARTITO POPOLARE SOCIALISTA MESSICANO 


Stavano per espellere il Papa 


«Se la visita fosse durata ancora l’avremmo fatto: ha violato la nostra costituzione» 


doza, capogruppo del Pps nel 
parlamento, ha sostenuto che 
Giovanni Paolo ll ha violato 
continuamente la costituzione 
messicana. «Inoltre — ha ag- 
giunto — è inamissibile che 
uno straniero venga a dirci co- 


sa dobbiamo fare in Messico, - 


Se il suo viaggio non fosse già 
finito ne avremmo chiesto l’e- 
spulsione». Il parlamentare ha 
annunciato che. il suo partito 
chiederà la messa in stato 
d'accusa dei governatori che 
«hanno ricevutoin pompa ma- 


gna il Papa e destinato molte 


risorse per ospitarlo». Anche 
oggi diversi giornali criticano 
il Papa e parlano di «fervido 
fanatismo» della popolazione. 
Incurante delle accuse mosse- 
gli (si chiede l'applicazione 
della costituzione messicana 
laddove vieta agli stranieri di 
parlare pubblicamente delle 
questioni interne del Paese); il 
Papa, da Zacatecas, cittadina 
a Nord della capitale, si è in- 
tanto occupato dei problemi 
dei lavoratori messicani. Ri- 
volgendosi, in particolare, a 


LI 


E’ mancata al nostro affetto 


Diana Tomasi 


Con infinito amore la piangono 


la sorella MILLI, i nipoti REN- 
ZO e ORIETTA con NEVIO e 
l’adordto nipotino ANDREA, 
il fratello STANCO con la mo- 
glie SILVANA e le nipoti MA- 
RINA e FRANCESCA, le cu- 
gine VALLY e NORMA, MA- 
FALDA RENZI. È 
1 funerali seguiranno domani 
lunedì alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 13 maggio 1990 


Ricorderemo la cara 


con tanta tristezza. 
— ALICE, EGLE e GUIDO 


Trieste, 13 maggio 1990. 


LI 


15%) mancato il giorno 10 maggio 
all’affetto dei suoi cari 


Raimondo Pisleri 


Ne danno il triste finnuncio la 
moglie ANASTASIA, la figlia 


AURA, il nipote S i 
parenti tutti. RSI ni 


I funerali seguiranno lunedì 14 
alle ore 9.15 dalla Cappella del: 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 13 maggio 1990 
EE... 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Giuliano Monticolo 


ringraziano commossi quanti in 
vario modo sono stati loro vici- 
no in questo momento di pro- 
fondo dolore. 

Trieste, 13 maggio 1990 
n] 
I familiari di 


Silvano Macovaz 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


Trieste, 13 maggio 1990. 
cr ————————— 


berale), Cazimir lonescu, An- 
drei Virgil Vita, leader del Par- 
tito democratico di Cluj, Nico- 
lae S. Dumitru, vicepresidente 
del Fronte di salvezza nazio- 
nale (uno dei principali espo- 
nenti del Fsncome partito poli- 
tico), Sorin Botnaru, presiden- 
te del Cpun municipale di Bu- 
carest, e i deputati indipen- 
denti Andrei Plesu (ministro 
della Cultura), il poeta Mircea 
Dinescu eil critico d'arte Dan 
Haulica (questi ultimi tre, in- 
sieme all'ottote lon Garamitru, 
vicepresidente del Cpun, era- 
no stati i mediatori fra Cpun e 
gli oppositori per varare l'atte- 
so dialogo). Ma i rappresen- 
tanti della «piazza» hanno 
mancato. l'appuntamento, 
sembra, per contrasti fra loro 
sulla composizione della ri-. 
spettiva delegazione. Non sol- 
tanto i delegati delle organiz- 
zazioni della «piazza» non si 
sono presentati, scrive l'agen- 
zia romena «Rompres», ma 


contadini e minatori, ma allar- 
gando il suo discorso a tutti i 
lavoratori cristiani, ha affer- 
mato il diritto ad associarsi in 
sindacati, ad avere una ade- 
guata retribuzione, a non subi- 
re i condizionamenti dei grup- 
pi finanziari, a non dover svol- 
gere il proprio compito in ma- 
niera degradante. Il discorso è 
stato pronunciato davanti a 
quasi un milione di persone, in 
uan spianata a 2500 metri di 
altezza, il. punto più alto di 
questo secondo viaggio del 
Papa. in Messico. Una fatica ul- 
teriore, quella dell'alta quota, 
dopo tre giornate trascorse tra 
zone semidesertiche del Nord 
e foreste tropicali del Sud che 
il portavoce papale, Joaquin 
Navarro, incontrando.i giorna- 
listi, ha definito «molto dure», 
Ciò malgrado, tornando nella 
notte da Villahermosa, si è af- 
facciato tre volte alla finestra 
della legazione apostolica, 
ove risiede a Città del Messi- 
co, per rispondere al saluto 
della gente che, tutte le matti- 
ne e tutte le:ssere, ne aspetta 


EDIZ EI I 


Li 


Si è spenta la nostra cara 


Raffaella Rizzitelli 
ved. Poropat 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle, i fratelli, cognati, cogna- 
te, nipoti, pronipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
alle ore 11:45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Nonfiori ma opere di bene 
pro Emodialisi 


Trieste, 13 maggio 1990 
rr e ti] 
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L’animo nobile di 


Giorgio Sapienza 


è ritornato al Mondo Spiritua- 
le. 

Nel dare l’annuncio a tumula- 
zione avvenuta, la moglie ADA 
ringrazia di cuore il Fondo de 
Banfield con l’infermiera BRU- 
NA, il dottor SIMONIS e l’a- 
mico. dottor MARGONI-BA- 
STIAN. 


; Trieste, 13 maggio 1990 
TL ESENZIONI CIONI SOI 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al caro 


Guido Lican 


TITI e DINO ringraziano gli 
amici che sono stati loro vicini, 


Trieste, 13 maggio 1990 
e — ri 
13.5.1980 13.5.1990 


Andreina Mattioni 
Ti ricordano 


ANNA; GIOVANNA 
EMILIA 
Trieste, 13 maggio 1990 


ess Ni 


non hanno nemmeno annun- 
ciato la composizione di un'e- 
ventuale delegazione né han- 
no indirizzato alla delegazio- 
ne del Cpun una richiesta pre- 
cisa per l'inizio del dialogo 
stesso. Nonostante ciò, si af- 
ferma ufficiosamente in am- 
bienti vicini alla presidenza 
del. consiglio. provvisorio, da 
parte di questo organismo le 
possibilità per un dialogo esi- 
stono ancora ed è stata 
espressa la disponibilità in 
questo senso. Gli, osservatori 
politici nella capitale romena 
sottolineano come la delega- 
zione che doveva parlare coni 
rappresentanti dei dimostranti 
era largamente rappresentati- 
va, e soprattutto, oltre al presi- 
dente Iliescù, comprendeva 
anche una personalità politica 
di spicco come il leader libera- 
le Radu Campeanu, candidato 
anch'esso, com'è noto, alle 
elezioni per la presidenza del- 
la repubblica. Anche all’inter- 
no del governo il clima è teso: 
il vice ministro della cultura 
Dan Petrescù ha dato le dimis- 
sioni dall'incarico, affermando 
di «non voler più essere soli- 
dale con il governo» di lon Îlie- 
scu cui rimprovera in partico- 
lare «il modo in cui si sta svol= 
gendo la campagna» per le 
elezioni del.20 maggio. Egli ha 
accusato «i membri del gover- 
no di essere scivolati troppo 
rapidamente nella pelle dei 
privilegiati della nomenklatu- 
ra», 


l'uscita e il rientro. La folla del- 
la quale Navarro si è servito 
per rispondere a una doman- 
da dei giornalisti su eventuali 
reazioni alle polemiche dei 
giornali e della minoranza ra- 
dicale. «Noi — ha detto — da- 
vanti a milioni di persone, non 
abbiamo visto queste cose». 
«Il Papa —ha detto ancora Na- 
varro — ringrazia di cuore le 
autorità»messicane, federali e 
statali, pér.gli aiuti e.le facilita- 
zioni prestate .in questi giorni, 
che..hanno permesso il com- 
pieto svolgimento della'sua vi: 
sita pastorale al Paese». E 
mentre în parlamento i partiti 
della sinistra chiedono la con- 
danna di quei governatori che, 
secondo loro, hanno violato la 
costituzione andando ad acco- 
gliere il Papa, il governatore 
dello stato dello. Yucatan ha 
chiesto che oggi il Papa, quan- 
do lasciando il Messico sorvo- 
lerà il suo stato, invii un mes- 
saggio radio per consolare la 
popolazione che non ha potuto 
incontrarlo fisicamente. 


e enon] 


L 


Siè spenta serenamente: 
> Elgisa Ballaminut 
ved. Mersini 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli GIANCARLO BRUNO e 
MARIA ROSA, le nuore, i ni- 
poti STEFANO e MARA, DA 
NIELE e FRANCESCO, i fra. 
telli GIOVANNI, BRUNA, 
LENI e DOLORES, il cognato 
RILANTOI i 
‘unerali partiranno lunedì 

alle'ore 12.15 dalla Cappe i 
Via Pietà per la chiesa di Opici- 
na. 


Trieste, 13 maggio 1990 


Partecipano al lutto le famioli 
BLASEVICH e TARTAGLIS 
Trieste, 13 maggio 1990 
——___=———_— —— 


Il Signore veglierà sui 
} daorae per sempre. RIST 


Il giorno 11 corr. è entrata nella 
pace del Signore 


Paola Ventin 


ved. Pisani 


Lo annunciano i figli MARIO; 
MARIUCCIA e LUCIA con i 
parenti tutti: . 
Si ringrazia il personale della 
“ «Casa dei nonni» per le cure e 
l'affetto lungamente dimostra- 
tile. A 
I funerali si svolgeranno il 14 
corr. alle ore 11 partendo dalla 
Cappella di via Pietà alla catte- 
drale di San Giusto dove sarà 
celebrata una S. Messa di suf- 
fragio. 

Trieste, 13 maggio.1990 
Toe 
‘ANNIVERSARIO 
| Nel giorno dedicato al.più sacro 


affetto ricordo la mia Cara 
Mamma, la 


N.D. 
Argia Bartoli 
ved. Tery 


con imperituro affetto e tra mi- 
nacce e insulti. 

NORISTERY 
Trieste, 13 maggio 1990. 


Li 


Dopo una vita esemplare è 


mancato all’affetto dei suoi cari 


DOTT. 
Paolo Della Paglia 


Lo annuncia il figlio LIVIO con 
VALENTINA e la. piccola 
CRISTINA. 

Un grazie di cuore alla signora 
MILENA TOSCANI per l’af- 
fettuosa assistenza. 

I funerali seguiranno martedì 
‘alle ore 11.15 dalle porte del ci- 


mitero di S. Anna. 


Trieste, 13 maggio 1990 


Addolorati partecipano CAR- 
LO e FULVIA CASSINARI, 
GIANPAOLO e GIOVANNA 
BORGINO. 


Trieste, 13 maggio 1990 


YONE ROBERTO e PAOLO 
partecipano al dolore della fa- 
miglia DELLA PAGLIA. 


Trieste, 13 maggio 1990 


Partecipano al lutto UMBER- 
TO ed ELISABETTA. 


Trieste, 13 maggio 1990 


Affettuosamente vicini a LIVIO 
e VALENTINA i cugini CAL- 
LIGARIS, FELICI, de MAN- 
«ZINI con le famiglie. 


‘Trieste, 13 maggio 1990 


Partecipano gli amici: ROBER- 
TO e CHIARA, GIANCAR- 
LO e DANIELA. 


Trieste, 13 maggio 1990. 


Prendono parte al dolore di LI- 
VIO e famiglia GIULIANA e 
OTTO ELSASZ. 


Trieste, 13 maggio 1990 
0232 TRIESTE ZO ISTE ED IIC 


LI 


E’ ‘mancato improvvisamente 
\all’affetto:dei suoi cari il giorno 
11 maggio 


Franco Bortolin 


Lasciando nel più profondo do- 
lore la mamma ITALIA, la mo- 
glie BOZENA è l’adorato 
CHRISTIAN, la cugina BRU- 
NA, cognati e nipoti (assenti). 


Si ringrazia il medico di fami- . 


lia dottor MICALESCO. 

funerali seguiranno il giorno 
15 maggio alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re: 


Trieste, 13 maggio 1990 


Ciao 


papa 
Ti ricorderò sempre. 
CHRISTIAN 
Trieste, 13 maggio 1990. 


Partecipa al lutto la famiglia 
ORO. 


Trieste, 13 maggio 1990 


bei 


E’ mancata la nostra cara mam- 
ma 


Maria Pizzinato 
ved. Zaghet 


La piangono le figlie TOSCA, 
GILDA e RITA, sorelle, fratel- 
lo, cognata, nipoti, pronipoti e 
la cugina COSTANTINA. 

Si ringraziano il medico curante 
dottor AGOSTINO FALZO- 
NE e l'infermiera PATRICIA 
per l'assistenza prestata. ; 
I funerali seguiranno martedì 
alle ore 10.30 dalla Cappella del 
Maggiore per il cimitero di 
Muggia. 

Muggia, 13 maggio: 1990 


fee cene ste cene] 
I familiari di 
Giovanni Norbedo 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 

Trieste, 13 maggio 1990 

ATETS IERI ENICENE VIDE NET IRE 


I familiari ringraziano di clore 
tutti coloro che hanno parteci. 


ii pato. al loro dolore per la perdi- 


ta del caro 


Dino Arban 


Trieste; 13 maggio 1990 
feroce cc ces sese ei 
V ANNIVERSARIO 


Albino Doz 


Sei sempre vicino a noi 
I familiari 


Trieste, 13 maggio 1990 
NE RRNR ARTT ZA SRO DADZI RIINA SERATE n 


Li 


Il 10 corrente dopo lunghe sof- 


ferenze si è spenta serenamente 


Nella Gnot 
ved. Oddo 
già ved, 
Mosca Riatel 


di anni 83 


A tumulazione avvenuta la ri- 
corderanno con infinita dolcez- 
za il figlio MANLIO MOSCA 
RIATEL, i nipoti, i pronipoti 
MATTEO e GABRIELE MO- 
SCA RIATEL ei parenti tutti. 
Si ringrazia sentitamente il per- 
sonale della.III Divisione Medi- 
cina generale dell'ospedale di 
Cattinara. 

Un particolare grazie a PATRI- 
ZIA ITACOPICH per l’affettuo- 
sa e amorevole assistenza pre- 


stata a nonna 


Trieste, 13 maggio 1990 


Partecipano con affetto al grave 
lutto FRANCA e STEFANO. 


Trieste, 13 maggio 1990 


Ricorderanno sempre con affet- 
tuoso rimpianto la cara 


Nella Oddo 


il nipote ROBERTO, la nuora 
LISA e familiari. 


Trieste, 13 maggio 1990 


een n] 
Profondamente addolorato per 
la scomparsa del carissimo ami- 
co e dell’impareggiabile espo- 
nente del mondo assicurativo 


André Rosa 


ENRICO RANDONE parteci- 
pa con grande tristezza al lutto 
di RENEE e di tutta la fami- 
glia: 1 

Trieste, 13 maggio 1990 


Il Presidente d’Onore, il Presi- 
dente, i membri del Consiglio di 
Amministrazione, del Consiglio 
Generale e del Collegio sindaca- 
le delle Assicurazioni Generali 
partecipano con commozione al 
lutto della famiglia per la scom- 
parsa di 


André Rosa 


vicepresidente 
della Compagnia 


figura prestigiosa ed eminente 
dell’assicurazione internaziona- 
le, la cui opera ha recato da 
sempre un rilevante contributo 
alle fortune del Gruppo Gene- 
rali in Francia e nel mondo. 


Trieste, 13 maggio 1990 
n € 


Nel ricordo di 


Guglielmo Reiss 
Romoli 


La famiglia, gli amici e i compa- 
gni di lavoro del gruppo Stet ne 
commemorano, con immutato 
affetto, la nobilissima figura. 
Sante Messe di suffragio saran- 
no celebrate il giorno 18 maggio 
alle ore 17 a Roma nella Chiesa 
di S, Teresa del Bambin Gesù in 
Panfilo, via G. Spontini n. 17, e 
alle ore 17 a Torino nella Chiesa 
dei Ss. Martiri, via Garibaldi n. 
25: 

Dopo la celebrazione della 
Messa avrà luogo a Roma nella 
Sala dei Congressi n. 4 dell’Ho- 
tel Parco dei Principi, via Fre- 
scobaldi $, la cerimonia di con- 
segna dei «Premi Guglielmo 
Reiss Romoli» istituiti dalla 
Stet per i figli dei dipendenti 
delle Società del Gruppo, che si 
sono distinti negli studi in modo 
particolare. 


Roma, 13 maggio 1990 
II LR ITITAIBOIS A E ATTENDO i 


| familiari di 


Bruno Fonda 


ringraziano coloro che hanno 
partecipato al loro dolore. 


\Trieste, 13 maggio 1990 
LISA A TS LIDO ROIO ERETTA DISZIET ALI 


I familiari di 


+ Anna Degrassi 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


Trieste, 13 maggio 1990 


(RES II ISIS OA 
XI ANNIVERSARIO 


Alferio Garhani 


La moglie, figlie, nipoti e generi 
Lo ricordano con amore. 


Trieste, 13 maggio 1990 
SETRIRA INI DLINIIONIA ONTAZSIT RIA NT SI 


Li 


Non piangete la mia assenza sen- 
titemi vicino © parlatemi ancora. 
To vi amerò dal Cielo come vi ho 


amato sulla Terra. 


Ricongiunta al suo ANTONIO 
nella pace eterna, ci ha lasciato 
per sempre la nostra amatissi- 
ma 


Margherita 
Marchesich 
ved. Gleva 


Lo annunciano con profondo 
dolore la figlia ANGELA (UC- 
CIA), il genero FULVIO, l’a- 
dorato nipote LUCA, i fratelli, 
le sorelle, i cognati, le cognate, i 
nipoti e parenti tutti. 

Un, sentito ringraziamento. al 
medico curante dottor VERO- 
NOE e al dottor CAPODIE- 
1 funerali seguiranno domani 
lunedì 14 corr. alle ore 11.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 13 maggio 1990 


Con dolore partecipano fami- 
glie BALDASSI, PERCO, CO- 
LONNIELLO, PERSOGLIA, 
COVELLI, SVETINA, FILIP- 
“i TURCO, MITRI, VIATO- 


Trieste, 13 maggio 1990 


Partecipano al grave lutto della 
famiglia titolari e dipendenti 
della ditta G. FRAUSIN & C. 


Trieste, 13 maggio 1990 
fe e Î 


U 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Edoardo Dressi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie VILMA, i figli LUCIA 
con il marito DARIO, PAOLO 
con la moglie GRAZIA, gli 
adorati nipoti LUCA, PAME- 
LA, DONATELLA e ALES- 
SANDRO, il fratello GUIDO, 
cognati, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 14 
alle ore 10.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 13 maggio 1990 


Affrante per la scomparsa del 


caro’ 
Edi 


lo piangono la cugina FER- 
NANDA e RENATA. 


Trieste, 13 maggio 1990 


Zio 
Edi 
ci uniamo al dolore della fami- 
lia. 
Ei SERGIO e FLORIANA 
DRESSI 
Trieste, 13 maggio 1990 
R$ ATTIVA STATA RE SOLA SISI 


A nome dell’Associazione «Pri- 
mo Lanzoni» tra gli Antichi 
Studenti di Ca’ Foscari, Vene- 
zia, NORIS TERY ricorda con 
deferenza e rimpianto il cafo- 
scarino 


DOTTOR 
Armando Somma 


Direttore provinciale 
del Tesoro a. r. 


integerrimo funzionario e con- 
vinto democratico. 

Eleva un pensiero anche alla 
memoria dei cafoscarini scom- 
parsi quest'anno 


PROFESSOR 
Vittorio Ferluga 


DOTTOR 


Francesco Laghi 
Trieste, 13 maggio 1990 
n] 

RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Rosalia Cepick 
ved. De Garli 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modò hanno 
voluto onorare la sua memoria. 
Un ringraziamento particolare 
a tutto il personale del S.T.F. 
Trieste, 13 maggio 1990 
e eaireiavete ter] 


Commossi per le partecipazioni 
di affetto tributate al loro caro 


Marcello Marovelli 


i familiari ringraziano quanti 

hanno partecipato al loro dolo- 

Te) 

Trieste, 13 maggio 1990 

SE EE OCZ ION RETE TIT 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Ettore Degrassi 


ringraziano sentitamente. tutti 
coloro che in vario modo hanno 
Voluto onorarne la memoria. 


Muggia, 13 maggio 1990 
[Pt =--24 
TANNIVERSARIO 


Valeria Alles 
ved, Solchi 


Ti ricordiamo 
GIULIETTA 
LUIGI 
Trieste, 13 maggio 1990 
n ri 


L 


E° mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Carolina Vesnaver 
in Cernecca 


Addolorati lo annunciano. il 
marito ANTONIO, il figlio 
SERGIO, la nuora LILIANA. 
I funerali seguiranno lunedì 14 
maggio alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 13 maggio 1990 


Nonna Carolina 


resterai sempre nei nostri cuori. 
— Le nipoti GABRIELLA, 
ELISABETTA 


Trieste, 13 maggio 1990 


Si associano al dolore ANTO- 
NIA DAMBROSI, FEDERI- 
CO, GIANFRANCO. 


Trieste, 13 maggio 1990 


Partecipano al lutto MARCO, 
NEVA e famiglia. 


Trieste, 13 maggio 1990 


Partecipano al dolore le sorelle 
IOLANDA, TRANQUILLA, 
il cognato ORESTE e i nipoti 
tutti. 


Trieste, 13 maggio 1990 


Li 


E’ mancato all’affetto dei suoi 


cari 
Ottavio Bianco 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, la figlia CIN- 
ZIA, la nonna ANNA, la cugi- 
na ANTONIA, i fratelli, le so- 
relle, cognati, cognate e parenti 
tutti. 


I funerali seguiranno lunedì alle 
ore 11.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 13 maggio 1990 


Partecipano GIORDANO e 
GRAZIA. 


Trieste, 13 maggio 1990 


Con profondo dolore lo pian- 
gono: RENATA, ANITA, RO- 
MANA, MARCELLA, MAL- 
VINA, MARIA, — NINO, 
FRANCESCO, GIUSTO, 
GIORGIO: nipoti. 


Trieste, 13 maggio 1990 


LI 


E° mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Maria Vidali 
ved. Skabar 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia VOJKA col marito MAX, 
la nipote TRAUDI. col marito 
BORIS e il piccolo MARKO 
unitamente ai parenti tutti, 

Un ringraziamento al medico 
curante dottor HROVATIN e 
al personale tutto della Patolo- 
gia medica di Cattinara. 


1 tunerali seguiranno martedì 
15 corr. alle ore 12 dall'ospedale 
Maggiore direttamente per la 
chiesa di Opicina, 


Opicina, 13 maggio 1990 
VE TIEOI ASA RIA LOS RIO DE 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra ca- 
ra 


Maria Deluisa 
ved. Barhiani 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
nostro dolore. 


I familiari 
Trieste, 13 maggio 1990 
BIRRA TTI RIZZO DEI AMS O 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Edoardo Gibin 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno voluto partecipare al 
loro immenso dolore. 


Trieste, 13 maggio 1990 
PRI TORTI TESE E 


Il Presidente, la Giunta ed: il 
Consiglio provinciale di Trieste 
partecipano al grave lutto che 
ha colpito il console generale 


. d'Austria a Trieste per la perdi- 


ta della consorte signora 
Monique Birbhaum 


Trieste, 13 maggio 1990 
frost e ccnni 


16.5.1989 16.5.1990 


Licia Tremul 


Con amore e rimpianto. 

Una S. Messa verrà celebrata 
martedì 15 maggio alle ore 19 
riella Chiesa di Sion. 


I tuoi cari» 


Trieste, 13 maggio 1990 
ae csc 


SUPERCANNONE/TERNI 
«I lavoratori non sapevano 
che costruivano un’arma» 


Servizio di 
Roberto Conticelli 


TERNI — L'inchiesta. sul 
traffico di armi verso l'Iraq, 
che ha coinvolto numerose 
città italiane, è condotta dal 
sostituto procuratore delia 
Repubblica di Terni, dottor 
Carlo Maria Zampi, in quan- 
to si ritiene che la «Società 
delle Fucine», (già «Terni 
Acciai Speciali» e da meno 
di due mesi divenuta parte 
di un gruppo nazionale nel 
quale l'Ilva. ha. capitale 
maggioritario) possa esse- 
re l'azienda maggiormente 
coinvolta nella vicenda. Per 
l’intera serata di ieri si sono 
protratti gli interrogatori dei 
- tecnici. specializzati delle 
«fucine» ai quali sono stati 
chiesti chiarimenti ulteriori 
sulla destinazione finale dei 
manufatti in acciaio. 
«Escludiamo nel modo più 
categorico che il sindacato 
ei lavoratori fossero al cor- 
rente della destinazione dei 
pezzi fucinati — sostengo- 
no a gran voce alcuni diri- 
genti del sindacato dei me- 
talmeccanici — e, quindi, 
siamo stati i primi a stupirci 
e a indignarci per l'accadu- 
to». 
La parte posteriore del su- 
per cannone — lo ribadi- 
scono anche alcuni tecnici 
delle «Fucine» — è compo- 
sta da pezzi che apparente- 
mente possono avere una 
destinazione diversa da 
quella bellica. | tecnici sot- 
toposti a. interrogatorio 


E) 
Stefano Camast 
R 2: 


icovero. 


avrebbero fatto riferimento 
esclusivamente a «elementi 
combacianti tra loro a cop- 
pie», in altri casi ad elemen- 
ti vari per l'assemblaggio di 
macchine utensili. Pare che 
i magistrati competenti ab- 
biano fatto scattare l’opera- 
zione avendo saputo che le 
15 tonnellate sequestrate a 
Terni erano sul punto di 
prendere la via del Medio 
Oriente con destinazione 
Iraq. 

A .Terni, negli stessi am- 
bienti sindacali, si teme for- 
temente che la vicenda, i 
cui contorni dovranno esse- 
re chiariti nei prossimi gior- 
ni, possa recare un colpo 
decisivo alle sorti della «So- 
cietà delle Fucine», che at- 
tualmente occupa circa 300 
dipendenti. 

Sorpreso e stupito, non ap- 
pena avuta la notizia, il sin- 
daco di Terni, nonché parla- 
mentare europeo, Giacomo 
Porrazzini. «Per la sua 
enormità — ha detto Por- 
razzini — questa vicenda 
sembra incredibile, anche 
perché qui c'è di mezzo un 
delitto ’eccellente’  com- 
messo in Belgio. Il proble- 
ma che si pone, a questo 
punto, è quello del controllo 
da parte di un'azienda pub- 
blica di cuiò che accade al- 
l'interno dei suoi reparti, in 
particolare di ciò che effetti- 
Vamente si produce. Sem- 
bra impossibile che nessu- 
no sapesse cosa si stava la- 
vorando, per conto di chi e 
con quale destinazione». 


VARESOTTO 
Un torrente 
i © 

radioattivo 
MILANO — A seguito di 
indagini di laboratorio 
svolte dal presidio multi- 
zonale di igiene e pre- 
venzione (Pmip) di Mila- 
no, sono state riscontra- 
te «quantità significative 
di materiale radioattivo» 
nel sedimento delle ac- 
que del torrente Lura nel 
territorio a Nord del co- 
mune di Saronno. Lo af- 
ferma lo stesso Pmip in 
un comunicato nel quale 
si precisa che «si ritiene 
che la suddetta radioatti- 
vita provenga da una 
sorgente radioattiva 
esausta, dolosamente 
abbandonata in loco» e 
che «non esiste pericolo 
per la salute dei cittadi- 
ni». 

Nel corso di un incontro 
tra il sindaco di Saronno 
e i rappresentanti del 
settore sanita e igiene 
della Regione e stato 
stabilito di presisporre 
un programma di decon- 
taminazione della zona. 


EER 


informazione commerciale 


Il sole non è più un problema 
per le macchie scure della pelle 


MILANO. E° ora disponibile, in farmacia, Epo- 


cler nella versione per la bella stagione. Epocler è 
l’unica crema schiarente a base di idrochinone al 
2% che oggi si presenta con filtro protettivo e 
consente quindi di esporsi al sole. 


Le antiestetiche macchie scure della pelle, fre-. 
quenti sulle zone più scoperte come mani e viso, |; 


possono essere cancellate in 3-6 settimane di trat- 
tamento. 

Epocler, frutto della ricerca dei laboratori ameri- 
cani Whitehall, è la soluzione scientifica per tutte 
le stagioni alle macchie scure della pelle; da oggi 
si può trovare nelle due versioni con e senza filtro 
solare protettivo nelle migliori farmacie. * 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — Anche l'industria 
italiana è coinvolta nella pro- 
duzione del «supercaninone» 
iracheno. Dopo mesi di inda- 
gini del Sismi,.il servizio 
d'informazione militare, l’al- 
tra sera i carabinieri hanno 
tirato la rete con un'opera- 
zione che si è sviluppata in 
quattro città: Napoli, Terni, 
Brescia e Roma. Sono state 
sequestrate circa novanta 
tonnellate di manufatti in ac- 
ciaio speciale, la maggior 
parte delle quali — sistema- 
te in quattro container nel 
porto di Napoli — stava per 
essere imbarcata su un mer- 
cantile che dopo poche ore 
doveva salpare per l'Iraq. Il 
materiale (composto di-parti 
meccaniche, elettroniche e 
idrauliche) avrebbe dovuto 
poi essere assemblato in 
Iraq e costituire la culatta del 
super cannone che il gover- 
no di Bagdad vuole a tutti i 
costi. Le componenti italia- 
ne, prodotte in gran parte 
dalla Società delle Fucine di 
Terni.(Iri) e da un'impresa di 
Brescia, secondo il progetto 
iracheno sarebbero state 
una delle parti fondamentali, 
e comunque tra le più avan- 
zate tecnologicamente, di 
quel «supercannone» (bat- 
tezzato la «grande Berta») di 
cui un mese fa a Londra ven- 
ne scoperta la bocca di fuo- 
co: 140 tonnellate stivate in 
otto casse su un mercantile 
pronto a salpare per l’Iraq. 
Altre parti della’ «grande 
Berta» irachena sono state 
bloccate il 20 aprile in Grecia 
e due giorni dopo in Turchia. 
L'inchiesta, coordinata dalla 
magistratura di Terni,.e nella 
quale sono coinvolti anche 
cittadini iracheni, fino a tar- 
da sera non ha portato ad al- 
cun arresto. ll procuratore 
della città Umbra, Adriano 
Rosellini, e il giudice Carlo 
Maria Zampi, per tutta la 
giornata hanno interrogato 
‘amministratori e due tecnici 
delle società coinvolte nella 
produzione della culatta del 
cannone, che si sono difesi 
affermando che la commes- 
sa del ministero dell’Indu- 
stria di Bagdad era'finalizza- 
ta alla consegna di «pezzi 
per macchine utensili che 
non sembrano rapportabili a 
nessun disegno d'insieme: 
sono pezzi a forma prismati- 
ca». Gli amministratori della 
società ternana hanno ag- 
giunto che l'ordine (per qua- 
si cinque miliardi) risale alla 


metà dello scorso anno eche , 


una parte della commessa è 
già stata consegnata. Non è 
escluso che nelle prossime 
ore i magistrati inviino infor- 
mazioni di garanzia qualora 


L'inchiesta 


per ora 


non ha portato 


ad alcun arresto 


si convincessero del fatto 
che qualcuno dei coinvolti 
era a conoscenza del reale 
utilizzo del materiale prodot- 
to. 

Uno dei punti di maggior in- 
teresse dell’inchiesta sem- 
bra però essere quello finan- 
ziario. | magistrati stanno 
studiando la documentazio- 
ne sequestrata a Terni, Bre- 
scia e in provincia di Roma. 


ENNESIMO DELITTO 
Cacciati dalla Sicilia 
ventidue mafiosi 


AGRIGENTO — Delitto di 
stampo mafioso nell’Agrigen- 
tino. All'alba di ieri è stato as- 
sassinato a Raffadali un vendi- 
tore ambulante di frutta e ver- 
dura, Giovanni Cuffaro, 36 an- 
ni. L'uomo è stato freddato a 
colpi di pistola mentre era alla 
guida del suo furgoncino, cari- 
co di cassette, che stava por- 
tando al mercato ortofruttico- 
lo. Ad ucciderlo sarebbe stato 
probabilmente un conoscente 
della vittima; il quale l'avreb- 
be fermata proprio davanti al 
garage della sua abitazione. 
L’assassino avrebbe esploso 
tre colpi di pistola contro il 
Cuffaro da distanza ravvicina- 
ta. Il venditore ambulante, rag- 
giunto al petto e al capo, si è 
quindi accasciato esanime a 
terra. 

| carabinieri ritengono che il 
movente del delitto sia da ri- 
Cercarsi in un contrasto di in- 
teressi tra venditori di frutta 
Oppure in uno «sgarro» com- 
Piuto da Giovanni Cuffaro nei 
confronti di chi controlla i lo- 
schi traffici della zona. 

Intanto si apprende che 22 pre- 
sunti mafiosi di Palma di Mon- 


L’ESERCITAZIONE NATO SI CONCLUDERA’ IL 15 MAGGIO 


techiaro, altro centro dell'hin- 
terland agrigentino, dovranno 
lasciare la Sicilia per andare 
al confino. A deciderlo sono 
stati i giudici della sezione 
«misure di prevenzione» del 
tribunale di Agrigento, in rela- 
zione alla spietata guerra di 
mafia che negli ultimi mesi ha 
sconvolto i vari paesi della 
valle dei templi. 

| primi nove. presunti mafiosi 
hanno gia lasciato Palma di 
Mentechiaro, mentre altri do- 
dici partiranno nelle prossime 
ore; Va detto che il 22.mo del- 
l'elenco non e stato ancora 
rintracciato. 

Dal 1984 ad oggi a Palma di 
Montechiaro sono state assas- 
sinate 43 persone nell’ambito 
della sanguinosa faida fra co- 
sche rivali. La guerra di mafia 
prese avvio dall’omicidio del 
vecchio Calogero Sanvito. Una 
guerra di successione che ha 
al centro dei suoi interessi gli 
appalti delle opere pubbliche, 
il traffico delle sostanze stupe- 
facenti e il racket delle estor- 


sioni. 
[g.b.] 


Interni 
SUPERCANNONE / COINVOLTE ANCHE AZIENDE DEL NOSTRO PAESE a » 


Grande Berta made in Italy 


Vogliano vederci chiaro, ca- 
pire se i finanziamenti per le 
commesse alle industrie ita- 
liane provengono da canali 
sospetti o meno. Si fa infatti 
strada il fondato sospetto 
che i fondi per pagare la cu- 
latta del «super cannone» 
possano provenire dalla li- 
nea di credito a favore dell’I- 
rag, aperta presso la filiale 
americana della Bnl e che, 
dopo la sua scoperta nello 
scorso agosto, ha portato al- 
l'azzeramento del ‘vertice 
nazionale dell'istituto di cre- 
dito. 

L'indagine del Sismi nasce 
da lontano. Appunto dallo 
scorso agosto, quando con 
l'esplodere dello scandalo 
Bnl, emerse la possibilità 
che quei crediti troppo facili 
servissero a finanziare l'ac- 
quisto di materiale bellico 
per l'Iraq. In pratica si attiva- 
rono i servizi d'informazione 
di tutto l'Occidente. | primi ri- 
sultati si sono visti a Londra, 
|°11 aprile scorso, con il bloc- 
co della bocca di fuoco del 
«super cannone». Dopo aver 
disegnato la mappa delle im- 
prese che, consapevolmente 
o meno, stavano producendo 
i pezzi per la culatta, e delle 
persone coinvolte, il Sismi 
ha passato la mano ai cara- 
binieri e l'altra notte è scatta- 
ta l'operazione. 

A Napoli il sequestro più in- 
gente: 75 tonnellate di manu- 
fatti in acciaio speciale che, 
sistemati in quattro contai- 
ner, stavano per essere im- 
barcati sulla «Jolly turchi- 
no», un . mercantile della 
Ignazio Messina di Genova, 
che avrebbe scaricato il ma- 
terialé a Aqaba, sul Mar Ros- 
so in Giordania, e che da lì 
avrebbe dovuto proseguire 
via terra verso l'Iraq. A Terni 
sono state bloccate 15. ton- 
nellate di materiale identico 
presso la Società delle Fuci- 
ne, oltre ad una documenta- 
zione tecnica e amministrati- 
va. Un'altra tonnellata e 
mezzo di materiale è stata 
poi sequestrata presso un'a- 
zienda del bresciano. 
Coperta da grande’ riserva- 
tezza l'operazione compiuta 
nella provincia di Roma, pro- 
babilmente presso privati, 
ma forse ‘anche ‘in piccole 
imprese che producono tec- 
nologia d'alto livello. l'cara- 
binieri parlano di documen- 
tazione in grado «di far luce 
sui rapporti tra le società 
coinvolte nella produzione 
del super cannone». E' pos- 
sibile che proprio nell'hinter- 
land romano, o nella stessa 
capitale, fosse collocato il 
centro iracheno in grado di 
coordinare la produzione ita- 
liana della «grande Berta» di 
Bagdad. 


TRUFFA DI UN 


e teneva 


ROMA — Una geniale truffa messa in atto 
da un dipendente dell'Inps è stata scoper- 
ta dopo alcune settimane di indagini dalla 
squadra mobile romana e la direzione ge- 
nerale dell'Ente ha nominato una com- 
missione ispettiva di inchiesta che dovrà, VIETA 
verificare nella Capitale tutte le pensioni —tavatra coloro che godono di tali benefici. 
concesse dall’istituto.a qualsiasi titolo 
‘erogate ‘a Roma negli ultimi due anni. Ta- 
le indagine verrà estesa al più presto pos- 


sibile in tutta l'Italia, 


Maurizio Ciancaglioni, 37 anni, 
invia R. Malatesta 101, sposato e padre di 
due figli, aveva ideato una truffa ai danni 
dell'Inps presso il quale lavorava dal 1979 
immettendo nel sistema informatico del- 
l’Inps nominativi di persone che usufrui- 
Vano così di pensioni che non spettavano 


loro. 


L'impiegato, assistente, tecnico, coordi- 
natore e abilitato all'accesso al sistema 
informatico dell'istituto, si serviva di per- 
sone compiacenti alle quali, mediante un 
accordo dal quale ricavava un notevole 
beneficio economico, faceva ottenere be- 


hefici pensionistici. 


Lo scandalo è scoppiato in seguito ad una 
indagine del vicequestore Rodolfo Ronco- 
ni, inseguito all'esposto presentato da un 
cittadino, le cui generalità non vengono 
rilevate, il quale si era visto presentare 


IMPIEGATO DELL'ENTE SCOPERTA AROMA 
Assegnava pensioni Inps ai complici 


ì Dor 
Domenica 13 maggio I 


Tutti i Paesi dai quali dovevano ||| 
partire, o sono passati I carichi di. | 
materiale sospetto. 


mercantile che doveva portare lè 
parti destinate a comporre le 
bocche da fuoco. In Grecia e 
Turchia invece sono stati... 
sequestrati due camion Ingles], 
con materlale sospetto, fra cul Vi 
tubo gigantesco. Il camion bi 

In Grecia era arrivato via mare alli 
bordo di un traghetto provenienti 
dall'Italia. leri, infine, l'ultima 
scoperta a Brescia e a Napoli. 


INGHILTERRA 


OI ii 


TURCHIA 


Patrasso 


SU PERCANNONE ; GERALD BULL SEA TROPPO 
Tutto iniziò con un omicidio 


alle attività di Bull. Fu il direttore della Ati, Christoph 


LONDRA — La vicenda del «supercannone iracheno» — 


tornata alla ribalta con il sequestro di alcune componenti Cowley, a coinvolgere nel progetto «per la costruzion@ di Serv 
in Italia — inizia il 22 marzo scorso con l'assassinio inuna. tubazioni petrolchimiche» due fonderie britanniche, « fa Ric 
strada di Bruxelles dello scienziato canadese, Geral Bull, ter Somers» e «Sheffield Forgemasters». Mentre questi 
esperto in scienze balistiche, che aveva lavorato per il tima asserira di essere una «vittima innocente del Pia ROM 
governo statunitense e per quello sudafricano e, successi- grande imbroglio nella storia della produzione di armi». si si 
vamente, per quello iracheno: dirigenti della Somers espressero invece dubbi e chies® e 
Fu lui a elaborare il progetto ‘di un gigantesco cannone a/più riprese l'autorizzazione a procedere al ministero dé n io 
lungo 40 metri, in grado di lanciare ordigni a testate nu- l’Industria, che fu concessa. Secondo la Somers, coml! della 
cleare o chimica ad alcune centinaia di chilometri di di- que, la Gran Bretagna non sarebbe stata la sola a part Affia 
stanza. Ma il Pentagono, cui interessava usare il cannone pare al progetto cui avrebbero contribuito, con la prod che, 
come «lanciasatelliti», rinunciò al progetto dopo averne zione di componenti di vario tipo, anche altri Paesi, tra 0 anne 
sperimentato le limitazioni. Bull:si rivolse allora altrove. , Italia, Spagna e Svizzera. ; Que 
L'idea piacque al presidente iracheno Saddam Husseine Ma IT aprile, sul molo' del porto .di Middlesbrough, | mo” 
Bull iniziò a lavorare per lui attraverso la «Scr» (Space carico di tubi diretto in Iraq viene bloccato dalle dog; ‘ Nosty 
Research Corporation), una società aerospaziale da lui Pare sù indicazione dei servizi:segreti britannici, l'MA\, ‘Untin 
stesso creata, (DIGABIONRO: pYd dopo una messa in guardia del Mossad::Scatta'l'«Opî pera 
Della Scr si cominciò a'parlare in Gran Bretagna quando ziorie Berta», dal nome del famoso:cannone tedesco dé ir 
Qusta chiese di acquistare, attraverso la «Tdg», una socie- Prima guerra mondiale. Ma molti continueranno a non iS 
»| tàconsedea Londrarisultata pesantemente coinvolta nel- dere all'ipotesi del «Supergun». «© Mari: 
lo scandalo della «Banca nazionale del lavoro», una fab- Quando però uno dei responsabili di «Walter Somers» di per | 
brica aerospaziale in disuso di Belfast, la «Lear Fan». di aver già spedito all'Iraq altri quantitativi di tubi, tutt «Ci 
L'autorizzazione venne negata dal ministero per l'Irlanda dogane europee vengono messe in allarme. Un autoc: anali 
del Nord. Si temeva che la compagnia belga intendesse appena sbarcato dal traghetto a Patrasso viene bloc: altri. 
produrre parti componenti per il progetto del missile bali- dalle autorità greche e.il suo ignaro autista, l'inglese RÉ Pars: 
stico argentino-iracheno «Condor». Ashwell, arrestato. Solo ieri il magistrato greco gli ha cd! le ali 
Fino allo.scorso novembre, la Scr aveva operato a Londra  cessolalibertà sucauzione con l'obbligo di restare in GIÉ di m 
attraverso la consociata Scr Composites, incricata di ac- cia a disposizione degli inquirenti. Un altro camion è s' pio 


bloccato a Mersin, in Turchia quasi contemporaneamett 
leri il sequestro inItalia. 


quistare componenti per la gigantesca arma attraverso la 
«Ati» (Amalgamated Trading Industries), anch'essa legata 
î i 


Patrizio Sagliocco di 2) 
anni e Salvatore La SO 
te di 22, sono morti cal 

bonizzati in un incidelt, 
stradale avvenuto! il 
scorsa notte a Napoli-4 
due erano a bordo di UN 
«Fiat 128» che si è sc0! 
trata frontalmente 00 
un autocarro. Nell'urt0%! 
scoppiato il serbato! 
dellà benzina dell'auto: 


Risarcimento 
miliardario 


FIRENZE — | giudici di 
la prima sezione penà' 
del tribunale‘di Firen? 
decideranno il 30 mi 
gio prossimo se è prof 
nibile o meno la richi*’ 


gli arretrati come tangente 


venzione per essere stato trovato a gioca- 
re d'azzardo in una bisca. 
Nella.perquisizione compiuta nella sua 
abitazione i poliziotti hanno scoperto due 
libretti nuovi di pensione da consegnare 
ai relativi intestatari che Quanto prima 
avrebbero permesso di intascare la pen- 
sione e i' cospicui arretrati — tutti da 35 a 
50 milioni — che andavano come «parcel- 
la» a Maurizio Ciancaglioni. 

Inviato un dettagliato rapporto all'autorità 
giudiziaria, l'impiegato e stato fermato 
d'ordine del sostituto procuratore della 
Repubblica, Margherita Gerunda, fermo 
convalidato poi dal Gip (giudice per le in- 
digani preliminari), dott.sa Geremia, che 
ha emesso nei suoi confronti un provvedi- 
mento cautelare in carcere a tempo inde- 
terminato. L'accusa per Maurizio Gianca- 
glioni è di concussione, corruzione, truffa 
‘aggravata ai danni dello Stato e falsita' 
materiale. ; 

Le 5 persone che beneficiavano della irre- 
golare pensione sono state denunciate a 
Piede libero per concorso, in corruzione 
ed in truffa. Le indagini tendono ora alla 
identificazione di eventuali complici di 
Maurizio Giancaglioni e di, cosa fonda- 
mentale, accertare, a Roma e in tutta Ita- 
lia, se altri impiegati infedeli abbiano truf- 
fato l'Inps con il suo stesso sistema. 


l'assegno di pagamento di una pensione 
dell'Inps che non gli spettava. 

Gli accertamenti della polizia hanno por- 
tato gli inquirenti ascoprire il vero benefi- 
ciario dell'assegno che, dopo ricerche 
compiute negli archivi dell'Inps, non risul- 


La pensione proveniva dalla sede Inps di 
Roma-Casilino/Prenestino, per cui gli ac- 
certamenti'della polizia sono stati ‘appro- 
fonditi in quella sezione dove sono state 
sequestrate, a titolo di campione, 250 pra- 
tiche delle 60 mila giacenti. i 
Quindi il capo della squadra mobile Nico- 
la Cavaliere, con la collaborazione del di- 
rettore dei servizi ispettivi nazionali del- 
l'Inps poteva accertare che 5 dei 250 be- 
neficiari non erano nelle condizioni previ- 
ste e richieste per il godimento della pen- 
sione. È 
Approfondite indagini hanno bloccato i 
sospetti degli inquirenti su Maurizio Cian- 
Caglioni, anche per il tenore di vita assai 
dispendioso da lui condotto. 

Proprietario di un'alfa romeo «164 turbo», 
di Bot per alcune centinaia di milioni, tito- 
lare di alcuni conti corkenti bancgri con 
depositate importanti somme, era in pro- 
cinto di acquistare un prestigioso appar- 
tamento. L'impiegato, incensurato, ha su- . 
bito soltanto nella sua vita una contrav- 


abitante, 


durante una manife: 
zione antifascista 402 
renze, il. 18 aprile 190°, 
L'agente rispose al È 


«Dragon Hammer», piani tattici contro il terrorismo 


AVIANO — La difesa da possi-- 
bili azioni di tipo terroristico è 


‘ stato il tema dei nuovi piani 


tattici sperimentati quest'anno 
durante la «Dragon Hammer», 
l'esercitazione Nato che si 
concluderà nell'Europa meri- 
dionale, ed'in particolare nel- 
l'Italia settentrionale, martedì 
15. maggio. Piani tattici che 
tengono conto dei rapporti at- 
tuali con l'Unione Sovietica 
che alla manovra ha inviato 
quattro osservatori, rapporti 
che non vedono più il «nemi- 
co» ad Est ma si evolvono ma- 
no a mano che la situazione 
politica in quei Paesi si modifi- 
ca. 

«La Dragon Hammer si è pre- 


sentata ancora— ha rilevato il 
generale, di squadra aerea 
Giuliano Montinari, coman- 
dante la Quinta forza aerea 
tattica alleata, da cui dipendo- 
‘no le forze esercitate — come 
una delle manovre più com- 
plesse che vengono effettuate 
in campo Nato. Nell'area di re- 
sponsabilità della Quinta Ataf, 
duemilacinguecento chilome- 
tri da Gibilterra ad Atene, stan- 
no operando velivoli basati a 
terra 0 imbarcati sulle portae- 
rei Eisenhower (Us), Invincible 
(Gb) e Principe de Austrias 
(Sp) appartenenti a Francia, 
Italia, Portogallo, Spagna, Tur- 
chia, Gran Bretagna e Stati 


Uniti: sono centinaia di velivoli 
di tipo diverso (da attacco e ri- 
cognizione, di supporto, per la 
difesa aerea) sui quali il gene- 
Tale Montinari esercita il con- 
trollo operativo da West Star, il 
quartier generale «di guerra» 
della Quinta Ataf. 

«Un aspetto particolarmente 
degno di nota — ha detto il ge- 
nerale Montinari — ècostitui- 
to, anche questa volta, dalle 
incursioni congiunte ed inte- 
grate (Joint Combined Raids): 
sono. operazioni molto com- 
plesse pianificate " contro 
obiettivi di primaria importan- 
za come aeroporti, siti radar, 
centri di comando e controllo o 
formazioni navali. Nelle incur» 


sioni combinate un obiettivo 
viene attaccato in rapida se- 
quenza e con perfetto coordi- 
namento delle singole compo- 


nenti. Alcune decine di velivoli” 


di tipo diverso, appartenenti a 
differenti Nazioni, provenendo 
da vari aeroporti (tra i quali 
quelli dislocati nelle regioni 
nord-orientali come. Aviano, 


Treviso, Villafranca di Verona) . 


0 portaerei, concentrano la lo- 
ro azione in spazi e tempi limi- 
tati. Questi eventi particolari 
costituiscono una forma molto 
avanzata di addestramento e 
consentono allo stesso tempo 
di valutare la capacità di pene- 
trazione in un sistema difensi- 


vo e l'affidabilità del sistema 
stesso». 

Gi sono poi le operazioni com- 
binate di difesa aerea recipro- 


‘cache prevedono il ‘collega- 


mento elettronico ed automati- 
co tra tradar imbarcati, velivoli 
radar E-2C imbarcati, velivoli 


radar Nato (Naew) e Usai. 


(Ne3) ediil sistema di sensori 


‘ terrestri della difesa aerea ita- 


liana. 

«Lo scopo di queste operazio- 
ni — ha spiegato il. generale 
Montinari — è quello di creare 
una vasta area di copertura ra- 
dar e nel contempo di sfruttare 
congiuntamente tutti mezzi di 
difesa aerea esistenti. 

Per la prima volta le forze ter- 


restri partecipano a questa 
nuova serie di esercitazioni di 


primavera (la Dragon Hammer . 


è collegata con l'Open Gate in 
Atlantico, la Detterent Force 
nel Mediterraneo, la Nationad 
che sperimenta la guerra elet- 
tronica e la Dmsel.Fair che 
prova il minamento): lo scena- 
rio dello scacchiere  nord- 
orientale è simulato nell'area 
del generale Pietro Giannatta- 
sio cui succederà Franco An- 
gioni, il «condor» del Libano) e 
Candelo-Masazza. In supporto 
a queste operazioni vengono 
impiegati velivoli F16, Mirage 
F1, A10, G91 ed F104. 

[Mario Garano] 


co di un autonomo, 
colpì a morte Boschi. 


Bombola 
esplode 


ROMA — Gravi da 
ma nessun dann® 


li 
no 
allé | 


to soccorso del pol ei 
co «Agostino Gem 
alla pineta Sacchek 
dall'esplosione di 

bombola che v®lro, 
riempita di ossid*og | 
‘L'esplosione è st ar 
guita da un'incendi0 ta: 
ha distrutto combifan 
mente un’autoaMi ; 
za. 


Domenica 13 maggio 1990 


interni 


i DUE MORTI SOSPETTE AL FATEBENEFRATELLI DI MILANO 


| Eutanasia o cure sbagliate? 


Il primario del reparto di rianimazione ha presentato una denuncia alla magistratura 


L’EPIDEMIA ALLE PORTE 
Vaccinare i bimbi già ora 
eviterà il morbillo del ’92 


ROMA — L'Italia potrà en- 
trare nell'Europa del '92 
Senza morbillo e evitare la 
prossima ondata epidemi- 
Ca prevista per quell'anno 
se la vaccinazione sarà < 
resa obbligatoria per tutti i 
bambini entro il 1990. Lo 
ha. affermato. Michele 
Grandolfo, epidemiologo 
dell'Istituto superiore di 
Sanità. AI convegno sul 
Morbillo tenutosi ieri a Ro- 
ma. 
Ogni anno circa 500 mila 
ambini al di sotto dei die- 
‘ |'Si anni (circa il 10 per cen- 
0 della popolazione in- 
lantile) si ammalano di 
Morbillo; ma solo il 10 per 
Cento viene notificato. Il 
tasso. di ricovero è di un 
caso su 100 (5-10 mila 
l’anno) con una degenza 
medialdi 10 giorni. 
«Le complicanze della 
malattia — ha spiegato 
Luigi Bortona, direttore 
dell'Istituto di malattie in- 
fettive dell'università Cat- 
tolica — sono soprattutto 
a carico dell'apparato re- 
spiratorio e dell'orecchio 


con una incidenza com- 
presa tra il 6 e il 10 per 
cento dei casi. Le compli- 
canze neurologiche tra 11 
e lo 0,2 per cento dei ca- 
Sl». 

| costi della malattia sono 
valutati attorno ai 40 mi- 
liardi l'anno. «Si tratta di 
vaccinare — ha spiegato 
Grandolfo — dapprima 
tutti i bambini di età com- 
presa tra 13 mesi e 8-10 
anni e successivamente 
tutti i nuovi nati dal 13.0 
mese di vita». «I vaccini 
oggi disponibili — ha det- 
to Giovanni Rocchi, infetti- 
vologo dell'università Tor 
Vergata — sono tra i più 
sicuri esistenti». 3 
‘Attualmente già 14 regioni 
italiane hanno iniziato una 
campagna di vaccinazio- 
ne pilota contro il morbillo 
promossa dal Consiglio 
sanitario nazionale e sin 
dal 1985 il Consiglio supe- 
riore di sanità ha dato pa- 
rere favorevole perché 
questa vaccinazione ven- 
ga resa obbligatoria per 
legge. È 


Articolo di 
Luisa Ciuni 


MILANO — Eutanasia o cure 
mediche errate! Due morti 
sospette hanno gettato nel- 
l'occhio del ciclone il reparto 
rianimazione di uno degli 
ospedali più noti della città: il 
Fatebenefratelli. Ed è stato il 
primario del reparto, prof. 
Piergiorgio Sironi, ad accor- 
gersi che dietro ai decessi di 
Giuseppe De Marchi, 69 anni 
di Cesano Maderno e di Ida 
Guardamagna, 81 anni, ve- 
dova Magrotti milanese, c'e- 
ra qualcosa che non era 
chiaro. Così, mercoledì mat- 
tina, è andato a Palazzo di 
Giustizia e ha fatto una lunga 
denunzia al sostituto procu- 
ratore della Repubblica 
Gianni Griguolo che ha ordi- 
nato l'autopsia delle salme e 
il sequestro delle cartelle 
mediche. 

Il riserbo sulla vicenda è 
strettissimo. Il prof. Sironi è 
irraggiungibile. Il magistrato 
si nasconde dietro ad un 
«Non fatemi domande, non 
posso dir nulla», ma il tipo di 
analisi disposte sui corpi, il 
solo prelievo dei tessuti, dà 
corpo ad una voce che circo- 
la insistentemente. Il prima- 
rio si sarebbe accorto che 
qualcuno avrebbe sommini- 
Strato ai due anziani pazienti 


Il giudice ha ordinato l’autopsia delle salme 


e il sequestro delle cartelle cliniche. I due 


decessi (di una donna di 81 anni e di un cardiopatico 


di 69 anni) erano avvenuti a 24 ore di distanza 


i 
un farmaco da lui non pre- 


«scritto. Forse ne avrebbe ad- 


dirittura trovato i flaconi. 

Un altro fattore lo avrebbe 
insospettito. | due decessi 
sono avvenuti a 24 ore di di- 
stanza. Il primo nella notte 
tra lunedì e martedì, l'altro in 
quella tra martedì e merco- 
ledi. Da qui la denunzia e la 
necessità di accertamenti. 
Ad ulteriore conferma che 
dietro dil silenzio degli ope- 
ratori sanitari e della magi- 
stratura, si nasconda qualco- 
sa di grosso, c'è un comuni- 
cato della direzione del no- 
socomio. «Si è avuta la con- 
ferma — recita lo scritto — 
pur nel rispetto del segreto 
istruttorio volto a non intral- 
ciare l'accertamento del ma- 
gistrato inquirente, che si è 
in presenza di fatti che po- 
trebbero essere penalmente 
rilevanti e come tali accerta- 


LA TERZA GOLETTA VERDE SALPERA? DA RIMINI IL 22 GIUGNO 


Dal Conero a Trieste sull’ Adriatico sotto stress 


Per due mesi gli studiosi terranno sotto controllo la salute del mare e l'insorgere delle alghe - Importanti rilevazioni 


Servizio di 
Riccardo Lambertini 


ROMA — Salperà da Rimini 
giugno e per due mesi 
Veleggerà lungo la costa 
adriatica, dal Conero a Trie- 
Ste: è la terza goletta verde 
ia Lega per l’ambiente. 
e icherà le altre due bar- 
anne Melle che, come ogni 
que del ralizzeranno le ac- 
mo deci Nostri mari. «Abbia- 
nostre de di concentrare le 
Unlim Gerssia SL bordo: di 
Nerà per .tutta. l'estate in 
Adriatico: è un mare sotto 
Stress che vive in un equili- 
brio molto precario» spiega 
Mario Di Carlo della Lega 
per l’ambiente. E aggiunge: 
«Ci spingeremo a largo per 
analizzare le mucillagini e 
altri fenomeni come la com- 
Parsa di molluschi colorati, 
le alghe tossiche e le morie 
di meduse e seppie che si 
Sono verificate in questi ulti- 
Mi tempi». 


‘che stazio=.) 


L'equipaggio della goletta 
effettuerà una serie di anali- 
si approfondite, in qualche 
caso anche ambiziose. Per 
la prima volta verranno infat- 
ti studiati i sedimenti prele- 
vati a una cinquantina di me- 
tri di profondità per valutare 
l'effettiva presenza di nu- 
trienti e di microrganismi. 
«In totale sono previsti circa 
40 carotaggi (le trivellazioni 
del sottosuolo per studiare la 
sua costituzione, ndr), uno 
ogni.dieci. chilometri — sot- 
tolinea Di Carlo — che do- 
Vrebbero essere abbastanza 
Sufficienti per avere indica- 
zioni sulla salute del mare. 
Se le mucillagini faranno la 
loro ricomparsa, individue- 
remo l'eventuale presenza 
di batteri alofiti marini e dî vi- 
brioni, che non vengono evi- 
denziati dai metodi di ricerca 
previsti dal decreto di bal- 
neazione». Tutti i dati raccol- 
ti verranno confrontati con 
quelli dello scorso anno: la 


‘continua 


Ogni mercoledì vi raccontiamo come. Perché 
mercoledì Ja televisione dà spettacolo in edicola 
con MAGAZINE ITALIANO TV, il nuovo settimana- 
le che vi dice tutto sulla vostra settimana in TV. 
Una rivista tutta a colori, stampata su carta pati- 
Nata, una grande novità per i lettori: i programmi, 
! personaggi, le anticipazioni su quanto vedrete 


Lega per l'ambiente li ha ela- 
borati in questi giorni e li 
pubblicherà sul prossimo 
numero di Ambiente Italia. 

Tre i fenomeni che hanno 
evidenziato lo stato di altera- 
zione del mare: la massiccia 
comparsa delle mucillagini; 
la presenza di biotossine al- 
gali nei molluschi e nei mitili 
e la pesca di vongole con 
pigmentazioni anomale sia 
delle carni che dei gusci. 
Dalle analisi e i test fatti su 
cavie è emerso che i pig- 
menti (sembra carotenoidi), 
dal rosa. al viola, sono asso- 
lutamente innocui, anche se 
di origine sconosciuta. Più 
complesso invece lo studio 


: degli altri due fenomeni. 


@ Mucillagini — Nel corso 
degli ultimi cento anni le mu- 
cillagini (o meglio gli essu- 
dati cellulari, come vengono 
chiamate dalla scienza) so- 
no comparse almeno una 
quindicina di volte. Mai, pe- 
rò, in maniera così invadente 
come nell'ultimo biennio. 


Perla prima volta 
saranno analizzati 

i sedimenti prelevati 

a una cinquantina 

di metri di profondità 
per accertare presenze 
di microrganismi, 


Dopo la prima \apparizione 
tra il 15 luglioreril.30 agosto 
'88, le gelatine sono ricom- 
parse il 26 giugno dello scor- 
so anno. Hanno invaso quat- 
trocento chilometri di rivie- 
ra, da Ancona a Trieste, 
«grazie» anche al vortice an- 
ticiclonico che in estate spo- 
sta le masse d’acqua in sen- 
so antiorario, quindi dalla 
Jugoslavia all’italia. Hanno 
messo in fuga migliaia di tu- 
risti e fatto piangere altret- 
tanti albergatori. Per poi 
scomparire misteriosamen- 


bili solo. dagli organi della 
magistratura e della polizia 
giudiziaria, cui doverosa- 
mente l'amministrazione 
stessa dell'ospedale ha ri- 
* messo la situazione tramite 
rapporto», 
Gli esami autoptici sono in 
mano al prof, Grandi dell’l- 
stituto di Medicina Legale il 
quale avrà bisogno di una 
decina di giorni per compie- 
re tutti gli accertamenti. 
Ma chi erano le vittime? Giu- 
seppe De Marchi possedeva 
un negozio di calzature a Ce- 
sano Maderno dove viveva 
con la. consorte, Amabile 
Fontolan edi figli: Ivana di:35 
anni e Roberto di 28. Era car- 
diopatico e sopravviveva 
grazie a quattro by pass. LU- 
nedì Notte dall'ospedale di 
Desio, dov'era stato ricove- 
rato per un ictus, lo avevano 


te il 10 agosto, 

Il fenomeno, noto sin dal 
1600 come «mare sporco», si 
è verificato anche in Inghil- 
terra (nel ‘77 a Plymouth), 
mentre nel golfo della Cali- 
fornia, la «neve di mare», co- 
me viene chiamata la mucil- 
lagine, in primavera si strati- 
ficatra le acque calde e quel- 
le fredde. La presenza delle 
mucillagini non è certo una 
novità. Sono forse più di cen- 
to milioni di anni che le alghe 
unicellulari duranie.da.ripro- 
duzione., producono» [e ,so- 
stanze.gelatinose per non di- 
sperdersi. nell'acqua, for- 
mando: lunghe colonie. Ciò 
che non si riesce ancora a 
spiegare è l’abnorme produ- 
zione di questi aggregati di 
polisaccaridi. 

C'è chi ha messo in ballo l’ef- 
fetto serra, chi l'eutrofizza- 
zione, chi addirittura il suo 
opposto, ovvero la carenza 
nutritiva. Secondo la Lega 
per l'ambiente il rebus do- 


trasportato d'urgenza al più 
attrezzato Fatebenefratelli 
dov'era deceduto. 

Moglie e figli ne stavano ce- 
lebrando il funerale quando, 
per effetto della denunzia di 
Sironi, la cerimonia è stata 
sospesa e la salma portata 
all’obitorio di Milano, in via 
Mangiagalli. 

La famiglia ha subito nomi- 
nato un legale, l’avv. Enzo 
Brienza, ma ha saputo solo 
dai giornali del «giallo» che 
circonda la morte del con- 
giunto, della tesi di eutana- 
sia. 

«La morte del De Marchi, 
malato da tempo — ha spie- 
gato l’avvocato Brienza — 
era temuta ed attesa dai fa- 
miliari. I quali però sono stati 
molto infastiditi dal dover ap- 
prendere dai giornali i dubbi 
che circondano il decesso». 
Sull'inchiesta l'avvocato non 


vrebbe essere risolto attra- 
verso lo studio dei sedimenti 
dell’Adriatico: ed è ciò che 
farà la goletta verde. Una co- 
sa è comunque certa:\le mu- 
cillagini non sono pericolo- 
se. Anzi, essendo ricche di 
carica elettrica negativa, as- 
sorbono tutto ciò che può es- 
sere catturato elettricamen- 
te..Il loro cosiddetto «effetto 
spugna» ha insomma ripulito 
il mare da un gran numero di 
sostanze dannose disciolte 
in acqua. E l'Adriatico non ha 
quasi, mai.raggiunto i livelli 
di trasparanza di quest'anno 
(ben sette metri a largo). 

@ Biotossine algali — Iprimi 
casi di gastroenteriti causate 
dal consumo di cozze si sono 
verificati nelle Marche verso 
la metà di giugno e successi- 
vamente nell’Emilia Romà- 
gna. La sindrome compariva 
dopo poche ore dall’inge- 
stione dei mitili, anche cotti. 
Questo ha fatto avvalorare 
l'ipotesi della presenza di 
biotossine algali, probabil- 


fi oil ai poncio | aVenswai as ONDA 


si sbilancia. 

«Certo — prosegue — la de- 
nunzia di un primario dà un 
notevole rilievo all'ipotesi di 
qualcosa di poco chiaro, lo, 
però, non ho potuto ancora 
prendere visione di nulla». 
ida Guardamagna Magrotti 
viveva da sola al primo pia- 
no di un palazzone della pe- 
riferia, in via Abbiati 5. 

Era inciampata in una stufet- 
ta elettrica dieci. giorni. fa. 
Per la frattura di una gamba, 
era stata portata all’ospeda- 
le «Gaetano Pini» da cui, per 
un aggravarsi delle condi- 
zioni, era stata spostata al 
Fatebenefratelli dov'è mor- 
ta. Anche il suo funerale è 
stato travagliato. La donna 
doveva essere sepolta il gio- 
vedì ma come per il De Mar- 
chi, la necessità di fare l'au- 
topsia aveva fermato tutto. 
Nessuno, nel palazzo dove 
abita anche la figlia, ha il so- 
spetto che alla donna sia ac- 
caduto qualcosa. Tutti pro- 
pendono per la morte di vec- 
chiaia, magari accelerata 
dalla frattura. 

leri il via libera della magi- 
stratura alle esequie. Il Dé 
Marchi è stato sepolto a Ce- 
sano Maderno. La Guarda- 
magna, invece, è stata porta- 
ta a Bressane Bottarone, 
nella tomba della famiglia. 


mente del tipo dsp (diarr- 
hoeic. shellfish  poisoning). 
Sostanze resistenti tra l’altro 
al calore e quindi attive an- 
che dopo essere finite in pa- 
della. 

Dall'analisi del fitoplancton, 
le microalghe trasportate 
dalle correnti, è emersa la 
presenza di due alghe pirro- 
fite tossiche (Prorocentrume 
Dinophisys), in quantità così 
irrilevante però da non de- 
stare. troppa. preoccupazio- 
ne. Per-precauzione la.ven- 
dita dei molluschi è stata co- 
munque. vietata fino allo 
scorso gennaio. | rimedi per 
scongiurare il fenomeno — 
che si è manifestato lungo le 
coste francesi e spagnole 
nell’87 e nell'88 ed è abba- 
stanza frequente in Giappo- 
ne — sono affidati all'auto- 
depurazione dei molluschi. 
Anche in questo caso la na- 
tura fa tutto da sola. Se qual- 
cuno vuol darle una mano 
certo farebbe meno fatica. 


Ritagliate il ta 


Alpini a Verona 


VERONA — Dopo nove anni Verona torna ad 
essere invasa dagli alpini. La grande adunata 
annuale della loro associazione (Ana), 
cominciata ieri, avrà il clou oggi'e vedrà affluire 
mezzo milione di partecipanti fra alpini, 
familiari ed amici. E’ stata scelta Verona per 
celebrare il 70. mo di fondazione della sezione 
provinciale dell’Ana (quasi 22 mila soci) e 
festeggiare la sua prossima nuova sede nella 
«Casa del Capitanio», che ospitò per molti anni 
il comando del «Sesto» alpini. Alle cerimonie 
parteciperanno il presidente del Consiglio 
Andreotti e i ministri Martinazzoli e Lattanzio. 
Nella foto un gruppo di penne nere vicino alla 
statua di Giulietta. 


“A sole 


plurol 


lire. 


sul piccolo schermo: con MAGAZINE ITALIANO 
TV i programmi televisivi non hanno segreti... 
‘e con Il Piccolo vi costeranno la metà. 


gliando che vedete pubblicato a 


pagina 2 di questo stesso quotidiano, e presenta- 
telo subito in edicola: MAGAZINE ITALIANO TV 
Vi costerà soltanto 500 lire. 
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‘ Che salvo l’eroe 


MOSTRA 
Morandi 
a Bologna 


BOLOGNA — Cent'anni 
dalla nascita di Giorgio 
Morandi: per l'anniver- 
sario, una grande mo- 
stra, che si è aperta ieri 
alla Galleria comunale 
d'arte moderna di Bolo- 
gna. Sono esposte 280 
opere dell’artista, di cui 
180 sono oli (il resto ac- 
querelli, acqueforti e di- 
segni). A quadri che han- 
no creato ormai il mito di 
Morandi — quelle sue 
metafisiche bottiglie, 
Quelle sue inconfondibili 
nature morte — si affian- 
cano opere ancora non 
sufficientemente studia- 
te, e alcuni inediti. 

Alla. «creazione» della 
rassegna hanno contri- 
buito i maggiori fra mu- 
sei e collezionisti. | di- 
pinti sono stati prestati 
dal Centro Pompidou di 
Parigi, dall’Ermitage di 
Leningrado, dalla Natio- 
nalgalerie di Berlino, 
dallo Stedelijk. Museum 
di Amsterdam, e inoltre 
dalla Pinacoteca di Bre- 
ra, dalla galleria comu- 
nale d’arte moderna di 
Torino, dal Civico museo 
d’arte contemporanea di 
Milano, da Firenze, Ro- 
ma e Udine. 

La rassegna — organiz- 
zata dall'Archivio e Cen- 
tro studi «Giorgio. Mo- 
randi» e curata da Mari- 
lena Pasquali — s’avva- 
le di un comitato scienti- 
fico formato da Giulio 
Carlo Argan, Giuliano 
Briganti, Pier Giovanni 
Castagnoli, Fabrizio 
D'Amico, Andrea Emilia- 
ni, Flaminio Gualdoni, 
Werner Haftmann, Euge- 
nio Riccomini, Michael 
Selff, Werner Schmalen- 
bach. L'iniziativa è stata 
realizzata in accordo 
con la sorella dell’arti- 
sta, Maria Teresa Mo- 
randi. Il catalogo è pubì 
blicato dall’Electa. 

La mostra resterà aperta 
fino al 2 settembre (ora- 
rio: 10-13 e 15-19 tutti i 
giorni tranne il lunedì). 
Altre mostre, per questo 
centenario, sono state 
organizzate in Finlandia, 
Unione Sovietica, Gran 
Bretagna, Svizzera e 
Germania. 


Servizio di 
Roberto Francesconi 


In Italia Walker Percy — il 
narratore americano scom- 
parso all’età di settantaquat- 
tro anni — era arrivato solo 
di recente. Nel 1988, infatti, 
la Feltrinelli ha tradotto «The 
Thanatos Syndrome», il suo 
ultimo romanzo, mentre po- 
chi mesi or sono da Monda- 
dori è uscito il libro d'esor- 
dio, «L'uomo che andava al 
cinema», di cui gli studenti di 
letteratura Usa certo ricor- 
dano il titolo originale: «The 
Moviegoer». 

Percy, purtroppo, è stato ap- 
prezzato in Europa solo da 
pochi: scarse recensioni, 
Vendite certo non entusia- 
smanti. Davvero un peccato, 
perché mentre si delira a 
sproposito per debuttanti di 
scarsa consistenza e di mo- 
deste capacità tecniche, si 
ignorano gli scrittori autenti- 
ci, quelli che hanno davvero 
ancora qualcosa da dire. Lo 
stesso Percy, del resto, non 
nutriva molte illusioni sul fu- 
turo della letteratura. «Oggi 
c'è un gran traffico di parole, 
il guaio è che non portano da 
nessuna parte», aveva spie- 
gato di recente. 

Va comunque aggiunto che 
le opere di Percy non erano 
progettate per un pubblico di 
massa. Sin dal 1961 — quan- 
do venne pubblicato «The 
Moviegoer» —i critici lo ave- 
vano salutato come il narra- 
tore americano che più subi- 
va l'influenza del pensiero 
europeo del secolo scorso, e 
in particolare di quello rus- 
so. A modello di Binx Bolling 
— il protagonista di «The 
Moviegoer» — si disse che 
Percy aveva preso a modello 
Oblomov, stemperando il tut- 
to in una disperazione di 
ascendenza dostoevskiana. 
A una simile scelta Percy era 
stato forse spinto dalla sua 
conversione al cattolicesimo 
nel 1946, avvenuta dopo che 
una tubercolosi lo aveva co- 
stretto a sospendere l’attivi- 
tà di medico. L'impegno reli- 
gioso lo portò in seguito ad 
approfondire tematiche di 
carattere etico, privilegiando 
interrogativi legati all'assen- 
za di certezze per l’uomo 
contemporaneo. «La cultura 
occidentale — ha sostenuto 
— smarrisce la nozione del- 
l'individuo in cerca della sua 
salvezza, sostituendola con 
quella dell'individuo in cerca 
di maturità, creatività, auto- 
nomia, soddisfacenti rela- 
zioni interpersonali». 

E proprio la ricerca della sal- 
vezza è al centro dei volumi 


CONCERTI/QUARTETTO 


Pallidi riflessi d’una Scuola | Sui sentieri del blues-mito 


Una ben pesante eredità sulle spalle del Giovane Quartetto Italiano 


Servizio di 
Fedra Florit 


MONFALCONE — Forse non ci 
si pensa mai abbastanza. O 
meglio, non ci rende veramen- 
te conto della solidità tecnica e 
nervosa che sono necessarie 
per fare il primo violino di un 
quartetto d'archi: il controllo e 
la lucidità richieste per questo 
ruolo sono pari, e a volte an- 
-. che superiori, a quelle’ (più 
evidenti) necessarie a un buon 
solista. Problemi tecnici meno 
appariscenti ma. non meno im- 
pervi, 'passaggi’ più scomodi, 
improvvisamente brillanti ed 
estremamente esposti, evi- 
* .denziano senza pietà ’défail- 
lance' che in repertori diversi 
resterebbero mimetizzate. 
A ciò va aggiunto il carattere 
bifronte di un ruolo che è lea- 
deristico e prettamente came- 
ristico assieme: il primo violi- 
no deve essere trascinatore, 
ma fino a un certo punto, dota- 
to di personalità, ma non di 
esagitato protagonismo, de- 
V'essere cioè capace di emer- 
gere e di mimetizzarsi allo 
stesso .tempo (impresa ar- 
dua!). 
Questi, solo alcuni dei motivi 
per i quali anche ottime forma- 
zioni — ‘a un primo ascolto 
omogenee e ‘compatte’ nel la- 
voro d'assieme — risultano 
meno persuasive quanto a raf- 
finata ineccepibilità. La tra- 
sparenza e la complessità del 
vasto repertorio divengono 
poi, da ultimo, ulteriori ele- 
menti con i quali continuamen- 
te misurarsi, in un'infinita e sti- 
molante lotta verso quella 
semplicità che deriva dall'as- 
soluto superamento di ogni ti- 
po di problema. 
Una difficilissima alchimia, 
quindi; e ce ne rendevamo an- 
cora una volta conto ascoltan- 
do il Giovane Quartetto Italia- 
no sul palcoscenico del Comu- 
nale di Monfalcone, alle prese 
con le ’semplicità' di Haydn 
(op. 76 n. 4), Beethoven (op. 18 


n.3) e Brahms (op. 51 n.2). 
Cresciuti sotto la guida didatti- 
ca dell'indimenticabile Quar- 
tetto Italiano, Alessandro Si- 
moncini e Luigi Mazza (violi- 
ni), Demetrio Comuzzi (viola) 
e Luca Simoncini (violoncello) 
possono contare su un'espe- 
rienza concertistica iniziata 
ormai otto anni fa e su alcuni 
‘fiori all'occhiello’ da inserire 
nel già nutrito curriculum in- 
ternazionale. Un'eredità diffi- 
cile da tramandare, quella del 
Quartetto Italiano: troppo per- 
fetta, troppo equilibrata, trop- 
po rigorosa e intensa, troppo 
‘frutto d'altro tempi', ossia di 
un lavoro interpretativo pro- 
fondo e senza fine, di una ri- 
cerca sulla partitura e su se 
stessi ormai leggendaria e 
probabilmente irripetibile. 
Pallidi riflessi di questa Scuola 
rivivono nel Giovane Quartetto 
Italiano: una certa lucidità d'a- 
nalisi, una buona univocità 
d'intenti, alcuni spunti di gio- 
vanile vivacità, un’encomiabi- 
le fratellanza nelle scelte tec- 
nico-espressive. Per il resto, 
probabilmente, la maturazio- 
ne di gruppo risulterà, in futu- 
ro, più produttiva ai fini di una 
maggior discorsività, di un più 
comunicativo fraseggio e di 
una più affascinante ricerca 
del suono e delle timbriche. 
Col tempo, forse, il primo violi- 
no rinfrancherà la sua intona- 
zione, acquisterà un maggior 
lirismo e smusserà certe du- 
rezze dell'arco; col tempo la 
scelta dei tempi si sposerà a 
una più emozionante sontuosi- 
tà di fraseggio e non vi:sarà 
bisogno di coinvolgere nebu- 
losità ritmiche per dar libertà 
‘al dialogo. Insomma, quella la- 
tente ricerca di metafisiche 
classicità che sottende oggi le 
interpretazioni di questo Quar- 
tetto diverrà cifra interpretati- 
va, luminosa e malleabile, 
coerente e unitaria. 

Pubblico non numeroso ma 
caldo, e due pagine fuori pro- 
gramma, 


di Percy. Da «The Movie- 
goer», sino a «The Last Gent- 
leman» (1966), «Love in the 
Ruins» (1971), «Lancelot» 
(1977), «The Second Co- 
ming» (1980) e «The Thana- 
tos Syndrome» (1987). Un 
obiettivo perseguito seguen- 
do una strategia diversa da 
quella consolidata per gli 
scrittori del Sud: evitando, 
cioè, vecchi stereotipi regio- 
nali, sfilacciate indagini sul- 
la decadenza della famiglia. 
Molti studiosi hanno così po- 
tuto lodare Percy per aver 
portato la narrativa «sudi- 
sta» fuori della circoscrizio- 
ne parrocchiale della geo- 
grafia, colorandola di vena- 
ture nuove, in alcuni casi ad- 
dirittura sorprendenti. Un ri- 
sultato che gli ha consentito 
di esercitare una influenza 
su artisti mille miglia lontani 
dalle sue tematiche. Come 
ad esempio Peter Handke, 
che nel 1980 volse in tedesco 
proprio «The. Moviegoer», 
spiegando così i motivi della 
sua scelta: «Mi considero un 
lettore riconoscente di Wal- 
ker Percy, per anni mi sono 
identificato con Binx Bolling 
per il quale ho avvertito una 
profonda affinità elettiva. 
Traducendo il libro mi sono 
reso conto che il protagoni- 
sta è un eroe, qualità che do- 
po ‘’Lo straniero” di Camus 
non sembrava più possibi- 
le». 

ll punto di forza di Percy è 
anche in alcune circostanze 
il suo punto di debolezza. 
Perché la. formula funziona 
benissimo sino a quando il 
disagio è stemperato da un'i- 
ronia leggera, mentre i libri 
si appesantiscono appena lo 
scrittore vuole dimostrare a 
tutti i costi che esso deriva 
dalla capitolazione dell’Oc- 
cidente di fronte all’idolo tec- 
nologico. 

Il meglio di sé Percy lo ha da- 
to tratteggiando le figure di 
personaggi indolenti e arguti 
— accade in «The Movie- 
goer», in «The Last Gentle- 
man» e, in parte, in «The 
Thanatos Syndrome» — che 
scrutano il mondo e lo sop- 
pesano, certi di poter fare 
ben poco per modificarlo. 
Tra tanti giganti della narra- 
tiva Usa contemporanea ri- 
marrà forse un minore, uno 
scrittore per scrittori. Ma in- 
confondibile in virtù di una 
cifra stilistica e morale preci- 
sa, che ha per fortuna poco 
in:comune con quella «lette- 
ratura da supermarket» con- 
tro cui di recente aveva egli 
stesso aspramente polemiz- 
zato. 
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‘ Un buon rapporto a due è possibile? Alcuni libri 
cercano di dare una risposta, partendo dalla realtà, 
(Foto di Berengo Gardin) 


CONCERTI/DUO. 
A tu per tu con Prokofiev 
violino e piano in sintonia 


TRIESTE — Nel corso degli undici concerti in program- 
ma, la rassegna primaverile organizzata dal Circolo 
della cultura e delle arti, affidata quest'anno a giovani 
formazioni di duo, ha voluto riservare uno spazio ad 
alcuni fra i migliori artisti triestini. E anchè per il secon- 
do appuntamento «concittadino», la sala del Ridotto del 
«Verdi» si è affollata, venerdì, di un pubblico accorso 
molto più numeroso del solito a salutare il violinista 
Massimo Belli, accompagnato al pianoforte dalla mila- 
nese Victoria Terekiev. 

| due strumentisti sono uniti ormai da qualche anno in 
un sodalizio artistico che li ha portati anche alla costitu- 
zione del Trio Pitagora, assieme al violoncellista Jaco- 
po Scalfi: è questa una delle formazioni nelle quali Belli 
prosegue l'intensa attività concertistica intrapresa dopo 
Un iter di studi che lo ha portato a perfezionarsi sotto la 
guida di nomi prestigiosi quali Henryk Szeryng e Salva- 
tore Accardo. 

Impegnato l’altra sera nelle Sonate op. 80 e op. 94 di 
Prokofiev, l'artista triestino ha dato un'ulteriore prova 
delle proprie qualità. Musicista maturo e composto 
quanto alieno da inutili esibizionismi, Belli conquista 
l'attenzione del pubblico con un’interpretazione sottile 
e raffinata nella ricerca di valori espressivi sottolineati 
da una sonorità che non spicca per la potenza del volu- 
me, ma per la calibrata tornitura delle sfumature dina- 
miche. Sfumature che arricchiscono una tecnica solida, 
sorretta da un'arcata nitida, ampia ed elegante che deli- 
nea un'esecuzione attenta alle suggestioni della pun- 
gente freddezza di cui sono pervase a tratti le pagine 
delle due Sonate: bellissimo, ad esempio, l’effetto delle 
rapide e leggerissime folate intessute sulla scrittura co- 
rale del pianoforte nell'Andante iniziale dell’op. 80; o il 
finale dell'op. 94, ironicamente appesantito da un’ago- 
gica lievemente trattenuta. 

A una personalità sobria e pacata, la Terekiev oppone 
un pianismo più grintoso, incline a improvvise ‘accen- 
sioni e a scarti dinamici che non le impediscono però dì 
creare all'occorrenza morbidissime sonorità. Costante- 
mente impegnati in un vigile dialogo che costituisce la 
miglior prova dell'affiatamento raggiunto, i due artisti 
hanno dimostrato di aver maturato un'intesa che si fa 
particolarmente preziosa in pagine dall’equilibrio terso 
e rarefatto come i due Andante centrali, da annoverare 
fra i momenti più alti della serata per l'assoluta sintonia 
di un respiro impreziosito a tratti da impercettibili so- 
spensioni e da sottoli nuances timbriche. Cordialissimi 
e prolungati gli applausi, contraccambiati da due pagine 
fuori programma. 


[Paola Bolis] 


Le donne si lamentano, 


AMORE / TESTIMONIANZE: i 


Caro mio, che problema 


uomini si confessano e lo psicologo spiega 


- 


E' possibile definire senti- 
menti e comportamenti? E’ 
possibile dire cosa «sente» 
una donna e cosa «prova» 
un uomo? Infine, è possibile 
tramandare la fibrillazione 
interiore: ‘attraverso un li- 
bro? (E, ultima domanda: è 
possibile confrontare inda- 
gini diverse sull'argomento 
sperando di trarne un sen- 
s0?): Forse a tutto bisogna 
rispondere semplicemente 
con un no. Resta il fatto che. 
abbiamo effettivamente sot- 
to gli occhi libri che voglio- 
no sondare i\sentimenti, e 
raccontare — ciascuno per 
sé —un puntoidi vista. E, fra 
l'uno;e l’altro, le sorprese 
non sono:poche. 
Cominciamo dal più cele- 
bre, firmato da Shere Hite 
(la famosa firma del «rap- 
porto» omonimo sulla ses- 
sualità femminile): «Uomini 
da amare, uomini da evita- 
re, e tutti gli altri» (Sperling 
& Kupfer, pagg. 239, lire 
22.500). Il sottotitolo è quel 
«di più» che spesso non oc- 
corre: «La nuovamappadei 
rapporti anni 90». Ma, co- 
me vedremo, la tentazione 
di «universalizzare».il parti- 
colare è forte dappertutto. 
Qui siamo.in America, e si 
sente..La Hite registra pro- 
blemi e lamenti delle don- 
ne, ma poi consuma il tutto 
nella forma del manuale un 
po' bonaccione («Vi chiede- 
rete. se... Be', non teme- 
tel...»). Le stesse sue inter- 
locutrici hanno come sfon- 
do un.. collaudato «week- 
end», un rosario:di classici 
«party», Un perdersi e tro- 
Vvarsi che ha ritmi. da tele- 
film Usa, E bisogna passar- 
ci sopra se si vuol.capire il 
problema di fondo, che è la 
| sostanziale, .profonda,..in- 
fantile, terrificante mancan- 
za di «sentimento» dei loro 
uomini. 
Questi americani (ma forse 
non soltanto loro) sono dei 
grand’uomini mancati, che 
dietro una,cortina di banali- 
tà e di «gioco» nascondono 
silenzi e segreti fondamen- 
tali. AI minimo. accenno di 
dialogo «privato» e perso-. 
nale, che riguardi,la coppia, 
i problemi della partner,.il 
futuro. comune o. qualche! 
cosa che.non.va in entram- 
bi, tirano Je tende.e non atti, 
vano la ricezione. Le don- 
Ne, inascoltate, persistono 
nella ricerca di colloquio, e 
l’accendersi del loro atteg- 
giamento provoca la solu- 
zione finale: accuse d'’iste- 
rismo, ingiurie le più varie, 
atteggiamento seccato e of- 
feso. 
La conversazione iniziata 
con. la reticenza. termina 
con la fuga maschile e una 
somma di avvilimento fem- 


CONCERTI /«BAND» 


minile. Non solo il problema 
è rimasto insoluto, ma crea 
un «effetto boomerang». Al- 
la fine, umiliata e oltraggia- 
ta, la donna trova così intol- 
lerabile la situazione da 
cancellarsi due volte, per- 
ché alla fine (pur di ripristi- 
nare una quiete quale che 
sia) arriva perfino a chiede- 
re scusa. A lungo andare 
l'umiliazione rovina il carat- 
tere, e certamente. il rappor- 
to sentimentale. 

Questa  non-comunicazio- 
ne, questo scappare dalla 
chiarezza e rifuggire dai 
problemi sono spesso con- 
seguenza di un particolare 
e raffinato tipo di paura. Re- 
sta il fatto che tante amiche 
della Hite hanno attraversa- 
to una spirale così incre- 
sciosa di incomprensione e 
disattenzione e disistima da 
mettere in gioco se stesse e 
la coppia. Qualcuna vede 
con: terrore la possibilità di 
legarsi nuovamente’ con un 
uomo; chiunque egli sia, e 
‘ama con entusiasmo la pro- 
pria libertà. 

Altrettanto svilite le donne 
risultano sul piano sessua- 
le. «Cedere» e «non cede- 
re», in questo 1990, e in 
America, è ancora il proble- 
ma, e procura ancora disa- 
stri. Ma non è una questio- 
ne morale. E' solo involon- 
taria necessità di strategie. 


Domenica 13 magg 


E' il non sapere, il non aver 
modo di capire, se lui sta al- 
legramente vivendo un’av- 
ventura ose si stia, per ca- 
so, innamorando. Se doma- 
ni telefonerà o non si farà 
più vivo. Le donne, più ele- 
mentari forse, ma più affi- 
dabili perché amano. con 
candore le certezze, in que- 
Sto caso sono anche più sin- 
cere. 

Da Queste confessioni si de- 
duce insomma che la metà 
maschile è in qualche modo 
prigioniera di un potere fitti- 
zio e perciò effimero, da di- 
fendere contro ogni logica. 
Lo attizza e ne è contempo- 
raneamente sopraffatto. 
Così certi maschi si com- 
portano da Unni, e se con 
gli amici sono aperti e leali, 
con le «partner» diventano 
foschi e mentitori. Ma impe- 
netrabili, pare, agli appelli 
che li chiamano a svestire 
una corazza omicida. 

E’ dunque inevitabilmente 
giusta la conclusione di 
Shere Hite: non sono le 
donne a doversi «annulla- 
re» di fronte al debole ca- 
priccio maschile, ma gli uo- 
mini a dover assumere, con 
maggior sicurezza perso- 
nale (e sembra un parados- 
so), la semplicità del senti- 
mento. Forse è questa che, 
nelle donne, essi temono di 
più, è a suo modo un potere 
che chiama all'ordine, e 


AMORE / TESTI 


Mentre la scienza studia 
Peynet strizza l'occhio 


Il caso esplose qualche anno fa, con «Innamoramento e 
amore» di Alberoni. Al di là di ogni giudizio, quell’analisi 
del sociologo fu come uno scoppio liberatorio. Era nato un 
nuovo punto di vista. Da allora si sono susseguiti in colon- 
na, libri sull'amore. Spesso, manuali un po’ «usa e getta», 
Per mettere un argine a questa approssimazione, due psi- 
cologi americani (Robert J. Sternberg e Michael L.. Barnes) 


hanno scritto «La psicologia 


dell'amore» (Bompiani, pagg. 


420, lire 30 mila), un testo in cui cercano di rispondere a 
molte domande: le varie forme d'amore sono classificabili 
secondo una gerarchia di qualità o di quantità? Esiste un 
amore qualificabile come «amore vero»? Come si può di- 
stinguere l’amore da altri stati affettivi? 

C'è qualcuno che a queste domande risponde col‘sorriset- 
to, un sorrisetto malizioso e famoso: è l'eterno Peynet..Con 
lui (di cui la Rizzoli ha pubblicato:;da poco«Come.ti amo», 
lire 13 mila) usciamo dal seminato'e andiamo nel fumetto. 
Ma, attenzione: Peynet la sa lunga lunga. Vedi questa vi- 
gnetta: lui.e lei nel bosco. «Caro, non voglio sognare. Il 
tempo passa, passa e... non vorrei aver preso la pillola per 


Niente...». 


Alle panchine con pioggia, ai cuoricini che si mettono in 
bella vista, si alternano queste strizzatine d'occhio, e an- 


che qualche sano cinismo 
sbirciano giovanottini col sol 


(due ragazzine in minigonna 
ito cuore in mostra: «E' prima- 


vera! — dicono — I poeti cominciano la loro campagna 
pubblicitaria...»). E, in genere, «lei» è sempre molto più 


coraggiosa di «Iui». 


A Pordenone la voce di Eddy Floyd rivitalizza i «Blues Brothers» 


Servizio di 
Daniele Benvenuti 


PORDENONE — L'Accademia 
del blues ha impartito la pro- 
pria lezione con sentimento e 
professionalità, per poi scom- 
parire, stancamente soddisfat- 
ta, dietro il palco, facendo di- 
menticare ‘in un solo istante il 
brusco scivolone che l'aveva 
Vista mediocre protagonista, 
neppure due anni or sono, allo 
stadio Grezar:di Trieste. Da al- 
lora molto è cambiato, e quel 
progetto di riunione musicale, 
nato come squallida specula- 
zione intorno all’alone di mito 
che circonda la figura del buon 
John Belushi ‘e dei suoi 
«pards», si è trasformato nella 
splendida realtà di un accatti- 
Vante rock'n'roll party. 

Secondo un luogo comune che 
vuole il blues inadatto ai gran- 
di spazi e alle grandi arene, la 
Blues Brothers Band ha rega- 
lato al' pubblico solo ciò che 
chiedeva. In un clima intimo 
ed ‘estremamente caloroso, 
quella che è un'autentica rap- 


presentativa dei principali mu- 
sicisti blues degli ultimi tren- 
t'anni ha spaziato senza esita- 
zioni dal soul ‘al (rithm and 
blues di stampò «Stax», sal- 
tando al rock'n'roll senza di- 
menticare frequenti’ rivisita- 
zioni del più classico blues 
chitarristico. a 

C'erano davvero tutti all’ap- 
pello, finalmente ‘uniti per 
un’unico obiettivo, dimenti- 
cando di privilegiare le pur 
splendide individualità: Steve 
Croper e Matt «Guitar» Murp- 
hy dietro alle sei corde, Do- 
nald «Duck» Dunn al basso, 
Tom «Bones» Malone al trom- 
bone, affiancato da Alan «Mr 
Fabulous» Rubin alla:tromba e 
dal taciturno Lou «Blue Lou» 
Marini al sax. Autentica ‘sor- 
presa della‘serata, la grande 
performance del redivivo Eddy 
Floyd che, senza:timore di es- 
sere smentiti, ha circonfuso di 
un alone di mito l’intera esibi- 
zione. ] i 

E proprio a mister «Knock on 
wood» va.il merito di aver pre 


‘#Green Onions» al 


so per mano la band dopo un 
inizio. balbettante e. freddo, 
quando gli strumenti appariva- 
no slegati tra loro, senza che il 
pur volonteroso Larry Thur- 
ston, vocalist di supporto, nul- 
la potesse per far levitare cuo- 
rie sonorità. Unica via di 
scampo, in tale frangente, gli 
equilibrismi di Matt «Guitar» 
Murphy, descritto anni addie- 
tro da Doc Pomus come il «mi- 
gliore chitarrista blues viven- 
te». Poi, quasi nell'anonimato, 
la conferma che nessun Le % 
dio può divampare senza È 
to di una scintilla, ed Eddy 
Floyd prendeva in pugno la si- 
tuazione. o 

Fino ad allora, una prima parte 
estremamente accademica 
‘aveva visto scivolare via via i 
classici del repertorio Blues 
Brothefs, dall’introduttiva 
«Peter 
Gunn Theme», da «She caught 
the Katy» a «Sweet home Chi- 
cago» per dilagare senza limiti 
con «In the midnight hour» di 
Wilson Pickett, che i più hanno 


conosciuto nella versione elet- 
trica di B.B. King. Quindi, era 
tempo che il massiccio Thur- 
ston, cantante dalla mole di 
Clarence Glemons e la tonalità 
vocale di John Lee Hooker, si 
facesse da Parte per lasciare 
spazio al maestro: e la band, 
da tempo orfana di un leader, 
vedeva «la luce». 

ll seguito appartiene alla sto- 
ria del rock'n'roll e del blues. 


- Non poteva mancare «Raise 


Your hand», composta proprio 
da Eddy Floyd nel lontano 1967 
e utilizzata spesso e volentieri 
da Bruce Springsteen nel tour 
1988 per chiudere i concerti 
prima della conclusiva «Twist 
and shout». Seguiva un’insoli- 
ta versione di «Stand by me» 
di Ben E. King e poi le classi- 


‘che «Knock on wood», «Soul 


man» ed «Everybody needs 
somebody to love». Al termi- 
ne, fuori del palasport, molti 
fissavano il. cielo. cercando 
chissà cosa. Se Joliet Jake 
fosse ancora vivo, certo non 
sarebbe mancato alla festa... 


CONCERTI / PIANOFORTE 


Tre giovani e la tastiera mimetica 


Servizio di 
Stefano Bianchi 
TRIESTE — Ikciclo «Trieste 


Prima. Incontri internaziona- 
li con.la musica contempora- 


Nea», organizzato dall'asso- ‘ 


ciazione Chromas e dal Pre- 
mio musicale «Città dì Trie- 
Ste», ha aggiunto l’altra sera, 
‘al Teatro «Miela», una nuova 
tessera al:composito mosai- 
co di nuova musica che pro- 
pone nel corso di questo me- 
se di maggio. 

Il pianoforte, interlocutore 
privilegiato degli sperimen- 
talismi di molti compositori 
d'oggi, fa un po' la parte del 
leone. in questa rassegna: 


tutta pianistica, dunque, an- 
che la serata dedicata 4 «I 
giovani e la musica contem- 
poranea» cori Beatrice Zon- 
ta, Vesna Zuppin ed'Elisa- 
betta Buffulini. 

Negli «Eight piano pieces op. 
3» di Gyoergy Kurtàg, con i 


| Suoi riverberi sonori nelle 


regioni basse della tastiera, 
con le sue martellanti note ri- 
battute, i glissando ‘e i ‘«clu- 
Sters» suonati con l'intero 
avambraccio, come nell’«In- 
venzione per Marcella» di 
Aurelio Samorì, la Zonta ha 
esibito una duttile morbidez- 
za di tocco, evidenziando 
con grande pulizia e chiarez- 


za i contorni formali delle 
composizioni. 


.Siglata da precisione e com- 


postezza . l'esecuzione . di 
«Promenade» e «Canzone 
da. sonare».. di. Francesco 
Pennisi da parte della Buffu- 
lini, che per il primo di questi 
due brani ha «preparato» il 
pianoforte con l'inserzione 
di piccoli oggetti nella cor- 
diera, ottenendo degli effetti 
‘a singhiozzo, quasi da xilofo- 
no. 

La Zuppin ha proposto infine 
«Itinerario. I» di Pippo Moli- 
no, dove il discorso si dipana 
con circolare fluidità con un 
costante spostamento di ac- 


cento, e la grande ammira- 
zione, dal ritmo ossessivo, 
della «Toccata» di Janez Ma- 
ticic, il tutto con una padro- 
nanza strumentale di scorre- 
vole naturalezza. 

AI centro del programma fi- 
guravano poi, con la Zonta e 
la Zuppin, le «Modulazioni» 
per pianoforte a quattro ma- 
ni di Giampaolo Coral: una 
virtuosistica, . coinvolgente 
composizione dalla scrittura 
molto mossa e. tutta giocata 
sulla ripetizione incessante 
di uno stesso modulo inter- 
vallare. Cordialmente festo- 
sa l'accoglienza del pubbli- 
co. 


a È Do 


il 


che può distruggere 
apparenze. 
Amareggiati da un pi 
ma si sconfortante, si 
moci da un'altra parte: 
risa. Rusconi ha 4 
pubblicato da Rizzoli 


«Gli uomini scopronoll 
cere. dei i 


neficio di una buona di SG, 
tina). 134 
Siamo, è già chiaro, 4 Di 
tipodi. La tesi, supp Pen 
dalle «storie» registifi San 
personaggi anonimi 193 
gorosamente Spi: 
class»: se non di nasd Chi, 
sono! poi diventati), Cha 
l'uomo «ha» sentime! bra 
vive con un'intensità ti me 
le, ci si attorciglia demi Sio; 
forse per questo ha Pot mo 
radi mostrarli, efa lati qu, 
del duro. N Succ 
I racconti di questi s ave, 
(incontri, matrimoni, ciò 
rienze passeggere 0 que: 
se). non hanno niente smo 
prio niente della «stori Ca 
sa». Sono esperienze © so il 
te e riconosciute in UN Veli 
pio contesto: quello Elis: 
propria vicenda perso Se 
dell'ambiente, del A 
to politico. La Rusd 

fatto un montaggio dl o 
me una catena di bal 
fine è la constatazi E 
protagonisti: che; ene 
so la metà femminil qual 
hanno” letteralmente chez 
struito se stessi e la 000 glia 
zione di sé. La 
Infine, se si volesser9 pa: 
prio tirare le fila, si dh de 
be approdare a un ter20 dee 
lume, «Se questo è noio 
re...» di Archie BrodsWi S5I5 
Conrad Schwarz e CA spor 
Hindy (De Agostini. i me 
434, lire 26 mila). RisU! Nel 
di una ricerca durata SA };g4, 


anni e condotta da spe” 
sti su 2400 persone, il 
analizza le «malattie»? 
l'amore: insicurezza, 40% 
gelosia, depressione. # 
rigore dei due «scien 
(Hindy e Schwarz) sì 
compagna la leggibilili 
ferta dallo scrittore, 
Brodsky. 

Anche qui. c'è Jarel 
su alcuni casi specifi 
il vantaggio sta nel fail 
Oltre alla constatazioni 
guai ci viene offerta U 
ziente spiegazione. 
sale alle cause dei no! 
teggiamenti, alle madil& 
padri, al loro modo di 4 
re. i rispettivi sposi e idi 
sentimenti sono intrug! 
ruffati, è meglio ricord@ 
lo. A 


i 


[Gabriella Z 


CONCERTI 
Mstislav 
sene va 


ROMA — Concerto: di 
mezzato per Mtisle” 
Rostropovich l’altra sel Î 
nell’auditorium di Saf 
Cecilia. Il celebre viololi 
cellista si è irritato perl 
presenza in sala di 
operatore televisivo (8 


ie 
detto. che appartene88” 
al Tg 3, ma il dirett0 
del servizio giornalisti 

Rai ha smentito) e nol" 


ticare» in, camerino 
suo strumento, che gl 
stato poi recapitato in® 


To 


il musicista per una & 
verosa citazione, C@ 
sueta nel caso di gr 
interpreti (e alla q 
Rostropovich dovré 
essere ben abitui 
Così si dice, aggiun 
do che il Maestro noll. 
voluto rientrare nol. 
stante la telecamera {of 
se già uscita dalla sal 
Pertanto il secondo 14, 
po del concerto è prO: 
guito in sua assenza: 
sola orchestra ha 4a, 
guito un brano di Grlko 
ma il pubblico ha doYfp 
attendere a lungo lA 
presa della serata, S@x 
citando gli  orchest: 
con timidi battiman!. fl 
Dietro le quinte, infatth. 
acque erano agitate: di 
stropovich, prima di al 
darsene, aveva M! 
ciato «di fare uno fol i; 
dalo». Una voce to l8 
scena ha annuncia” y0| 
«defezione»: Il M@6ha 
ha subito lasciato È | 
e ieri mattina è P 
per Parigi. Forse, A 
tournée lo stanc: 
po... 
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Recensione di 
Gabriella Ziani 


Dalla teoria alla pratica, co- 
me sempre, ce ne corre. 
Tanto gli intervistati possono 
tazionalizzare i propri senti- 
Menti, allontanarli dal «cuo- 
Te» per sistemarli nel più co- 
Modo cervello, quanto chi li 
. Vive di attimo in attimo ne 
Sente al contrario l'estrema 
drammaticità (nel bene e nel 
Male). 
L'epistolario della scrittrice 
americana Edith  Wharton, 
Che la casa editrice Lettere 
| di Rosellina Archinto ha ap- 
Pena pubblicato («Lettere a 
Samuel. Fullerton, 1907- 
1931», pagg. 158, lire 24 mila; 
Sbistolario tra i più «impudi- 
Î»: ma spiegheremo per- 
8 e in che senso) ci mette 
"Utalmente, e dolorosa- 
lente, di fronte a una pas- 
Sîone «in diretta». Non abbia- 
0 colpe per quanto è acca- 
duto a questa donna che il 
Successo non ha aiutato ad 
avere una vita felice, e per- 
Ciò possiamo — sgravati da 
questo senso. di «voyeuri- 
smo» particolarmente forte 
— analizzare non solo il ca- 
so in sè, ma anche la perso- 
nalità Singolare di lei. Singo- 
lare nella sventura, singola- 
re nel privato, addirittura nel 
segreto. 
A quarantacingue anni, 
quando già aveva assapora- 
to il fatto di essere un best- 
seller («The house of Mirth», 
Pubblicato nel 1905, aveva 
venduto 140. mila. copie); 
Quando era passata dalla ric- 
Chezza della propria fami- 
glia al benessere accanto a 
| Un (non amato) consorte; 
Quando aveva trascorso buo- 
Na parte della propria esi- 
Stenza entro i rigidi e frigidi 
Confini della borghesia più 
Noiosamente ‘benpensante: 
Solo allora ebbe la fortuna- 
Sfortuna di innamorarsi co- 
«Me una quindicenne. 
Vel 1907 incontrò un giorna- 
lista, Samuel Fullerton, cor- 
‘ispondente da Parigi del 
«Times». Un po’ «dandy», un 
Po. facile alle relazioni amo- 
Se con entrambi i sessi, ex 


Upil È 
RL di Henry James (con 


un uomo ben più giovane. 
«Quando si ha un'indole sen- 
timentalmente introversa e 
Che non dimentica, come la 
mia, è una sfortuna amare 
così tardi e in modo così tota- 
le come ho amato te. Dopo 
lutto appare così spettrale», 
Scrisse all'amico, la relazio- 


TEATRO 
Premi finali 
e menzioni 


TRIESTE — Nel corso 
della «serata. d'onore» 


| che ha concluso ufficial- 


mente la stagione di tea- 
tro dialettale dell’Armo- 
nia, si è svolta la cerimo- 
nia di premiazione per il 
IX Memorial Eugenio Ar- 
tico e per il Premio della 
Provincia di Trieste. 
| vincitori sono stati indi- 
cati da una giuria con- 
giunta, e il Premio della 
Provincia, che «accomu- 
Na in un unico giudizio la 
legia, il lavoro degli atto- 
li, il testo, le musiche, le 
Scene, i costumi e le luci 
della miglior messa in 
Scena presentata nella 
Stagione», è andato allo 
Spettacolo «| ragazzi del 
coro» di Giuliano Zan- 
Nier, allestito dagli Amici 
! San Giovanni con la 
legia dell'autore. Quan- 
‘9 al Memorial Artico de- 
Stinato al miglior inter- 
Prete, è stato vinto da 
'anfranco Gabrielli, at- 
dele uao e_ regista 
bani. ‘ompagnia | Grem: 


Una , doppia menzione 
Peciale ha segnalato, 
SHIA sia lo spettacolo 
TREO da Sydney», 
si Posto dal Fariteatro, 
DE Fredi Luchesi, inter- 
«L'u principale di 
Vigo ia bestia, la 
U» di Pirandello, 

n . IN scena da | 

Ciompi, con la regia di 
nia has Soccal. L'Armo- 
Cone ideato infine il «ri- 
vita SCcimento per una 
Stato ne teatro», che è 
ato attribuito, in questa 


Prima edizi 
i izi 
arini. ione, a Clara 


Le tristi lettere della scrittice Edith Wharton 


somma di dispiaceri. 


Edith Wharton in una significativa foto che correda il 
volume. Il suo incontro con Samuel Fullerton fu una 


ne col quale procedeva! su 
binari paralleli, se non diver- 
genti. 

La Wharton, maestra nel de- 
scrivere gli inganni della 
buona società americana 
(nata a New York, era vissuta 
in molti Paesi europei, e infi- 
ne in Francia), aveva certa- 
mente seppellito dentro di sè 
potenzialità > affettive mai 
nemmeno sperimentate, 
semmai soffocate sul nasce- 
re, tanto che — come osser- 
va l'ottima curatrice del volu- 
me, Marina Premoli — non è 
da escludere che un suo lun- 
go malessere fisico fosse 
stato invece la diretta ma in- 
conscia manifestazione di un 
disagio sentimentale e ses- 
suale. 

Gli incontri con Fullerton fu- 
rono pochi. Il più importante 
sirisolse:imun'breve periodo 
durante .il. quale\il: signor 
Wharton se ne andò in Ame- 
rica, anch'egli malato (e for- 
se per qualche ragione) di 
nervi, uno stato destinato a 
peggiorare nel tempo. Così 
all'amor-passione ‘non fu 
mai estraneo il desiderio, 
quel muro di possibilità non 
sperimentate che è lo strazio 
di Edith, e che raggiunge il 
parossismo essendo diretta- 
mente: proporzionale al di- 


TEATRO /TRIESTE 


Dialetto, passione per naif. 


Bilancio «in attivo» delle stagioni dell’ Armonia e della Barcaccia ’ 


sinteresse crescente del 
partner. 

Gli scrisse: «Non ti sei accor- 
to che quando mi parlavi del- 
le incertezze del' tuo futuro, 
della tua voglia di andartene 
e di dedicarti alle cose che 
amavi realmente, il mio cuo- 
re si spezzasse al solo. pen- 
siero che se fossi stata più 
giovane e più bella, tutto sa- 
rebbe stato diverso...». La 
tragedia si consuma tutta e 
soltanto nella Wharton. Il suo 
gigantesco orgoglio le sug- 
gerisce ogni momento atteg- 
giamenti comprensivi e sag- 
gi (la trasformazione, senza 
lagrime, dell'amore in amici- 
zia cameratesca al primo ac- 
cenno di stanchezza da parte 
di Fullerton), ma la sua debo- 
lezza affettiva cancella subi- 
to dopo queste generose of- 
ferte. 

«Non scrivermi, se devi farlo 
‘per forza», ripéte ‘ossessiva- 
mente. Al primo silenzio: si 
affretta, angosciata: «Perchè 
mi hai preso così sul se- 
rio...?». Le citazioni non sono 
letterali, ‘ma riassumono 
l’andamento costante dell’e- 
pistolario. Questa donna del 
primo Novecento aveva una 
forza di dignità tanto straboc- 
chevole da rimanerne soffo- 
cata ella stessa: «Je suis tri- 
ste à mourir. Come vorrei 


averti conosciuto a venticin- 
que anni». 

E come una ragazzina cade- 
va in tutte le trappole. L'e- 
sperienza del mondo non le 
serviva a nulla. Raccontava 
all'amico come avesse tra- 
mato di non scrivere troppo 
(«Bisogna farsi desiderare, 
farsi aspettare, ecc.»), e co- 
me avesse poi deciso di non 
costruire «amoreggiamenti» 
ad.arte, e di perdere tutto in 
nome della sincerità e del 
sentimento. Fullerton, di cui 
immaginiamo dietro le quin- 
te una certa astuta noia, un 
comportamento un po' fara- 
butto, prendeva e lasciava, 
‘mentiva e rassicurava. «... 
Per ritrovarmi infine — gli 
disse la Wharton ferita — 
con la sensazione di essere 
stata servita e sparecchiata 
come un vero e proprio ‘pa- 
Sto'l...». 

Così i suoi sublimi sforzi 
(«Comunque, la mia ultima 
parola, caro, è che qualsiasi 
cosa tu desideri, io capirò: 
capirò perfino il tuo non ca- 
pirmi...») le si ritorcevano 
contro, sommando all'amore 
mancato e a quello perduto 
uno sconfinato senso di 
amor proprio distrutto: «Non 
so più cosa vuoi, non so cosa 
sono! Mi scrivi come un 
amante, mi tratti come una 
conoscente occasionale!». 

In questo senso (e în questo 
solo) l’epistolario Wharton- 
Fullerton è impudico. La sen- 
sazione ci viene da questo 
smottamento interiore a cui 
assistiamo. E° più intima la 
segreta debolezza di tante 
frasi appassionate. Ma nello 
stesso tempo sentiamo sulla 
pelle la fatica pesante di una 
femminilità che vuole esiste- 
re, e che a un certo momento 
fa ‘della frivola «amitié» il 
proprio punto di forza: la 
Wharton viaggia, lascia re- 
capiti, racconta quel che ve- 
de, diluisce nello spazio i fra- 
gori che non può più ascolta- 
re. Nel frattempo, ha divor- 
ziato. 

E non farà a meno, conscia 
della «vecchiezza» che do- 
vrebbe renderla pronta ad 
affrontare ogni. evenienza 
come ineluttabile, di consi- 
gliare l'amico per il meglio, 
quando questi si metterà nei 
guai con una ragazza e ne 
verrà ricattato. Le parole de- 
finitive, però, prima della 
«sublimazione», erano state 
altre, scappate dalla penna 
in un momento di insupera- 
bile sconforto: «La mia vita 
era migliore prima di cono- 
scerti. Questa è la triste con- 
clusione che traggo da que- 
sto triste anno. Ed è una cosa 
amara da dire all’unico esse- 
re che abbia mai amato d’a- 
mour», 


Servizio di 
M. Cristina Vilardo 


TRIESTE — Calato il sipario 
sulla rassegna di teatro 
amatoriale della sala di via 
Ananian, dietro le quinte si 
lespira aria di soddisfazione 
per il progressivo affermarsi 
dell’Armonia (l'associazione 
che raggruppa le compagnie 
gialotali triestine) nella real- 
ICI locale. Circa ven- 
llla spettatori hanno se- 
Suo; complessivamente, i 
mento 6 1 eco! ni GIISElR 
abbonamento, Gilessbatuori 
ra le iniziativ 
quest'anno AA arene 
più rilevante è stata ‘l'ore e 
nizzazione del primo «Pa 
no «Palio 
teatroscuola» assieme al 
Teatro degli Asinelli, che riu: 
nisce gli studenti delle scuo- 
le medie superiori di Trieste, 
«Mi ha fatto molto piacere — 
commenta l'attrice Ave Nin- 
chi, presidente onorario del- 
l'armonia — vedere questi 
ragazzi acqua e sapone, 
molto semplici, molto. naif, 
non montati, normali, che 
hanno dentro una passione, 
una grinta, una forza che li 
manda avanti». di 
Alle voci positive del bilan- 
cio si aggiunge anche il re- 
cente premio Giorgio Totola 
ottenuto da due compagnie 
dell’Armonia, gli Amici di 
San Giovanni e Il Gabbiano, 
a coronamento della secon- 
da edizione della «Rassegna 
dell'inedito teatrale d'autore 
italiano», tenutati a Verona. 
Il «premio pre il miglior alle- 
stimento» è stato, infatti, de- 
stinato ex-aequo a entrambi i 
gruppi triestini per «I ragazzi 
del coro» di Giuliano Zanier 
(Amici di San Giovanni) e 
«Quell’inesorabile profumo» 
di Osvaldo Mariutto (Il Gab- 
biano, già vincitore delia 
priam edizione del premio). 
Roberto Grenzi, che inter- 
.pretava il maestro del coro 


Ave Ninchi, presidente 
onorario 
dell’associazione 
Armonia. 


Nello spettacolo degli ici 
dh SI Giovanni, SEAT 
Ser Riano per il miglior 
«Trovo che portare 

a teatro in e) 
senza denaro, senza niente, 
per puro amore — sottolinea 
ancora Ave Ninchi — sia un 
modo di glorificare il teatro 
come nessun altro. Perché 
‘noi professionisti siamo pa- 
gati per questo, e gli attori 
amatoriali pagano per farlo. 
Bisogna apprezzare il loro 
impegno, perché lavorano o 
studiano tutto il giorno e la 
sera provano, fino a notte». 


Il'teatro dialettale non si ea- 
surisce in via Ananian. An- 
che La Barcaccia, la compa- 
gnia che opera nel Teatro 
dei Salesiani di via dell'I- 
stria, offre ogni anno una 
propria stagione composta 


da quattro spettacoli che, pur 
senza legarsi a una campa- 
gna abbonamenti, ha un suò 
pubblico ormai consolidato; | 
testi scelti sono stati «Tanti 
cuori e una capanna» di Re- 
nato Paggiaro e Flavio Ber- 
toli, «Maledeta mularia» di 
Garlo Fortuna e Flavio Berto- 
li (il regista Fortuna ha lavo- 
rato con piccoli attori, quasi 
tutti al loro debutto), «El Car- 
neval» di Flavio Bertoli e «La 
vecia de San Giusto» di Dan- 
te Cuttin nella riduzione e 
rielaborazione di Carlo For- 
tuna e Falvio Bertoli. Una 
produzione che ha coinvolto 
31 attori adulti e 10 mini-atto- 
ri, due registi, un pianista e 
un responsabile musicale, 
oltre ai tecnici, per un orga- 
nico di 50 elementi. 
Le 37 repliche totali hanno 
visto affluire 10 mila 375 
spettatori, con una media di 
281 presenze a ogni spettao- 
lo. A questi dati si uniscono i 
594 spettatori registrti nelle 
due repliche di «Maledeta 
mularia» all'Itis e i 1228 spet- 
tatori avuti nelle cinque re- 
pliche di «Hansel e Gretel» 
dei fratelli Grimm, realizzato 
perle scuole in collaborazio- 
ne con la scuola media Ber- 
gamas. 
Carlo Fortuna e Mario Borri 
hanno tenuto inoltre un cor- 
so di recitazione per ragazzi 
durante le manifestazioni 
dell'Estate Ragazzi '89, sfo- 
ciato nel saggio finale dal ti- 
tolo «Il negozio di giocattto- 
li». Con questi ragazzi e altri 
dell'oratorio dei Salesiani è 
stato improntato pure un col- 
lage di testi sul Natale. 
Infine, la giovane attrice Ele- 
na Viaro ha vinto il primo 
premio a un concorso teatra- 
le nazionale per attori esor- 
dienti (tenutosi a Palermo e 
presentato da Nino Frassi-* 
ca), con un testo originale di 
cabaret di sua composizio- 
ne. 

li 


Dall’inviato 
Vittorio Spiga 


CANNES — Pavel Launguine 
è al suo primo film (7axi 
Blues, presentato ieri al Fe- 
stival, in concorso per la 
«Palma d'oro» «Camera d'o- 
ro» come autore debuttante, 
ma ha 38 annie quindi gli oc- 
chi già da tempo ben aperti 
sulla realtà del suo paese, 
l'Unione Sovietica. Ne cono- 
sce la bellezza e la grandez- 
za, la storia e la cultura, ma 
anche le brutture, la buro- 
crazia, la censura, l’opportu- 
nismo, il razzismo. Laungui- 
ne conosce soprattutto lo 
scontro, attualissimo, fra il 
nuovo e il vecchio, fra chi 
vuol combattere con fantasia 
ed entusiasmo e chi rifiuta il 
Dugvo per paura e per ottusi- 


Queste due estreme posizio- 
ni inconciliabili, vengono 
rappresentate, in Taxi Blues, 
da altrettanti personaggi: un 
taxista, vecchio lupo solita- 
rio che. non pensa che al de- 
naro e a qualche affaruccio 
equivoco; e un geniale musi- 
cista ebreo, alcolizzato. | lo- 
ro rapporti hanno un inizio 
burrascoso perché il musici- 
sta non vuole pagare l’auti- 
sta: e quest’ultimo, tutto mu- 
scoli e niente cervello, co- 
mincia a picchiare, seque- 
strare, sfruttare il debole 
ebreo, considerato un paras- 


Nel film di-Launguine lo scontro tra vecchio e nuovo in Urss 


Dalla Colombia un’aspra opera sui piccoli diseredati 


di Medellin, mentre John Waters (fuori concorso) 


propone con «Cry Baby» un musical provocatorio: 


un cast originalissimo, 


sita perché pensa solo alla 
musica, al suo sassofono, a 
bere. «Farò di te un vero uo- 
mo», e lo picchia ancora, lo 
rende ancor più al suo servi- 
zio, Ma a poco a poco il rap- 
porto cambia: e alla fine sarà 
il taxista ad essere catturato 
dalla bellezza della musica e 
dall'affascinante fantasia del 
bizzarro sassofonista. 

Sullo sfondo di-una Mosca 
sporca, abitata da ubriaconi, 
violenta e sordida, Taxi 
Blues è una splendida meta- 
fora (il cinema di Pavel Laun- 
guine possiede una sicurez- 
za e un'originalità di grande 
spessore) sui rapporti nel- 
l'Unione Sovietica di oggi, 
fra gli intellettuali, più aperti, 
e la classe operaia, più con- 
servatrice: non possono vi- 
vere assieme, senza tuttavia 
poter fare a meno gli uni de- 
gli altri. Sembra dirci il regi- 
sta: è più facile uccidere l'al- 


tro, piuttosto. che compren- 
derlo. 

Rodrigo D. senza futuro del 
colombiano Victor  Gaviria 
(in concorso anche questo 
perla «Camera d'oro»), evo- 
ca, attraverso il microcosmo 
delle bidonville, cresciute a 
dismisura sulle colline di 
Medellin, il dramma della 
gioventù che vive alla gior- 
nata, senza lavoro e senza 
speranza, fra il fracasso as- 
sordante della musica rock, i 
piccoli furti, gli scontri fra 
bande, la caccia agli omo- 
sessuali. Nessuno li aiuta: 
non la famiglia, non lo Stato, 
nona religione. Quando uno 
muore è invidiato dagli altri 
perché è andato a star bene. 
«Noi — come dice un ragaz- 
zo aunamico dentro la bara, 
massacrato di botte durante 
un "colpo" — siamo ancora 
qui a soffrire». Tutti questi 
giovani, senza legge né re- 
gole, hanno comunque una 


nostalgia e tanta, folle ironia 


concezione effimera della vi- 
ta. Sono tutti persuasi che 
moriranno nel fiore degli an- 
ni. Per molti è proprio così. 
Opera aspra e ossessiva, gi- 
rata senza compiacimento 
né scoperti messaggi di de- 
nuncia, Rodrigo D. senza fu- 
turo sembra più una ricerca 
sociologica che una creazio- 
ne «artistica» (ma questo è 
certamente il suo merito): i 
giovani di Gaviria, formiche 
frenetiche e insonni, assomi- 
gliano ai diseredati del bu- 
nueliano Los O/vidados. Con 
un'evidenza meno spettaco- 
lare, ma altrettanto crudele. 
Terzo film della’ giornata, 
fuori competizione, come 
evento speciale e attesissi- 
| mo soprattutto dagli spetta- 
tori più giovani, Cry Baby di 
John Waters, il re del kitsch 
musicale e cinematografico. 
Autore fuorilegge, nato a 
Baltimora, celebre a Cannes 


per i suo i numeri esplosivi 
con Pink Flamingos e Hari- 
spray, il cineasta americano, 
a ogni sua opera vede au- 
mentare il numero sia dei 
fans. più entusiasti, sia dei 
nemici più acerrimi. 

Finalmente Waters ha deciso 
di girare il suo «primo film da 
ragazzo perbene», prestan- 
do la sua arte ribelle a una 
delle major più importanti, la 
Universal. Lo fa alla sua ma- 
niera: Cry Baby è una com- 
media ricca di gag e di nu- 
meri divertentissimi, sbaraz- 


zino, ridanciano, provocato- 


rio; una satira, affettuosa ma 
non troppo, sugli anni Cin- 
quanta; l'epoca preferita dal 
regista, che viene fatta rivi- 
vere su ritmi indiavolati, sul- 
le rivalità delle gang di Balti- 
mora, sui motivi più popola- 
ri. 

Anche nella scelta del cast, 
Waters si è dimostrato origi- 
nale: ha scelto Patty Hearst, 
la miliardaria rapita; il vete- 
rano. del punk rock Iggy Pop; 
la più celebre star del cine- 
ma porno Traci Lord; William 
Dafoe, il Gesù del film di 
Scorsese. Ma Cry Baby è so- 
prattutto un musical che 
prende struttura, movimento 
e colore dalle trentacinque 
celebri canzoni degli anni 
Cinquanta. Con un po’ di no- 
stalgia e tanta, tanta, folle 
ironia. 


CINEMA /CANNES -2 


Con ’Pummarò'’ sono più Placido 


L'attore debutta in regia parlando dei «vu’ cumprà»: e dice di sentirsi «cresciuto» 


oggi a Cannes nella sezione «Un certain regard». 


CANNES — Esordio dietro la 
macchina da presa per l'ex 
commissario Cattani, Miche- 
le Placido, il popolare attore 
cine-televisivo, si allontana 
dalla «piovra», viene folgo- 
rato da Mery per sempre fi- 
nanziando il bel film di Mar- 
co Risi, e si avvia alla carrie- 
ra di regista. Dimostrando 
subito un gran coraggio: la 
sua opera prima, Pummarò 
(sceneggiata con Rulli e Pe- 
traglia), è infatti una sortita 
nel mondo dei «vu' cumprà» 
e racconta la storia di-un ra- 
gazzo africano alla ricerca, 
da Villa Literno a Verona, di 
un fratello immigrato e im- 
provvisamente Scomparso. 
E' prevalentemente interpre- 
tato da attori non professio- 
nisti e Michele Placido si è 
riservato una fuggevole ap- 
parizione nel ruolo di un sa- 
cerdote. 

Placido, perché ha deciso di 
diventare regista: il succes- 
so non le bastava più? 

«La decisione l'ho presa per 
sfuggire alla routine del suc- 
cesso; per allontanarmi dal 
continuo confronto con un 
ruolo, quello di Cattani, che 
mi ossessionava; infine per 
ritrovare nel lavoro, nuova 
gioia, nuova spinta, nuovi 
traguardi». 

Un bel coraggio, affrontare 
subito un tema che Neppure 
registi affermati osano fare. 

«Il mio Pummarò è un film 


CINEMA / MALATTIA 
Per Liz un’altra polmonite 
Ancora lunga la degenza 


LOS ANGELES — Elizabeth Taylor, che stava rimetten- 
dosi abbastanza bene dal grave attacco di polmonite 
virale che aveva fatto temere per la sua vita, è stata 
colta da una nuova infezione polmonare e dovrà restare 
in ospedale altre sette settimane; lo ha reso noto, ieri, il 
portavoce dell'ospedale Saint John di Los Angeles, in 
cui l'attrice è ricoverata. «La Taylor — ha detto — è 
stata colpita da una polmonite batterica, che spesso fa 
seguito a una di origine virale. Le sue condizioni sono 
stabili, e non è in una stanza di rianimazione». L'attrice 
ha anche un'infezione al sangue e dovrà sottoporsi a 
una terapia endovenosa per sei settimane: «Tollera 
molto bene questa terapia — è stato precisato — e noi 
siamo soddisfatti dei suoi progressi». Come si ricorde- 
rà, la Taylor era stata ricoverata per una semplice feb- 
bre da sinusite, rivelatasi poi, invece, per una malattia 
che ha messo in serio pericolo la sua vita. 


che non vuole essere un ge- 
sto di denuncia, né vuole lan- 
ciare messaggi. Nasce piut- ‘ 
tosto dalla curiosità, la mia. 
Racconto l’odissea compiuta 
da un ragazzo di colore, dal 
Sud al Nord dell'Italia, sulle 
tracce del fratello e alla ri- 
cerca di un lavoro». 

Come è riuscito a scavare in > 
questa scottante e attualissi- 
ma cronaca italiana? 
«Durante una vacanza sono 
entrato in contatto con uno 
dei tanti ragazzi africani che 
arrivano nel: nostro Paese. 
Mi sono chiesto come faces- 
se. a vivere, economicamen- 
te e spiritualmente, e ho co- 
minciato a lavorare sulla 
sceneggiatura del film. Ma è 
successa una cosa curiosa: 
a mano a mano che scrivevo, 
la realtà mi cambiava davan- 
ti, ogni giorno. Dai giornali, 
dalla tv, da testimonianze, 
da incontri, da mille episodi, 
il mio lavoro subiva continue 
sollecitazioni e cambiamen- 
ti. Così ho riscritto completa- 
mente il film, mi sono affida- 
to ai racconti autobiografici 
dell’attore'che ho scelto co- 
me. protagonista, Thywill 
Amenya. La vicenda ha ac- 
quistato così freschezza e 
verità; in più punti siamo ad- 
dirittura riusciti ad anticipare 
fatti che si sono poi verificati 
nella realtà». 

Si è incontrato con molti afri- 


Una scena di «Pummarò», il film firmato da Michele Placido, che viene presentato 


cani per avere testimonian- 
ze dirette? 
«Prima di iniziare Pummarò 
ho intervistato decine e deci- 
ne di ragazzi di colore, sono 
andato ai loro concerti, ho 
preso parte alle loro feste ea 
poco a poco ho capito il sen. 
so delle loro aspirazioni. Il 
problema degli immigrati e 
della nuova legge che li ri- 
guarda, non riesco a valutar- 
lo più in termini politici. Ca- 
pisco solo il loro punto di vi- 
sta: quando un bianco va a 
lavorare in Africa, non ha bi- 
sogno di permessi di alcun 
genere». 
La sua presenza al Festival 
di Cannes è importante. 
«Sono naturalmente conten- 
to di essere alla rassegna 
francese; ma questo non è 
importante solo per me. Cre- 
do che il mio film possa far 
capire all'estero che il cine- 
ma italiano dispone di nuove 
energie. In giro c'è molto ap- 
piattimento, ma io sono con- 
vinto che esiste la possibilità 
di lavorare su realtà straor- 
dinarie, stimolanti. Anche se 
rischiose e, magari sulla car- > 
ta, poco. spettacolari. Con © 
Pummarò ho trovato entusia- 
smo e nuovi. stimoli anche 
per il mio. lavoro d'attore. 
Un'esperienza che ha certa- 
mente cambiato la mia vita 
professionale». 

[v.s] 


CINEMA /LUTTO 


CINEMA /CANNES-3 
I giapponesi (dimenticati) 
nei «Lager» americani 


CANNES — «Per anni ho conservato, appesa al muro del 
mio ufficio, una foto sconvolgente. Mostrava un vecchio 
giapponese e i suoi nipotini in attesa di essere internati e 
deportati. L'immagine era stata presa a San Francisco, nel 
1941. La dignità e il rispetto di sé espressi dal vecchio; così 
come l'innocenza incredula dei fanciulli, mi colpiva come 
un secco colpo. di frusta. Come per tutte le grandi metafore, 
la storia che si nasconde dietro quei volti meritava di esse- 
re raccontata». i 

Così il regista inglese Alan Parker comicia a parlare del 
suo film Come see the Paradise (Vieni a vedere il Paradi- 
so), in concorso, questa sera al Festival: un episodio occul- 
to della storia americana. Quando, dopo l'attacco a Pearl 
Harbour, scoppiò la guerra tra Stati Uniti e Giappone, tutti i 
cittadini americani di origine nipponica furono rinchiusi, 
per paura di collusione con la madrepatria, in veri e propri 
campi di concentramento. 

Qual era il campo di concentramento più grande? 

«Quello di Manzanar. Conteneva sedicimila persone in una 
zona molto lontana da tutto, nel Nord - Est della California. 
Ironicamente, durante la guerra era diventato l'aggiomera- 
to più importante fra Los Angeles e Reno, nel Nevada». 

Nel 1940, c'erano negli Stati Uniti cittadini di origine giappo- 
nese ma diventati americani da molte generazioni. 

«E' vero. Ma per l’esercito, se. avevate un sedicesimo di 
sangue giapponese, eravate considerati come veri e propri 
figli del Sol Levante, e quindi avviati all’internamento. In 
questo caso, avevate solo sei giorni per sbarazzarvi di tutte 
le vostre cose, dei vostri affari, della casa, del negozio, 
della macchina, degli amici. Questo tipo di costrizione era 
terrificante, se si pensa che non si trattava della Germania 
nazista, ma di un paese democratico nel quale la costitu- 
zione ha sempre garantito i diritti di ogni cittadino. Ma evi- 
dentemente il motto "tutti uguali davanti alla legge" non 
poteva essere applicato ai nippo-americani». 

Cos'è rimasto di quei luoghi? 

«Ben poco, anzi nulla. Se si eccettua una stele che ricorda 


l'episodio e i morti. | campi sono stati smantellati, quello di 
Manzanar è stato riassorbito dal deserto. C'è stato bisogno 
della comunità giapponese in America perché quella stele 
fosse eretta e la menzione indicasse a tutte lettere "campo 
di concentramento”. Dopo mezzo secolo, finalmente il go- 
verno di Washington ha riconosciuto ufficialmente il suo 
errore. Due anni fa il Congresso ha votato una legge per la 
riparazione dei danni; l'anno scorso è stato stabilito un 
"’rimborso"' di 20mila dollari per ogni sopravvissuto ai cam- 
pi. Ma perora i dollari non si sono trovati; sisa che saranno 
distribuiti il prossimo anno. Tutto ciò, mezzo secolo più tar- 


di». é 


Come see the Paradise non sarà solo un film corale, avrà 


anche un protagonista? 


«Il film è incentrato su una storia d'amore, il cui personag- 
gio centrale è un leader sindacale, ultimo esempio di un 
idealismo di sinistra nato dalla Grande depressione. Avrei 
voluto Jack Nicholson, è per questo che il personaggio in- 
carnato da Dennis Quaid si chiama Jack. Avevo anche in- 
tenzione di scrivere una storia d'amore interrazziale: ma 
poteva diventare un altro film». 

Ha incontrato difficoltà per girare questa vicenda? 

«Sono stato tacciato di antiamericanismo. Molti americani 
bianchi che hanno combattuto nel Pacifico riconoscono 
che, nell isteria che è seguita a Pearl Harbour "forse alcuni 
errori sono stati commessi, ma erano comprensibili"». Ec- 
co il punto! lo sono persuaso che il fondo di tutta questa 
faccenda fosse razzista. Gli Stati Uniti si battevano anche 
contro la Germania e l'Italia, ma non un solo italo-america- 
no, non un solo cittadino di origine tedesca, è stato messo 
inuncampo di concentramento». 


Quella coppia d’oro degli anni’20. 
arrell, il partner di Janet Gaynor 


E’ morto Charles F: 


LOS ANGELES — L'attore 
Charles Farrell (nella foto), 
che con Janet Gaynor for- 
mò negli anni ‘20 una delle 
coppie più romantiche del 
cinema americano, è mor- 
to domenica scorsa per un 
attacco di cuore nella sua 
casa di Palm Springs, in 
California; aveva 89 anni. 
L'annuncio è stato dato so- 
lo dopo la sua sepoltura a 
fianco della moglie, l’attrì- 
ce di origine italiana Virgi- 
nia Valli. 

Negli anni '20 Farrell inter- 
pretò accanto alla Gaynor 
numerosi film di successo, 


tra cui una delle ultime me- 
gaproduzioni del muto, 
«Settimo cielo» (1927). 1 
due erano conosciuti come 
«la coppia d’oro» di Holly- 
wood; ma, mentre l’attrice,' 
morta nel 1984, conobbe 
dopo l’avvento del sonoro 
un lungo periodo di suc- 
cesso (fu, tra l'altro, fra gli 
interpreti di «E' nata una 
stella»), Farrell registrò un 
certo declino fino alla ri- 
scoperta da parte del pub- 
blico, negli anni '50, grazie 
al serial televisivo «My litt- 
le Margie». 


mne 


A 


Agricoltura 


CACCIA / UNA NUOVA POLEMICA SUL DISEGNO DI LEGGE CAMPAGNOLI 


La carica delle doppiette 


Rispunta l’accesso libero nei campi e gli agricoltori lo contestano 


Servizio di 
Francesco Colonna 


Gli ultimi risultati elettorali 
hanno dimostrato che una 
categoria che si sente asse- 
diata può organizzarsi e rea- 
gire. | cacciatori, indicati 
spesso con troppa facilità co- 
me distruttori della natura, si 
sono fatti partito e 'hanno 
raccolto molti consensi. 
Questo sì spiega col fatto, 
poco compreso, che per mol- 
ti la caccia più che uno sport 
è anche una mentalità e un 
modo di essere: Ora i caccia- 
tori potranno parlare con i lo- 
ro rappresentanti popolari e 
non solo come lobby poten- 
te, creando non poche con- 
troversie nelle amministra- 
zioni locali che hanno visto 
l'ingresso. anche degli am- 
bientalisti. 
L'evento non è di poco conto, 
mentre si avvicinano i refe- 
rendum sulla caccia: sia 
‘ quello che elimina la dispo- 
nibiltà della selvaggina sia 
quelle per impedire l’acces- 
so dei cacciatori ai fondi pri- 
vati. Così come sta avvenen- 
do per altri referendum il 
Parlamento, con zelo tardi 
vo, si affanna a legiferare 
per evitare voti laceranti. Ma 
c'è chi giura che ormai non 
c'è più tempo per approvare 
il disegno di legge (ancora in 
commissione alla Camera) 


entro il 3 giugno, data dei re- 
ferendum, poiché i Verdi 
hanno . presentato 4500 
emendamenti. | cacciatori 
pensano di puntare all’a- 
stensione, che ha già funzio- 
nato in Emilia Romagna, so- 
stenendo con l'elettorato che 
non vi è ragione di votare vi- 
sto che c'è un accordo quasi 
totale sul testo del disegno di 
legge. 

Il disegno di legge Campa- 
gnoli (dal nome del presi- 
dente della commissione 
agricoltura della Camera) 
però non accontenta proprio 
tutti: nemici del disegno di 
legge, quasi come i Verdi, 
sono i rappresentanti della 
Confagricoltura. Il presiden- 
te Giuseppe Gioia interviene 
contro la legge in discussio- 
ne: «Sembra quasi che la no- 
stra disponibilità a privile- 
giare una soluzione legislati- 
va venga erroneamente in- 
terpretata. A questo punto 
diciamo no». Perché tutto 
questo? «Perché —. dice 
Gioia — il disegno di legge si 
attesta su posizione arretra- 
te rispetto a quelle configu- 
rate nell'accordo tra agricol- 
tori e cacciatori nel 1984». 

In realtà non ci sono grandi 
divergenze tra la Confagri- 
coltura e la commissione 
della Camera, se non in un 
difficilissimo punto: l’acces- 
so ai fondi. Gli agricoltori 


Chiedono che l'accesso sia 
Vietato se non c'è il permes- 
so del proprietario. Anche 
Oggi si può vietare, ma per 
farlo occorre recintare, quin- 
di con grandi costi, il fondo 
stesso, Infatti la Confagricol- 
tura chiede che i fondi chiusi 
siano segnalati da semplici 
cartelli. In più viene elencata 
una serie di situazioni nelle 
quali la caccia dovrebbe es- 
sere vietata: dalla semina al 
raccolto di colture cerealico- 
le e erbacee intensive, coltu- 
re floreali, orticole e vivaisti- 
che, rimboschimenti, vigneti, 
frutteti specializzati e altro 
ancora. 6 
Su questo punto la Confagri- 
coltura è irremovibile, soste- 
nendo che diversamente si 
vengono a creare nuovi vin- 
coli all'impresa agricola. Co- 
sa rispondono i cacciatori? 
Giuliano Incerpi è direttore 
della rivista dei cacciatori 
Diana: «Se questa legge sa- 
rà approvata ci sarà una ve- 
ra rivoluzione nella caccia, 
anche con qualche pericolo 
di burocratizzare tutto». Sì, 
ma i proprietari protestano... 
«Non è esattamente vero che 
l'accesso sarà libero come 
lo è oggi. La novità delle leg- 
gi è proprio nel concetto di 
programmazione del territo- 
«fio destinato alla caccia. Og- 
gi chiunque può andare dove 
vuole, con le nuove norme 


periodi e soprattutto il nume- 
ro dei cacciatori per ciascu- 
na zona sarà programmato, 
prevedibile». Ma ciò che alla 
Confagricoltura non va è 
l'imposizione. E' vero che il 
proprietario del fondo può 
fare ricorso contro l’inseri- 
mento dei propri terreni nel- 
le aree destinate alla caccia, 
ma deve motivare la richie- 
sta. Servono ragione tipo 
colture scientifiche o partico- 
lare delicatezza delle colture 
o altre. Invece qui è in di- 
scussione la possibilità di fa- 
re rientrare la caccia tra i 
possibili cespiti di reddito 
del proprietario del fondo. La 
riprova è in una proposta fat- 
ta proprio dal comitato cac- 
cia della Confagricoltura: 
considerare vietata ovunque 
la caccia, tranne dove è per- 
messa (aziende agro fauni- 
stico venatorie da cogestire 
con le associazioni venato- 
rie). 

Questa la controversia. Che 
comunque dovrebbe avere 
una soluzione legislativa. Il 
rischio è che tra opposizioni 
rigide tutto venga lasciato in 
mano al voto referendario 
che, sempre più, sta perden- 
do la caratteristica abrogra- 
tiva: il modo col quale i refe- 
rendum vengono formulati 
sta trasformando questo isti- 
tuto da abrogativo a legislati- 
vo. 


duramente 


| cacciatori e gli agricoltori sono di nuovo ai ferri corti 


NOTIZIARIO AGRICOLO / PRODOTTI SINTETICI PER OSTACOLARE GLI ACCOPPIAMENTI 


Niente sesso, siamo insetti 


Riprodotto il «feromone» emesso 


dalle femmine per guidare i maschi 


all’accoppiamento: con il doppio 


richiamo i maschi entrano in tilt 


Servizio di 
Roberto Bartolini 


Numerosi insetti dannosi al- 
l'agricoltura per incontrarsi 
e convolare a nozze usano 
un sistema molto particolare 
di comunicazione: la femmi- 
na emette nell’aria sostanze 
chimiche chiamate feromo- 
ni, che servono da orienta- 
mento per i maschi e li gui- 
dano all’accoppiamento. 

Lo studio dei feromoni natu- 
rali ha consentito ai ricerca- 
tori di riprodurre in laborato- 
rio feromoni sintetici, del tut- 
to simili ai primi, che oggi 
vengono impiegati con suc- 
cesso dagli agricoltori per 
combattere alcuni insetti che 
procurano seri danni al pe- 
sco, all'albicocco e alla vite, 
in alternativa ai trattamenti 
chimici. 

. Questo sistema di lotta è sta- 
to battezzato «confusione 
sessuale». Come funziona 
ce lo spiega Francesco 
Mombelli della società Basf 
Italia che, insieme ad altre 
industrie, si sta impegnando 
a diffondere questo originale 
ed ecologico metodo di dife- 
sa. «Il feromone sintetico 
contenuto in ampolline collo- 
cate sui rami delle piante, 
satura l'aria di un determina- 
to appezzamento. Così fa- 
cendo i maschi non riescono 
più a distinguere qual è il fe- 
romone emesso dalle fem- 
mine e quello sintetico predi- 
sposto dall'agricoltore. Il di- 
sorientamento è tale che non 
vi sono possibilità di accop- 
piamento, se non per incon- 
tri del tutto casuali». Sono or- 
mai a punto sia le quantità di 
feromone da immettere in un 
ettaro coltivato a pesco, sia 
la disposizione ottimale del- 
le ampolle di plastica che li- 
berano il feromone in manie- 
ra costante durante tutta la 
stagione. La superficie a pe- 
sco, difesa con il metodo 


IT 


Basf nel,1989,. è stata di-500 
ettari e quest'anno se ne 
prevedono oltre 1500. | risul- 
tati di campo sono stati molto 
soddisfacenti per il controllo 
di Cydia ed Anarsia, anche 
su albicocco. Il principio su 
cui si fonda questo sistema 
di difesa è semplice, tuttavia 
all'atto pratico, occorre-os- 
servare alcune precauzioni. 

Ad esempio, la superficie 
minima su cui applicare il 
metodo della «confusione 
sessuale», deve essere di al- 
meno un ettaro. Se infatti le 
aree di protezione non sono 
sufficientemente ampie, gli 
insetti possono uscire dal- 
l'appezzamento saturato 
dall’ormone sintetico;  ac- 
coppiarsi e quindi rientrare 
per ovideporre. E’ necessa- 
ria anche la difesa con fero- 
moni su una fascia esterna 
del campo. Un'idea per ren- 
dere applicabile il metodo 
anche su piccole superfici 
può essere quella di realiz- 
zare consorzi di più aziende 
vicine. 

Le ampolle, nel frutteto, van- 
no disposte prima che inizi- 
no i voli nunziali degli insetti 
da controllare. Il numero del- 
le ampolle, variabile da 550 
a 750 per ettaro, dipende ol- 
tre che dalla forma dell'ap- 
bezzamento, anche dai venti 
dominanti della zona, che in- 
fluenzano la dispersione nel- 
l’aria del feromone. Dal 1989 
è iniziata la commercializza- 
zione del metodo della con- 
fusione Basf. Il costo ad etta- 
ro, varia da 280 a 390 mila 
lire, a seconda del numero di 
ampolle utilizzate. La lotta 
chimica tradizionale, con tre 
trattamenti, compresa la di- 
stribuzione, costa pressapo- 
co.250 mila lire. Ci sono otti- 
me prospettive di applicare 
questo sistema anche per la 
difesa della vite e delle po- 
macee. 


Un pero dall'Oriente. Il naschi, pero asiatico, sta 
facendo sognare i nostri frutticoltori, desiderosi di 
novità. Per evitare amare sorprese è bene però 
evitare errori in campo. Ce ne parla Pierino La- 
ghi, che è stato tra i primi a provare il nashi nella 
sua azienda di Faenza. «Innanzitutto è bene evita- 
re i terreni alcalini. Il nashi richiede un portinne- 
‘sto molto vigoroso: io continuo a dare credito al 
vecchio franco. Poi, non bisogna cercare subito di 
costituire una palmetta o un vasetto troppo rigidi: 
occorre spuntare annualmente l’astone e proce- 
dere a tagli e rinnovi sulle branche. Operazioni 
chiave sono il diradamento e la raccolta. Il dirada- 
mento manuale costa 250 lire al minuto e bisogna 
eliminare l'80 per cento dei frutticini. La raccolta 
prevede tre stacchi: col primo si raccolgono i frutti 
meno belli, con il secondo si scelgono i frutti mi- 
gliori (circa il 50%) e con ilterzo si raccoglie l’ulti- 
mo trenta per cento». Il nashi richiede il 50% in 
meno dei fitofarmaci rispetto alle tradizionali col- 


ture frutticole. 


Il Piccolo è più ricco di notizie. La tua settimana è più ricca di 
risposte. Perché Il Piccolo ti offre insieme con l'informazione quo- 
tidiana anche una ricca serie di pagine speciali espressamente 
pensate per soddisfare le tue curiosità, per rispondere alle tue 
domande ed esaudire i tuoi desideri. Ecco il calendario degli ap- 
puntamenti. LUNEDÌ: è il giorno dello SPORT. Quello di risonanza 
nazionale, ma anche e soprattutto quello di interesse locale. MAR- 
TEDI: è dedicato ai MOTORI, alle nuove auto e moto e alle prove 
tecniche. GIOVEDI: ti aspettano le pagine dei LIBRI e dei DISCHI 
alternate a quelle del TURISMO che ti portano il mondo in casa. 


J 
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Un «guscio» per i fitofarmaci. Riduzione della tos- 


sicità, aumento della efficacia, riduzion della mi-, 


grazione nel suolo e nelle falde e della volatilità. 
Questi sono i principali vantaggi dei fitofarmaci- 
microincapsulati, una novità nel settore:della di- 
fesa delle colture. Grazie a un particolare proces- 
so industriale, i principi attivi vengono avvolti in 
un rivestimento, una sorta di guscio, assoluta- 
° mente Stabile durante l'immagazzinamento: Con 
l'irrorazione; le microcapsule si depositano sulle 
superfici e sono avvolte da una sottile pellicola 
d’acqua, che impedisce la fuoriuscita del princi- 
pio attivo. Con l'evaporazione dell’acqua, le cap- 
sule iniziano a rilasciare la sostanza attiva e'ini- 
zia l'attività biologica. Nel caso degli insetticidi, le 
«capsule manifestano una forte aderenza con le 
setole, le zampe e il tegumento dell'insetto, rila- 
sciando l'insetticida direttamente sulla loro cuti- 
cola. Un'altra via d'azione è per ingestione: gli 


insetti fitofagli inghiottono una o più capsule, ci 


bandosi delle parti verdi della pianta. 


Bottiglie anti ultravioletti. | consumatore moder- 


no si sta indirizzando sempre più verso vinibian- 
chi leggeri e frizzanti, rossi giovani, rosè e spu- 
manti, normalmente imbottigliati in vetro verde. 
La trasparenza è uno dei pregi del vetro, ma può 
essere anche Un difetto, perché consente il pas- 
saggio dei raggi ultravioletti, responsabili di alte- 
razioni delle sostanze organiche complesse del 
vino. Ecco allora la necessità di difendere.il pro- 
dotto, per. garantire la qualità nel tempo. La 
A.V.I.R. (Azienda Vetrerie ltaliane Ricciardi di Mi- 
lano) società che controlla in Italia il60% del mer- 
cato delle bottiglie di vino, ha lanciato un nuovo 
vetro chiamato Uvag, capace di assorbire sino al 
98% dei raggi ultravioletti. Le bottiglie in vetro 
speciale Uvag, progettate dal computer, sono di 
quattro tipi: bordolese, bordolese antica, renana 
e champagne. Il costo non è molto superiore a 
quello delle bottiglie verdi e mette, produttore e 
commerciante, al riparo da qualsiasi problema di 
alterazione del colore, del sapore e dell'aroma 
del vino. 


Piccolo vi da ogni giorno 
qualcosa di speciale. 


VENERDÌ: tutto per la CASA, la BELLEZZA e la MODA, con notizie, . 
curiosità e inchieste dalla parte dei consumatori. SABATO: è il giorno 
perleggere tutto ciò cheti interessa in fatto di AMBIENTE ed ECOLO- , ° 
GIA, oppure è il giorno della pagina dedicata ai temi della SALUTE 

e della SCIENZA. DOMENICA: è dedicata all'AGRICOLTURA oppure 
a chi vuole informarsi sull'oggi e sul domani dell'EUROPA. ; 


IL PICCOLO Li 


Il grande quotidiano con le risposte che cercate. ì 


G 


DI 


Servizio di 
Rosa Petroni 


Un ettaro coltivato a fiori in 
Liguria costa sui 350 milioni, 
la stessa superficie nel ferra- 
rese ne vale appena 16 o 17, 
e tre anni fa ne costava ap- 
pena dieci. L'Emilia Roma- 
gna offre terreni anche a po- 
co prezzo, con differenze an- 
che gigantesche rispetto ad 
altre zone ad alta specializ- 
zazione produttiva. Si va dai 
90-120 milioni ad'ettaro nel 
Chianti ai 180-200 per i mele- 
ti del Trentino. Ma un dato 
comune a tutti: l'incremento 
percentuale che da almeno 
un paio d'anni si rileva un 
po' ovunque. Le stime gene- 
rali dell'Inea (Istituto Nazio- 
nale: di Economia Agraria) 
indicano il 30% circa. In zo- 
ne considerate per lungo 
tempo poco appetibili — co- 
me nel Ferrarese, quelle del- 
la bonifica del Mezzano —la 
richiesta ‘è ulteriormente 
cresciuta, portando ad. au- 
menti.del 50%. 5 
Ma che cosa cercano gli ac- 
quirenti, e.chi sono? Rispon- 
de. il. direttore dell’Unione 
Agricoltori di Rovigo, Renzo 
Alberti, che da molti anni se- 
gue questi problemi: «Il mer- 
cato da un paio d'anni è piut- 
tosto sostenuto. La richiesta 
è indirizzata verso terreni 
qualificati, quelli;.che garan- 
tiscono un reddito anche nei 
tempi ‘di. scarsa domanda. 
Tra chi acquista, bisogna di- 
Stinguere tra imprese fami- 
liari e società che intendono 
| investire. Da qualche anno, 
: in tutta la pianura padana, e 
anche altrove, è in atto uno 
sforzo di ampliamento e si- 
stemazione della maglia po- 
derale, che, come è noto, è 
molto frammentata e di ridot- 
te dimensioni unitarie. In- 
somma, si cerca di mettersi 
al passo con l'Europa. Molte 
famiglie sono disposte a in- 
debitarsi anche per decenni 
per allargare la proprietà. 
Devo dire anche che. molti 
giovani stanno rivolgendosi 
all'agricoltura con. compe- 
tenza e passione. Per questo 
vale la.pena di fare investi- 
menti. Per quanto riguarda 
lesocietà, la terra ha sempre 
rappresentato un bene rifu- 
gio. e questo principio vale 
ancora oggi». 

C'è poi da aggiungere il mo- 
vimento fondiario nelle zone 
ai margini della città, i Co- 
muni sono dei grandi «man- 
giaterreni»: strade, infra- 
strutture, ampliamento delle 
aree destinate a verde pub- 
blico rosicchiano ogni anno 
ettari di terreno. un tempo 
agricolo. Un dato per tutti, 


FEDERCONSORZI/PARTEIL RISANAMENTO 


Cinque anni di cure 
Nascono due finanziarie, nuovi alleati di mercato ‘ 


Cinque anni in tutto: tre dedicati al risana- 
mento due per il rilancio. In questo lasso di 
tempo la Federconsorzi si ristruttura e per. 
' meglio affrontare quella che lo stesso presi- 
dente della Confederazione dei consorzi 
agrari Luigi Scotti definisce «la nuova Mis- 
sione» procederà ad una profonda revisione 
e non solo interna. Si comincerà con la costi- 
tuzione di due finanziarie: una che accorperà 
tutte le società controllate nel settore banca- 
rio, parabancario, assicurativo, la seconda 
che gestirà le partecipazioni nel settore 
agroalimentare. Nel nuovo piano quinquen- 
nale approvato nei giorni scorsi dall'assem- 
blea della Confederazione e che è stato illu- 
strato dai vertici della Federconsorzi figura 
anche la riduzione (da 72 a circa 50) dei.con- 
sorzi agrari che verranno anche ristrutturati. 
La Federconsorzi per affrontare la sfida del 
mercato europeo del '92 ricercherà alleanze 
e collaborazioni con gli altri operatori econo- 
mici. A. questo scopo la nuova holding che 
accorperà le società controllate nei settori 
assicurativo, bancario e parabancario costi- 
tuirà un centro di competenza finanziaria per 
tutte le necessità degli agricoltori e delle loro 


famiglie. 


Domenica 18 maggio 19 


MERCATO /INCREMENTI DEL 30% 
La terra è sempre | 
un ottimo business: 


Richieste in aumento 
per le aree qualificate 
in grado di garantire 
redditi anche in tempi 
di scarsa domanda 
Molte compravendite 
ai margini delle città 


quello della provincia di Bo- 
logna. Secondo i calcoli dei- 
l'assessorato agricoltura lo 
scorso anno 700 ettari desti- 
nati ‘alla produzione agricola 
hanno. cambiato funzione, 
mentre il 3% circa della su- 
perficie Utilizzabile è stato 
soggetto a’ compravendita. 
La tendenza della città a fa- 
gocitare spazio è ben pre- 
sente a'chi compra e vende 
ad uso speculativo. Secondo 


MERCATO 
L’altalena 

= Di 
dei prezzi 
Detto in parole povere, 
l'andamento dei valori 
fondiari appare oggi sem- 
pre più svincolato dalla 
redditività dei terreni. E° il 
concetto che emerge da- 
gli studi condotti dal pro- 
fessor Maurizio Grillenzo- 
ni, dell’Istituto di Estimo 
Rurale e Contabilità. del- 
l'Università. di Bologna, 
che da diversi anni dispo- 
ne di una «banca del prez- 
zi dei beni fondiari» in 
grado di rilevare i movi- 
menti dei terreni in Emilia 
Romagna e in altre regio- 
ni. Lo studio del professor 
Grillenzoni suddivide il 
periodo dal ’74 all’85intre 
fasi e definisce quello at- 
tuale «età del ‘cambia- 
mento». La prima fase 
(1974-78) è stata di «svi- 
luppo in regime di infia- 
zione»; segue la seconda 
(1979-82) di «stagnazione 
in presenza di rinnova- 
mento tecnologico», men- 
tre quella che va dall’83 
all’85 viene definita di «ri- 
presa in regime di adatta- 
mento», con redditi incre- 
scita e valori fondiari in 
tendenziale ripresa. Uno, 
del fattori che caratteriz- 
zano questo cambiamento 
è l'ulteriore riduzione dei 
prezzi agricoli da parte 
della Cee, a favore di una 
crescente attenzione am- 
bientale. «Nella seconda 
metà degli anni ’80, co- 
munque,.a redditi altale- 
nanti per diverse tipologie 
aziendali e per singoli 
processi produttivi, si so- 
no associati valori fondia- 
ritendenzialmente intona- 
ti al'rialzo». 

Ip.p.] 


mati (capofila 


Lo sviluppo di Federfin dovrà essere 459 
rato anche con il contributo dei gruppi! 

ziari specialisti. La nuova holding peri 
re agroalimentare nascerà dalla trasf? 
zione della Fedital in finanziaria per le@ 
cipazioni alimentari alla quale farann0 
alcuni poli: il polo del latte (capofila la NUR 
Polenghi), il polo dell'ortofrutta e dei ti 


da);il polo degli olii e quello dei vini La@ 
tuzione' di questi poli è stata definita 
messa indispensabile per la ricerca @! 
leanze strategiche con:imprese private: 
bliche e cooperative» tali da raggiungé 
dimensioni richieste dalle necessità c0 
titive. degli anni ‘90. Per quanto riguar 
strategia finanziaria il piano della Fedi 
sorzi indica la riconversione del patri 
immobiliare e delle partecipazioni fi 
rie a minor coefficiente strategico attr: 
la dismissione (totale o parziale) di 
considerate non fondamentali alle fina! 
gruppo. Un'ultima operazione riguardi 
Cappa, la società che opera nel settori 
distribuzione ‘che sarà potenziata atttà 
una maggiore integrazione dei punti V 
dei consorzi agrari (circatremila). 


o 
alcuni ricercatori dell 
versità di Pisa, .inollf 
quotazioni in rialzo 59! 
Vvute anche alla domalé 
fabbricati rurali da recUpé 
re, il che probabilmeni 
inzone apprezzate perdi 
tà agroturistiche, 

In genere, chi intende 
stare .terra dispone 
strade per individuati 
pezzamento .«giusto»i@ 
darsi intorno per contif 
prio o rivolgersi a medi 
Poichè però.la legge Mi 
de il diritto di prelazif tada 


proprietari di terreni Ì lamo 
nanti vengono imm torie 
mente asapere, leintà|Vita.s 
del vicino che vuole W Prati 
re. E spesso avviene Politi 
cosa interessi; anzi, il pa 
è spesso il migliore p his 
re, proprio perché al , im 
dalla possibilità di mig tori 
re la sua proprietà. Na TR 
mente, ogni associaziolii n° 
spone di servizi per assf _., n 
re nelle compravendi CRSRE 
sto chequesta compeleà }; e 
fa parte delle ragion d'@f peri, 
re delle associazioni S!## peri. 
Una volta messo l'occhi! che si 
fondo che interessa, P che o; 


frontarne l'acquisto, 0 
investire. cifre. con 
come. reperire? Tutt@ 
mato, le opportuni! 
buone; soprattutto pi 
prese coltivatrici, Qi 
time possono acced@!* ji 
fondo di rotazione! dh) 
cento miliardi a aprire! 
trenterinali al 4% com 
no d'ammortamento al 
del 6%. 

In Emilia Romagna, © 
prezzo mediamente! P 
Sto basso dei terreni 
milioni nelle zone ma! 
fino a un massimo di © 
l'ortocoltura speciali 
serra — si può ricor 
credito per finanziari 
per intero l'acquisto, 


. În altre zone più co: 


media del ricorso al ci 
della metà circa sull" 
mento. 

Ma c'è un ultimo aspe 
spiega la richiesta di {@ 
anche marginali. E' ul 
di Renzo Albert + che 
fontarto: «Spesso ci si 
della funzione di natuli 
sinquinamento che hi 
eno. In quest'ottica, 
un'area marginale pu 
quistare valore. Un; 
un medicaio, divent 
polmone. insostituibi 
‘un'agricoltura 
sempre più industria! 
Questo discorso fa pr 
oggi sulle grandi soci 
acquistano per investi 
futuro conterà semP 
più». sl 


la Colombani Massaloll 


Servizio di 
Marco Montaguti 


Ci sono volute due sessioni, 
entrambe con la ormai classi- 
Sa maratona notturna dei mini- 
Stri per raggiungere l'accordo 
SUl pacchetto dei prezzi per la 
Campagna 1990-91, ma alla fi- 
"e il risultato non è stato, al- 
Meno per l'Italia, così nero co- 
è si prospettava. Pochi gior- 
Ni prima gli agricoltori di tutta 
Uropa erano scesi in piazza 
Per protestare contro la,politi- 
dei tagli indiscriminati scel- 
‘A dalla Commissione. E forse 
‘ Mobilitazione a suon di trat- 
Ori e vacche a qualcosa è ser- 
Se, alla fine, sono state 
Praticamente confermate le 
quaiche dell'anno scorso, con 
ft Sohe aggiustamento che ha 
sì i Meno automatici e gravo- 
2a Meccanismi degli stabiliz- 
Ori. Oltre ai nuovi prezzi 
ettore per settore, gli agricol- 
li dei Dodici hanno ottenuto 
UN miglioramento generaliz- 
‘ato con una semplice antici- 
Pazione: i termini di pagamen- 
to passano da 120 a 45 giorni 
| per il latte e da 120 a 30 giorni 
per i cereali. Una operazione 
che si traduce in un vantaggio 
che oscilla tra il 2 e il 4 per 
{| cento, tenuto conto dell’eleva- 
to costo del denaro nel nostro 
paese. 
Un'altra novità, di tipo momen- 


TECNOLOGIE 
Computer 
per la frutta 


L'agricoltura .che vuole 
Stare sul mercato, com- 
Petere e produrre ric- 
Chezza esiste e, nono- 
Stante le tante voci che 
la danno per spacciata, 
SÌ sta ritagliando spazi 
Sempre più ampi. Una 
Conferma è venuta dal- 
l’ultima edizione di Mac- 
Ut, la rassegna cesena- 
delle macchine per il 
Spolezionamento, il tra- 
O e la frigoconser- 
tou dei prodotti or- 
Qua rta oli Giunta alla 
rom edizione, la fiera 
spa ‘Sgnola ha compiuto 
tanto nelle, pesta oni 
espositori. (tutto esauri: 
to, 490 espositori su 60 
mila metri . quadrati) 
Quanto nella qualità dei 
prodotti presentati: ai 
Nuovi materiali plastici 
si affiancavano macchi- 
ne elettroniche per l’im- 
ballaggio e, sul versante 
del terziario avanzato, 
agenzie e studi profes- 
Sionali specializzati nel 
Marketing agricolo su 
Scala europea. 
ta le innovazioni tecni- 
che presentate a Macfrut 
“icordiamo la macchina 
Che «personalizza» ogni 
frutto, gli analizzatori 
Portatili di anidiride car- 
onica di grande utilità 
Pet i magazzini frigorife- 
" e gli autocarri frigo 
Nelle lunghe distanze, i 
7 isuratori del grado e li- 
pelo di maturazione. Se 
attenzione delle ditte si 
Puntata sul confezio- 
Ramento con macchine 
Plù pratiche e compatte, 
pargamente servite dal- 
elelttronica, anche le 
Nuove materie plastiche 
annio:avuto.un notevole 
| lÎlievo. Oltre al polietile- 
he, occorre segnalare 
e in un convegno or- 
Ganizzato da Montedipe 
(gruppo Enimoni) è stato 
presentato un prodotto 
dalle caratteristiche ri- 
«voluzionarie, l’Ops. 
.L’Ops, polistilene bio- 
tientato, permette di rea- 
lizzare contenitori ideali 
Per l'imballaggio dei 
Prodotti alimentari e, 
Una volta utilizzato, può 
Ostituire materiale per 
Cupero di energia, in 
do aNito brucia sviluppan- 
‘0 calore paragonabile 
d Quello del petrolio, 
‘ando origine però solo 
ANidiride carbonica e va- 
Ore acqueo. . è 


‘Domenica 13 maggio 1990 


CEE/VALUTAZIONI E COMMENTI POSITIVI SUL NUOVO TARIFFARIO AGRICOLO 


:10k, ora il prezzo è più giusto 


Premiati soprattutto gli ortaggi e la frutta fresca, abbreviati i tempi di pagamento 
. E ; DR I 


tario, è l'applicazione, per la 
prima volta in Italia, di un tas- 
so verde uniforme per tutti i 
prodotti, pari a. 1.751,67 lire, 
con un aumento del 4 per cen- 


‘ to circa. Ciò ha consentito una 


rivalutazione monetaria na- 
zionale per l'insieme dei pro- 
dotti soggetti a regime di mer- 
cato comunitario del 2,4 per 
cento circa. Va da sé che il mi- 
nistro dell'Agricoltura, Calo- 
gero Mannino, sì è mostrato 


FISCO 
I contributi 
deducibili 


Ci sono novità per la di- 
chiarazione dei redditi de- 
gli agricoltori. In vista de- 
gli oramai prossimi adem- 
pimenti fiscali la Confagri- 
coltura ha inviato alle fe- 
derazioni regionali e alle 
unioni provinciali un pro- 
memoria con le novità in- 
frodotte dall’avvenuta ri- 
proposizione di un nuovo 
decreto da parte del Go- 
verno in sostituzione di 
quello del primo marzo 
scorso non converito. in 
legge. 

Per quanto riguarda i con- 
tributi agricoli unificati — 
secondo quanto rileva la 

confagricoltura — viene 

confermata la indeducibi- 
lità in quanto non compre- 
si tra gli oneri gravanti su- 
gli immobili. Gli interessi 
sui prestiti e sul mutui 
agrari restano deducibili 
nei limiti dei redditi dal 
terreni dichiarati. Questa” 
limitazione non si applica 
tuttavia per gli interessi 
relativi a prestiti o mutui 

agrari contratti entro il 31 

dicembre dell’89 per i 

quali la deducibilità è inte- 

grale, 

In pratica la deducibilità di 

tali interessi non subisce 

limitazioni. Resta sostan- 

zialmente immutata la di- 

sposizione sull'obbligo di 

accatastamento: delle ca- 

se rurali ad uso abitativo 
entro il 31 dicembre del 

1991. 

Per quanto riguarda le' 

aziende agricole — sem- 

pre secondo il promemo- 
ria della Confagricoltura 

— si ricorda che sono 

confermate le norme sulla 

tassazione in base al bi- 
lancio per le società di ca- 
pitali e per gli enti com- 
merciali che svolgono atti- 

vità agricola (la norma è 

in vigore per il periodo di 

‘imposta 1990), 

‘ Risultano inoltre immuta- 
te le disposizioni sulle 
modalità di ‘attuazione 
dell’autodichiarazione dei 
redditi dei terreni sulla 
base delle colture effetti. 
vamente praticate con ef- 
ficacia confermata per 
l’attuale dichiarazione. E 
prevista inoltre Una sana- 
toria, per le sanzioni e per 
le maggiori imposte, nei 
casi di variazioni in au- 
mento non regolarmente 
denunciate nei periodi di 
imposta chiusi entro il 31 
dicembre 1988. 


pi TTE 


Dl 


Quote discrete per la frutta fresca dalla maratona europea sui «prezzi verdi». 


notevolmente soddisfatto, tan- 
to da abbandonare Bruxelles 
ancor prima delle conclusioni 
per correre a Roma a difende- 
re qualche centinaio di miliar- 
di che qualcuno nel governo 
cercava di scippargli dai 7.200 
Miliardi del piano agricolo na- 
zionale. 

Uno degli esempi di utilizza- 
zione «elastica» degli stabiliz- 
zatori è l'impegno della Com- 


Agricoltura 


missione europea a perfezio- 
nare il regolamento del set- 
aside, stabilendo una correla- 
zione tra la messa a riposo dei 
terreni e la tassa di correspon- 
sabilità sui produttori: in prati- 
ca quest’ultima non verrà ap- 
plicata o comunque sarà molto 
ridotta nei paesi che, come l’l- 
talia o la Germania adottano 
più ampiamente il set aside. 

L'intesa di Bruxelles è stata 
accolta favorevolmente dalle 


organizzazioni agricole nazio- 
nali. Il presidente della Confa- 
gricoltura, Giuseppe Gioia, ha 
detto che l'accordo è tale «da 
rendere meno arduo l’imme- 
diato futuro per i produttori 
agricoli italiani». Anche il pre- 
sidente della Confagricoltura 
ha messo l'accento sulla ne- 
cessità di ottenere una gestio- 
ne più elastica degli stabiliz- 
zatori e ha preannunciato un 
forte impegno della propria or- 
ganizzazione perché nel se- 
mestre di presidenza italiano 
della Cee che comincia a lu- 
glio, «l'Italia faccia la propria 
parte convinta e determinata 
affinché tali possibilità trovino 
adeguata realizzazione». 

Il settore dove probabilmente 


> la delegazione italiana ha ot- 


tenuto il risultato migliore è 
quello degli ortofrutticoli fre- 
schi. La Commissione euro- 
pea proponeva la diminuzione 
del prezzo base per clementi- 
ne, satsuma e limoni del 7,5 
per cento, come l’anno scorso, 
con equivalente riduzione dei 
prezzi al ritiro, ma alla fine ta- 
le riduzione è stata contenuta 
nel 3 per cento. Sull'estirpa 
zione degli impianti di manda- 
rini (un prodotto ormai abban- 
donato dai consumatori) sì è 
ottenuto che l'aiuto sia con- 
cesso anche per le superfici 
superiori a 10.ettari. 


CEE /FORMAGGI E PROSCIUTTI 
Ma nessuno difende 
i prodotti d’alta qualità 


La. grande assente dalla 
discussione sui prezzi di 
Bruxelles è stata la quali- 
tà. Da tempo in sede co- 
munitaria si discute su 
quale tipo di tutela offrire 
alle produzioni di qualità, 
quei prodotti cioè, regola- 
mentati da precise norme 
che delimitano quantità, 
aree geografiche e deno- 
minazioni. Per l’Italia è il 
caso dei formaggi e dei 
prosciutti, per la Francia 
dei formaggi. Ma in sede 
comunitaria una difesa 
specifica di questi prodotti 
cozza contro l'opposizio- 
ne dei tedeschi e degli al- 
tri paesi del Nord che 
chiedono solo una rigida 
legislazione sanitaria per 
i prodotti alimentari e 
nient'altro. In pratica da- 
nesi e bavaresi vogliono 
poter produrre, se e quan- 
do il mercato sarà ricetti- 
vo, formaggi tipo parmi- 
giano, gorgonzola, pecori- 
no, camembert. D'altra 
parte questa «liberalizza- 
zione» dei prodotti che 
prescinde da marchi e ca- 
ratteristiche qualitative è 


già stata adottata per la 
birra,  smantellando le 
protezioni tedesche, e per 
la pasta vanificando le 
norme italiane sui conte- 
nuti in grano duro. Una 
energica difesa dei pro- 
dotti di qualità, allargata 
anche al tema degli orto- 
frutticoli e delle produzio- 
ni ottenute con la lotta in- 
tegrata, è uno dei più im- 
portanti punti di prova del 
semestre di presidenza 
italiana alla Cee. 
Da sottolineare, nell'inte- 
sa di Bruxelles, il buon ri- 
sultato per quanto riguar- 
da il latte. E' stato appro- 
vato un premio di 36 ecu 
per quintale per i produt- 
tori che si impegnano ad 
abbandonare l'attività: le 
quote saranno ridistribui- 
te fra i piccoli produttori. 
Ma il punto più importante 
è l'impegno della. Com- 
missione a concedere il 
traferimento: di 3 milioni e 
mezzo di quintali dalla 
quota delle vendite dirette 
a quella delle consegne 
alle latterie. 

[M. Mont] 


SOIA /LA GUERRA COMMERCIALE TRA STATI UNITI E COMUNITA” EUROPEA 


Il nemico americano 


Inchiesta di 


Renato Morini 


Semi di soia, semi di.discor- 
dia. Ma tra Cee e Usa non c'è 
tale discordia; c'è una vera e 
propria, guerra, che si com- 
batte alle spalle di chi soia 
produce, di chi soia vende, di 
chi soia trasforma, costretto, 
ancora una volta, a starsene 
alla finestra a fare da spetta- 
tore passivo. 

Che cos'è il negoziato per gli 
Stati. Uniti?. L'Europa; che è 
la culla dell’arte della: diplo- 
mazia, rimane stupita dalla 
disinvoltura, sarebbe: forse 
meglio dire dalla malafede, 
con cui spesso gli americani 
regolano i rapporti con gli al- 
tri paesi. Prova ne sia il fatto 
che essi, nei confronti della 
Cee, hanno applicato pedis- 


sequamente la vecchia mas-. 


sima del «fai quel che dico, 
ma non fare quello che fac- 
Cio», negando l'evidente 
compatibilità tra quanto sta- 
bilito dalla norma comunita- 
ria che prevede l'aiuto alla 
leguminosa e l'articolo III-4 
del «General agreement», in 
forza del quale ai prodotti 
importati si dovranno conce- 
dere contributi non meno fa- 
vorevoli di quelli accordati ai 
prodotti similari di produzio- 
ne domestica. In sostanza gli 
Usa chiedono che la Cee pa- 
ghi le sovvenzioni anche per 
la soia americana importata 
in Europa, ma si guardano 
bene dal rinunciare al prote- 
zionismo in casa propria. 
Così, nello stesso momento 
in cui la Comunità sta decur- 
tando le sovvenzioni all'agri- 
coltura (una politica che ha 
sollevato più ancora di criti- 
che, addirittura scandalo tra 
le organizzazioni agrarie), 
ecco il presidente americano 
George Bush proporre al 
Congresso un nuovo proget- 
to di legge agricola, il cosid- 
detto Farm Bill 1990, che fo- 
tografa, ricalca, ribadisce, 
rafforza quella politica prote- 
zionistica già tracciata con 
segni inconfondibili dalla 
legge agricola dicinque anni 
orsono. 

Non è tutto. Nel momento in 
cui la Cee è costretta a dare 
una mano di bianco al regi- 
me di integrazione dei prezzi 
per le oleaginose, condan- 
Nata in sede Gatt su ricorso 
Statunitense, cosa offre il go- 
Verno di Washington all’agri- 
coltore americano con tale 


Alla pericolosa concorrenza sul mercato mondiale 


Washington risponde contestando le sovvenzioni Cee 


e puntando su un protezionismo molto disinvolto 


Preoccupazione e pessimismo tra i coltivatori italiani 


piano? Lo puntualizza un 
preciso dispositivo della leg- 
ge agricola la possibilità di 
produrre soia invece delle 


colturere tradizionali. sov- 
venzionate, con la garanzia 
che il beneficio dell'aiuto 
non sarà cancellato. Come si 
giustificano gli americani? ; 
Il dispositivo, sostengono gli 
Usa, rende più flessibile il 
piano stesso nei confronti 
dei movimenti di domanda e 
offerta del mercato interna- 
zionale. Invero, essi hanno 


offerto al mondo agricolo ea - 


chi abbia seguito, sia pure 
superficialmente, le varie fa- 
si della vicenda, ulteriore di- 
mostrazione di arroganza. 

Del resto, lo stesso commis- 
sario europeo dell'agricoltu- 
ra, Ray Mac Sharry, ha rive- 
lato come il tanto pubbliciz- 
zato Farm Bill 1990 sia in 
contraddizione con le posi- 
zioni assunte nel Gatt dagli 
stessi americani. Gli Usa, ha 
spiegato ancora Mac Sharry, 
vorrebbero applicare nella 


loro stessa area nazionale 
ciò che essi stessi rifiutano 
di concedere alla Comunità 
europea e agli altri paesi del 
mondo. La Cee non inizierà 
mai a negoziare una trattati- 
vasotto minacce, da qualsia- 
si parte provengano, ha di- 
chiarato ancora Mac Sharry 
Un negoziato presuppone 
una volontà comune di trova- 
re un accordo equilibrato tra 
i vari partners commerciali. 
Da Bruxelles sono partiti se- 
gnali di fermezza: s'è detto 
chiaro e tondo che il regime 
di aiuti non subirà nessun ri- 
tocco nella prossima campa- 
gna agricola. Dagli Usa, ec- 
co una nuova presa di posi- 
zione. Spiega i! segretario 
all'Agricoltura Clayton Yeut- 
ter: «perché ritoccare il nuo- 
vo Farm Bill che è stato for- 
mulato sul modello di quello 
del 1985 che ha funzionato 
così bene? Gli agricoltori 
americani si Sono inseriti 
con autorità Nel mercato 


mondiale e del resto le cifre 
lo confermano: l'export è 
passato da 26 miliardi di dol- 
lari del 1985 ai 40 miliardi del 
1989. Sono. infatti diminuite 
le giacenze, il reddito agrico- 
lo è aumentato e i debiti sono 
calati. Tutto ciò è il risultato 
di una politica agraria che ha 
‘aggredito, come meglio non 
avrebbe potuto, i mercati 
mondiali. Evidentemente gli 
Stati Uniti intendono far vale- 
re.con prepotenza quello che 
ritengono essere un loro di- 
ritto in quanto primi produt- 
tori mondiali di soia. È 
Alla faccia degli operatori 
europei — e l’Italia in primo 
piano — che hanno saputo in 
pochi anni portare l’oleagi- 
nosa ai massimi livelli pro- 
duttivi. Un solo dato lo con- 
ferma: la resa soia-ettaro ha 
segnato qui da noi, in Italia, il 
massimo mondiale. 

Lo spocchioso atteggiamen- 
to degli Usa, peraltro, si nota 
anche in altri comparti agri- 
coli. Tanto per fare un esem- 


pio, Washington poche setti- 

mane fa ha venduto alla Tu- 

nisia, che è un buon partner 

europeo, 50 mila tonnellate 

di grano tenero con un ribas- 

so dell'8 per cento sul prezzo 

mondiale. C'è dell'altro: an- 

cor più recentemente gli 

americani si sono sostituiti 

una volta di più agli operato- 

ri tradizionali francesi con 

un'offerta all'Egitto di cereali 

a una condizione che. gli 

stessi francesi avevano giu- 
dicato molto al.di fuori dei li- 
stini correnti. 

Nella Comunità europea, co- 
me abbiamo già scritto, si 
era raccolta insistente la vo- 
ce secondo la quale non si 
sarebbe ritoccato il premio 
alla produzione di soia. Ma. 
sorge spontanea una do- 
manda, anzi una serie di do- 

mande alle quali dare rispo- 

ste sia pure ipotetiche. Cosa 

accadrebbe — è questa la 

prima domanda — se doves- 

se essere annullato il premio 

Cee? | trasformatori sareb- 

bero liberi di acquistare 

soia, non avrebbero cioè, più 

l'obbligo di comperarla dai 

produttori europei: e gli ita- 

liani ne sarebbero penaliz- 


. zati sopra ogni altro. Ovvia- 


mente ancora una Volta il 
gabbato risulterebbe il no- 


: Stro produttore, che sarebbe 


costretto a sopportare, ve- 


nendo a mancare, appunto, © 


l'integrazione del. prezzo 
Cee, costi altamente supe- 
riori della soia rispetto alla 
stessa oleaginosa statuni- 
tense, assistita secondo il 
nuovo piano agricolo di Was- 
hington, e sudamericana. 
Oggi, in Italia, sono seminati 
a soia 500 mila ettari circa! E 
domani, sempre che il qua- 
dro mondiale non cambi, non 
assuma un'altra colorazio- 
ne? Si assisterebbe indub- 
biamente a una riconversio- 
ne verso altre colture e an- 
drebbe a monte così la politi- 
ca, sin quì perseguita, degli 
stabilizzatori, che un ruolo 
importante giocano nell'eco- 
nomia agricola comunitaria. 
Sono ipotesi, soltanto ipote- 
si. Ma il produttore di soia è 
davanti a troppe incognite. Il 
tempo delle lusinghe è pas- 
sato, e non soltanto il coltiva- 
tore di soia ne soffrirebbe: 
tutto il mercato ne sarebbe 
sconvolto e la «coltura regi- 
na» rimarrebbe un ricordo. 

[3- continua] 


INQUINAMENTO/STUDI 


Il maiale 
ecologico 


In un allevamento del Reggiano 


sî sperimentano tecnologie 


in grado di ridurre gli odori 


e i liquami che finiscono in mare 


Servizio di 
Bruno Cancellieri 


REGGIO EMILIA — «L'Adria- 
tico muore, dipingi di verde il 
tuo maiale» è la sollecitazio- 
ne che i Verdi rivolgono agli 
allevatori, invitandoli prima 
di tutto a ridimensionare il 
numero dei suini sul territo- 
rio. Ma i suinicoli non ci pen- 
sano nemmeno, men che 
meno in un momento come 
questo: il mercato tira da una 
decina di mesi, la situazione 
sanitaria è buona; è il mo- 
mento di investire anche in 
nuove tecnologie visto che la 
ricerca mai come ora è stata 
così vicina a risolvere il pro- 
blema dell'inquinamento. 
-La recente rassegna suinico- 
la internazionale di Reggio, 
specchio fedele dei progres- 
si dell'allevamento, lo ha te- 
stimoniato soprattutto coi 
suoi convegni ad alto livello. 
Così li sintetizza il prof. Gio- 
vanni Ballarini, preside della 
facoltà di Veterinaria dell'U- 
niversità di Parma: «Il 1990 
sarà ricordato come l’anno 
della svolta nei criteri ali- 
mentari volti a migliorare la 
qualità delle carni e a ridurre 
l'inquinamento .delle deie- 
zioni». 
«Gli allevatori — gli fa eco il 
direttore della Rassegna, 
Tommaso Favali — hanno 
preso .coscienza: non subi- 
scono più l'impatto con l'am- 
biente, ma lo vogliono condi- 
zionare». Ma. gli allevatori 
chiedono aiuto: il presidente 
dell'Associazione nazionale 
suinicoltori (Anas) Edoardo 
Marcucci sostiene che oc- 
corrono normative certe, du- 
rature ed efficaci. E piani fi- 
nanziari: 500 miliardi sono 
indispensabili per un pac- 
chetto di interventi atti a con- 
tenere i costi di produzione 
ancora superiori del 30% a 
quelli sostenuti dai partners 
del nord Europa, 
Dopo, si potrà arrivare persi- 
no al «suino ecologico». La 
ricerca è davvero avanzata. 
Un esempio fra i tanti: nel- 
l'allevamento di Reno Zobo- 
li, presidente della Camera 
di Commercio di Reggio, il 
dottor Giuseppe Bonazzi del 
Centro ricerche produzioni 
animali (Crpa) e il prof. Ar- 
chimede Mordenti dell'Uni- 
versità di Bologna stanno 


METEO 
Gli esperti 
delle nubi 


Le ricorrenti crisi causate 
dalla siccità e l'avanza- 
mento della ricerca nel 
campo della meteorologia 
rendono il settore. della 
gestione e del «pilotag- 
gio» degli eventi meteoro- 
logici potenzialmente in- 
teressante per la creazio- 
ne di nuovi posti di lavoro. 
E' indispensabile, tutta- 
via, una elevata professio- 
nalità per saper utilizzare 
le nuove tecnologie mes- 
se a punto negli ultimi an- 
ni. Nasce con queste moti- 
vazioni il primo «Corso in- 
formativo di meteorolo- 
gia» applicata ai progetti 
di stimolazione delle piog- 
ge, finanziato dal ministe- 
ro dell'Agricoltura e rea- 
lizzato dal Servizio me- 
teorologico dell’aeronau- 
.tica insieme con Tecna- 


ro. 
MESS cui possono acce- 
dere laureati e diplomati 
provenienti da corsi di 
studi in materie scientifi- 
che è iniziato il 7 maggio e 
durerà 8 settimane. Le le- 
zioni si terranno a Roma 
presso la sede del Servi- 
zio Meteo. 


‘sperimentando una «lettie- 


ra» per suini in grado di ri- 
durre sensibilmente gli odori 
e di consentire una migliore 
utilizzazione delle deiezioni 
come letame, impiegando 
trucioli ed enzimi che produ- 
cono una fermentazione par- 
ticolare dei letami. 
Presidente Zoboli, la ricerca 
è scatenata, ma si arriverà 
davvero alla suinicoltura 
ecologica? 

«C'è fretta di arrivare alla so- 
luzione, anche. perché tutti 
hanno capito che chi troverà 
per primo la ricetta avrà ri- 
solto.non solo .i problemi del- 
la. suinicoltura, ma pure 
quelli di casa propria. La ri- 
cerca è spasmodica anche 
da parte delle ditte, soprat- 
tutto nel settore dei mangi- 
mi. All'esito positivo io ci 
credo, ma penso che occor- 
rerà ancora qualche anno». 
Cerchi di rispondere since- 


ramente: i suini sono o non © 


sono responsabili dell’inqui- 
namento dell’Adriatico? 
«Per quanto riguarda le mu- 
cillaggini anche i suini hanno 
la loro parte di colpa, ma è 
molto esigua. Il liquame per 
andare in Adriatico deve 
passare dai fiumi. Ormai è 
ben raro che l'allevatore 
scarichi nei corsi d'acqua 
come accadeva una volta: 
oggi si rischia la galera». 

La Regione Emilia Romagna 
sembra proprio intenzionata 
a ridurre il numero dei suini 
sul territorio. Riuscirà nel- 
l'intento? 

«Se la Regione vuole davve- 
ro ottenere questo risultato, 
ha mille modi per arrivarci. 
Per questo noi allevatori 
chiediamo con forza un cap- 
pello comunitario: regole co- 
munitarie eque e uguali per 
tutti, da trasmettere al livello 
delle regioni e delle provin- 
ce, Allora diventerà duro im- 
porre agli allevatori di ridur- 
re i capi di bestiame. Se in- 
vece si continuerà a lasciare 
agli enti periferici la libertà 
di legiferare in modi diversi 
e spesso contrastanti sarà il 
caos. Gli agricoltori faranno 
il possibile per non farsi met- 


. tere sotto. Ma non siamo in 
‘tanti e neppure siamo molto 


ben visti. Politicamente, pur- 
troppo, contiamo proprio po- 
CO...». 


CALAMITA’ 
Aiuti rapidi 
alle aziende 


Il governo ha predisposto 
un disegno di legge per mo- 
dificare la normativa che re- 
gola il fondo di solidarietà 
nazionale in modo da supe- 
rare i notevoli ritardi regi- 
strati nell'erogazione degli 
aluti concessi a favore di 
aziende agricole danneg- 
giate da calamità naturali. 
L'annuncio è stato dato dal 
ministro —dell’Agricoltura 
Calogero Mannino In rispo- 
sta ad una recente interro- 
gazione parlamentare che 
lamentava l’indebitamento 
cui dovevano far fronte le 
aziende agricole colpite da 
calamità naturali (siccità, 
grandine, alluvioni, ecc.) in 
più annate agrarie. 

Proprio a causa di questi rl- 
tardi nella stesura del dise- 
gno di legge — ha aggiunto 
Mannino — «si terrà conto, 
compatibilmente con le rl- 
sorse finanziarle disponibi- 
Il, della richiesta degli ope- 
ratori agricoli delle regioni 
e delle organizzazioni pro- 
fessionali di incentivare ed 
allargare alle colture più 
rappresentative.ed al reddi- 
ti aziendali l'assicurazione 
‘agevolata. 


ia "na 


Il sogno dei Novak, telefilm. 

8.00 Nel regno della fiaba. Telefilm. 

8.50 Apemaia: Cartoni animati. 

Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange-' 


Patatrac. Varietà. 

Mattina due: Conducono A. Castagna e 
S. Spada. i e 

Tg2 Mattina. 


8.50 


Grandi recital. Dall’auditorium'«Pedrot- 
ti» di Pesaro, Montserrat Caballè. Orche- 
stra «The London sinfonietta», direttore 
Gianluigi Gelmetti. (2.a parte). (Stereo). 


la. 10.15 Sereno. variabile.. Un programma di 9.50 Tg3 Domenica. Settimanale delTg8 peri 

10.00 Linea verde magazine. Di F. Fazzuoli Osvaldo Bevilacqua ed Ermanno Corbel- giovani. 

(1.a parte). la. 11.50 «AMBIZIONE». Film (1936). Regia di Ho- 

11.00 Santa Messa. Dalla Basilica di San Mar- 12.00 Raffaella, venerdì, sabato e domenica. ward Hawks e William Wyler, con Ed- 
co in Venezia. Raffaella Carrà presenta «Ricomincio da ward Arnold, Joel Mc Crea. 

11.55 Parola di vita: le notizie. due». Con Sabrina Salerno, Scialpi (1.a 13.10 Del vecchio. Telefilm. 

12.15 Linea verde. Di F. Fazzuoli (2.a parte). parte). 14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 

13.00 Tg l'Una. Rotocalco della domenica. A__ 13.00 Tg2 Ore tredici. 14.10 Rai Cannes: 1977-1989. 
cura di Beppe Breveglieri. 13.20 Tg2Losport. 14.30 Roma, Internazionali d’Italia, finale sin- 

13.30 Tg1 notizie. 13.30 Tg2 Non solo nero. Meteo 2. golare femminile. 

13.55 Speciale concorso del Tv Radiocorriere. 13.45 «Ricomincio da due» (2.a parte). 18.35 Domenica gol. Meteo 3. 

Gioco con Paolo Valenti e Maria Giovan- | 14.15 Imola, automobilismo, Gran premio di 19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
na Elmi. Formula 1 di S. Marino. 19.45 Sport regione. 

14.00 Notizie sportive. 16.30 Raffaella, venerdì, sabato e domenica. 20.00 Calcio serie B. 

14.10 «FUNNY GIRL». Film. Regia di William Raffaella Carrà presenta «Ricomincio . 20.30 Donatella Raffai e Luigi Di Majo sulle 
Wyler, con Barbra Streisand, Omar Sha- da due» (3.a parte). tracce di persone scomparse in «Chi l’ha 
rif. 18.00 Risultati di calcio. visto?». 

16.35 Festa grande a Disney World. Per it 15.0 18.10 Film: «LA VALLE DELLA VENDETTA», Tg3 notte. 

‘anniversario della fondazione. con Burt Lancaster, regia di Richard Appuntamento al cinema. ‘ 

17.50 Notizie sportive. Thorpe. Rai regione. Calcio. 

18.00 Roma: ippica. Gran premio Presidente 19.45 Tg2 Telegiornale. s s 4 
della Repubblica. 20.00 Tg2 Domenica sprint. Fatti e personaggi 

18.25 90.0 minuto. È della giornata sportiva a cura di N. De 

18.50 «IL CERVO DI DEACON STREET» (1986). Luca, L. Ceccarelli, R. Pascussi, G. Ga- 

Film. Regia di Jackie Cooper. Con Ri- rassino. 

3 chard Mulligan. 20.40 Hunter. Telefilm. . 

19.50 Che tempo fa. 21.30 Pianeta proibito: armi e droga. Viaggio 

20.00 Telegiornale. sul campo per documentare l'intreccio 

20.40 «LA FESTA DELLA MAMMA». In diretta fra traffico di armi e traffico di droga. 
dall’«Antoniano» di Bologna, con Elisa- 23.00: Tg2 stasera. Meteo 2. 
betta Gardini, Cino Tortorella, Ave Nin-.. 23.20 Protestantesimo. A cura della Federazio- 
chi. ne delle chiese evangeliche. 

24.00 Tg Notte. Chetempo fa. 23.50 L'aquilone. Conduce C. Angelini con F. 

0.10 «DA MEZZOGIORNO ALLE TRE» (1976). Betti. metin ‘ 

Regia di Frank D. Gilroy. 0.50 Sanremo jazz '87. Barbra Streisand (Raiuno, 14.10). 
TITO Seni sinfonica: 5.06: Finestra sul golfo; 5.96: 
Radiouno Radiodue Radiotre Per un buon giorno, il OA dall’Ita- 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.56, : 
7.56, 10.13, 10.57, 12.56, 16.57, 18.00, 
18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 7,8, 10.16, 13, 17, 19,23. 
6: Il guastafeste; 7.30: Culto evangeli- 
co; 7.50: Asterisco musicale; 8.30: L’oc- 
chio magico, di F. Scaglia; 8.40: Gr1 co- 
pertina; 8.50: La nostra Terra; 9.10: 
Mondo cattolico; 9.30: Santa Messa, in 
collegamento con la Radio vaticana; 
10.20: Radiouno '90, ovvero una dome- 
nica mondiale: musica, sport, giochi, 
spettacolo ai Mondiali di calcio; 12.51: 
Ondaverde camionisti; 13.20: Qui lo di- 
co e qui fo nego; 14.01: La vita, un so- 
gno; 14.30: Carta Bianca stereo (1); 
16.22: Tutto il calcio minuto per minuto; 
117.33: Carta Bianca stereo (2); 19.20: 
Ascolta si fa sera; 19.25: Nuovi orizzon- 
ti; 20: Musica sera, musica del nostro 
tempo; 20.40: Radiouno serata, dome- 
nica, stagione lirica, «Il ratto del serra- 
glio» di W.A. Mozart; nell'intervallo 
(12.15) Saper dovreste; 23.06: La tele- 
fonata di Marcello Curti; 23.28: Chiusu- 


19.30, 22.30. 


Chiusura. 


STEREOUNO 

14.30: Raistereouno e Gr1 presentano: 
Carta bianca stereo; 16.52: Tutto il'cal- 
cio minuto per minuto; 18, 18.56, 22.57: 
Ondaverdeuno; 19: Gr1; 19.20: Gri 
sport - Tuttobasket; 19.20, 23.59: Ste- 
reouno sera; 21.30: Gri in breve; 23: 
Gri ultima edizione. 


ra. 


SÉ 


INZIIONZAGI 


TELE ANTENNA 


8.30 Snack, cartoni animati. 

11.15 Rtasport:«La vela fa spetta- 
colo» (r.). 

11.30 Tmc sport: Pianeta. mare 


14.15 


STEREODUE 

14.30: Stereosport; 15.50, 18: Domeni- 
ca sport; 15.50, 16.50, 17.30, 18.27, 
ii 19.26, 22.27: Ondaverdedue; 
16.53, 17.30: Gr2 notizie - Bollettino del 
mare; 19.30: Radiosera flash; 20, 23.59; 
Fm musica; 20.30: Improvvisandomi; 
21: Gr2:appuntamento flash; 21.15: Di- 
sco novità; 23: Fan club; 23.10: Chiusu- 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.26, 11.27, 12.26, 15.27, 
16.17, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.20, 18.30, 


6: Fine settimana di Radiodue: A.A.A. 
cultura cercasi; 6.22: Bollettino delma- 
re; 8: Radiodue presenta, sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.15: Oggi è do- 
menica, rubrica religiosa; 8.45: Lietis- 
sima stagione: storia affettuosa dèl 
teatro leggero all'italiana, di G. Davico 
Bonino; 11: Il setaccio; 12: Gr2 Antepri- 
ma sport; 12.15-15: Mille e una canzo- 
ne; 12.45: Hit parade; 114.30-15.55-18: 
Una domenica così; 15.50-18: Domeni- 
ca sport; 20: L'oro della musica; 21: 
Piccole voci; 21.30: Lo specchio della 
cielo; 22.45: Buona notte Europa, uno 
scrittore e la sua terra: Giancarlo Vigo- © 
relli; 23.23: Bollettino del mare; 23.28: 


14.00 Domenica al cinema. con 
Lello Bersani. 

(Film): «PER GRAZIA RICE- 
VUTA». Con Nino Manfredi, 
(ri). Paola Borboni. Regia di Ni- 


8.43, 11.43. 
18.45, 20.45, 23.53. 


Chiusura. 


STEREONOTTE 


Notturno italiano, programmi:culturali, 
musicali e notiziari; 23.31: Dove il sì 
suona,punto d'incontro tra Italia ed Eu- 
_ropa; 24: ll giornale della mezzanotte, 
Ondaverde notizie; 0.36: Intorno al gi- 
radischi; 1.06: Complessi di musica 
leggera; 1.36: Canzoni dei ricordi; 2.06: 
Jazz folklore;:2.36: Applausi a...; 3.06: 
Italian graffiti; 3.36: Tutto Sanremo; 
4.06: Per sola orchestra; 4.36: Lirica e 


gamma radio c/c musica! 


15.30, 


bam. 


Ondaverdetre, Radiotre, 


18.00 (Telefilm): O'Hara. 
19.00 (Cartone animato): Teodoro 


Gr3: 7.18, lia. 


6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.30: La ‘bell'Europa, di S. Rendina; 
7.30: Prima pagina; 8.30-10.30: Concer= 
to del mattino; ‘9.48: Domenica tre; 
11.45: Economia Tre; 12: Uomini e pro- 
feti: simboli e rito della tradizione cri- 
stiana (4) di Daniele Mezzana; 12.30: 
Divertimento, festa, saggi, danze e mu- 
sica; 13.15: «I Buddenbrock», regia di 
Annalisa Lo Pinto; 20: Concerto baroc- 
co; 20.35: La bell'Europa; 21: Da Palaz- 
zo Farnese in Roma: Festival Romaeu- 
ropa, concerto dedicato ai «pension 
naires» dell’Accademia di Francia; 22: 
Il senso e il suono: «La poesia è una 
cosa in più»; 22.30: Serenata; 23.28; 


15.00 (Telefilm): Chopper squad. 
16.00 (Cartoni animati): Bim, bum, 


Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. Inin-- 


Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45,  glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 


francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4,30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.33. 


E 


Radio regionale 

8.40: Giornale radio; 8.50: Vita nei cam- 
pi; 9.15: Santa messa; 12: Cafè Chan- 
tant Babel; 12.35: Giornale radio; 19/35: 
Giornale radio. 


Programmi per gli italiani in Istria: 
14.30: Cafè Chantant Babel; 15: La vo- 
ce di Alpe Adria; 15.30: L'ora della Ve- 
nezia Giulia - Notiziario. É 


Trasmissioni in lingua slovena; 8: Se- 
gnale orario - Gr; 8.20: Calendarietto; 
8.30: Settimanale degli agricoltori; 9; S. 
messa dalla chiesa parrocchiale dei 
Ss. Ermacora e Fortunato di Roiano; 
9.45: Rassenga della stampa slovena; 
10: «Piccoli cantanti», incontri musicali 
dei bambini della regione. Prima tra- 
smissione; 11: Buonumore alla ribalta; 
11.10: Pot pourri;14.30Sugli schermi; 
11.45: La Chiesa e il:nostro tempo; 12: 
Gli: sloveni in Italia oggi; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20:-Musica‘a richiesta; 
14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Vladimir Bartol: «Alamut». Ro- 
manzo; 14.46: Con voi in studio: Sergej 
Verc; 17: Musica e sport; 19: Segnale’ 
orario - Gr; 19.20: Programmidomani. 


= 


17.30 (Telefilm): L'ora di Hitch- 
cock. 

18.30 (Film): «AGGUATO SUL 
FONDO». Con Tyrone Po- 
wer, Anne Baxter. Regia di 


12.00 Angelus, benedizione di S. no Manfredi. (Italia 1970). e l'invenzione che non va. Archie Mayo. (Usa 1943). 
S. Papa Giovanni Paolo Il. Commedia. 19.30 (Cartone animato): Conte Guerra. 

12.15 Domenica Montecarlo. 17.00 (News): Nonsolomoda (re- Dacula. 20.30 (Film): «L'ANIMA E LA CAR- 

12.20 «Una discesa ai limiti del- plica). 20.00 (Cartone animato): Siamo NE». Con Deborah Kerr, Ro- 
l'impossibile», documenta- 17.30 (Telefilm): Ovidio. fatticosi,. a. DE bert Mitchum. Regia di John 
rio. 18.00 (Quiz): Ok, il prezzo è giu-. . 20.30 (Film): «I DELITTI DEL RO- Huston. (Usa 1957). Avven- 

13.00 Formula Uno, Gp di San Ma- sto. SARIO» (V..m. 14). Prima vi... |. tura. 
rino. 19.45 (Quiz): La ruota della fortu- sione Tv. Con Donald Sut- 22.30 (Telefilm): Spenser. 

16.00 Motocross, campionato del na. herland, Charles Durning. 23.30 «Domenica in concerto», 
mondo. 20.40 (Film): «RIMINI | RIMINI». Regia di Fred Walton. (Usa Orchestra filarmonica della 


‘18.00 «GANGSTER TUTTO FA- 


RE», film-commedia. Antonelli. Regia di Sergio 22.30 (Sport): Calcio. Verso Italia 
20.00 Tmc News. Telegiornale. Corbucci. (Italia 1987). Co- '90. Da Rio de Janeiro, Bra- 
20.30 Collegamento internaziona- mico. sile-Germania Est. 

le. 22.45 (Rubrica): 10 e lode. 0.30 (Sport): 


21.30 Cine club: «LENNY». 

23.30 Golf club. 

24.00 Il film di mezzanotte: «PRE- 
MONIZIONE», drammatico. 


Con Paolo Villaggio, Laura 


23.30 (News): Nonsolomoda. Set- 
timanale di attualità. 
24.00 (News): Italia domanda. 
1.00 (Telefilm): Top secret. 


1987). Giallo. 


rino. 


Automobilismo. 
Imola. Speciale dopo corsa 
del Gran premio di San Ma- 


1.07 (Telefilm): Star trek. 


Scala diretta da Myung- 
Whun Chung (2.a parte), 
Sergej Prokofiev, dieci bra- 
ni da «Romeo e Giulietta». 

0.30 (Film): «UOMINI OMBRA». 
Con Edouard Ciannelli, 
Giorgio Albertazzi. Regia di 
Francesco De Robert. (Italia 
1955). Avventura. 


e e ITITImmtmmTt—1Eree..-_eeteleeeeeéeelete- _ —uum.@ò@ 


Odeon-Triveneta Italia 7-Telepadova 


8.30. Arthur, telefilm. 

9.30 Sit.com, 4 in amore. 

13.00 Traguardo salute, rubri- 
ca di medicina. 

13.30 Branko e le stelle, rubri- 
ca di astrologia. 1 

14.00 Usa Today, settimanale 
di informazione musica- 
le e cinematografica. 

15.00 Braccio di ferro, cartoni. 

15.30 Una settimana di batti- 
cuore. 

18.00 Biancaneve a Beverly 
Hills, telefilm. 

18.30 Hollywood movies, in 
anteprima assoluta le 


film. 
8.30 


Shirley Jones. 


film. 
17.00 Swat, telefilm. 


film. 


novità del cinema ame- film. 

ricano. 20.30 «IL CAPPOTTO 
19.00 Anteprime cinematogra- ASTRAKAN», film, regia 

fiche. di Marco Vicario, con 


* 19.30 Diario di soldati (repl.). 
20.00 Branko e le stelle (repl.). 
20.30 Film, (1948) «| TRE MO- 

SCHETTIERI», con Lana 
Turner, Gene Kelly, re- 


Bouquet. 


23.30 «VIRUS, 


gia George Sidney. MORTI VIVENTI», film, 
22.45 Cena in casa Odeon, con Margit E. Newton e 
talk show. Frank Garfeeld. 


23.45 Reporter italiano (repl.). 
0.15 Autostrade (repl.). 


Telequattro Canale 55 


7 
18.45 Il sindaco risponde (re- 


plica). 19.20 Dilettantissimo. 
19.00 Speciale Regione (repli- stampa sport. 
ca). 20,40 Duello. 


119.30 Fatti e commenti. 
19.40 Telequattro Sport. 
0.30 Fatti e commenti (repli- 


ca). 
0.40 Telequattro Sport notte. 


Switch, telefilm. 
Brothers, telefilm. 


21.30 Dilettantissimo. 
stampa sport, (replica). 

22.30 Woobinda, telefilm. 

23.30 Dilettantissimo. 


7.30 La terra dei giganti, tele- 


Sempre. insieme; pre- 
senta Marisa Del Frate. 


13.00 Profondo News, settima- 
nale di attualità. 
14.00 «IL SOLE NEL CUORE», 
film, con Pat Boone e 


116.00 La terra dei giganti, tele- 
118.00 La gang degli orsi, tele- 


18.30 Search, telefilm. 
19.30 Dottori con le ali, tele- 


Johnny Dorelli e Carole 


22.30 Fuorigioco, settimanale 
sportivo in diretta. 
INFERNO. DEI 


18.30 | cartonissimi di Ch 55. 


Sala 

Sala 

sala Deborah Kerr 
(Retequattro, 20.30). 


stampa sport, (replica). 


DI film. 


Telepordenone 


7.00 Ken il guerriero, cartoni. 
7.30 Akkochan, cartoni. 

8.00. Muteking, cartoni. 

8.30. Huck Finn, cartoni. 
11.00 Santa Messa. 


Telecapodistria 


10.00 «Juke box», la storia del- 
lo sport a richiesta (re- 
plica). 

10.30 Calciomania. 


Telefriuli 


10.20 E' tempo d'artigianato. 

11.00 Regione verde, rubrica 
di agricoltura (repl.). 

12.00 Telefilm, La grande bar- 


11.30 «Il grande tennis», storie riera. 

11.45 Dalla parte del consu- afilo di rete. ‘1 42.30 Itafia a Cinquestelle, ru- 
matore. 113.00 Fish eye, obiettivo pesca brica 
14.00 Ken il guerriero, cartoni. (replica). 13.00 Film. 


14.30 Akkochan, cartoni. 

15.00 Muteking, cartoni. 

15.30 Huch Finn, cartoni. 

16.00 Calendar man, cartoni. 

17.00 Yattaman, cartoni. 

18.00 | Ryan, telefilm. 

19.00 Mash, telefilm. 

18.30 Tpn Friuli Sport, diretta 
sportiva. 

21.30 «SPIA SULLA CITTA'»; 


23.00 Tpn Friuli Sport, replica... 
0.30 Mash, telefilm. 


13.45 Supercross, settimanale 
di motocross. 

14.45 Basket, 
Nba, 
play-off (replica). 

16.15 Tennis, Atp tour. 

17.15 Fish eye, obiettivo pesca 
(replica). 

17.45 Automobilismo; Formu- 
la Indy, una prova del 
campionato Cart. 

18.30 Telegiornale. 

19.00 «Juke box», 
derlo sporta richiesta. 

19.30 Pallavolo, World _Lea- 
gue, in diretta da Roma: . 
Italia-Brasile. 

22.00 Telegiornale. 

22.15 Speciale Campo base, a 
cura di Ambrogio Fogar 


Rete A 


n 


14.00 «Iltesoro del'sapere». 

16.00 Teleromanzo «Un amo= 
re insilenzio». 

17.00 Teleromanzo «Incatena- 
ti». 

18.00 Teleromanzo «Il cammi- 
no segreto». 

20.25 Teleromanzo «Incatena- 
ti». 

21.15 Teleromanzo «Un amo- 
re insilenzio». 

22.00 Teleromanzo «Il cammi- 
no segreto». 


una 


14.30 Buinesere Friuf, spetta- 
colo di giochi popolari, 


campionato GONGUES DET 
n s lario Zampa, 
partita. dei (repl.). 
16.30 In diretta da Londra, Mu- 
sic box. 


18.00 Telefilm, Tenente O'Ha- 
ra. 

119.00 Telefriulisport. 

20.30 Film: «TEX E IL SIGNO- 
RE DEGLI ABISSI», con 
Giuliano Gemma, Wil- 
liam Berger, regia di 


la. storia 


Duccio Tessari, we- 
stern. 

22.30 Telefilm, Il brivido e l'av- 
ventura. 


23.00 Telefriulisport. 


TVM 


15,30 «A BAGDAD», film. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19,30 Tvm notizie: 

19.50 Punto fermo, rubrica. 

20.10 Cartoni animati. 

20,30 «Il mondo di Berta», te- 
lenovela. 

21.15 «Montinas», telefilm. 

22.10 «Charlie», telefilm. 

22.20 Andiamo al cinema. 

22.30 Tyvm notizie. 

22.50 Puntofermo, rubrica. 

23.05 Andiamo alcinema. » 

23.15 «I SEGRETI», film. 


Una. 


Oggi finisce 
la «ricerca» 


ROMA — Oggi su Raitre, 
alle 20.30, va in onda 
l’ultima trasmissione do- 
menicale di «Chi l’ha vi- 
sto?». Donatella Raffai e 
Luigi Di Majo si occupe- 
rano di un caso esem- 
plare di scomparsa do- 
Vuta a una inquietudine 
esistenziale comune a 
molti giovani; Il caso è 
quello di Pasquale Loja- 
cono, un ventiquattrenne 
di Mileto (Catanzaro), al- 
lontanatosi dieci anni fa 
dalle serre dell'azienda 
Vivaistica di famiglia, do- 
po anni trascorsi tra le 
esperienze più varie di 
lavoro dentro e fuori del 
suo paese, 

Nonostante lo stato di 
forte depressione in cui 
Pasquale si trovava pri- 
ma della scomparsa, 
genitori e i suoi numero- 
si fratelli sperano che il 
loro congiunto sia vivo e 
possa sentirsi ‘indotto, 
dopo tanto tempo, a dare 
un segno di sé, con Paiu- 
to degli spettatori, che 
saranho invitati a comu- 
nicare eventuali notizie 
chiamando in diretta i 
numeri telefonici 
0769/7399 e 06/8896910. 
Donatella Raffai e Luigi 
Di Majo si occuperanno 
anche di altre persone 
scomparse: Silvio Neri, 
un anziano contitolare di 
una pasticceria di Roma, 
uscito inaspettatamente 
dalla clinica dov'era ri- 
coverato per accerta- 
menti ‘e allontanatosi 
con la sua vecchia auto- 
mobile il 9 luglio 1987; 
Andra Tamagnini, detto 
Adriano, un muratore in 
pensione, di 59 anni, di 
Rimini, che il.9 febbraio . 
1987 ha abbandonato il 
suo.. ciclomotore,.-ben 
chiuso con.ia:catena.al- 
l'estremità del molo, la- 
sciando la famiglia nelti- 
more di un suicidio; Ni- 
colò La Barbera, un pa- 
lermitano di 49 anni, re- 
sidente a Roma con la 
madre, che fin da ragaz- 
zo soffriva per le conse- 
guenze di un trauma cra- 
Nico e che il 15 luglio 
1938 è stato impedito da 
qualcuno di tornare a ca- 
sa. 


TV 
Il racconti 
del«113». 


ROMA — Tornano su 
Raitre «I racconti del 
113»: dal 25 maggio, alle 
20,30, andrà in onda per 
tre venerdì la nuova se- 
rie di episodi che mira a 
conoscere meglio il vol- 
to notturno di Roma, alla 
scoperta di situazioni, 
personaggi, drammi, 
conflitti, paure e solitudi- 
ni che popolano le città 
di oggi. 

La troupe di Raitre ha 
seguito le «volanti», re- 
gistrando quei fatti che 
di solito appaiono sui 
giornali, ma che qui ac- 
quistano una concretez- 
za emozionante e diret- 
ta. Non sono, natural- 
mente, precisa la Rai, ri- 
prese «rubate»: i perso- 
naggi accettano di dialo- 
gare con Gilberto Squiz- 
zato, curatore del. pro- 
gramma, per raccontare 
se stessi e la propria vita 
e per rompere la cappa 
opprimente ‘ dell'ango- 
scia, della solitudine e 
dell'emarginazione. 


TV/RAIUNO 


Comprar la vita non è affatto faci 


ROMA — Una giovane coppia 
non riesce ad avere figli. In 
particolare. viene accertato 
che il marito ne:è responsabi- 
le. Ambedue giungono a una 
soluzione: avranno il bambino 
tanto desiderato ricorrendo'al- 
la fecondazione artificiale. 
Questo. l'antefatto del film 
«Comprarsi la vita» (prodotto 
da Tvm.e Raiuno) di Domenico 
Campana, giornalista, scritto- 
re e regista. Gli interpreti sono 
una giovanissima e affasci- 
nante attrice francese di tea- 
tro, Marianna Basler, Alessan- 
dro Gassman, Philippe Leroy, 
Eleonora Brigliadori e Richard. 
Berry. 

Montato a metà fra il «thriller» 


Li 


TV 
Ma Lorella 
è infelice 


ROMA— «Con Pippo Bau- 
do non.c'è stato nessun 
contatto. per. una. mia 
eventuale partecipazione . 
al prossimo «Fantastico»,, 
mentre è vero che la se- 
conda rete mi ha ‘offerto 
Un varietà. Ora, prima' di 
decidere, ‘voglio valutare 
tutte le proposte». Voci at- 
tendibili danno invece Lo- | 
rella Cuccarini già inseri- 
ta nel'prossimo palinsesto 
autunnale di Raidue. Do- 
vrebbe infatti condurre 
uno spettacolo, a fianco di 
Fabrizio Frizzi, dove non 
avrà solo il ruolo di balle- 
rina ma anche di presen- 
tatrice.. Così, dopo Pippo 

Baudo. e Raffaella Carrà, 
‘anche «la più amata dagli 
italiani» .torna alla casa 

. madre di Viale Mazzini. 
Comunque, prima def 
grande: rientro, Lorella 

‘Cuccarini è attesa da al- 
cuni impegni televisivi 
(uno «special» ’sui nuovi 
comici'e «Pazza Tv») e do- 
vrà aspettare la scadenza 
del’ contratto che la lega 
alla Fininvest fino ad'ago- 
sto. 

Lei, Lorella Cuccarini, è 
soddisfatta . del lavoro 
svolto durante questa sta- 
gione? 

«Certamente non possono. 
ritenermi appagata. Que- 
st'anno, d'altronde, non 
ho .avuto:neppure.una tra- 
smissione che mi ‘abbia 
offerto l'opportunità di sta- 
bilire vun appuntamento 
fisso con il pubblico». 
Perché si è verificata que- 
sta circostanza avversa? 
«Stava per partire 
"Odiens 2'' ma, essendosi 
ritirato lo sponsor, si è 
preferito rinunciare al 
progetto. Dopo cinque an- 
ni, è stata la prima stagio- 
ne che ho trascorso quasi 

‘ da disoccupata». 

Com'è il suo bilancio di 
questi cinque anni? 

«Sicuramente positivo, 
anche se mi' considero 
molto fortunata; La Rai, 
con "Fantastico", mi ha 
fatto conoscere al grande 

’ pubblico ‘mentre alla. Fi- 
ninvest. sono .cresciuta 
professionalmente dimo- 
strando di sapermela ca- 
vare anche senza i prezio- 
si consigli di Pippo». 

Ma se proprio Baudo le 
proponesse di entrare a 

‘ far parte.del cast di «Fan- 

‘ tastico», accetterebbe? 

} «Siccome con Pippo ho la- 
vorato per tre anni, penso 
che nascerebbe una colla- 
borazione ottimale. Però, 
non vorrei che mi facesse 
semplicemente e solo bal- 

lare, come cinque anni 

fa...» A 

[Umberto Piancatelli] 


é 


e la tragedia greca (la prota- 
gonista indossa quasi sempre 
degli abiti-pepli) il film affronta 
un tema delicato e.tremendo, 
senza trovare naturalmente 
una risposta ai mille interroga- 
tivi che solleva. 

Angela (la Basler) è una bella 
signora della ricca borghesia 
romana dei giorni d'oggi. Do- 
po essere ricorsa alla fecon- 
dazione artificiale usufruendo 
di una banca del seme, è 0s- 
sessionata dall'idea di cono- 
scere il donatore, quello che 
nella sua mente diventa sem- 


pre di più il «padre» del.suo 


bambino. 
Con: ‘degli ' strategemmi da 


Funny gir 


Torna il film con Barbra Streisand e Omar Sharif i 


| 


Ir 


Su Raiuno si comincia alle 14.10 con il musical d 
Streisand e Omar Sharif, «Funny girl» diretto da Will 
ler. E' la storia di un'attrice di Broadway che dopo ave! 
trato un giocatore professionista abbandona le sce 
sposa. Ma poi deciderà di tornare in palcoscenico. Il 
«Teledisney», «Il cervo di Deacon Street», andrà ind 
Raiuno alle 18.50 per lasciare posto alle 20.40 ai vari 
Festa della mamma. Altre due pellicole sulla Rai: il dial 
tico «Ambizione» diretto nel ‘36 da Howard Hawks eMi 
Wyler in onda alle 11.50 su Raitre e il poliziesco «Di 
giorno alle'‘tre», con Charles Bronson protagonista 
alle 0.10 su Raiuno. 


Reti private 
«Rimini Rimini», delitti, guerre 


In prima serata, alle 20.40, Canale 5 ha in programma 
ni Rimini», un film di Sergio Corbucci che presenta ui 
di quadretti, ambientati nella celebre località balnea 
mati .da popolari comici e donne attraenti. Nel casi 
altri, Paolo:Villaggio, Serena Grandi, Laura Antonelli 
Calà. Alla stessa ora Italia 1 manda inonda «I delitti di 
rio», unomaggio al.celebre «Io confesso» di Alfred Hit@ 
Questa volta il protagonista è Donald Sutherland, ne 
un sacerdote che si trova coinvolto in una serie di di 
Sempre alle 20.30 Odeon Tv propone «I tre moschetti@. 
dirigere le avventure di Atos, Portos e Aramis è Georgà 
ney, mentre a interpretare i protagonisti sono Geneà 
Van Heflin, Gig Young e Reginald Owen. Sempre alle £ 
in programma su Retequattro «L'anima e la carne», UNI 
guerra di John Huston con Robert Mitchum e Deborahi 
Alle 21.30 invece su'Tmec viene proposto «Lenny», Ul 
film di Bob Fosse dedicati al mondo dello spettacolo. Si 
di una straordinaria prova d'attore di Dustin Hoffman, P 
tamente calato nei panni di Lenny Bruce, ancora oggi 
più trasgressivi personaggi del' mondo del cabaret 
no. La serata cinematografica è completata da «Prem0g 
ne», inonda su Telemontecarlo a mezzanotte, e da 
ombra», in programma alle 0.30 su Retequattro, 


Raidue, ore 21.30 
Il cugino di Marquez contro la droga 


L'ultima puntata di «Pianeta proibito: armi e droga hi 
lunga intervista filmata al maggior stratega della lotti 
il narcotraffico, il generale colombiano Maza Marqué 
no dello scrittore premio Nobel Gabriel Garica Marg 

za Marquez rivela di essersi impegnato con i suoi u0 
con l’intero popolo della Colombia a uccidere Pablo 

nemico numero uno del. cartello di Medellin. Duran 

smissione.ci sarà anche un collegamento telefonico 0 
gotà e con Maza Marquez: con lui dialogheranno dallosì 
il gen. Pietro. Soggiu, direttore del servizio centrale a! 
ga, e.il senatore Ferdinando Imposimato. Seguirà und 
congli spettatori. 1 


Raitre, ore 8.50 
Canta Montserrat Caballè 


Raitre apre la sua programmazione con il.consueto 5 
dedicato ai grandi della musica lirica. Nell'ambito di « 
recital» potremo ascoltare alcune tra le arie. più fam! 
Vivaldi, Haendel, Rossini, magistralmente eseguite 
serrat Caballè nella seconda parte del suo recital tel 
Conservatorio «Rossini» di Pesaro nel 1986. si 


Raidue, ore 12 
Raffaella e le azalee benefiche 


La puntata domenicale di «Ricomincio da due» d 
spazio alla Festa della mamma e alle «azalee», la 
fornirà un contributo alla ricerca per l'alotta Contri 
Ospiti di Raffaella Carrà saranno il presidente Romei 
ne e due membri del Gnomi (Coordinamento nazioni 
ratori delle malattie infettive) che parleranno del diff 
voro dell'infermiere a contatto con i malati di Aids e 
tivi pericoli legati all'alto numero di ore di servizio! 
scarse garanzie igieniche assicurate in molte struttulfi 
tarie. L'inviato della domenica, Franco Solfiti, sarà a | 
una delle regine del turismo, per parlare della costa @ n 
ca. 


Canale 5, ore 14.15 
Torna «Per grazia ricevuta» 


È' «Per grazia ricevuta», prima regia di Nino Manfredi: | 
presentato da Lello Bersani a «Domenica al cinema 
sceneggiato da Leo Benvenuti e Piero De Bernardi, È 
sentato. al Festival di Cannes nel.'70 dove. vinse la Mij 
d'oro per la migliore regia. Dopo la proiezione del fil 

sani avrà in studio il direttore della Mostra del cin Z 


- Venezia Guglielmo Biraghi, che racconterà come tena4 


positore all'assegnazione del premio al film di Manff£ 
proprio il presidente della giuria, Luchino Visconti. i SC 


Canale 5, 0re 23.30 
Amanda Sandrelli e moda da spiaggia | 


Ad aprire la puntata di «Nonsolomoda» sarà l'attrice AM 
Sandrellio, figlia di Stefania e di Gino Paoli. A intervi®ì 
Diego Della Palma. In scaletta un servizio sulla prima 
europea di bulbi da fiore antichi e inediti che si troW 


cortile ducale del Castello sforzesco di Milano. Dai fi i 
moda: «Nonsolomoda» presenterà da Silhouette, UN! 


| delle Seychelles, una collezione di moda da spiaggia. — ) 


Italia 1, ore 13 
Parlano i protagonisti di Imola 


Una puntata speicale della trasmissione «Grand prix 
cata al Gran premio di Imola di Formula uno andrà in off 
Italia ‘1. Andrea De Adamich commenterà i risultati dell 
me prove e intervisterà i protagonisti sulla griglia di 
za. Tutti icommenti a caldo subito dopo il Gran premio 
interviste ai protagonisti e i retroscena della corsa, ci 
due esperti dei motori, Oscar Orefici e Carlo Marin 
andranno in onda alle 0.30. Un appuntamento che pai 
sta domenica e che accompagnerà tutti i Gran premi si 
torio europeo. i Ù 


Raidue, ore 10.15 i 
; Anche Sappada a «Sereno variabile» î 


a 


. «Sereno variabile» questa settimana prosegue il disco! | 


canze con un collegamento diretto via satellita con LA) 
sia, dove Saloua Seyir presenta gli affascinanti itinera!li 


. del Paese mediterraneo. In studio, con Osvaldo Bevil® $ 


commenterà le immagini Mustafa Nasri, rappresenta! 
turismo tunisino per l’Italia. Sappada, il Gargano e la 
gna sono le località italiane sulle quali «Sereno vali 
fornirà informazioni utili con le tariffe di alberghi e ris 
curiosità e itinerari di gite ed escursioni. 


i 


«femme fatale» ai danni di un 
improbabile ginecologo. (l.e- 
roy), una notte riesce a pene- 
trare nell’archivio della clinica 
e individua nel computer il no- 
me del ragazzo, uno studente 
spiantato che Angela comincia 
a fampinare ormai in preda a 
una lucida follia. Intanto il ma- 
rito sta in disparte comprensi- 
vo e innamorato. 

Tra Angela e Fabrizio (Ales- 
sandro Gassman), il padre 
biologico del. piccolo Marco, 
sembra nascere un amore, ma 
quando la,donna rivela al ra- 
gazzo il suo piano, Jui reagisce 
rabbiosamente, gridandole in 
faccia ilsuo disprezzo e la sua 
assoluta indisponibilità a es- 


sere padre. Il regista 4, 
punto sceglie un final? 
che nulla toglie o agg! 
la serietà dell'argom 
Dice. Camapana: «b0., 
mi è venuto leggend0 
di cronaca due anni 4: <il 
gnora di Cremona ai d 
alla fecondazione a pal 
ma poi alla nascita 9° 1a 
no era stata abbal n 7 
marito. Quello che M! ont 
sa è raccontare lo 5 
mento dei sentime" gi 
sone che affrontaN0 nd 
ma così: importante, trg/A 
così lontano dalla n0°*° 


tà». A [paniel i 


ggio 


ntonelli 
Jelitti d 


zioni che hanno suscitato tra , 


zamento più o meno alto di 


va emerse ancora una volta 


A J@Domenica 18 maggio 1990 


i BORSE / PIAZZA AFFARI 


iChe settimana deludent 


rif ® Ininfluenti le anticipazioni di bilancio da parte di importanti società quotate 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — La Borsa è torna- 
ta a far discutere. Per molti 
operatori questa settimana 
c'erano le premesse di un 
rialzo ma questo non è acca- 
duto. Da un venerdì all'altro 
il listino è rimasto pressoché 
immobile (+0,10% dell’indi- 
ce Mib), con scambi non cer- 
to da capogiro. Alla base del- 
la delusione vi è stato lo 
scarso impatto sulle quota- 
zioni da parte delle delibere 
assunte dai consigli di am- 
ministrazione delle principa- 
li società del listino; riunioni 
dalle quali sono giunti con- 
traddittori elementi sui bilan- 
ci '89, come pure proposte di 
interessanti operazioni sul 
capitale. x 

In particolare, sono seguite a 
breve distanza le une dalle 
altre, le anticipazioni dei ri- 
sultati di Stet, Fiat, Pirelli 
Spa, Italcementi, Generali, 
Ras e Ifil. Tra queste il mer- 
cato ha dato il suo gradimen- 


«to alla Stet(+0,8%)'e all'Ital- 


cementi (+2,6). Si sono in- 
vece appesantiti in misura 
superiore all'1% i titoli di 
Fiat e Pirelli Spa, entrambi 
accomunati da un brillante 
andamento gestionale, ma 
anche da un potenziale di 
sviluppo negli anni a venire 
meno esplosivo del recente 
passato. ; 
Un pesante risultato borsisti 
co ha poi registrato in setti- 
mana la Montedison che, al 
di là dell'entità del dividendo 
in procinto di essere annun- 
ciato da Foro Buonaparte, è 
stata penalizzata dalla incer- 
ta domanda su alcuni prodot- 
ti chimici. In isolata ripresa 
la Gim (+6,3%) e pochi altri 
titoli guida, mentre piuttosto 
trascurate sono apparse Ras 
e Generali. La prima ha deci- 
so di remunerare abbastan- 
za bene i soci — tenuto conto 
dello sforzo finanziario ri- 
chiesto per sottoscrivere 
l'aumento di capitale del 
marzo '89 — la seconda ha 
invece preferito dare un 
«premio di fedeltà» sotto for- 
ma di un'azione gratuita ogni 
dieci, mantenendo il dividen- 
al netto. dell'inflazione) 
sui livelli dello scorso anno. 


| Del resto i dividendi che ver- 
ranno distribuiti nei prossimi 


Mesi, con le difformi valuta- 


gli addetti ai lavori, sono ri- 
masti a formare un piccolo 
aspetto delle aspettative del 
mercato. Dietro all’'apprez- 


un dividendo sono in definiti- 


le. attese sulle prossime 
mosse di una società, il suo 
dinamismo, le prospettive 
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COMUNICATO 


del settore dove opera e via 
discorrendo. 

Ecco perché la maggior re- 
munerazione al capitale di 
rischio della Fiat non è stata 
accolta con soddisfazione 
nei recinti della grida, ed ec- 
co perché un simile giudizio 
non preclude affatto al titolo 
di tornare presto a salire. 
Per la Fiat è al momento ve- 
nuto a mancare nella setti- 
mana uno stimolo sul prossi- 
mo futuro del gruppo per al- 
lettare come si deve l'inve- 
stitore. 

Il fatto più sorprendente del- 
la settimana è pertanto ap- 
parso lo sconcerto espresso 
al riguardo dai maggiori 
esperti del mercato aziona- 
rio. A eccezione di qualche 
autorevole commentatore 
che, più in generale, ha indi- 
cato negli elevati rendimenti 
reali deistitoli di Stato e nel 
sistematico drenaggio di li- 
Quidità attuato dalla Banca 
d'Italia le ragioni del males- 
sere di piazza degli Affari, 
Nei più è infatti prevalsa la 
tentazione di accusare la 
Borsa di insensibilità. 

Per quanto i gruppi si diano 
da fare  nell’influenzarla, 
questi nel lungo termine non 
sono assolutamente in grado 
di ingabbiarla se alle loro 
iniziative non subentrano 
quelle degli investitori e del- 
la clientela privata. Allora, il 
punto da chiarire è un altro: 
occorre cioé chiedersi sino a 
che punto è possibile antici- 
pare le scelte di portafoglio 
della massa quando dietro a 
queste vi sono impulsi emo- 
tivi e razionali di decine di 
migliaia di individui. 

E' sufficiente guardarsi attor- 
no per rendersi conto di co- 
me l’attuale momento eco- 
nomico e politico dell'Italia 
non faciliti simili decisioni. 
Soprattutto fino a quando il 
varo dell'attesa riforma del 
mercato mobiliare non verrà 
davvero alla luce. 

Le previsioni sulla Borsa, 
inoltre, sono sempre più 
spesso condizionate dai forti 
interessi in gioco. Interessi 
che cozzano contro l’alto 
grado di imprevedibilità pre- 
sente in ogni valutazione fu: 
tura dell'andamento dei cor: 
si azionari. Domani, ad 
esempio, vi sarà la risposta 
premi del mese, con la con- 
seguenza che non dovrebbe 
più farsi sentire il peso delle 
vendite legati ai contratti ve- 
nuti a scadenza. Piazza degli 
Affari, poi, aprirà i battenti 
lasciandosi alle spalle il for- 
te rialzo registrato da Wall 
Street venerdì scorso. Sa- 
ranno sufficienti questi due 
fattori a dare slancio alle 
quotazioni? Difficile dirlo. 


Il Consiglio di Amministrazione dell'Alleanza Assicurazioni riunito in 


Economia 


BORSE / RIALZO A NEW YORK 


Il duro Greenspan si è «pentito» 
Il presidente Fed ritocca la restrittiva politica creditizia 


= i 


Dal corrispordente 
Cesare De Carlo 


nomia non è dunque surriscaldata, come 
Greenspan temeva. 


Il lieve aumento della disoccupazione con- 


WASHINGTON — L'iniezione di ottimismo 
che venerdì ha fatto impennare Wall Street 
(oltre 63 punti di crescita del dow jones, la 
seconda maggiore da due anni a questa par- 
te) ha due cause, una reale e una Psicologi- 
ca. La prima - come già pubblicato -si riferi- 
sce ai dati comunicati venerdì mattina dal Di- 
partimento del Commercio. Calano i prezzi 
all'ingrosso (meno 0,6 per cento in aprile, do- 
po un meno 0,2 per cento in marzo e Stazio- 
narietà in febbraio). Calano le vendite al det- 
taglio (meno 0,6 per cento). Aumenta la di- 
soccupazione (dal 5,2 al 5,4 per cento). 

La causa psicologica riposa nella sensazio- 
ne del. «pentimento», almeno parziale, di 
Alan Greenspan, l'irriducibile presidente del 
Federal Reserve Board. Venerdì mattina gli 
operatori economici hanno tirato un sospiro 
di sollievo quando hanno letto di un’iperse- 
greta riunione dei vertici bancari. Duratite la 
riunione Greenspan ha invitato gli istituti di 
credito a-non far mancare l’ossigeno all'in- 
dustria‘edilizia; ora'piuttosto depressa, 

Ecco una piacevole sorpresa. Greenspan è 
conosciuto per la sua restrittiva politica cre- 
ditizia, per la sua ossessione anti-inflazioni- 
stica e il conseguente mantenimento di alti 
tassi d'interesse. 

Queste due cause hanno avuto effetti strepi- 
tosi sulla borsa di New York. La diminuzione 
dei prezzi all'ingrosso anticipava una dimi- 
nuzione dell'inflazione. Il dato di aprile è at- 
teso per martedì, ma gli esperti prevedono 
Una discesa al 5 per cento su proiezione an- 
nua, dopo l'8 per cento di marzo. L'altra dimi- © 
nuzione, quella delle vendite al dettaglio, an- 
ticipava una diminuzione dei consumi. L'eco- 


fermava questa interpretazione. Un mercato 
avido di nuovi impieghi fa aumentare l’infla- 
zione. Uno più disteso la fa retrocedere. 
«Torniamo verso. un'inflazione normale», 
giudica Donald Ratajczak, economista alla 
Georgia State University. La «normalità» vie- 
ne collocata fra il3.e il 4 per cento peri prezzi 
all'ingrosso e fra.il 4 e 5 per cento per quelli 
al consumo. In queste condizioni non si giu- 
stifica un'ulteriore spinta ai tassi d'interesse. 
Sfuma dunque il rischio di una recessione. 
A consolidare questa sensazione sono giun- 
te le parole di Alan Greenspan. L'ostinato 
presidente del Fed appare un po' meno osti- 
nato. Ora lascia addirittura pensare a un ri- 
basso dei tassi d'interesse (quelli dei buoni 
del Tesoro si muovono già verso il basso). 
Forse si è convinto di avere tirato troppo la 
corda. La sua politica del denaro raro e caro, 
oltre a rallentare la congiuntura, ha allargato 
il deficit del bilancio federale. 
Il:presidente George Bush è nei.guai. Sono 
saltate le. previsioni per un rientro del deficit, 
come fissato dalla legge Gramm-Rudman- 
Hollings. Martedì alla Casa Bianca si terrà un 
‘ gran consulto con i leaders dell'opposizione 
democratica. All'ordine del giorno: come e 
dove trovare i 36 miliardi di dollari necessari 
a rientrare nel tetto prefissato. Bush suggeri- 
sce nuovi tagli alle spese pubbliche. | demo- 
cratici nuove tasse. Bush non le esclude e 
rischia una ribellione interna. Ora però il 
cambiamento di rotta di Greenspan potrebbe 
facilitargli il negoziato. Ma - giudicano molti - 
forse è troppo tardi. Bush.dovrà togliersi il 
dente degli aumenti fiscali. 


MOVIMENTI DI CAPITALE 


La liberta valutaria 
scalttera domani 


ROMA — Da domani gli ita- 
liani saranno più liberi di ge- 
stire il loro denaro. Scatta in- 
fatti la piena liberalizzazione 
dei movimenti di capitale 
che consentirà ai residenti di 
detenere valute, titoli e altri 
valori mobiliari esteri e di 
aprire conti correnti bancari 
oltre frontiera. Lo stabilisce 
il decreto interministeriale 
firmato lo scorso 27 aprile 
dal ministro del Commercio 
con l'estero, Renato Ruggie- 
ro, e da quello del Tesoro, 
Guido Carli, che, con la sua 
entrata in vigore, abolisce gli 
ultimi vincoli che limitavano 
le transazioni valutarie con 
l'estero. 

L'entrata in vigore è stata 
decisa per la metà del mese 
anche per dare la possibilità 
all’Ufficio italiano cambi e al- 
l’Abi di emanare due circola- 
ri relative al «monitoraggio» 
per la segnalazione dei mo- 
vimenti di capitale superiori 
ai 20 milioni di lire. Per il cir- 
cuito bancario invece la cir- 
colare dell'associazione dà 
istruzioni sulle conseguenze 
fiscali della piena libertà dei 
movimenti di capitale. 

Ecco in dettaglio tutto quello 
che cambierà per i rispar- 
miatori e per le banche con 
la liberalizzazione valutaria, 
che sancisce la fine del mo- 
nopolio sui cambi e della ca- 
nalizzazione. 

Depositi all’estero. Sarà pos- 
sibile aprire conti correnti 
presso qualunque banca nel- 
la Cee e fuori della Cee sia in 
lire, sia in una qualsiasi del- 
le valute dell'area Ocse (tut- 
tele monete europee, l'Ecu, i 
dollari americano, canadese 
e australiano, lo yen ecc.). 
Sarà anche possibile aprire 
conti in valuta in Italia senza 
alcun limite. | residenti po- 


.| tranno regolare le loro obbli- 


gazioni (contratti, parcelle, 
fatture) in moneta estera. Si 
potranno prestare lire o va- 
lute a soggetti stranieri non- 
ché esportare o importare 
mezzi di pagamento di ogni 
genere. Cadranno infine an- 
che gli attuali vincoli sull’uti- 
lizzo del canale bancario per 
effettuare i regolamenti valu- 
tari con l'estero e cadrà an- 
che il divieto di effettuare 
operazioni in cambi con con- 
tropartita estera. 

Titoli esteri. Cadrà definiti- 
vamente l'obbligo di deposi- 
tare-i titoli esteri presso le 
banche abilitate. Potranno 
essere anche sottoscritti tito- 
li esteri a breve termine (180 
giorni) di tutti i Paesi Ocse 
purché si tratti i titoli di Stato 
o garantiti dallo Stato o quo- 
tati sui mercati finanziari. 
Fondi di investimento. | fondi 


di investimento di qualunque 
Paese della Cee potranno 
essere collocati in Italia sen- 
za alcuna autorizzazione 
purché rispondano ai requi- 
siti previsti dalle direttive co- 
munitarie. Per l'offerta. di 
prodotti e servizi finanziari 
da parte di non residenti in 
Italia (titoli, azioni, attività di 
consulenza finanziaria, fac- 
toring, gestione di carte di 
credito) cadrà la clausola 
che impedisce l’offerta di 
quei prodotti configurabili in 
valuta. 

Turismo. Scompariranno i li- 
miti che ancora consentono 
ai cittadini italiani di portare 
all’estero non più di 2 milioni 
e 500 mila lire.in valuta per 
volta e non più di 20 milioni 
di lire all'anno. Non si dovrà 
più compilare la dichiarazio- 
ne valutaria per chiedere al- 
l'ufficio italiano cambi (Uic) 
assegnazioni di valuta per 
importi superiori ai 10 milio- 
ni e cadrà il limite di 10 milio- 
ni per pagamenti all’estero 
con assegni non trasferibili 
di conti correnti italiani. Ca- 
drà anche il plafond per i non 
residenti che attualmente 
non possono portare fuori 
dell’Italia più di 5 milioni in 
valuta e un milione di lire. 
Monitoraggio fiscale. Il de- 
creto legge varato dal mini- 
stro delle Finanze fissa in 20 
milioni di lire il limite oltre.il 
quale l'esportazione di valu- 
tà o di titoli dev'essere di- 
chiarata in Dogana e deve 
utilizzare il canale bancario. 
Il provvedimento introduce 
l'obbligo della dichiarazione 
annuale delle disponibilità 
all'estero che verranno tas- 
sate oltre i 20 milioni. Per 
evitare che la prima dichia- 
razione sulle consistenze di 
capitali all'estero (da pre- 
sentare nel 1991) possa co- 
stituire autodenuncia per 
trasferimenti pregressi a fini 
fiscali e valutari, è stato pre- 
visto che le consistenze me- 
desime si presumano costi- 
tuite nel 1990. 

In più per quelle somme di 
danaro, titoli o valori mobi- 
liari trasferiti all'estero, sen- 
za che ne risultino dichiarati 
i'redditi, il fisco farà una pre- 
sunzione considerandoli 
fruttiferi in misura pari al tas- 
so ufficiale medio di sconto 
vigente in Italia nel relativo 
periodo di imposta. Infine, i 
redditi di capitale percepiti 
all'estero da soggetti nei cui 
confronti in Italia si applica 
la ritenuta a titolo di imposta, 
saranno assoggettati a tas- 
sazione separata. con la 
stessa aliquota applicata, 
sempre a titolo di ritenuta di 
imposta. 


STATUTO 
Continua 


la polemica 


ROMA — La legge che 
amplia alle piccole impre- 
se la tutela prevista dallo 
Statuto dei lavoratori, 
Continua a fare discutere 
animatamente il mondo 
politico e sociale naziona- 
le. 
Il ministro del Lavoro, Do- 
nat Cattin, ha attaccato il 
Psi: «Difficile spiegarne ja 
finea, visto che il relatore 
della legge è stato il so- 
cialista Cavicchioli», Di- 
battito incandescente a 
Treviso, dove i ministro 
dei Trasporti, Bernini, ha 
difeso la legge dall'attac- 
‘co del presidente degli in- 
‘’dustriali veneti. 
li segretario Uil Benvenu- 
to ricorda che «per tanto 
tempo abbiamo chiesto 
alla Confindustria di di- 
Stutere il problema della 
tutela dei lavoratori nelle 
piccole imprese. Solo 
‘adesso gli industriali par= 
lano. Quando il tavolo del 
confronto si è interrotto ed 
è stata approvata una leg- 
ge». itleaderdella Uil dice 
che è stato «saggio appro- 
juesta legge che in 
;aso è possibile mì 
i Te e perfezionare 
on provvedimenti di so- 
egno legislativo alle 
esportazioni o alla ricerca 
perle piccole imprese». 
Un esponente dell'esecu- 
tivo del Psì, Margherita 
Boniver, esprime invece il 
| suo disappunto «per il col- 
“po di mano che al Senato 
“ha permesso che fosse 
approvata la legge senza 
‘gli emendamenti miglio- 
rativi del senatore Giu- 
gni». ll responsabile del- 
l'ufficio organizzazione 
def Pri, Giannì Ravaglia. 
sottolinea che «questa 
| maggioranza e questo go- 
Verno, di cui ìl presidente 
del Consiglio ha vantato i 
Successi nazionali e inter- 
nazionali, ha dato una 
nuova bella prova di sé 
con la legge sul licenzia- 
mento nelle piccole im- 
; prese. E! una legge pessi- 
‘ma e i repubblicani sono 
|.stati gli unici a votare con- 
tro tanto alla Camera che 
al Senato». ; è 
Ancora prese di posizioni 
del PIi è il segretario Re- 
nato Altissimo chiede al 
‘governo di prendere «im- 
mediatamente iniziative» 
per modificare la fegge 
Che estende lo Statuto dei 
- lavoratori alle piccole im- 
prese. 


BANCHE/NOMINE | 


Casse, clamorosi ritardi 


data 11 corrente mese sotto la presidenza del prof. Libero Lenti, ha appro- 
vato il progetto di bilancio dell’esercizio 1989 che presenta un utile di L. 
103.582.440.538.- (esercizio precedente L. 74.637.646.900.-) e prevede la di- 
“i stribuzione di un dividendo per complessive L. 47.232.000.000 (contro L. 
; 42.480.000.000.- dell’esercizio precedente) e cioè L. 630.- per ciascuna delle 
n: 14.400.000. azioni di risparmio e L. 350.- per ciascuna delle n. 


72.000.000.azioni ordinarie (esercizio precedente rispettivamente L. 575.e L. 


475). 


Il Consiglio di Amministrazione, nell'intento di rafforzare la posizione 
raggiunta dalla Compagnia, che è chiamata al compito di consolidare i 
risultati conseguiti nel quadro del'rinnovameno in atto dell’attività vita in 
Italia, ha nominato il dott. Alfonso Desiata Amministratore Delegato del- 
l'Alleanza Assicurazioni. 


Il Consiglio ha altresi deliberato di proporre all’Assemblea, in seduta 
Straordinaria: 


I l'aumento di capitale sociale da L. ‘172.800.000.000- a L. 
207.360.000.000.- con le seguenti modalità: i 
a) emissione gratuita esente da imposta di n. 2.880.000.- azioni di 
risparmio e n. 14.400.000.- azioni ordinarie, da nominali L. 2.000.-, 
da assegnare rispettivamente agli Azionisti di risparmio e agli 
Azionisti ordinari in ragione di n. 1 azione nuova per ogni n. 5 
vecchie possedute della stessa categoria; 
b) decorrenza del godimento delle nuove azioni dal 1.0 gennaio 1990, 
TI La modifica dell'art. 4dello Statuto (entità del capitale sociale). 
IM La fusione mediante incorporazione: nell’Alleanza Assicurazioni Spa 
della Società SOCOTRAS Srl. 


L’assemblea è convocata per il giorno 27 giugno alle ore 10 


ASSICURA E SEMPLIFICA LA VITA 


ALLEANZA 


ASSICURAZIONI 


Servizio di x statale, sono in questo mo- 
Paolo Fragiacomo mento all'attenzione del go- 

13) verno e dei partiti. E questo 
ROMA — Il caso più clamo- dovrebbe essere il momento 


roso è quello della Cassa di 
risparmio di Pistoia, dove il 
socialdemocratico Vittorio 
Lombardi siede sulla poltro- 
na di vicepresidente nono- 
stante il suo mandato sia 
scaduto il 24 luglio del 1976, 
qualcosa come 14 anni fal 
Ma non scherza neppure il 
vicepresidente della Cassa 
di risparmio di Rimini, il re- 
pubblicano Luciano Manzi, 
in carica da quasi otto anni 
dopo la scadenza ufficiale 
del suo mandato (4 agosto 
del 1982). Sono solo i due 
esempi-limite che si ricava- 
no scorrendo l'elenco degli 
amministratori scaduti e dei 
posti vacanti nelle Casse di 
risparmio e nelle Banche del 
monte sparse un po’ in tutte 
le regioni d’Italia. 

Le nomine. nelle Casse, as- 
sieme al rinnovo dei vertici 
in molte banche pubbliche e 
aziende a Partecipazione 


buono giacchè era stato con- 
gelato tutto in attesa del voto 
del 6 maggio. 

Nelle Casse le poltrone in pi- 
lico sono 35 e gli istituti coin- 
volti 28 su 82 affiliati all’Acri 
l'Associazione delle Casse 
di risparmio italiane. | posti 
vacanti sono 12 (cinque pre- 
sidenti e sette vicepresiden: 


stesso principio vale nel set- 
tore privato: è il padrone che 
nomina i manager». 

Ma per quale motivo le nomi- 
ne ai vertici delle Casse si 
trascinano da così tanto tem- 
po? «Questo non dipende da 
me», risponde Mazzotta. 
«Certo — aggiunge — l'idea- 
le sarebbe arrivarci subito. 
Ma la questione non è poi 
così drammatica come qual 
cuno la dipinge. Gli ammini- 
stratori, anche se il loro 
mandato è scaduto, conti 
nuano a fare gli amministra- 
tori. Sono gli aspiranti alle 
cariche che ne fanno un 
dramma». 

Il «nodo» del rinnovo dei ver- 
tici in molti istituti si intrec- 
cia, in questa fase, con l’ipo- 
tesi di un'alleanza operativa 
su scala nazionale tra le 
banche affiliate all'Acri, un 
progetto rilanciato in termini 
nuovi dallo stesso Roberto 
Mazzotta in occasione del 
16.0 congresso mondiale 
delle Casse di risparmio, 


che si è chiuso nei giorni 
scorsi a Roma. Al posto di 
una «Supercassa» naziona- 
le, che tante polemiche ave- 
va.suscitato alla fine dell’an- 
no scorso, Mazzotta ora pen- 
sa a una holding centrale, 
che assuma solo alcune fun- 
zioni (pianificazione degli 
sportelli e attività all’estero). 
«L'integrazione nazionale — 
spiega Mazzotta — non è al- 
ternativa alle singole Casse, 
ma diventa anzi un presidio 
per conservare la loro auto- 
nomia nel momento in cui si 
stanno per trasformare in so- 
cietà per azioni, sulla base 
della legge in discussione al 
Parlamento. E' un passag- 
gio, questo, attraverso il 
quale le Casse entreranno 
pienamente sul mercato. Per 
evitare la dispersione del lo- 
ro patrimonio, occorre allora 
un disegno di graduale ri- 
composizione che trasformi i 
tradizionali legami associa- 
tivi in una intesa di tipo eco- 
nomico-operativo. 


BANCHE /IN ATTESA 
Quando le nuove cariche 
a Trieste e a Gorizia ? 


ROMA — Questo l'elenco dei presidenti e'dei vicepresi- 
denti scaduti (con la data di scadenza) e dei posti vacan- 
ti nelle più importanti Casse di risparmio e nelle Banche 


del monte. 


Casse di rigparmio. Bologna: vice (vacante); Gor 


presidente, Antonio Tripani (Dc), 9 luglio 1989; Cariplo: 
vicepresidenti, Camillo Ferrari (Dc) e Carlo Polli (Psi), 
entrambi 9 ottobre 1987; Padova e Rovigo: vicepresi- 
denti, Orazio Rossi'(Dc) e Giuseppe Toffanin (Dc), en- 
trambi 1.0 aprile 1986; Palermo: presidente, Giovanni 
Ferraro (Dc), 15 marzo 1990, e vice, Pompeo Oliva (Psi); 
8 giugno 1989; Pistoia: vice, Vittorio Lombardi (Psdi), 24 
luglio 1976; Rimini: vice, Luciano Manzi (Pri), 4 agosto 
1982; Roma: vice, Emanuele Emanuele (Psdi), 9 ottobre 
1987; Trieste: presidente, Aldo Terpin (Psi), 23 dicembre 
1988, e vice, Piergiorgio Luccarini (Dc), 16luglio 1989. 
Banche del Monte. Bologna: presidente, Aristide Cano- 
sani (Psi), e vice, Piero Gnudi {Dc), entrambi 5 ottobre 
1989; Lombardia: presidente (vacante). 


BILANCI / PREVISTA UNA RICAPITALIZZAZIONE 


L’Ifil raddoppia l'utile 


TORINO — II consiglio di am- 
Ministrazione della Ifil, riunito- 
si a Torino sotto la presidenza 
di Umberto Agnelli, ha appro- 
vato il progetto di bilancio re- 
lativo all’esercizio 1989.che si 
è chiuso con un utile netto di 
82,1 miliardì (più 50 per cento 
circa rispetto al 1988) eviden- 
ziando una crescita del 43 per 
cento circa sul risultato cor- 
rente, alla cui formazione ha 
contribuito in.misura sostan- 
ziale l'incremento dei dividen- 
di delle partecipazioni. 

All’assemblea degli azionisti, 
fissata per il 12 giugno in pri- 
ma convocazione ed il 18 giu- 
gno in seconda convocazione, 
verrà proposta la distribuzio- 


ne di un dividendo globale di 
49,5 miliardi di lire (più 32 per 
cento rispetto ai 37,5 miliardi 
del 1988), corrispondente a 
120 lire per azione ordinaria e 
140 lire per azione di rispar- 


“mio, invariate rispetto all'e- 


sercizio precedente, 

A fine esercizio il patrimonio 
netto, comprensivo dell'utile, 
ammonta a 1.094 miliardi e 
l’attivo patrimoniale, essen- 
zialmente costituito da parte- 
cipazioni, risulta di 2.825 mi- 
liardi (1.500 miliardi circa a fi- 
ne. 1988). Le partecipazioni 
quotate, valutate ai corsi del 
31 dicembre 1989, registrano 


_ una plusvalenza di oltre 600 


miliardi. Il bilancio consolidato 


a fine 1989 evidenzia un utile | 


netto di 82,6 miliardi (57,3 mi- 
liardi nel 1988) e un patrimonio 
netto di 1.160 miliardi circa. 
Inoltre, la società darà corso 
all'aumento del capitale dal 14 
maggio al 13 giugno 1990. Ver- 
ranno conseguentemente 
emesse 43,5 milioni di azioni 
ordinarie e 36,9 milioni di azio- 
ni di risparmio per una raccol- 
ta complessiva di 365 miliardi 
circa. Alle nuove azioni emes- 
se saranno abbinati dei war- 
rant gratuiti per sottoscrivere, 
rispettivamente, 8,7 milioni di 
azioni ordinarie e 7,4 milioni di 
azioni di risparmio. 


BILANCI /IERI L'APPROVAZIONE 


Cresce il fatturato Italgas 


TORINO — Un fatturato che 
«sfonda» per la prima volta il 
tetto dei duemila miliardi 
(2.231, pari a più 13,6 per 
cento), novemila potenziali 
azionisti in più grazie al pre- 
stito obbligazionario conver- 
tibile riservato agli utenti, il 
capitale sociale che sale a 
548,6 miliardi, un dividendo 
di 90 lire per azione e un re- 
cord: l'aver raggiunto con un 
anno di anticipo quegli obiet- 
tivi stabiliti cinque anni fa, 
con quattro milioni di utenti 
acquisiti e cinque miliardi di 
metri cubi di gas venduto. 
Sono i dati che emergono dal 
bilancio '89 dell'Italgas, sot- 


toposto ieri all'approvazione 
degli azionisti nell'assem- 
blea presieduta da Carlo Da 
Molo. Un rendiconto che 
soddisfa il «vertice» del 
gruppo e registra una cresci- 
ta del valore aggiunto (902 
miliardi contro. gli 817 
dell'88) e un risultato netto 
d'esercizio di 71 miliardi, in 
lieve flessione rispetto al- 
l'anno precedente (era di 83 
miliardi), giustificato con un 
aumento considerevole de- 
gli ammortamenti (più 48 mi- 
liardi) e con l'attuazione di 
una politica fiscale tendente 
a razionalizzare i costi 
aziendali. Gli ammortamenti 


stanziati, come l'utile netto, 
hanno contribuito all'incre- 
mento del cash-flow: 424 mi- 
liardi contro i 398 dell’88. 
Quanto agli investimenti ef- 


fettuati nell'89 — pari a 568. 


miliardi — essi sono stati co- 
perti per il 75 per cento da 
autofinanziamento. Quanto 
alla capogruppo, il bilancio 
segnala una crescita del fat- 
turato (1362 miliardi contro i 
1200 dell'88), un valore ag- 
giunto di 553 miliardi (511 
l'anno precedente), un mar- 
gine operativo lordo salito a 
297 miliardi (erano 275), un 
cash-flow a 285 miliardi (255 
l'anno prima). 
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Sport 


FORMULA 1/GRAN PREMIO DI SAN MARINO 


La «pole» è di Senna 


A fianco Berger, poi le Williams e in terza fila le Ferrari 


JM. GUGELMI 
(Leyton House) 


M. DONNELL 
(Lamborghini) 
S- Fil 
D. WARWICK 
(Lamborghini) 
A. NANNINI 


(Benetton) 


PIQUET 


(Benetton) 


J. ALESI 
(Tyrrell) 


(Ferrari) 


T. 


R. PATRESE 
(Williams) 


G. 


A. SENNA 
(McLaren) 


A. PROST 
(Ferrari) 


N. MANSELL 


(Williams) 


(McLaren) 


BOUTSEN 


BERGER 


IMOLA — Il brasiliano Ayrton 
Senna (McLaren) ha conqui- 
stato la sua 44.a pole position 
realizzando nella seconda 
giornata di prove della decima 
edizione del Gran premio di 
San Marino, terza mondiale di 
F1 per il 1990, l'eccezionale 
tempo di 1'23"220 alla media 
di km 218,025, nuovo primato 
della pista. Dietro a lui il com- 
pagno di squadra, l'austriaco 
Gerhard Berger, con 1'23”'781. 
In seconda fila partiranno Ric- 
cardo Patrese e Thierry Bout- 
sen (Williams) e in terza la 
coppia della Ferrari Nigel 
Mansell e Alain Prost. 
Seguono la «promessa» Alesi 
con la Tyrrell e il brasiliano 
della Benetton, Nelson Piquet. 
Via via tutti gli altri con Nanni- 
ni e Warwick in nona fila. Pao- 
lo Barilla, l'unico pilota rima- 
sto alla Minardi, dopo l’inci- 
dente accaduto a Martini, è 
riuscito a qualificarsi dietro a 
Moreno e Lehto, cosa che in- 
vece non è capitata ai due del- 
la Arrows, Alboreto e Caffi, e 
al giovane David Brabham. 

Se in casa McLaren è viva la 
soddisfazione per l’esito otte- 
nuto dai due piloti (anche Ber- 
ger è sceso sotto |'1'24"), an- 
che la Williams ha motivo di 
rallegrarsi per aver piazzato i 
suoi due conduttori in seconda 
fila dietro alla formidabile cop- 
pia della casa nippo-inglese. 
Patrese e il belga Boutsen, in- 
fatti, hanno migliorato il tempo 
di venerdì (lo hanno fatto del 
resto tutti gli altri partecipanti 


a eccezione di Foitek, Moreno 
eLehto). 

Chi invece non ha motivi per 
dichiararsi soddisfatta è la 
Ferrari che non è andata più in 
là della terza fila, Prost è finito 
alle spalle del compagno ‘di 
scuderia in 1°25'179, mentre 
l'inglese, che ha anche taglia- 
to una variante, ha cercato di 
spingere per non rimanere 
troppo indietro ma è stato fre- 
nato da un’auto che lo prece- 
deva. 

| distacchi nelle prime posizio- 
ni sono stati minimi. Tra Senna 
e Berger si sono avuti soltanto 
561 millesimi di secondo; Pa- 
trese ha segnato 1'224; Bout- 
sen 1"819; Mansell 1’'875; 
Prost 1°'959; Alesi, Piquet e 
Nannini sono rimasti tra i 2°" e 
3”. Senna, per la sesta volta in 
pole position a Imola nel Gp di 
San Marino, è passato da 
1'24"”079 a 1°23'22, menîre 
Berger, che venerdì lo aveva 
preceduto con 1’24”027, ieri 
gli è stato secondo con 


1°23"781, 


Nelle dichiarazioni rilasciate 
in sala stampa dopo le prove il 
brasiliano ha detto: «Sono an- 
dato bene dopo.aver fatto un 
primo giro sporco. E' stato un 
giro eccezionale. Questo lo si 
ottiene quando ci si crede e 
non si fanno errori. Bisogna 
pianificare tutto accuratamen- 
te. Credo anche che sarebbe 
stato possibile andare più ve- 
loce. 1'23"' netto non era im- 
possibile ma accentuare il rit- 


FORMULA 1/FERRARI 


Prost scontento, ma spera 


IMOLA — Alain esce dal box e si ferma un attimo a parlare 
con Cesare Romiti. Scambio di complimenti e auguri. Poi, 
quasi sommerso da microfoni e taccuini, il campione del 
mondo manda a dire che così non va. «Fare il quinto, il 
sesto o il settimo tempo è la stessa cosa — racconta il 
francese —. A Imola i sorpassi riescono bene. Ma certo 
non è bello partire dalla terza fila, non mi piace. Abbiamo 
problemi ton le gomme da qualifica, dobbiamo risolverli. 
E guardate che la mia Ferrari è più veloce in assetto da 
gara, per il Gran Premio mi sento più tranquillo...». 

Prost non è entusiasta della situazione e poco gli garba la 
641 bis preparata da Scalabroni. «Ho utilizzato la carroz- 
zeria vecchia, quella di Interlagos — ammette senza reti- 
cente —. Con la nuova mi dà fastidio l’aria. Il motore? 
Come previsto io e Nigel abbiamo usato quelli vecchi. La 
gara? La McLaren è la macchina da battere e già lo sape- 
vamo, non è cambiato hiente. lo sono discretamente fidu- 
cioso, la corsa è lunga, lunga. E poi la Ferrari ha un motore 


più potente in gara...». 


Passa Scalabroni. Evidentemente non è stato informato 
delle parole del francese. Dice ai giornalisti: «Solo voi vi 
ostinate a pensare che la 641 bis sia più lenta della 641 che 
ha vinto ad Interlagos...». Per l'argentino non è una bella 
‘giornata, già è insolita la sua presenza ai box, forse è stato 
convocato per un consulto d'urgenza. 

Passa Massai, il capo dei motoristi. A lui hanno riferito le 


obiezioni di Prost. Infatti risponde a tono: «Beh, Alain ha 
ragione, Alain ha sempre ragione». E non si capisce se la 
frase nasconda un retroterra ironico. 

Ecco Mansell. Non è arrabbiato, partirà davanti a Prost, 


TENNIS/INTERNAZIONALI — 
Saranno Seles e Navratilova 
a disputare la finale a Roma 


Dall’inviato 
Ubaldo Scanagatta 


ROMA — Il guaio di Monica 
Seles è che ha già 16°anni e 
mezzo. Così la piccola Jenni- 
fer Capriati, che ne ha due di 
meno e un papà italiano, si è 
rubata — non per colpa sua, 
ma semmai nostra — tutti i ti- 
toli e lo spazio possibile nono- 
Stante sia già stata battuta ieri 
dalla Sabatini venerdì sera, 
mentre la ragazzina slava di 
Novi Sad, che può considerar- 
si forse la favorita del torneo, è 
stata un po' trascurata. 
Rimedio subito perchè la Se- 
les. non è meno fenomeno del- 
la Capriati. 

Anzi. Monica, per la verità, i 
suoi titoli in copertina e le in- 
terviste in Tv ha cominciato a 
guadagnafseli già due anni fa, 
sempre in Florida, esattamen- 
te come Jennifer. Per l'appun- 
to ilsuo primo incontro da pro- 
fessionista lo giocò a Boca Ra- 
ton contro la stessa avversa- 
ria, Elen Kelesi, che ha battuto 


ieri nella prima semifinale del 
Foro Italico. Fu 7-6, 6-3 quella 
volta, è stato 6-1, 6-2 ieri. 
Insomma tra le due non c'è ga- 
ra — solo per la Kelesi diventa 
una corsa infinita — e la cosa 
può meravigliare i ricordi che 
in questo torneo la canadese 
di origini ceke aveva fatto fuori 
niente meno che la Sanchez, 
campionessa dell'ultimo Ro- 
land Garros. 

Sebbene nel tenpis i confronti 
indiretti contino meno del due 
a briscola la mia impressione 
è — per spiegare l'arcano — 
che Monica Seles sia davvero 
di un'altra categoria non solo 
nei confronti della Kelesi, ma 
anche della piccola saltellante 
e simpatica Arancita. 
Recentemente a lasciato il suo 
antico allenatore Nick Bollet- 
tieri, più preoccupato a segui- 
re Agassi, per farsi ammini- 
strare dal padre: di lui si può 
fidare di più. 

Monica è più forte di Arancita, 
e secondo me anche di Ga- 
briela — se non della migliore 


Martina, ineguagliabile come 
tennista — perchè ha un senso 
dell'anticipo che non trova ri- 
scontro in nessun'altra gioca- 
trice. 

E giocando al quel modo non 
solo anticipa, non solo tira far- 
te, ma trova anche angoli in- 
credibili. Alla Kelesi, che ieri 
ha fatto il giro d’Italia in un so- 
lo pomeriggio, poteva conce- 
dere quasi un rimbalzo in più. 
Avrebbe vinto lo stesso. La 
Capriati è un fenomeno? Ma 
allora la Seles è un mostro. Al- 
meno finchè la schiena regge- 
rà a quelle incredibili solleci- 
tazioni. Oggi Monica potrebbe 
anche perdere, ma per me so- 
lo lei, sulla terra battuta, è for- 
te quanto la grande assente di 
questi campionati, Steffi Graf. 
Risultato: Seles batte Kelesi 6- 
1; 6-2. Nella seconda semifina- 
le Martina Navratilova (Usa n. 
1) ha battuto Gabriela Sabatini 
(Arg n. 4) 7-6 (7-4), 7-5. Pertan- 
to, oggi la finale si disputerà 
fra Martina Navratilova e Mo- 
nica Seles. i 


BASKET /SEMIFINALI PLAY-OFF 


mo sarebbe stato imprudente. 
Gerhard ha fatto il suo secon- 
do giro dopo il mio per cui c'e- 
ra sempre la possibilità che 
potesse battermi». Senna ha 
anche affermato che con Ber- 
ger si trova molto bene. «E' 
uno che lavora moltissimo — 
ha detto — e questo fatto fa sì 
che io mi senta bene in sua 
compagnia. E' una cosa che 
nel passato non mi era mai ac- 
caduto». Il brasiliano ha con- 
cluso preventivando una lotta 
tra McLaren, Ferrari e Wil- 
liams. 

Berger ha avuto problemi con 
ilcambio, «Mi saltavano la pri- 
ma e la seconda — ha detto — 
nel giro di riscaldamento. Ho 
pensato di fermarmi ai box ma 
ho deciso invece di continuare 
e le marce non hanno più sal- 
tato tranne una volta in curva 
quando non sono riuscito a 
trovare la terza e ho dovuto 
farla in folle. Non è stato un 
buon giro. Fra un'uscita e l’al- 
tra ho tentato di rettificare il 
motore per ottenere più poten- 
za ma non l'ho sfruttato come 
avrei dovuto». 

Il responsabile Honda, Osamu 
Goto, ha reso noto che si era 
provveduto alia messa a punto 
del motore dopo le qualifiche 
di ieri. «Mi sembra — ha di- 
chiarato — di aver ottenuto 
quello che volevamo, Il lavoro 
fatto al cruscotto di Berger do- 
Vrebbe risultare in un maggior 
confort per lui durante la corsa 
di domani». 


Per Ron Dennis i piloti e l’inte- 
ra squadra «hanno. lavorato 
Veramente bene per ottenere 
questi risultati. Ci concentre- 
remo ora sull’assetto di gara 
nella speranza di poter ottene- 
re risultati simili domani». 
L'ing. Pierguido Castelli, diret- 
tore tecnico della Ferrari, un 
po' deluso, ha detto: «Crede- 
vamo di fare qualcosa di me- 
glio, magari con tempi sull’or- 
dine di Patrese. Non pensava- 
mo fossero raggiungibili quelli 
della coppia di testa. Le mac- 
chine erano dotate di motori 
standard». 

In casa Benetton si è abba- 
stanza soddisfatti; i due piloti 
partiranno all’ottavo posto, 
Nannini e Piquet al nono. Pi- 
quet ha affermato: «Non sonò 
riuscito a migliorare con il-pri- 
mo treno di gomme ”’e’’. Cam- 
biarle non mi ha aiutato. Però 
sono riuscito a scendere con i 
tempi grazie al secondo treno 
di gomme. In linea di massima 
sono molto soddisfatto della 
macchina». 

Nannini ha potuto migliorare il 
suo posto nella griglia di par- 
tenza. «Da nono: sono passato 
ottavo, | test di questa mattina 
svolti insieme all’ing. Ascanel- 
li e ai meccanici hanno migli 
rato sostanzialmente l'equi 
brio della mia macchina e l’a- 
derenza. E’ stato proprio un 
bel lavoro», 

Nick Hayes ha spiegato che 
non vi sono stati problemi coni 
motori salvo. Ì 


una discreta mezza rivincita. «Potevo ottenere il terzo tem- 
po, durante il giro buono Boutsen mi ha rallentato. La "’ta- 
gliata'' alla chicane? Beh, mi è semplicemente scivolato il 
piede sul freno, tutto lì. La gara? Ce la giochiamo, io non 
rinuncio a niente...». Arriva Fiorio. Più disponibile di ve- 
nerdì. Più rilassato, sebbene Senna abbia quasi due se- 


condi di margine su Mansell. 


Dice il capo della scuderia: «Non abbiamo complessi di 
inferiorità, la McLaren non ha ancora vinto questo Gran 
Premio, anche in Brasile la situazione sembrava compro- 
messa alla vigilia. Mansell meritava il terzo tempo, era 
alla sua portata, è stato danneggiato da Boutsen. Abbiamo 
difficoltà in assetto da qualifica, la nostra speranza è l’affi- 
dabilità, da mesi sulla macchina tutto tiene, tutto funzio- 


na». i 


L'esperimento di Prost? Diciamo che ha voluto provare: || 
una soluzione ibrida, a'metà strada tra la 641'ché ha vinto 
ad Interlagos e la 641 bis. Non so ancora comesi presente- 
rà alla partenza, decideremo dopo aver consultato tutti i 
dati disponibili. Invece Mansell userà la 641 bis. Ripeto, 
non mi sento già sconfitto, con serbatoi pieni e gomme 
piene siamo lì, addosso agli anglogiapponesi. Vediamo 
come va a finire, prima di stilare sentenze...». 

E se ne va. Se ne va a raccontare al presidente Fusaro 
come e perché la vigilia del «San Marino ’89». Anzi, rispet- 
to ad un anno fa.il margine di vantaggio di Ayrton Senna è 
addirittura aumentato. L'ingaggio di Prost e Nichols non ha 
invertito la-tendenza. Ma domenica, si sa, è sempre dome- 


nica... 


[Leo Turrini] 


SASSARI. Orlando Fernan- 
dez è il nuovo campione del 
mondo dei pesi supergalio, 
versione Wbo, Il portoricano 
ha conquistato il titolo batten- 
do, per getto della spugna al- 
la decima ripresa, Valerio 
Nati. 

VUELTA. Marco Giovannetti 
continua a controllare la si- 
tuazione nel. giro ciclistico di 
Spagna: l'italiano ha difeso 
brillantemente. il primato in 
classifica generale anche 
nella 19.a.tappa della Vuelta 
caratterizzata da una lunga, 
sfortunata fuga del colombia: 
no.Alvaro Lozano, raggiunto 
e superato proprio in vista del 
traguardo, Lozano, rimasto in 
testa per oltre quattro ore di 
corsa, è crollato negli ultimi 
cinquecento metri quando è 
stato agguantato e scavalcato 
dal sovietico Asiate Saitov 
che ha vinto nel tempo di 5 
ore 29 minuti 43 secondi, bat- 
tendo in volata il tedesco 
orientale Uwe Raabe l'italia- 
no Camillo Passera. 

DOPING. Carlo Masullo, ar- 
gento individuale e a squadre 
dei Giochi olimpici di Seul nel 
pentathlon moderno, oro a 
squadre e bronzo individuale 
nelle precedenti Olimpiadi di 
Los Angeles, è risultato posi- 
tivo al. controllo antidoping 
svoltosi durante la prova di 
coppa del mondo disputatasi 
a Roma a metà aprile. Lo ha 
reso noto, con un comunica- 
to, il presidente della Federa- 
zione italiana pentathlon. mo- 
derno, Alberto De Felice. «La 


Lo sport in TV 


TACCUINO 


Nati getta 
la spugna 


Federazione italiana ha im- 
mediatamente provveduto al- 
la sospensione, in via caute- 
lare, dell'atleta da ogni attivi- 
tà agonistica, in attesa dell'e- 
sito dell’analisi di contropro- 
va». 

PUGILATO. Il venezuelano 
Antonio Esparragoza ha con- 
servato a Seul il titolo mon- 
diale dei pesi piuma versione 
Wba battendo'ai punti il sud- 
coreano Park Chankonk. Per 
il detentore, 31 anni, si è trat- 
tato della settima difesa vitto- 
riosa del titolo. Unanime è 
stato il giudizio dei giudici a 
favore di Esparragoza (116- 
118, 11-6-111, 115, 114). Il ve- 
nezuelano conquistò il titolo 
tre anni fa detronizzando lo 
statunitense. Steve Cruz e 
vanta un record di 30 vittorie, 
di cui 28 prima del limite. 
BECKER. Boris Becker si è 
qualificato per la finale del 
torneo open di tennis di Am- 
burgo battendo il francese 
Henri Leconte 6-3 3-6 6-3. Av- 
versario del tedesco sarà lo 
spagnolo Juan Aguilera, che 
ha battuto nella sua semifina- 
le l’altro francese Guy Forget 
per 7-5 7-6. Aguilera aveva 
già vinto questo torneo nel 
1984, e domani, contro il favo- 
rito d'obbligo Becker, spera 
di potere approfittare sulla 
stanchezza. accumulata dal 
tedesco che ha dovuto lottare 
per due ore e 17 minuti prima 
di. piegare Leconte. 
CICLISMO. E’ stata avara di 
Campioni e.di «anticipazioni» 


12.30 
13.00 


Italia 1 
Italia 1 


attendibili per il Giro d'Italia 
la 64.a edizione del Giro. 
Toscana, l'ormai classico Ul 
timo appuntamento ‘agonisti 
co di rilievo prima della gra 
de cavalcata rosa. A sallaf 
fuori da quella specie di cilitt* 
dro magico che in questa colt È 
sa rappresenta il passo dell0lf" 
Scopetone — un picco di 500 
metri che sovrasta Arezz0 
scalato sei volte dal centinai 

di partecipanti al giro — 
stato il venticinquenne Maro0 
Saligari di Cinisello Balsam0 | 


dello scorso anno. Dietro 4 
lui, a 12”, è spuntato. il si 
compagno di squadra, | 
chialuto Marco Lietti, un pai 
di ruote avanti al portacoloft 
della «Malvor Sidi Botte@ 
chia» Roberto Pagnin. y 
FORMULA 3. Alessandro Z4° 
nardi (Dallara Alfa Romeo) ha. 
dominato la quarta prova di 
Campionato italiano di F. 
percorrendo i 56 giri dell'Au” | 
todromo Riccardo Paletti di 
Varano. de’ Melegari ; 
42'20"197 . alla media  diù 
137,753 km/h. Il 23enne bolor+ 
gnese ha preceduto l'argenti=+ 
no Gabriel Furlan (Dallara Al 
fa Romeo) di 01675 e Massit.| 
miliano Angelelli (Dallara ARA 
fa Romeo) di 1°608. Seguon0f 
Vandone (Dallara Alta ROù 
meo), Gilardi (Reynard AI# 
Romeo) e Bettini (Reynà 
Honda-Mugen). 


«Guida al campionato» 
«Grand prix»: settimanale 


motoristico 


13.00 Montecarlo 


Automobilismo: Formula Una, 


di San Marino 


Rai2 
Capodistria 


13.20 
13.45 


«Tg 2- Lo Sport» 
«Supercross»: settimanale di 


motocross 


Rai1 
Rai2 


14.00 
14,15 


14.30 Rai3 


«Notizie sportive» 4 
Automobilismo: da Imola Gra + 
Premio San Marino F. 1. Seguoltt: 
risultati di calcio 
Tenni 


ternazionali d’Italia 


femminili. Finale singolare 


14.45 
16.00 


Capodistria 
Montecarlo 


Basket: campionato Nba, pla 
_ Motocross: campionato del 


mondo 


Capodistria | 
Capodistria 


16.15 
17.45 


Tennis: Atp tour 
Automobilismo: Formula Indy 


una prova del campionato Carl! 


17.50 
18.10 


Rai 
Rai. 


«Notizie sportive» f 
Ippica: da Roma Gran Premi 


Presidente della Repubblica 


Rail 
Rai3 
Capodistria 


18.25 
18.35 
19.30 


«90esimo minuto» 
«Domenica gol» + 
Pallavolo: World League, 


Italia-Brasile 


19.40 
19.45 
20.00 
20.00 
22.10 
22.30 


Telequattro 
Rai3 - 
Rai3 

Rai 2 

Rai 1 

Italia 1 


Montecarlo 
Rai3 


23.30 
24.00 


Scavolini e Ranger in vantaggio 


Soltanto nel primo tempo la Phonola è riuscita a tenere il ritmo pesarese 


98-82 


SCAVOLINI: Pieri, Gracis 12, 
Magnifico 20, Boni 6, Cook 20, 
Daye 19, Zampolini 9; Boesso 3, 
Costa 9, N. erderame, 
PHONOLA: Longobardi 7, Gen- 
tile 16, Dell’Agnello 17, Fazzi, Bo- 
selli 2, Rizzo, Polesello 4, Glouch- 
kov 10, Oscar 26. N.e,: Acunzo. 
ARBITRI: Tullio di Treviso e 
Reatto di Mestre. 
NOTE: Tiri liberi. Scavolini 18 su 
24; Phonola 5 su 6. Tiri da tre pun- 
ti SO, Ù sl coni Di, 
Magnifico ‘00) i, Daye 
Hi, Zampolini 2/20B06s) UU); 
Phonola: 5 su 17 (Longobardi 1 3, 
Gentile 2/7, Dell’Agnello 1/1, Bo- 
selli 0/3, Oscar 1/4). Usciti per 
cinque falli: Gentile al 38°58”, Fal. 
lo tecnico a Gentile al ‘7°29”?. Spet- 
Til 4.400, incasso 80 milioni di 
e, 


PESARO — La Scavolini si è 
aggiudicata la prima. gara 
della semifinale dei play-off 
battendo nettamente la Pho- 
nola col punteggio di 98 a 82. 


- l casertani hanno pagato ca- 


ra l'assenza di Esposito, 
squalificato per due giorna- 


PALLAMANO / PRIMA PARTITA DI FINALE 


Blitz Cividin a Siracusa: metà scudetto sulle maglie 


18-20 


ORTIGIA: Gaia, Magni 1, Rudi 
losso, Reale, Scognamiglio 4, Zov- 
ko, Fusina 1, Bronzo, Possi 2, 
Mauceri 2, Chionchio 8, Di Giu- 
pe All: Zovko, 

CIVIDIN: Marion, Dovere, Sivini 
P. 1, Oveglia, Pischianz, Strbac 7, 
Schina 5, Valli 2, Massotti 4, Sivi- 
ni L., Bozzola 1, Kavrecic. All: Lo 
Duca. N 

ARBITRI: Vittorini e Sena di Ro- 
ma, 

NOTE: 1200 spettatori per un în- 
casso di 7.000.000. 


SIRACUSA — Dopo quattro 
anni la Cividin Trieste fa sal- 
tare l'imbattibilità interna 


dell’Ortigia e lo fa nel mo- 
mento più importante del 
campionato, portandosi 
sull’1-0 nei confronti validi 
per lo scudetto 90. di palla- 
mano. Un succèsso che por- 
ta la firma soprattutto del re- 
parto arretrato, bravissimo a 
contenere nella prima parte 
di gara i giocatori di casa, 
che privi di Zovko, per una 
frattura al naso rimediata 
contro il Rubiera, si sono di- 
mostrati privi di un leader in 
campo. 

La chiave di volta dell'incon- 
tro, come riconoscerà anche 
lo stesso Zovko, a fine gara, 
è stata la lucidità mantenuta 
dai giuliani nel secondo tem- 


po, quando si sono fatti ri- 
montare quattro reti, fin sul 
Sedici pari, resistendo, e non 
era facile, anche a certe stra- 
he decisioni arbitrali, come 
quella di annullare un rigore 
per.fischiare un «passi». 
Grandissima difesa, come 
detto, della Cividin, che 
sfrutta subito la buona vena 
di Strbac che fila via in con- 
tropiede. Tra i pali a sorpre- 
sa Marion. «E' stata una 
scelta tattica, mi pare azzec- 
cata. Ogni tanto bisogna da- 
re. i cambi» — il commento, 
con unlarghissimo sorriso di 
Lo Duca. 

Ma gli appunti tecnici vanno 


, contropiede dei 


te, e la non felice giornata 
dei loro uomini di spicco: 
Oscar, Gentile e Dell'Agnel- 
lo, i quali hanno giocato solo 
a sprazzi. La Scavolini si è 
dimostrata, al contrario, una 
squadra completa in ogni re- 
parto. e micidiale con quel 
suoi due 
americani, Cook e Daye, ri- 
velatosi arma vincente del- 
l'incontro assieme all'alta 
percentuale di tiro dei suoi 


‘«cecchini» (64 per cento con- 


tro il 52 della Phonola). 

| pesaresi avrebbero potuto 

chiudere subito l’incontro 

grazie ad un'ottima partenza 

ciali ha portati al 15’ sul41a 
5, 


Marcelletti è corso pronta- 
mente ai ripari, togliendo 
l'impreciso brasiliano ed or- 
dinando la zona in difesa. La 
mossa si è rivelata efficace. 
La Phonola, con un parziale 
di 12 a 0 nel finale del primo 
tempo, e così riuscita a rien- 
trare in partita (43 a 39 al 
18'), con la Scavolini che ha 
accusato qualche pausa di 


fatti soprattutto alla difesa si- 
racusana che si ritrova con 
Fusina, un giovinotto di 17 
anni, a contrastare Massotti. 
Sul 2-0 per i triestini, il pub- 
blico comincia a capire che 
l’Ortigia dovrà soffrire. Tra 
l’altro Gaia non appare in 
splendide condizioni. Sul 
terreno scivoloso si consu- 
mano clamorosi errori in 
avanti dei triestini, che subi- 
scono tra l’altro anche qual- 
che fischio arbitrale con mol- 
tistop per2 minuti, » 

Strbac realizza il suo primo 
rigore dopo 11 minuti, men- 
tre l'Ortigia va a segno incre- 
dibilmente soltanto’ dopo 


troppo. La ripresa si è aperta 
ancora con i casertani all’in- 
seguimento. Dell’Agnello ha 
preso confidenza.con il ca- 
nestro e una sua «bomba» 
ha portato Caserta.a meno 
uno'(53/52). Ù 
La Scavolini ha saputo ri- 
prendere, senza patemi, il 
largo a metà ripresa (67-56), 
raggiungendo anche i.19 
punti di vantaggio al 16° (88- 
69), grazie ai contropiedi de- 
gli scatenati Daye e Cook, 
che ancora una volta hanno 
messo il loro sigillo al suc- 
cesso’ finale, Alla Phonola 
non è rimasto altro che pren- 
dere atto della superiorità 
dei marchigiani che hanno, 
in pratica, vinto tutti i con- 
fronti diretti. 

Con questo successo i pesa- 
resi guardano con maggiore 
ottimismo all'incontro nume- 
ro due in programma mar- 
tedì prossimo sul campo 
neutro di Firenze, per la 
squalifica del campo di Ca- 
serta. È 


747°": potete pensare che ti- 

o di difesa possa estere 
stata adottata dietro. A far 
saltare gli schemi in casa si- 
ciliana sono anche certe in- 


: decisioni su Strbac e Mas- 


sotti, mentre inseconda fase 
l'Ortigia, squadra più forte in 
Questa prima fase ‘del cam- 
Pionato, non riesce a conclu- 
dere un contropiede. 

Il punteggio nel primo tempo, 
fila via tranquillo per i triesti- 
ni 5-3 al 20' con Valli in pal- 
lombella, risposta di Fusina 
che colpisce il palo, quindi 
allungo decisivo fino all’8-4, 
con Bozzola stupendo in ele- 
vazione. 

Nella parte finale della gara 


1110-82 


RANGER: Ferraiuolo 6, Johnson 
21, Caneva 2, Thompson 25, Ve- 
scovi 18, Brignoli 4, Calavita 2, 
Sacchetti 18, Rusconi 14. N.e.: 
Tombolato. < 
VISMARA: Gianolla 9, De Pic- 
coli 13, Milesi, Bosa 15, Rossini 
12, Bouie 3, Pessina 5, Marzorati 
2, Gilardi 4, Mannion 19. 
ARBITRI: Fiorito di Roma e 
D'Este di Feltre. _ 

NOTE: Tiri liberi, Ranger 28 su 
33; Vismara 8 su 15. Nessun usci- 
to per cinque falli. Tiri da tre pun- 
ti: Ranger 6/14 (Johnson 4/8, 
Sacchetti 1/2, Vescovi 0/1, Ferra- 
iuolo 1/3). Vismara 4/11 (Marzo- 
rati 0/1, Mannion 2/5, Bosa 0/2, 
De Piccoli 1/1, Rossini 0/1, Gia- 
nolla 1/1). Spettatori: 5.000, 


MASNAGO — Netto, indi- 


si sveglia Chionchio, dopo 
aver sbagliato un rigore e si 
conclude la prima frazione 
sul 8-10. 

Ad inizio di ripresa ancora 
un rigore per Chionchio, ne 
realizzerà cinque, poi viene 
fischiato uno «sfondo» a Sivi- 
ni, la partita si incattivisce, e 
dopo il 15-11 siglato. da 
Strbac a 17'55” dalla fine, in- 
credibilmente sale l'urlo dei 
tifosi biancoverdi e al tempo 
stesso l'Ortigia recupera. 14- 
15 con Schina che poi finisce 
per le terre, nella bolgia in- 
fernale ancora un rigore di 
Chionchio. 

Gli ultimi minuti sono palpi- 


BASKET /PLAY-OFF . 
I due americani di Varese 
hanno fatto la differenza 


‘tempo, quando ha. voluto 


seutibile successo (110-82) 
della Ranger nella semifi- 
nale dei play off con la Vi- 
smara. | 28 punti di scarto 
finali sono forse un passivo 
troppo pesante per Cantù, 
ma la squadra di Carlo Sac- 
co ha tenuto in pugno la ga- 
ra, dimostrando una grande 
autorevolezza e una capa- 
cità di cambiare pelle tipica 
delle formazioni di rango. 
Ha sofferto soltanto nella 
seconda parte del primo 


giocare più che altro sulle 
individualità (soprattutto i 
due Usa), consentendo ai 
canturini un recupero che li 
ha portati a una sola lun- 
ghezza di ritardo. 


tanti e dopo il 18 pari a 5'05", 
con Marion che non effettua 
un tentativo pulito su un tiro 
dalla lunga distanza di Sco- 
gnamiglio, i due gol che val- 
gono il successo portano la 
firma di Schina e quindi di Si- 
vini, che poi finisce per le 
terre e deve essere soccor- 
so, 

A fine gara, Lo Duca smorza 
l'entusiasmo: «Ancora ab- 
biamo firmato soltanto il pri- 
mo atto. L'Ortigia può recu- 
perare tranquillamente». 
Dall'altra parte Zovko è lapi- 
dario: «Trieste non mi è pia- 


ciuta, ma ha vinto lo stesso»., 


[Gianfranco Pensavalli] 


«Telequattro sport» 
«Sport regione» 

Calcio: serie B 

«Tg2 - Domenica sprint» 
«La domenica sportiva» 


Calcio: verso Italia ’90. Da Rio. 
Janeiro, Brasile-Germania Es! 
«Golf club»: rubrica settimanal@ | 
«Rai Regione»: calcio p 


PALLANUO 
Sfiorato 
dall’Edera 


il SUCCESSO I 


sul Bologna 
9-11 | 
EDERA PANAUTO: (994 
Tiberini ‘ (1), Stella, Edei# 
Martino M., Piemonti, Di N° 
no R., Pino (5), Cattaruzi 
Malusa, Carli (1),; Maizali! d 
Cirkovic. ; 
BOLOGNA: Ferri, Spart* 
Cavazza, Armaroli (1), R 
Kiss (6), Gambini, Taruffi, 
gnoli, Pracchia (4), Cescor, 
dini, Miglio; all. Cocconcelli: 


TRIESTE — C'è manca 
ramente un pelo che l' 
Panauto riuscisse nel 
paccio di fermare il Bol 
mantenendo così una. 
quilla posizione in clas 
e, nel frattempo, di dar 
spinta ai cugini della 
na Nuoto. È 

Si sapeva che i padroni 
sa avrebbero dato il tutt! 
tutto e sin dalle prime Sf 
ciate le aspettative nollil 
davano deluse, anche’ 
portarsi per primi in v& 
gio erano gli ospiti chi 
staccavano di due luM 
ze. || sette triestino 194 
immediatamente e il i 
tempo si chiudeva co 
teggio di 3-2. a favor? 
emiliani. ; 
La partita prometteva ri 


ma. inspiegabilmente 
seconda frazione l'Ed@ 
biva il gioco più grint® 


confic 
di lib 
si, è i 
Bares 
_ 


CA 


rultimoSgi d 
Bologna e quest'ul otto 


poneva per 3-1; il Ss: 
liano entrava nel bui0 fi fi 
soluto e anche il terz0t 
si chiudeva con il puo 
di 3-1 per gli ospiti. ved, 
Sul punteggio di9.a 
Panauto reagivano, 4 
gazzi di Cirkovich noti i ; 
vano a farcela e la P' gg. 
chiudeva con il punt® 

9a 11. 


ca NS 
A Milano la Triestin4 por; fl 


frattanto; è riuscita inte ; o 


sulla Snam con il P 
di12a9. me 
[Domenico Mus!" 


FIRENZE — La rabbia è tanta e 
'oberto Donadoni la scarica sui 
Pali. Nell'esordio di Italia ‘90 in 
| Una torrida mattinata gli azzurri 
‘ Prendono confidenza con il pal- 
È lone prima della grande fuga 
| Verso casa (si ritroveranno in- 
| Sieme con i sampdoriani lunedì 
| Sera) battendo 6-0 la Fiorentina 
* Primavera, ma è il milanista a fa- 
| le da mattatore. 
. a bene la pace di Coverciano e 
‘A Possibilità di preparere bene 
Mondiale in cui è atteso come 
Yrande protagonista, ma il non 
 Roter disputare per squalifica la 
iNale della Coppa dei Campioni 
.S un cruccio perenne. Donadoni 
Già in forma, gioca con natura- 
l'S2za, colpisce tre pali in 27' e 
Rol segna il suo gol, quarto del 
Primo tempo degli italiani, e si 
tanquillizza. Il:suo impegno ca- 
ù lterizza la prima partita degli 
AZUtri sulla strada che porta al 
ONdialo. i 
af(Boalcuni giorni di duro lavoro 
etico con la sporadica com- 
Arsa del pallone, Vicini fa di- 
SPutare la prima partita di alle 
Namento. Gli azzurri sono visi- 
ilmente imballati e per 20" i gio- 
Vani della Primavera tengono te- 
Sta loro gagliardamente. ll tecni- 
co azzurro, che ha ancora dieci 
giocatori a disposizione, com- 
pleta lo schieramento con Va- 
Scotto, un promettente naziona- 
le under 16, approfitta dell'as- 
senza di Baresi per far prendere 
confidenza a Bergomi nel ruolo 
di libero. Dopo la rinuncia a Fu- 
si, è il veterano interista il vice- 
Baresi e probabilmente Vicini lo 


vorrà vedere all'opera in questo 
ruolo anche nell'amichevole 
contro la Grecia. 

La formazione in campo è com- 
posta da Zenga, Ferrara, Va- 
scotto, Berti, Ferri, Bergomi, Do- 
nadoni, De Napoli, Carnevale, 
Giannini e Serena, 

Gli.schemi all'inizio sono ancora 
involuti, poi via via gli azzurri 
prendono confidenza ed è Gian- 
nini a distribuire palloni invitanti 
che trovano Serena più pronto di 
Carnevale. E' comunque que- 


CALCIO / MILAN 


st'ultimo a inaugurare la stagio- 
ne dei gol al 22° con una conclu- 
sione di potenza sugli sviluppi di 
un'azione in cui Giannini aveva 
subito fallo. E i due romanisti ab- 
bozzano un'intesa che è conse- 
guenza anche del sodalizio 
istaurato in questi primi giorni di 
ritiro. 

Il gol di Carnevale scioglie gli 
azzurri che vanno ancora in gol 
al 24' con Serena, partito sul filo 
del fuorigioco e al 25' con Berti, 


che raccoglie anche applausi da 
un pubblico sempre più compo- 
sto, dopo una veloce azione in 
contropiede. Poi dopo tre pali 
(due destri e uno sinistro) Dona- 
doni al.31' raccoglie applausi e il 
meritato gol. 

Nella ripresa segna ancora Berti 
al 41' su uno spiovente di Carne- 
vale e al 54' Serena sfruttando 
una mirabile azione di Donado- 
ni. Incrocio dei pali infine al 61° 
per De Napoli. 

Vicini ha fatto disputare due 


Guillit sembra in ottima forma 
Battuto il Bologna in amichevole a Reggio Emilia 


0-1 


MARCATORE: Van Basten al 
ci 
SIILAN: G. Galli, Tassotti, 


Maldini, Salvatori, Galli F., Ba- 
resi, Simone, Ancelotti, Van Ba- 
sten Gulli, Evani (all. Sacchi) 


BOLOGNA: Sorrentino, Luppi, 

De Marchi, Relagnia, Tiev, 

netti, Marronaro, Bonini, Waas, 

Geovani, Troscé (all. Pivatelli 

ARBITRO: Trentalange di To- 
0. 


REGGIO EMILIA — Prova 
. generale per Vienna. A dieci 
giorni dalla finalissima di 
Coppa dei Campioni, Sacchi 


porta il suo Milan in Emilia 
per affrontare in un'amiche- 
vole chiamiamola di lusso, it 
Bologna. In tribuna c'è Sco- 
glio, nuovo.tecnico rossoblù, 
osservatore molto speciale. 
Deve capire molte cose del: 
la sua nuova squadra. Inte- 
ressa però il Milan, interes- 
sano soprattutto Gullit e An- 
celotti. Purtroppo, Sacchi 
non può presentare il Milan 
al meglio dei suoi effettivi. 
D'accordo, non potrà dispor- 
re di Donadoni perché squa- 
lificato il 23 maggio prossi- 
mo a Vienna, ma deve anche 
rinunciare a Massaro e a Rij- 
kaard entrambi infortunati. 
L'olandese ha accusato do- 


lori allo stomaco nel corso 
della notte, e così il tecnico 
milanista ancora una volta 
deve rinunciare a ricostruire 
in campo il trio olandese. 
Tutti gli occhi sono puntati su 
Gullit. Ha già giocato incam- 
pionato a Verona, ma in 
quella circostanza l’olande- 
se, al suo rientro, aveva su- 
scitato;come era ovvio qual- 
che perplessità. leri le ha 
cancellate con una presta- 
zione eccellente anche se la 
stessa va inquadrata nel 
contesto di un match molto 
amichevole e nel corso del 
quale i colpì proibiti erano 
stati banditi. 


‘CALCIO /LA TRIESTINA IN TRASFERTA A REGGIO CALABRIA 


Per chiudere con dignità. 


CALCIO/ REGGIO 
Bolchi suona la carica 
Ela Calabria sogna 


REGGIO CALABRIA — Dallo Stretto di Messina arriva- 
no, a raffiche, fastidiose zaffate di scirocco, vento caldo 
n © ti si appiccica addosso. C'è sì animazione in città, 
a non cogli certamente quella frenesia da... spareg- 
PAD PERL Aé lontanissima, ma nessuno può ipoteca- 
dObbra Iseo onigielia datto «Maciste», avverte: «Noi 
1) È vertircì e a far divertire gli altriin 

queste ultime battute di campionato, il resto è solo aria 


gio. La 


fritta». 


Servizio di 
ario Germani 


Uci» 


Meriggio 
baci esi tp > 


ibpache 
do itoam 
Dre Na cor: 


tori 


Nese, 


ue; » Una delle quali a media di 1.163. Ma 
Ul ergo haChesi Ok, in qunato a velocità, a 3 anni 
in termini ancora più significati- 

Foh Istrandosi quale velocista di me- 
le baio, da Lanson e Stresa Hanover, 

lla Scuderia Rebbran, Lachesi 
Nora in disparte un gruzzolo di 


SSpress 
i di 90 
miti Gt ill 
Og oprieta Ha 
9 Messo fi 


Ritemprata da un ciclo terribile con punti guadagnati a 
Pescara e Pisa e con un successo con la Reggiana, la 
formazione calabrese, pur rifuggendo dalle tabelle, 
«mira» il suo finale che non è affatto in salita e che chiu- 
derà con il Licata, su un campo neutro e con i siciliani 
ormai in C1. «Dobbiamo pensare a battere la Triestina, 
magari non perdere ad Avellino, quindi eliminare in ca- 
sa l'Ancona e quindi il gran finale con i gialloblù, magari 
con settemila.spettatori al nostro seguito. E voglio vede- 
re.ilParma.come risponderà alle insidie che si ritrova: 
Subito.il Foggia dell'ex Zeman, il derby del Parmigiano 
con la Reggiana e chiusura a Pisa». 

Intanto Beppe Bagnato, che sarebbe l'unico ex dell'in- 
Contro, non ci sarà neppure questa volta. All'andata di- 
Sertò per un'ammonizione galeotta, farà il bis domani. 
«Non riesco a giocare contro i miei ex compagni. E\poi 
lo sai benissimo: una volta smesso di giocare il mio 
futuro è lì, a Trieste». Mancherà anche Pergolizzi, anche 
lui per squalifica. E ironia del caso, anche lui era assen- 
te all'andata, A proposito, Bolchi non ha dimenticato: 
«Personalmente non ho certo ricordi simpatici di quel 10 
dicembre, tra una tirata\di bora e l'altra, ma credo che 
dello stesso avviso siano anche i ragazzi.che presero gli 
alabardati sotto gamba». In quell'occasione la Triestina 
stoppò la Reggina che veniva da una serie utile di sette 
incontri, adesso i calabresi sono già a sei. Vengono fatti 
\\/ debiti scongiuri. Nel galoppo del giovedì divertimento 
‘e gola iosa: 21 reti al Bocale, formazione di Prima cate- 
goria, con triplette di Paciocco, De 
nonché due reti di Bernazzani, Orla 
disparte per un piccolo risentimento 
in campo regolarmente. Bolchi ha sc 
potrebbe essere la probabile formazio, 
Rosin (sostituito da Torresin che ha parato anche un 
| "igore), Pozza, Attrice, Armenise, Mariotto, De Marco, : 
À Maranzana, ‘Bernazzani, Paciocco, Romaselli e Simoni. 
Ni In pratica Mariotto è stato recuperato, Bolchi potrà 
Contare su Pozza come marcatore fisso. Il resto rimane 
'Nvariato rispetto alle precedenti esibizioni. Da sottoli- 
Neare il pensiero del direttore sportivo lapichino; «Le 
Vertigini ci hanno ridimensionato, non ci hanno giovato. 

‘a ora che siamo in corsa, non dobbiamo ubriacarci, 

Men che meno con la Triestina». 


TR 
BagSTE— Reduce dal colpaccio in'sulky a Se- 
N Bob in quel: di Montegiorgio! (battuti i 
0). Vv del «Lotteria»: Jef's Spice e Fiaccola 
Poma ittorio Guzzinati fa una capatina questo 
Montebello per guidare il 4 anni 
nel centrale Premio Veneto.» 
SI Ok, il popolare «Vittorio» si è già 
età settimana a Montecatini, vincen- 
mai Sa sul doppio chilometro, mentre in 
Za ne aveva centrate due sulla pista 


Marco e Tomaselli, 
indo si è allenato in 
Muscolare ma sarà 


‘hierato quella che 


ne di domani con 


[Gianfranco Pensavalli] 


chesi Ok hanno 


REGGIO CALABRIA — In 
quale albergo poteva finire 
la‘Triestina a Reggio Cala- 
bria? Ma naturalmente al Mi- 
ramare. Così almeno un no- 
me è casereccio e i 1200 chi- 
lometri di distanza non sono 
così lunghi. Anche se l'aereo 
accorcia lo Stivale, per rag- 
giungerne la punta non si fa- 
tica poco. 

La Triestina è arrivata a Reg- 
gio venerdì sera, dopo es- 
sersi allenata. inaspettata- 
mente al Grezar invece ché 
a Turriaco. Si vede che Gia- 
comini ha preferito un lavo- 
retto mattutino, con l'aria an- 
cora fresca invece che il sole 
alto. Partenza al pomeriggio 
e arrivo giusto all'ora della 
‘cena. leti mattina una sgam- 
bata in famiglia, tanto per ri- 
finire la gamba, in Calabria e 
abituarsi al clima del Mezzo- 
giorno. 

A Reggio Calabria si gioche- 
rà una partita difficile perché 
la squadra di Bolchi sente il 
dovere di tentare ancora 


CALCIO / TIFOSI 


Udinese, clima 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Non c'è pace al- 


l'Udinese. Il caso. Pozzo-. 


Calleri pare esser stato ‘in- 
sabbiato' ma ancora il fa- 
scicolo non è stato archi- 
viato; i giornali ripescano 
casi vecchi ma ancora 
aperti (il debito della socie- 
tà con il fisco, ammontante 
a circa 16 miliardi); i gioca- 
tori si allenano (e oggi gio- 
cano a Gruaro) con la men- 
te al mercato; i tifosi, sul 
piede di guerra, danno vita 
ad assemblee infuocate. E 
in via Cotonificio, sede del- 
la Spa bianconera, tutto ta- 
ce. ll Cesena deferito? «No 
comment» dice il diesse 
Mariottini. | tifosi chiedono 
chiarezza? La società non 
si presenta, «il presidente 
aveva chiesto un rinvio del- 
la loro assemblea...» si giu- 
Stificano in sede. Sarà. Co- 
Munque l’altra sera a parla- 
re con i rappresentanti del 
Centro di coordinamento, 


TROTTO /«QUATTRO ANNI» DI CLASSE A MONTEBELLO 


Riuscirà Lachesi Ok a mettere tutti kappaò? 


224 milioni che intende, ovviamente, incremen- 
tare. Già quella odierna si presenta. come 
un'occasione più che buona per l'ospite affidato 
al classico driver ferrarese chiamato ‘ad affron- 
tare un gruppetto di coetanei sì qualitativi ma 
senz'altro alla sua portata. Gli avversari di La- 


nome Loren Bi, Libica Sama, 


Ligra e Lince del Nord, quattro femmine di ac- 
‘clarato valore che cercheranno di metterlo in 
difficoltà anche se sulla carta il loro scopo pre- 
cipuo sembra la conquista del posto d ‘onore. 

Con il vantaggio della corda, Loren Bi (1.15.2 la 
settimana scorsa a San Siro) sembra in grado di 
rintuzzare il gran guizzo iniziale di Ligra che 
l'ultima volta l'ha costretta a una improduttiva 
condotta per linee esterne. & 
Nuova tappa del campionato triestino guidatori 
(Trofeo Ottaviani) giunto alle semifinali. Con la 
formula ad handicap la prima delle due prove 


l'aggancio al Parma e quindi 
una poltrona per la promo- 
zione. Noi riteniamo il com- 
pito degli amaranto abba- 
stanza problematico, se non 
addirittura pleonastico. Sì, 
sono stati battuti a Trieste 
per 2-0, sono stati penalizza- 
ti da una delle rare giornate 
di vento che ha permesso a 
Lerda di saltare quasi indi- 
Ssturbato per colpire di testa. 
Ma-la vendetta. si mangia 


fredda e.adesso c'è il solleo-. 


ne. E poi chi ha mai detto che 
ci debba essere vendetta per 
il solo fatto di aver perso una 
partita? 

Piuttosto c'è da dire che la 
Reggina mancherà dei due 
difensori esterni titolari, Ba- 
gnato e Pergolizzi, entrambi 
Squalificati. C'è da dire an- 
che che Massimo Orlando 
non è più quell’ira di Dio che 
era nel girone d'andata: stre- 
gato dalla Juventus, il ragaz- 
zo o si risparmia o ha finito la 
benzina per quest'anno. C'è 
da dire anche che Paciocco e 


una delle frange del tifo or- 
ganizzato (ma c'erano an- 
che i delegati dei Fedelissi- 
mi, degli Autonomi e degli 
Ultras), non c'era proprio 
nessuno dell'Udinese cal- 
cio. 

E i tifosi lo hanno sottoli- 
neato. Con molta decisio- 
ne. Loro hanno sottoscritto 
tredicimila ‘e più abbona- 
menti, hanno garantito una 
presenza media di oltre 
ventimila persone allo sta- 
dio, hanno digerito il rospo 
di una stagione senza acuti 
e una retrocessione annun- 
ciata, hanno assistito in 
questi giorni al balletto di 
accuse pesanti rivolte alla 
società. E sono’ rimasti 
così, con.in mano un tele- 
gramma di scuse firmato da 
Giampaolo Pozzo. 

Lo ‘stesso presidente del 
coordinamento Gianraffae- 
le Antonucci non si è nasco- 
sto dietro a un dito. La sua 
relazione è stata pacata nei 
toni ma non nei contenuti: 


che, sulla media distanza, vedrà Fianona ren- 
dere 20 metri a Imalulast e Gitram Mo, e ben 40 
metri a Igonometro, Darko, Isemburg Om, Erni- 
bel ed Egizio. Piace molto Imalulast, ma atten- 
zione a Igonometro che è rientrato in maniera 
positiva. Sul miglio l’altra semifinale, nella qua- 
le si ripresenta Gonrad Jet che però non l'avrà 
facile al cospetto di Gashaka, questa da preferi- 
re a Crino Effe, Isolamento ed Edredone RI che 


formano la nostra cernita. 


Fra i3 anni del Premio Venezia, miglio con Mar- 
lon Jet (affidato a Carlo Belladonna per l'occa- 
sione) sfidato dal lanciato Mattioli Ok (tre vitto- 
rie su quattro uscite), mentre fra i 4 anni della 
corsa introduttiva (ore 15), Lannette Bi può be- 
nissimo bissare il recente successo, anche se - 
Len Dolz potrebbe impegnarlo severamente. 
Folgore Sbarra appare di un'altra categoria 
nella «gentlemen» che lo vedrà alle prese con 


tempi di 40' e 27’. Oltre a Gianni- 
ni e Donadoni in buone condizio- 
ni sono apparsi anche i due inte- 
risti Berti e Serena. 

«Questi primi sei giorni di lavoro 
sono stati molto positivi e la par- 
titella finale è stato un modo al- 
legro per chiudere la settimana 
di ritiro. Azeglio Vicini è soddi- 
sfatto della «freschezza atletica» 
di alcuni suoi giocatori «come 
Donadoni e Berti», apparsi parti- 
colarmente «brillanti», al ct az- 
zurro: bisognera pero calmare 
questa esuberanza atletica, l'o- 
biettivo è raggiungere il massi- 
mo della condizione per i mon- 
diali. 

L'ideale secondo Vicini sarebbe 
arrivare al top della condizione 
dopo la fase eliminatoria: «Cer- 
to, affrontare le prime partite 
non al cento per cento potrebbe 
essere un rischio, ma l'espe- 
rienza insegna che per andare 
avanti in un mondiale bisogna 
progredire gradatamente». Il ct 
ha ringraziato poi la tifoseria fio- 
rentina che dopo la «miniconte- 
stazione» di sabato ha applaudi- 
to lo stesso Berti: l'ambiente è 
ideale per prepararsi al Mondia- 
le — ha detto Vicini — e Cover- 
ciano e un centro che tutto il 
mondo ci invidia». 

Il commissario tecnico della Na- 
zionale ha rivelato che nei test 
fatti lunedì con tutti gli azzurri a 
disposizione «sono state riscon- 
trate tre scale di rendimento dei 
giocatori»: tre/quattro di questi 
hanno dato una risposta «meno 
brillante». 


Simonini non segnano più 
gol importanti. 
Dunque, il diavolo non è 
brutto come lo si vuol dipin- 
gere. Con ciò mica intendia- 
mo dire:che la Reggina non è 
capace di battere la Triesti- 
na. Diciamo solo che la Trie- 
stina ha la possibilità di usci- 
re dal confronto con onore e 
con un:punto. 
Marangon squalificato, Ce- 
rone e Lenarduzzi distorti, 
Giacomini.si.wede.reintegra- 
re Terraciano ed è un rientro 
importante . nell'economia 
del centrocampo. Costantini 
e Polonia, come. marcatori, 
sono più che sufficienti per 
bloccare Paciocco e Simoni- 
ni; Lerda, Romano e Catala- 
no non dovrebbero aver diffi- 
coltà a mettere in crisi la di- 
fesa amaranto; l'equilibrio 
del gioco viene determinato 
dal settore di centrocampo. 
E anche stavolta la Triestina 
non ci sembra messa male in 
quel delicato settore. 

[Bruno Lubis] 


CALCIO / GLI AZZURRI PREPARANO IL «MONDIALE» 


Bergomi vice-Baresi 


' Donadoni mattatore nell’allenamento con la Fiorentina-baby 


SERIEB 
Programma 
e arbitri 


Ancona-Gagliari: Be- 
schin; Barletta-Pisa: Sta- 
foggia;  Brescia-Reggi- 
na: Rosica; Como-Mes- 
sina: Cinciripini; Cosen- 
za-Licata: Sguizzato; Pa- 
dova-Catanzaro: Arcan- 


geli; Parma-Foggia: 


Coppetelli; Pescara- 
Monza: Dal Forno; Reg- 
gina-Triestina: Merlino; 
Torino-Avellino: Guidi. 
Classifica:Torino ‘148, Pi- 
sa 47, Cagliari 44, Parma 
40, Ancona e Reggina 
38, Pescara 37, Reggia- 
na.36, Foggia 34, Triesti- 
na e Padova 33, Avelli- 
no, Barletta e Brescia 
29, Licata 27, Como 22, 
Catanzaro 21. 


caldissimo 


«manca una seria program- 
mazione — ha denunciato 
—, lo dimostra il numero di 
allenatori passati nei quat- 
tro anni di gestione Pozzo, 
ben sette, e le rivoluzioni 
nei ranghi della squadra; il 
settore giovanile è da rifon- 
dare; i rapporti con la stam- 
pa sono difficili così come 
quelli con la tifoseria, che 
pure per numero è tra le 
prime d'Italia». Nè meno 
docili si sono dimostrati i 
rappresentanti delle altre 
organizzazioni del tifo. La 
signora Liliana Valente, ad 
esempio, per i Fedelissimi: 
«Ora ci mancherebbe solo 
che si imputasse a noi tifosi 
la retrocessione», ha iro- 
nizzato rispondendo a chi 
lamentava la divisione del- 
la tifoseria, per ricordare 
poi come la società abbia 
cancellato i piccoli azioni- 
sti. «Nella mia sezione si 
sta pensando di chiudere 
tutto», ha aggiunto demora- 
lizzata la responsabile. di 
un club. «autonomo», «Il 


presidente non ha vicinoti 
consiglieri adatti» ha rilan- 
ciato un tifoso-politico, il 
consigliere comunale Della 
Rossa. E gli altri interventi 
hanno sintetizzato il mal- 
contento serpeggiante in 
sala: «Chiediamo che ci si 
garatisca un futuro che at- 
tualmente non vediamo» ha 
riassunto il delegato del 
club di Vissandone. 
Insomma, i tifosi sono delu- 
si, stanchi, demoralizzati. 
Hanno dato fiducia alla so- 
cietà ma ora si sentono tra- 
diti. Ignorati. | tredicimila e 
più abbonati della passata 
stagione sono un ricordo. 
Difficile pensare.che il pub- 
blico friulano conceda nuo- 
vamente una cambiale in 
bianco con tanta generosità 
anche in vista del prossimo 
anno. Le premesse condu- 
cono altrove, E intanto Poz- 
zo, finalmente rientrato ieri 
sera dalla Spagna, affron- 
terà questa mattina i gioca- 
tori inunfaccia a faccia. 


Gaminella Mp, Guanaco Jet e Intrepid Fc. Nella 
Totip, buone le possibilità di.Furioso Prad che 
Sulla distanza del-miglio dovrebbe saper di- 
Spotre di Isaigon, Gigino Ric, Gran Bisiaca e 
Fendi, i più attrezzati degli altri ingara. 

Una «reclamare» per 3 anni completa il pro- 
gramma, e qui siamo per i cavalli sistemati con 
i numeri migliori, e diciamo pertanto Marchesi- 
na, Morenzon e Medly dei Fab nell'ordine. 

| nostri favoriti. Premio Verona: Lannette Bi, 
Len Dolz, Libbiano. Premio Venezia: Marlon 
Jet, Mattioli Ok, Matt di Casei. Premio Vicenza: 
Folgore Sbarra, Gaminella Mp, Guanaco Jet. 
Premio Rovigo (Totip): Furioso Prad, Isaigon, 
Gigino Ric. Premio Belluno: Marchesina, Mo- 
renzon, Medly dei Fab. Premio Veneto: Lachesi 
Ok, Loren Bi, Ligra. Premio Treviso: Imalulast, 
Igonometro, Gitram Mo. Premio Padova: Gas- 
haka, Crino Effe, Isolamento. 


ACQUISTA: 
LA TIPO 
MAGGIO, 


Tipo ti offre 3 anni di garanzia 
emanutenzione programmata, 
Volete provare a vivere tre anni in completo relax? Provre 


non costa nulla, Perchè a maggio Tipo vi offre tre anni di 


si SUPERSERVICEFIAT, la nuovissima formula che viassicura: 


& fre tagliandi di manutenzione programmata 
& garanzia sulle parti elettriche e meccaniche 


& soccorso. stradale, auto. sostitutiva, rientro 


dell'auto riparata, hotel, treno e aereo, in Italia e all’estero 


& anto sostitutiva in tutta Italia, nel caso in cui 


la vostra auto dovesse fermarsi per più di 24 ore, 


TIPO, 


-TATENTAZIONE 


E FORTE, 


L'offerta è valid fino l 3105/90 su tutt le vete dell gamma Tipo disponibili per pronta 
consegna, in base ai prezzi n vigore al momento dell'acquisto. L'ofrta comporta una ri 
durione sul prezzo di isin hiavi in mano pari coso dl servizio SUPERSERVICE MAT. 


LE/1/A/7 RA 


AUVISI 


EGONOMIGI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le - 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudì 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti ì giorni feria- 
li GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 34111 MONFALCONE: via 
Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 /G, 
tel. 520137 / 522026 - UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viale Mirafio- 
ri, strada 3, Palazzo B 10, 20094 
Assago, tel. 02/57577.1 - BER- 
GAMO: via le Papa Giovanni 
XXIII 120/122, telefono 225222 - 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, tel. 
051/ 379060 - BRESCIA: via XX 
Settembre 48, tel. 289026 - Fl- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, te- 
lefoni 2343106/7/8/9 - LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 65704 - MONZA: 
corso V. Emanuele 1, tel. 360247 
= 367723 - NAPOLI: via Calabritto 
20, tel. 7642828 - 7642959 - PA- 
DOVA: piazza Salvemini 12, tele- 
foni 30466 30842 - Fax 664721 - 
PALERMO: via Cavour 70, tel. 
583133 583070 - ROMA: via G.B. 
Vico 9, tel. 3696 TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502201 TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata — all'insindacabile 
giudizio delia direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piaz. 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d’oc- 
casione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni- richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19.appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
Versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 

Le tariffe per le rubriche s’inten- 
dono per parola: numeri 1-3 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-1314-15-16-17-18 
- 19-24-25 lire 1320, numeri 20- 
21-22-23-26-27 lire 1540. 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle. inserzioni. per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 
Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 

Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell’importo pagato. 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


—__________ 


A.A.A. COPPIA 40-50enne re- 
ferenziata per custodia villa 
piccoli lavori domestici e giar- 
dinaggio cercasi prontamente. 
Telefonare n. 040/775504 da 
lunedì soltanto orario 18-19.30. 
(A56444) 

CERCASI colf referenziata 4 
ore 3 volte alla settimana. Tel. 
040/305990. (A56425) 
COLLABORATRICE domestica 
pratica cucina stabile referen- 
ziata anche dormire cercasi 
urgentemente. Tel. 
040/947576. (A55985) 
COLLABORATRICE familiare 
fissa da lungo orario per fami- 
glia di tre persone con altro 
aiuto domestico. Richieste re- 
ferenze e massima serietà. 
Scrivere a cassetta n. 27/HPu- 
blied 34100 Trieste. (A2501) 
PICCOLA famiglia cerca pre- 
staservizi 8.30-14.30 telefona- 


re martedì 040/306638. 
(A56404) 
Impiego e lavoro 
Richieste 


En 
A. 20ENNE diplomata madre- 
lingua tedesca, buono slove- 
no, francese, buona dattilogra- 
fia, esperienze dirigenziali 
cerca lavoro, preferibilmente 
impiegatizio, . in Trieste. 
0432/679435. (F40) 


A. SEGRETARIA esperta am- 
bulatori medici e dentistici of- 
fresi. Tel. 040/60395.(A56396) 
BILINGUE italocecoslovacca 
perito aziendale corrispon- 
dente lingue estere inglese, 
tedesco, principi russo, espe- 
rienza import-export offresi. 
Tel. 040/826707. (A56228) 
CUOCO capace pesce selvag- 
gina dolci offresi per lavoro 
annuale fisso. Tel. ore 8-9 tel. 
040/768462. (A56366) 
DIPLOMATO elettricista-tecni- 
co elettronico 28 anni milite 
assolto, esperienza decennale 
conoscenza Pc lbm compatibi- 
li Ms Dos cerca urgentemente 
impiego. Disponibilità imme- 
diata. Tel. 040-725030. 
(A56341) 

ESPERTO salumiere con plu- 
riennale esperienza cerca im- 
piego anche stagionalmente. 
Tel. 040/825247. (A56431) 
GELATIERE esperto con miti 
pretese offresi presso gelate- 
ria o laboratorio, anche fuori 
Trieste. Assicurasi massima 
serietà. Tel. 040-414807. 
(A56385) 

MADRELINGUA spagnola - 
perfetta. conoscenza italiano 
inglese francese - esperienza 
ufficio-computer-contabilità- 
offresi. Tel. 040 - 569829. 
(A56389) 

OFFRESI operaio edile qual- 
siasi lavoro solamente pome- 
riggio telefonare 11-12 allo 
040/830614, (A56413) 
PRATICA dattilografa 20enne 
diplomata operatore contabile 
al computer programmatore 
Basic buona conoscenza in- 
glese e programmi wordstar 
Lotus e Dblll offresi primo im- 
piego. Telefonare 040/814338. 
(A56353) 

SEDICENNE volonteroso e 
onesto offresi come apprendi- 
sta anche part-time. Tel. 040- 
309803. (A56249) 

SIGNORA mezza età offresi 
per casa di riposo solo notti. O 
ristorante internista. Telefono 
040/772584. (A56163) 
SIGNORA offresi per lavoro di 
assistenza o accompagna- 
mento persone anziane mas- 
sima serietà. Evitare perdi- 


tempo. Tel. 040-302348. 
Impiego e lavoro 
Offerte 


teorico 


A.A.A.A. PRIMARIA impresa 
di costruzioni cerca geometra 
o perito edile con provata 
esperienza di cantiere e con- 
tabilità opere pubbliche per 
conduzione provincia Ts, lavo- 
ri pubblici e privati. Manoscri- 
vere a cassetta n. 10/L Publied 
34100 Trieste. (A2569) 

A.A.A. MONTATORE o coppia 
montatori esperti in cucine e 
mobili in genere cercasi. Re- 
tribuzione adeguata. Presen- 
tarsi ore negozio «Mobili Casa 
Mia».via Battisti 6 (Galleria Fe- 
nice). (A56381) 

A.A. AZIENDA leader prodotti 
fitocosmetici, cerca signore/i- 
ne min. 25 anni, anche dopola- 
voro. Tel. lunedì 14.05.'90 ore 
uff. allo 040-226272. (A2559) 

A. AZIENDA operante nel cam- 
po servizi marittimi propone 
assunzioni con contratto for- 
mazione elementi diplomati 
ragioneria e/o tecnico com- 
merciali. Indicare requisiti e 
curriculum a cassetta n. 4/L 
Publied 34100 Trieste. (A2542) 
A. PARRUCCHIERE Jean 
Louis David Diffusion cerca 
parrucchiere/i tecniche/i con 
da 1 a 5 anni di esperienza 
professionale e ottima presen- 
za. Si assicura formazione J. 
L. D retribuzione adeguata e 
assunzione secondo legge. 
Per informazioni rivolgersi in 
via S. Caterina 8. Tel. ,040- 
61618. (A2489) 

A.SOCIETA Immobiliare cerca 
personale da inserire nella 
propria organizzazione. E’ ti- 
tolo preferenziale attitudine 
alle pubbliche relazioni o co- 
munque esperienza di vendita 
anche altri settori. Telefonare 
per appuntamento al 
040/733393. (A2526) 
AFFERMATA agenzia immobi- 
liare ricerca per Trieste colla- 
boratori anche part-time per 
potenziamento strutture. Chia- 
mare ore ufficio 040/774881. 
(A2543) 

AFFERMATA impresa cerca 
geometra massimo 35 anni 
comprovata esperienza cui af- 
fidare la gestione di alcuni 
cantieri in Trieste. Inquadra- 
mento | categoria, retribuzio- 
ne adeguata. Contatti massi- 
ma riservatezza. Scrivere a 
cassetta 8/L_Publied 34100 
Trieste. (A2562) SS 
AFFIDIAMO confezione bigiot- 
teria ovunque residenti. Scri- 
vere Stella Principe Eugenio 
4200185 Roma. (G4164) d 
AGENZIA cerca collaboratori 
automuniti per distribuzione 
elenchi telefonici. Scrivere a 
cassetta n. 1/L Publied 34100 
Trieste. (A2518) 3 
API pulizie cerca urgente puli- 
trici e pulitori, via Valdirivo 25, 
tel. 040/631082. (A2538) 
ASSUMIAMO impiegato 
esperto conoscenza tedesco 
inglese. Presentarsi Oemmeci 
Snc zona industriale Noghere. 
(A2512) 

AZIENDA cerca collaboratori 
per mesi estivi. Tel. 302935. H. 
10-12/16-18. (A2547) 

AZIENDA privata operante nel 
campo dei servizi ricerca per 
ufficio amministrativo elemen- 
to qualificato, diplomato, con 
conoscenza contabilità com- 
puterizzata. Indicare requisiti 
e curriculum a Cassetta n. 13/L 
Publied 34100 Trieste. (A2591) 
CERCASI apprendista parruc- 
chiera pratica o lavorante. Tel. 


* 040/568051. (A25789) 


CERCASI banconiere max 25 
anni, presentarsi lunedì ore 
17, corso Italia n. 2. (A2554) 
CERCASI cuoco esperto di 
mensa pizzaiolo apprendisti 
banconieri interniste capaci 
per stagione a Grado. Tel. 040- 
567194. (A56464) 

CERCASI cuoco giovane ma 
capace per ristorante in Trie- 
ste buona retribuzione, Telefo- 
nare allo 040-761105 dalle 19 
in poi. (A2503) 


IL PICCOLO 


Ricerchiamo 


AGENTE PER LA VENDITA 
DI SPAZI PUBBLICITARI 


Si richiede un’età compresa tra 25-30 anni, 
diploma di scuola media superiore o ‘cultura 
equivalente, reale motivazione all’attività di 
vendita e iscrizione alla Camera di Commercio 


nel Ruolo Agenti. 


Si offre inquadramento Enasarco, possibilità 
di elevate provvigioni con congrui anticipi nel- 


la fase iniziale. 


Costituirà titolo preferenziale una precedente 
esperienza nella vendita di spazi pubblicitari. . 


Manoscrivere a cassetta 16/L Publied - 34100 Trieste 


A. SUTTER .p.a. 


Cera Emulsio - Lucido Marga - Cera 6 mesi 
Linea Tergex - Sutterpac - Suttergant - Nova 


ricerca 


AGENTE 


per Trieste-Gorizia-Udine 
Offre: inserimento in una moderna e dinamica 
organizzazione leader nel suo settore, forma- 
zione professionale, assistenza sul campo, in- 
quadramento ENASARCO, provvigioni e incen- 


tivi di sicuro interesse. 


Se particolarmente qualificate, saranno 
in considerazione anche candidature di 


plurimandatari. 


rese 
genti 


Gli interessati sono pregati di inviare Curricu- 


lum alla: 


A.SUTTER s.p.a. 
Casella Postale 10 - 15060 - Borghetto Borbera (AL). 


giri 
JStiumph 


INTERNATIONAL 


Siamo una Società Internazionale leader nel settore 
tessile e abbigliamento che da anni opera sul mercato 


italiano. 


Per il potenziamento della nostra organizzazione di 
cerchiamo 
AGENTE MONOMANDATARIO 


Desideriamo contattare candidati con esperienza di 
vendita nel settore tessile abbigliamento o comunque 


vendita 


nel settore dei beni 


di largo consumo, con un'età 


massima di anni 35, residenti a TRIESTE. 
Indispensabile iscrizione. al ruolo degli Agenti di 
Commercio o requisiti idonei per l'iscrizione in base 


alla Legge 204/1985. 


AI nuovo collaboratore offriamo: 

- gestione di un importante portafoglio clienti attivi; 

- un guadagno composto da provvigioni, premi ed in- 
centivi di notevole interesse; 

- efficiente assistenza di vendita, campagne pubblici- 


tarie e promozionali; 


adeguato periodo di addestramento; 

possibilità di carriera per gli agenti più validi; 

la zona di lavoro è composta da: 

TRIESTE - GORIZIA città e province. 
| Signori interessati sono pregati inviare dettagliato 
curriculum urgentemente, preferibilmente via fax a: 


TRIUMPH INTERNATIONAL ROME S.p.A. Via Torre, 30 
24069 TRESCORE B.RIO (BG) Fax n. 035/943171 


CERCASI diplomati automuniti 
per vendita prodotti medio-al- 
ti. Premi incentivi. Tel. 
040/361208 ore ufficio. (A2594) 
CERCASI esperto/a rilievi ta- 
volari con provata esperienza 
per lavoro part-time. Scrivere 
a cassetta n. 6/L Publied 34100 
Trieste. (A050096) 

CERCASI estetista per istituto. 
Telefonare 040/367302 lunedì. 
(A56421) 

CERCASI generiche per casa 
di riposo. Telefono 
040/577339. (A56461) 

CERCASI giovane commesso 
volonteroso militesente prati- 
co disegno per centrale nego- 
zio mobili. Scrivere a Publied 
cassetta n. 11/L 34100 Trieste. 
(A2578) 

CERCASI giovane per autori- 
cambi con contratto formazio- 
ne, indispensabile sloveno 
scrivere a cassetta n. 28/H Pu- 
blied 34100 Trieste. (A2502) 
CERCASI meccanici motoristi 
specializzati con esperienza 
di almeno 10 anni su motori 
Diesel e macchinari navali. 
Telefonare ore ufficio allo 040- 
306649. (A2539) 

CERCASI operaio contratto 
formazione militesente. Tel. 
0481-777455 ore ufficio.(C212) 
CERCASI operaio meccanico 
per officina rete assistenziale 
Alfa Romeo ore ufficio tel. 040- 
771222. (A2527) 

CERCASI operaio pratico di 
applicazioni murali per mon- 
taggio tende da sole. Rivolger- 
si presso Tecno Tenda via Te- 
renziana 58, Monfalcone dalle 
19 alle 20. (C204) 

CERCASI operaio volonteroso 
e pratico per consegna e mon- 
taggio mobili per negozio cen- 
trale. Scrivere a Publied cas- 
setta n. 11/L 34100 Trieste. 
(A2578) 

CERCASI personale per gela- 
teria Germania ottima retribu- 
zione. Telefonare allo 
0427/878410 o allo 0049- 
216216 267. (E62) } 
CERCASI pizzaiolo in Sistiana. 
Tel. 040-299742 stagionale 
buona retribuzione. (C179) — 
CERCASI pulitrici per pulizia 
stabili. Telef. 040/69540. 
(A2560) 

CERCASI urgentemente pizza- 
iolo o aiuto pizzaiolo presen- 
tarsi pizzeria Stadio via Fiano- 
na 8, tel. 040/810259. (A2592) 
CERCHIAMO ragioniere mili- 
tesente pluriennale esperien- 
za consolidata contabilità 
computerizzata società com- 
merciale. Scrivere a cassetta 
n. 15/H Publied 34100 Trieste. 
(A2461) 


CERCO personale automunito, 
tempo piento 2.000.000 dopo- 
lavoristi 1.000.000, minimo 25 
anni. Telefonare lunedì dalle 
9-12 0481/45246. (C210) 

CHEF de rang cerca il Motela- 
gip di Duino:assunzione a tem- 
po determinato . fino al 
30.08.'90. . Telefonare allo 
040/208273. (COO) 
COMMESSA abbigliamento, 
esperta, conoscenza croato, 
cerca negozio Manuel. Pre- 
sentarsi da martedì via S. Laz- 
zaro 15 dalle ore 11. (A2483) 
COOPERATIVA cerca soci per 
pulizia stabili. Scrivere a cas- 
setta n. 26/H Publied 34100 
Trieste. (A2498) 

CUSTODE per casa centralis- 
sima cercasi. Offerte  detta- 


gliate a cassetta n. 11/H Pu-' 


blied 34100 Trieste. (A2449) 
DISCOTECA «Princeps» cerca 
ragazza aiuto bar tre giorni al-. 
la settimana o fissa. Presen- 
tarsi martedì 14.30-15.30 0 dal- 
le 21 alle 22. (A2597) 

DITTA artigiana cerca esperta 
pluriennale contabilità ordina- 
ria. Tel. 040/947377. (A56406) 
DITTA commerciale cerca aiu- 
to magazziniere militesente 
referenziato patente «C» per 
zona Monfalcone. Scrivere a 
Cassetta n. 30/H Publied 34100 
Trieste. (A2515) 

DITTA serramenti cerca ope- 
raio. Telefonare lunedì 
040/826965. (050097) 
ELETTRAUTO esperto cerca 
autosalone Catullo. Presentar- 
si invia F. Severo 52. (A2484) 
ELETTRICISTA esperto mac- 
chinari e impianti industriali 
anche elettronici, cerca media 
industria locale. Scrivere a 
cassetta nr. 3/L Publied 34100 
Trieste. (A2528) 

EUROSPAR Roiano cerca cas- 
siere militesente età massima 
29 anni, diploma medie supe- 
riori. Tel. 040/43394. (A2507) 
FAMIGLIA signorile cerca co- 
Niugi sani onesti e referenziati 
senza figli a carico disposti 
collaborare. lavori domestici 
villa sul mare a Trieste. Ne- 
cessaria patente auto. Offresi 
buona retribuzione, apparta- 
mento separato e vitto. Scrive- 
re indicando età e referenze a 
cassetta n. 16/H Publied 34100 
Trieste. (F092) 

FARMACIA assume giovane 
magazziniere esperto compu- 
ter. Scrivere a cassetta n. 23/H 
Publied 34100 Trieste. (A2487) 
FARMACIA assume part-time: 
farmacisti, commessi, pulitri- 
ci. Dettagliare referenze, cur- 
riculum, qualifica a cassetta n. 
25/H Publied 34100 Trieste. 


INDUSTRIA ISONTINA 


assume PERITO 


anche primo impiego in corso di formazione 
lavoro per inserimento al controllo della qualità. 


Inviare curriculum e recapito telefonico entro il 20/5/1990 
a: Casella Postale n. 7 - 34070 Piedimonte del Calvario 


L'UNIONE COMMERGIANTI 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


informa che rimangono aperte fino al prossimo 21 maggio 
le iscrizioni al 


CORSO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 
PER OPERATORE AL SETTORE MARKETING 
- ANNO 1992 NUOVE STRATEGIE - 


ll corso per'il quale è prevista una indennità di frequenza 
è finalizzato alla formazione di una figura professionale con 
conoscenze approfondite nell’area di pianificazione com- 
Merciale e di Marketing in ambiente informatizzato. 


Requisiti per l'ammissione sono l’età inferiore a 25 anni, 
essere non occupati, essere in possesso del Diploma di 
Laurea 0 di Scuola Media Superiore, risiedere in uno dei 
Comuni della regione Friuli-Venezia Giulia. 


«Le domande di ammissione, in carta libera, dovranno con- 
tenere i dati anagrafici del candidato, il titolo di studio, la 
sede di conseguimento dello stesso e la votazione riporta- 
ta, la posizine circa il servizio militare. 


Dovrà inoltre essere allegata una fotografia formato tessera. 


Le domande dovranno pervenire al seguente indirizzo: 


UNIONE COMMERGIANTI DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Via San Nicolò 7 - 34121 Trieste - Tel. 040/3672906 


pr 


AZIENDA LEADER NEL SETTORE LUBRIFICANTI, in sviluppo sui 
principali mercati europei, ricerca per costituenda Affiliazione in 
Germania (sede Francoforte) 


“RESPONSABILE COMMERCIALE 


Tale ruolo, alle dirette dipendenze del Direttore Generale della 
Affiliazione, avrà l’obiettivo di coordinare le attività di marketing 
in stretto contatto con la casa madre, di predisporre e guidare la 
rete di vendita, con successivi sviluppi per tutte le aree di cultura 


tedesca. 


E’ richiesta conoscenza approfondita della cultura e lingua tede- 
sca; esperienza commerciale maturata preferibilmente neî settori 
di beni a largo consumo, spiccato dinamismo, disponibilità alla 
interfunzionalità e a vivere il ruolo in un contesto aziendale con- 
notato da innovazione e gusto della sfida. 


Stipendio e incentivazione correlati al livello di professionalità e 


di risultati. 


Pregasi indirizzare 
fessionale a casella 


GELATERIA in Germania cer- 
ca personale trattamento fa- 
miliare. Tel. 0049231712642. 
GIOVANE portiere albergo pri- 
ma categoria stagione fino ot- 
tobre presenza conoscenza 
lingue. Hotel Regina Merano 
(Bz) tel. 0473-33432. (A2520) 


IMPORT-EXPORT cerca dina- 
mica segretaria commerciale 
buona conoscenza  serbo- 
croato inglese dattilografia. 
Telefonare ore ufficio allo 040- 
366777. (A2494) 

IMPORTANTE azienda com- 
merciale cerca per il proprio 
ufficio di Trieste un giovane 
capace, pratico lavori ufficio, 
ottima dattilografia e video 
scrittura. Manoscrivere a cas- 
setta n. 29/H Publied' Trieste. 
INDUSTRIA legno seleziona 
militesente 21-29 patentato 
adeguato falegnameria. 
040/771649. (A2536) 
INDUSTRIA locale cerca gio- 
vane ragioniere o. cultura 
equivalente. Scrivere detta- 
gliando curriculum vitae a cas- 
setta n. 19/H Publied 34100 
Trieste. (A2476) È 
INTERNISTA pratica cucina 
cercasi. Presentarsi via Combi 
19/B dalle 8 alle 10.(A56426) | 
ISTITUTO Treccani, agenzia 
generale Triveneto, affida 
mandato a 4 agenti per le pro- 
vince di Trieste, Udine, Gori- 
zia, Pordenone. Offre: attività 
di vendita interpretata in chia- 
ve moderna e di elevato pre- 
stigio, con appuntamenti pre- 
fissati a cura dell'ufficio mar- 
keting, che garantisce 65-90 
milioni anno in provvigioni li- 
quidate mensilmente. Ci rivol- 
giamo a diplomati, laureati e/o 
comunque persone con livello 
culturale adeguato all’imma- 
gine dell'Istituto; chiediamo si- 
cura e documentabile espe- 
rienza di vendita diretta. Tele- 
fonare per prenotare appunta- 
mento con l'amministratore al- 
lo 040-365304 in'orario ufficio, 
solo se in possesso delle ca- 
ratteristiche professionali ri- 
chieste. (A2479) 


IL TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI DI TRIESTE 


indice 
un'audizione per il giorno 18 maggio onde reperire un 
ragazzo di circa 11 anni, con un minimo d'esperienza 
di palcoscenico e dotato di musicalità, da assumere 
per alcuni spettacoli dell’ 


Informazioni all’Ufficio Produzione dell’Ente, tel. 040/367545 


le candidature corredate da curriculum pro- 


postale 1039 Milano. 


MECCANICO militesente con- 
cessionaria Monfalcone cerca 
urgentemente, richiedesi resi- 
denza in zona. 0481-45353. 
(C203) —— 

MULTINAZIONALE seleziona 
programmatori anche prima 
esperienza lavorativa attività 
in zona residenza. Training 
aziendale crescente rapporta- 
to alla carriera: ufficio perso- 
nale 049-8072862. (G201) 
PASTICCIERE cercasi Casa 
del Pane S. Spiridione 7 telef. 
040/630042. (A2575) 7 
PER piccoli lavori in villa e co- 
me custode cercasi signora di 
mezza età, referenziata, CON 
vitto e alloggio, buono stipen- 
dio e trattamento. Telefonare 
allo 040/68800 o al 211651. 
(A2453) IR 

PER spots pubblicitari e tele- 
film polizieschi locali cerchia- 
mo volti nuovi ogni età e bam- 
bini. Informazioni telefonare 


Saranno Famosi 06/8548583. 


(G840) 


PRIMARIA azienda settore 
edile cerca Urgentemente, per 
ampliamento propri quadri, si- 
gnora/ina età max 30 anni, bel- 
la presenza, con esperienza 
Ufficio segreteria, computer e 
conoscenza lingua inglese. 
Necessario inviare dettagliato 
curriculum vitae specificando 
precedenti occupazioni. Scri- 
vere a cassetta n. 22/H Publied 
34100 Trieste. (A2482) 

, PULITRICE automunita dispo- 
nibile ore serali cercasi. Pre- 
sentarsi Pul. Man. via Agro 3/1 
lunedì 14/5 preferibilmente 
ore 8.30-10.30. (A2530) 
PULITRICE per uffici referen- 
ziata cercasi. Cassetta n. 5/L 
Publied 34100 Trieste, (A2545) 
RAGIONIERA segretaria 
esperta contabilità cerca ne- 
gozio Manuel presentarsi via 
S. Lazzaro 15, martedì dalle 
ore 11. (A2595) I 
RISTORANTE nel Sud Baviera 
cerca personale aiuto cucina, 
banconiera e donna per lavori 
domestici. Tel. 0049/80517866. 
(A56113) 


71255 


imminente Festival Estivo. 


SOCIETA aeronautica nazio- 
nale ricerca per.propria sede 
in Ronchi dei Legionari ragio- 
niera/e con esperienza piu- 
riennale contabilità generale. 


«Inviare. curriculum a cassetta 


n. 15/L Publied 34100 Trieste. 
(A2598) 


SOCIETA internazionale im- 
portazioni esportazioni cerca 
esperta/o contabile con espe- 
rienza computer  preferibil- 
mente con conoscenza lingua 
serbocroata. Tel. 9-10. allo 
040/62091. (A2565) 


SOCIETA operante zona Gra- 
disca d'Isonzo ricerca per pro- 
prio staff laureati in economia 
e commercio, diplomati per 
segreteria operativa, tecnici 
disegnatori ad indirizzo mec- 
canico. Scrivere a cassetta n. 
14/L Publied - 34100 Trieste. 
(B183) 

SPA ricerca, ragioniera cOn 
esperienza Contabilità gene- 
rale e Iva computerizzata e 
buona conoscenza videoscrit- 
tura. Inviare dettagliato curri- 
culum a: cassetta N. 2/L Py- 
blied 34100 Trieste. (A2521) 


STUDIO commercialista cerca 
impiegata esperta paghe e 
contributi. Inviare dettagliato 
curriculum vitae a cassetta n. 
21/H Publied 34100 Trieste. 
(A2480) 

WELLA italiana cerca modelle 
per manifestazione a Trieste 
per taglio-acconciatura in data 
20-21 maggio per informazioni 
telefonare ‘allo ‘0438/990081 
Oppure presentarsi il 20 mag- 
gio ore 8 in via Buonarroti 12 
Trieste, | ottimo compenso. 
(F041) 

2F grande società europea 
proprio settore per dilatazione 
filiale Triveneto seleziona per- 
sonale ambizioso fino comple- 
tamento organico con 90 con- 
sulenti commerciali. Età max 
44. Auto. Offresi: fisso mensile 
1.410.000. Provvigioni ai mas- 
simi livelli, assistenza azien- 
dale, lavoro in provincia di re- 
sidenza, due promozioni entro 
12 mesi. Per colloquio in resi- 
denza ufficio personale 
049/8072871. (G200) 


Rappresentanti 


Piazzisti 
———_—x@x& 


IMPORTANTE colorificio fio-, 


rentino ricerca agenti pluri- 
mandatari per la zona Veneto. 
Trattamento  provvigionale e 
inquadramento Enasarco. Tel. 
055/690158-690385. sig. Paci. 
(G4417) 


SOCIETA? Sbrescia importatri- 
ce prodotti foto-video cerca 
agenti monomandatari rap- 
porto . provvigionale inviare 
curriculum: Sbrescia V.zo & 
Figli s.r.I. via S. A. alle Paludi 
38/A/B 80142 Napoli entro il 30 
maggio 1990. (G61) 

SOCIETÀ Sbrescia importatri- 
ce prodotti foto-video cerca 
agenti monomandatari rap- 
porto provvigionale. Inviare 
curriculum: Sbrescia V.zo & 
Figli srl, via S.A. alle Paludi 
38/A/B 80142 Napoli entro il 30 
maggio. (G061) 

SOCIETA settore informatica 
ricerca per distribuzione pro- 
dotti in esclusiva, agente di 
Vendita. Richiedesi: esperien- 
za settore e serietà. Offresi: ot- 
timo trattamento provvigiona- 
le. Possibilità affermazione in 
settore ad elevato sviluppo. 
Scrivere a cassetta n. 12/L Pu- 
blied 34100.Trieste. (A2589) 
1.500.000 mensili guadagnere- 
te confezionando in casa vo- 
stra articoli per neonati. Infor- 
mazioni scrivendo: Concord, 
via Rubini 26, LECCE. (G0014) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. A. SGOMBERO ra- 
pidamente abitazioni cantine 
locali ritiro mobili cose ogni 
genere acquistando tutto. Te- 
lefonare  040/755192-947238 
via Rigutti 13/1. (A2566) 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio. Tele- 
fonare 040/811344. (A2531) 
A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente rapidamente 
abitazioni cantine soffitte. ac- 
quistiamo prezzi massimi mo- 
bili soprammobili oggetti del 


passato. Telefonare 
040/394391 040/365722. 
(A56450) 


A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni, 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 040/811344. (A2531) 
PITTORE camere, cucine, ap- 
partamenti, pitturazioni olio 
porte, finestre. Telefono 
040/755603. (A56428) 


ri sell io ei 


Vendite 
d'occasione 


CAMERA matrimoniale 700 
barocco, in noce, armadio 5 
porte, vendesi. Tel. 0481- 
410969. (C176) 

PELLICCE giacche riparazioni 
rimodellature migliore qualità 
prezzi straoccasione PELLIC- 
CERIA CERVO Viale XX Set- 
tembre 16 Trieste. Tel. 767914 
(370818). (A2305) A 


| Acquisti 
10 d'occasione 


ANTIQUARIO via Crispi 38 ac- 
quista soprammobili libri inte- 
ri arredamenti Telefonare 
040/306226-774886. (A2551) 

FUMETTI, Figurine, Oggetti, 
Usato in genere acquista Non- 


sololibri. 040/631562-759556. 
11 Mobili 
e pianoforti 


OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco perfetto con garanzia 
‘accordatura trasporto 
1.400.000. 0431/93383. (C001) 
VENDO mobile soggiorno tipo 
tirolese tavolo 2x1 panca an- 
golo 6 sedie L. 1.300.000. Tel. 
040-280042. (A56370) 


12] Commerciali 
van — 


CENTRALGOLD acquista ORO 
a PREZZI SUPERIORI CORSO 
ITALIA 28 primo piano: (A2428) 


‘Alimentari 

so aga 
HOME Service  DiBe.Ma 
040/569602 418762 728215. Ita- 
la Pilsen 850, Radenska 490, 
Rogaska 590, fiasco Bolla 
5.950, Lord gin 5.950, extraver- 
gine Greco 4.950, 1/4 Palombi- 
ni oro 1.950, vodka Keglevich 
7.950. (A2568) 

O NERA 
44 Auto, moto 

cicli 

e a IA] 
A.A.A.A.A. A. TRIESTE Auto- 
Mobili, concessionaria Fiat, 
via Giacinti 2, Roiano. Telefo- 
no 040/411950. Usato selezio- 
nato con garanzia «Sus»: 126 
‘82, '86, 126 Bis '89, 127 10505 
marce '83, Panda 30 '83, '85, 
Panda 750 Cl '87, ‘89, Uno 45 
Fire S '86, Uno 45 Fire '87, Uno. 
Sting '88, Tipo 1400 Dgt '88, 
Regata 100 '84, Croma Cht '89, 
A 112 Elite '83, Alfa 33 1300 S 
'88, Metro 5 porte '87, Golf Gis 
1300 '81, Audi 80 Gle '81. Vei- 
coli commerciali: 900 E furgo- 
ne '83, '85, Fiorino furgoned 
'85, ‘88. Permute usato per 
usato, rateazioni. (A2564) 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378-813246. (A2584) 
A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 


chine da demolire tel. 
040/566355. (A2450) 
A. GARAGE Ferrari 


040/761863 Mercedes 450 SLC, 
500 SE, 380 SE, 200 E '89; Audi 
Quattro ‘89; Maserati 420 ’87, 
Volvo 740, 244; Bmw 635 CSI 
'82; Range Rover ’89; Jaguar 
42, MK10. Permute leasing. 
(A2599) 

CONCESSIONARIA Fiat Plahu- 
ta via Brigata Casale .1. Tel. 
040/828281. «Usato sicuro ga- 
rantito». Fiat 126 Bis '88; Pan- 
da 750 CL '87; Uno 453 p.; 5 p. 
‘87; Turbo ie '87; Ritmo 100 S 
'87, 130 TC '85; Argenta 120 ie 
‘84; Alfa Romeo 33 4x4 '85; 
Lancia Thema ie '86; Ford 
Orion '84; Ranger Rover '81. 
Permute rateazioni 60 mesi. 
Visitateci!! (A2572) 

CROMA i.e. privato vende, di- 
pendente Fiat, quattro mesi vi- 
ta, 5000 km, garanzia origina» 
le, anche ratealmente. Tel. 
040/2133898. (A2564) 


FIAT Panda 750 CL ‘87 
sione vendesi. 
040/813242. (A2572) 
EIAT Ritmo 1008 '87 veldf 
sione rateando vera — 
040/828281. (A257. f 

FIAT UNO 45 SL 100008 IL 
‘35.000 km, meccanica 

tetto apribile, vetri eletti 
dili sdoppiati, Qi 
quattroruote. 040-364 
rio ufficio. (A050096) noi 
MERCEDES 230 E, 65. 0 
perfetto, blu notte, cambi 
tomatico, tetto elettrico! 
lega, antifurto. Fattura! 
ne leasing. 040-364842 
ufficio. (A050096) 
OCCASIONE: senza al 


‘con garanzia Peugeot è 
briolet 1987, Opel Kadi Servi 
S cabriolet 1989, Aifa 100) Mau 
1988. MY CAR via EÎ .0; 
122 040/5869119. (A2587) tali Ù | 
a 


65.000 km, bianco, perl ee. 
visionato 1990, aria 00 Ì 


nata, servosterzo, si Conca 
milioni. 040-364842 o ten 
cio. (A050096) n 2one, 
SAAB 9000 turbo mod Nere; 
le climatizzatore full W& Ì Vis 
perfetta vendesi vera ene; 
ne. Tel. 0433/66036 di batta 
040/947138 lunedì. (A54 Ste hh 
TEMPRA 1600, tri Suore 
vende dipendente Fi Giona 
sione, anche pagam@ Giani 
teale, fatturabili Men}; 
040/411950 ore ufficio. rieny ù 
UNO 45 Sting bianca 1 contr. 


vende dipendente con# ; 
zia. Telefono © 04 ta 50 


full-optional 
21.000.000.* Tel. 
(A56438) 


CAMPER 238 Fiat vell 
040/361720. (A56454) 
CARRELLO barca 
1000 kg recente 1. 
362428 ufficio, (A03)f, 
VENDO gommone V 
4,2 mt telecomando 
carrello. Yamaha 2. 
6.500.000. . Tel. 040.2 


(A56370) 
Appartamentle" | 
Richieste affitto 


CASAPIU’ 040/60582 UlÈ 
mente cerchiamo uso! 
ria per ottimo cliente APf 
mento periferico, vuo 
dato. Assicuriamo ‘| 


Roulotte 
nautica, sport 


Vi i 


DITTA referenziata cel 
abitazione foresteria 4 Î 


040/2001119 ore serali. 
IMMOBILIARE. CENTÉ 
VIZI Sl' Cerchiamo 
menti arredati o vuoti 
monolocali per non 
referenziati, nessui 
per:-<i proprieta! 
040/382191. (A011) 
INGEGNERE non f 
cerca ammobiliato pel 
max 500.000. Tel. 0. 


prim 
mento preferibilmenté Don 
rico con giardine infat 
040/567004 - 568884. (A AE 
NON residente  refelf@) “ila 
cerca appartamentino S| Sion 
to ‘anche | men 
Tel.040/302175. (A2537)W#| la b 
SOCIETA’ ricerca per 484] Suo. 
nuovo punto vendita iN ud final 
negozio in affitto in ZONA) Italia 
trale commerciale mA ki} di-«L 
vetrine. Scrivere a cash dy Uj 
stale Lignano-Pineta (| | perà 


Svol( 


Appartamentie!9) ag 


19 Offerte affitto 


A, PIRAMIDE affitta M96 
na non residenti ammo” 
cucina tinello 2 letto 4 
040/360224. (A010) il 
A. PIRAMIDE affitta loc) 
gazzini carrabili da 
mensili. 040/360224. (Ai 
ABITARE a Trieste U! (5 
Qui 


centissimo Sistiana, © 


mq, garage 
040/7711164. (A2555) — vi 
ABITARE a Trieste via 4g 
ne non residenti, arred FÀ 
cina, soggiorno, due 0° 
bagno, 650.000. 040/18 
(A2555) i 
ABITARE a Trieste, 60 
ufficio signorile, 290) 
ascensore 20 
040/771164. (A2555) | 
ABITARE a Trieste, grall 
ficio Sistiana, primo ing 
Garage, 2.000.000. 040/17 
(A2555) 

ABITARE a Trieste, 
cesco, ottimo ufficio È, 
tre. stanze, bagno, 
040/771164, (A2555) 
ABITARE a Trieste, 20% 
tronio. Negozio 65 mq Pf 
gazzinetto adiacente coi 
vizio. 700.000. 040/00) 
(A2555) 

ABITARE a Trieste. FO! 
arredato. Grande 
recente, 
040/771164.(A2555) oh 

ADRIA 040/68758 affitto) 
tamento uso ufficio 200 

CHELE 2.stanze, atrio pl 
separato, possibilità ) l 


bene immobile. (A25: Hi 
ADRIA V.S.  Spiridi0A 
040/68758 affitta local ch) 
ex ufficio Postale VIE 
220 mq doppi serviz!. ‘ql 
AFFITTA privato 340,07 @ 
tralissimo a nuoV € 
040/368168. (A56075) 
AFFITTANSI. uffici PIT 


ampia metratura ZOMt.Ilf = Au 
dan. Tel. 040-7646864. che] po 
Tommasini & —.“°apP pi 
AFFITTASI Besengh! rea n 
mento ‘ampia metta zioli = AS 


garage contratto tre. 
foresteria. Ag. IMM: pl 

ni & Scheriani. ; Cc 
764664. (A020) datto A 
AFFITTASI locale 2! 0 alla 
tà artigianali mq quo! 
ARGO. Telefono , PI) 
(A2563) «denti! 
AFFITTASI non res! 
ascensore 


con 
040/774221. (A56452) 


| 
si 


Continua in X! e 


